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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla provocazione i lavoratori rispondono rafforzando l'unità e la lotta 

E' turerai» lari nul l i—: «Ito FIAT attraftori I 
FIM, dal sindaca» •ulalmawswld henne Vare**» I « n o t t i delta cernè dell'auto», hanno 
parlato m migliala di aparai a toenki riuniti m asaemblsa. Una H g a m a storica, atfaltozza 
di quest'anno di lotta crescenti. Una immagino dia ricordava una vaccaia fotografia affissa in 
un* dagli uffici dalla CGIL a Roma: si vada una officina dalla FIAT a, sopra la tasto dagli 
oparal In tuta. Di Vittori* dia parla. Una fotografia scattata altra vanti anni fa. A PAGINA 4 

UNITI SI VINCE 
DA PIÙ' di un mese, or

mai, è in corso la più 
grande lotta contrattuale di 
questo dopoguerra. 

E' un movimento in cre
scita, montante, nel quale 
agli scioperi di categoria si 
alternano momenti di ge
neralizzazione, con l'azione 
articolata di fabbrica garan
te della continuità e della 
efficacia della pressione. 

I sindacati vogliono trat
tare, come hanno conferma
to anche ieri unitariamente. 
Ma sarà possibile l'inizio del
le trattative la prossima 
settimana? I padroni stan
no cercando di impedirlo, 
in queste ore. Le minacce 
di serrata fatte dalla FIAT, 
dalla Pirelli e da alcune 
aziende pubbliche di Geno
va e di Napoli con l'utiliz
zazione pretestuosa di qual
che incidente dovuto a ele
menti esterni o a metodi 
di lotta che sono estranei 
alle scelte sindacali sono 
la prova che certi padroni, 
messi con le spalle al muro 
dall'impetuoso e unitario 
movimento di lotta, vorreb-
bero far uscire le vertenze 
dal loro alveo naturale e 
« buttar tutto in politica » 
chiamando il Governo a un 
ancor più aperto sostegno 
della loro intransigenza- Che 
significato avrebbero, altri
menti, l'invocazione — su
bito accolta — all'interven
to della polizia degli indu
striali di Torino e lo scan
dalo che Pirelli ha tentato 
di montare negli ultimi gior
ni a Milano? C'è solo da me
ravigliarsi che dopo le ovat
tate raccomandazioni di Ru
mor ai sindacati perchè sia* 
no ragionevoli nel chiedere, 
anche il ministro del La
voro abbia sentito il biso
gno di esprimere sulla si
tuazione della Pirelli — e 
non soltanto su forme di 
lotta che i sindacati stessi 
rifiutano — un giudizio par
ziale e unilaterale che non 
può essere accettato. 

ANCHE un giudizio equi
librato su qualche spo

radico incidente — dove si 
presenta — non può pre
scindere dal modo forte • 
corretto in cui si sviluppa
no In generale le lotte se
condo le decisioni dei sin
dacati. Dirigere in questo 
modo milioni di lavoratori 
in lotta e manifestazioni di 
decine di migliaia di per
sone ogni giorno è una pro
va di forza e di prestigio 
«he 1 sindacati «tanno dan-. 
4» l» tutto il Paese, una 

prova della maturiti e del
la compattezza delle masse. 

Proprio per questo, nono
stante le provocazioni pa
dronali — che avranno se 
attuate la loro puntuale e 
dura risposta — non ci la
sciamo distrarre dall'obiet
tivo principale. Noi voglia
mo trattare. Vogliamo en
trare nel merito, vogliamo 
sapere se la trattativa 
aziendale sari libera, quan
to son disposti a darci di 
salario, di orario e cosi via. 
Cerchiamo soltanto la solu
zione di questi problemi. 

Ma non sono disposti, i 
lavoratori, a ripetere mai 
più la pratica delle lungag
gini esasperanti che im
pantanavano le trattative 
nel passato, né sono dispo
sti ad allentare la pressio
ne sulla controparte. Per 
questo i negoziati andran
no avanti insieme con la 
lotta. Concluso il contratto 
anche la lotta finirà. 

In questa situazione, di 
fronte all'opera di provoca
tori guidati dal padrone 
come ieri alla FIAT, i lavo
ratori rispondono con la re
sponsabilità, con la discipli
na proletaria, con la con
dotta unitaria che ha distin
to splendidamente le loro 
lotte grandiose di queste set
timane. Sventare la mano
vra del padrone e isolare i 
suoi strumenti è oggi più 
che mai dovere di ogni mi
litante. 

OGNUNO comprende il va
lore politico della bat

taglia in corso condotta dai 
sindacati nella più assoluta 
autonomia. E ciò non solo 
perchè le tre Confederazio
ni portano avanti, assieme 
ai contratti, vertenze gene
rali per la casa, la sicurez
za sociale, la riforma fisca
le con sgravi sostanziali sui 
redditi da lavoro più bassi. 
La lotta per questi obietti
vi avrà momenti importanti 
di sviluppo la prossima set
timana con scioperi genera
li in numerose province. La 
CGIL ha proposto che si 
giunga, in breve tempo, ad 
una grande azione nazionale. 

Il valore politico delle lot
te in corso sta nella loro 
ampiezza e nel loro carat
tere nazionale; sta soprat
tutto nella volontà d'aria 
nuova, di assumere un pe
so maggiore nella società, 
che anima milioni di lavo
ratori e che li porta cosi 
decisi all'azione. Il Gover
no, il potere politico è chia
mato da queste lotte a dare 

prova di una concretezza 
politica nuova. Non può 
cavarsela facendo la voce 
grossa né rispondendo < por
to pesci » agli operai che 
gli chiedono « dove vai? >. 

I lavoratori che lottano 
per il salario, per l'orario, 
per i diritti, in realtà oltre 
a tutto questo — che vo
gliono conquistare — chie
dono anche una politica 
economica nuova che non 
faccia più del profitto capi
talistico il principio e la fi
ne di tutte le cose. 

Essi vogliono che cessi 
l'esportazione di migliaia di 
miliardi frutto del loro la
voro, che cessi la specula
zione in atto con gli aumen
ti dei prezzi e che investi. 
menti pubblici — dove i 
privati siano riottosi — ga
rantiscano case, servizi so
ciali, occupazione per tutti, 
Solo in questo modo si com
battono anche gli squilibri 
e l'arretratezza del Sud. 

Costruire una nuova poli
tica economica sui salari e 
sull'occupazione anziché sui 
profitti non significa, come 
dice il dott Costa, distrug
gere l'economia. Vuol dire, 
semplicemente, sostituire 
una colonna portante tradi
zionale con un'altra, ben 
più sicura, per una politica 
di sviluppo. 

Tutte le forze del paese 
devono prendere coscienza 
del significato politico delle 
lotte in corso, perchè esse 
hanno le loro conseguenze 
in ogni campo della vita na
zionale anche se c'è chi non 
lo vede. 

La crescita del potere sin
dacale — necessario in ogni 
tipo di società a nostro giu
dizio — è un dato nuovo, 
non transitorio della situa
zione italiana e costituisce 
un fattore indispensabile 
dell'articolazione della no
stra vita democratica. 

E' un (atto politico che 
ha un peso grande anche 
nel campo della cultura e 
della battaglia ideale. In 
queste lotte milioni di gio
vani e di adulti compiono 
un'esperienza che non si 
cancella, che resterà. Lot
tando, essi acquistano una 
nuove coadenia della loro 
dignità e della loro forza 
e si pongono tempre più 
consapevolmente il proble
ma di trasformare questa 
società, cominciando, nei 
fatti, a cambiarla. 

Luciano Lima 

Imporre 
la trattativa 
ai padroni 

La manovra padronale per rinviare e deviare le trattative — V Inter* 
sind accetta un Incontro per il 15 con i sindacati metalmeccanici — Fer
ma risposta di Ingrao alla grave lettera di Donat Cattin in appoggio ai 
padroni della Pirelli — Una nuova settimana di lotte — Presa di posi
zione delle AGLI — Lama protesta per la faziosità della RAI-TV 

GU aforzi dei padroni per 
btoocam, deviare, ritardare un 
eonoreto confronto con le ri-
vendteasJonl portate avanti 
oonpattasnanta in queste set
timana da ODdUoni di lavora
tori, atacmo tacendo taJlimen-
to. Infetti in aattbnana do
rrebbero iJ|*«Mdara gli Incon
tri per 1 niinaliiisnisnèM con 
lTtatorsto* « fona anobe con 
1 privati. 

Nessun mezzo è stato ri
sparmiato nella scorse setti
mane da parte della FIAT, 
della Pirelli, di tutta la Con-
(Industria per arrestare la uni
taria spinta operaia prima, e 
per ostacolare l'avvio delle 
trattative poi. Anche 0. mini
stro Donat-Cattin, colpevole di 
avere assunto atteggiamenti di 
netta riprovazione nei confron
ti delle rappresaglie antisin
dacali della FIAT e della Pi
relli del primi di settembre, è 
stato palesemente sottoposto a 
pressioni confindustriali af
finone intervenisse a favore 
delle tesi padronali. Tesi che 
come è noto puntano su epi
sodi talvolta addirittura Inven
tati e sempre smisuratamen
te gonfiati di lotta sindaca
le, non condivisi dal sindaca
ti, al fine di chiedere assur
de garanzie o e regolamenta
zioni» inaccettabili del meto
di di lotta. 

Con una lettera che con
traddice a tutte le sue prece
denti prese di posizione il mi
nistro Donat-Cattin aveva 
« rimproverato » Ieri ltoltro ai 
sindacati di tollerare sistemi 
di lotta t inaccettabili » nelle 
aziende. CGIL e CISL hanno 
subito risposto, con due ener
gici fonogrammi, a queste ac
cuse denunciando la impuden
za e la provocazione dei pa
droni. Basti dire ohe mentre 
fi ministro lanciava ti suo e se
vero richiamo» (come lo de
finiva trionfalmente in un ti
tolo, Ieri, il «Corriere della 
Sera ») ai sindacati per le pre
sunte « violenze» contro i di
rigenti della Pirelli cui si sa
rebbe Impedito di andare al 
lavoro, gli stessi sindacati 
aziendali della Pirelli — uni-
tariamente — denunciavano la 
intollerabile provocazione del
la direzione aziendale che fa 
assolvere ai suoi dirigenti 
mansioni essenziali degli ope
rai al fine di tenere in fun
zione gli impianti e fare an
dare avanti le lavorazioni. E 
si pub ben capire quale raz
za di esasperazione compor
ti per gli operai il vedere lo 
sciopero di un intero setto
re o reparto vanificato dall'in
tervento di uno o piti «im
piegati» sulle macchine deci-

lunque possibilità di trattati- in cui esse affermano che il 

La manovra padronale — 
un vero e proprio «colpo di 
scena» sul ttpo detta serrata 
FIAT del 3 settembre — era 
culminata nell'intervento im
posto al ministro del Lavoro 
per quanto riguarda i* Pire!. 
li e nel gonfiamento di un 
piccolo episodio alla FIAT che 
tendeva a annullare le gran
di. compatte manifestazioni 
operale all'interno dell'azien
da torineae che si sono svol
te Ieri l'altro e che non han
no precedenti daH'imrnedfato 
dopoguerra. Tentativo fallito. 
però, perché ora 1 padroni 
devono avvieni aria trattati
va accettando di rinunciare al
le assurde pregiudiziali ohe 
a suo tempo avevano poeto 
contro ogni diritto di oon-
trattazione — a di lotta — 
articolata. 

Sia il Direttive della OOTL 
sia 1 dirigenti delle tre oro-
nissaiionl della principale ca
tegoria PI lotta t\ tnetahnec-
eanict) hanno ben chiarito 
che pregiudiziali di questo te
nere bloccano « a priori » qua-

va. In tal senso, fermo cioè 
restando questo punto, 1 sin
dacati aono sempre pronti a 
trattare e lo hanno conferma
to al ministro Donat-Cathn 
che aveva sollecitato una ri-
spoeta su tale dJsponfhMttà. 
Da parta dal aCknataro del la
voro ieri al è detto che «alla 
luce dei positivi «viluppi dal
la situazione fi ministro ha in
vitato a un colloquio per mar
tedì 14 le tre organizzazioni 
sindacali ». Anche a proposito 
di questa nota dagli accenti 
non limpidi, in ambienti sin
dacali si conferma quanto da 
tempo è stato detto dalle Con
federazioni: non verrà accet
tata alcuna oentraiizsaxiooe 
delle trattative né alcuna me
diazione non riobieeta da par
te governativa. 

In proposito le tre segreterie 
FIOM-FIMUILM di Milano 
hanno diffuso un comunicato 

« fine della lotta è 11 contratto 
e non la trattativa, a aigni-
Beare che ogni tentativo di 
pretendere la sospensione da
gli adoperi varrà decisamen
te respinto, così come del pari 
verrà respinta ogni al&a pre-
graduale eoa la Conftndustria 
dovesse aocaanpaa» «alale con
diste» per awtfie Strettati-
ve » le tra segreterie poi « di
chiarano chela vertenza deve 
essere risolta attraverso una 
trattativa diretta tra le parti 
e respingono decisamente con 
dò stesso ogni ipotesi di in
tervento esterno o di media
zione ministeriale». 

E' in questo spirito ohe vie
ne accolta la proposta deUln-
tersind — comunicata lari — 
di un incontro per marco!» 
di 15. L'Interslnd creda op
portuno di fare seguire iWno-
(Segu* in ultima pagina) 

STA PER NASCERE UNA 
STAZIONE SPAZIALE? 

Nuovo possente movimento di lotta negli USA 
contro la sporca guerra nel Vietnam 

I I W I I B M — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il » • I I I I — • • • « I I I B — — — ^ 1 —Il • 

La peggior settimana per Nixon 
« Il presidente canta la canzone di Johnson » • Decine di Università in tutta l'America trasfor
mate in centri di organizzazione della protesta • Per la prima volta decine di senatori e deputati 
aderiscono apertamente all'azione di lotta - Il giorno « M » e il dibattito sull'inchiesta Fulbright 

_ A p»g. 10 

Prigioniero dei rapitori per 41 giorni 

LIBERATO BOSCHETTI 

f U M casa «alla spazia»: ce* questa Hfete (ma farsa eareobe MMfMr parlare «H saia ««#• 
flessa » nelle spazio), è apparse sul periodico sovietico e Settimana » queste ricostruzione 
sclenfiftea di una staziono spaziala sovietico. Il disegno che mostra la struttura di collega
mento dolio Seyuz orbitanti Intorno alla Terra, è stato pubblicato appena tra giorni addietro: 
giusto alla vigilia della nuova Impresa spaziale dall'URSS, di cui zppzrt — dunque — come 
la più attendibile ricostruzione anticipata. 

Alle 14,10 di ieri, l'Unione Sovietica ba lanciato in orbita terrestre una co
smonave del tipo Soyuz, a bordo della quale si trovano il tenente colonnello 
Gheorghi Scionin e Io scienziato. Valeri Kubassov. La nave spaziale si è in
serita felicemente in un'orbita terrestre compresa fra i 186 ed i 223 chilometri: 
e tutte le manovre di orientamento sono state eseguite manualmente. Viva è 
l'attesa, in tutto il mondo, per questa impresa spaziale sovietica che sembra 

preludere alla costruzione di 
una piattaforma spaziale per
manente. E* stato infatti an
nunciato ufficialmente che la 
Soyuz 6 — questo il suo nu
mero d'ordine — è priva del 
meccanismo di aggancio auto
matico (di cui erano fomite 
la 3. la 4 e la 5): ma il pro
gramma di volo prevede un e-
sperimento particolarmente si
gnificativo. mai tentato prima 
d'oggi: e il collaudo di alcuni 
metodi di saldatura dei metal-
li nelle condizioni di imponde
rabilità e del vuoto spinto », 

Si tratta di un esperimento 
particolarmente difficile ma 
la cui riuscita, come si può 
facilmente comprendere, è as
solutamente indispensabile per 
tentare la costruzione di una 
stazione spaziale al di là del 
già sperimentato procedimen
to di un semplice rendez-
vous e di un aggancio fra oo-
smonavi in orbita. 
La Soyuz 6, inoltre, reca a 
bordo apparecchiature tecni
che più numerose e complesse 
delle precedenti versioni: si 
tratta, insomma, di una vera 
e propria officina dello spa
zio » (non a caso il secondo 
cosmonauta è un ingegnere). 
Sempre più consistente, infine. 
appare la voce che afferma 
che nelle prossime ore potreb
bero partire da Baikonur al
tre due cosmonavi delle stes
so tipo: è noto d'altra parte 
— e lo ha ribadito anche ieri 
il supplemento settimanale 
delle e Isvestia » — che i piani 
spaziali sovietici prevadano. 
come gradino inevitabile per 
la conquista de) cosmo, la 
messa in orbita di grandi sta
zioni spaziali permanenti. Que
ste stazioni, precisa ancora il 
supplemento del giornale so
vietico, non costituiscono aal-
tanto la premessa par e con
quiste future >: sono gii oggi. 
infatti, una reaHasasAane eie 
può portare tmmsdiati bene
fici allumanttà consentendo 
numerosi e compassai esperi
menti aCMfluAci OOB 1 aBOM 
nello spazio di lomplsssi mac
chinari «d équipe» ss spoda-
UfU. 

L'Ino. Ronzo •eechettl, rapila 41 giorni fa «al bonetti In Serge-
gna, è stato liberato stanotte, fecole, nella tetefete el momoalo 
del sue arrivo e Ce*Ilari * A PAGINA t 

OGGI acclamazione 
T\UE COSE mancavano 
*** al partito socialdemo-
erotico, fin dalla ava fon
dazione: un inno a un pre-
fidente. Veramente, per 
quanto riguardava l'inno 
ti era creduto in un pri
mo momento di cavarsela 
facilmente con l'Inno dei 
lavoratori e oon Bandiera 
rossa. Ma quando l'on. Or
landi, esperto di ninne nan
ne, cantò per la prima voi* 
fa Bandiera rotta davanti 
a un gruppo di operai e di 
edili fra i quali era capita
to per caso, ti levò una 
ritata ironica e cordiale. 
Fu un successo, come ti 
dice, di dlstttlma. Così ti 
capì che conveniva trovare 
una musica più adatta al 
nuovo partito che ai vec
chi lavoratori e, dopo oc-
curata ricerche, venne scel
ta t La banda d'Affari », la 
quale coma musica non è 
ora» che, ma le cui pa
role, marziali e tnttomt a/-
fettuoee, tono 

fondono, appunto, il Trova
tore eoa te Senitraemiée. 

Postano la auotHona <**» 
J^rw»»^BJwf»*W| ^"/VnBB^njsanBBnsn; H o f f 

essa da risolvere pere** ti 
trattava di dora al nuovo 
partito un sottocapo spiri. 
ruote che fotte e m towv 
pò «omo d'estone e di dot

trina, amato dalle masse, 
le quali, pur conoscendolo 
di nome, dovevano, preferi
bilmente, non averlo mai 
visto, in modo che, incon
trandolo (il mondo è pie-
colo), si domandassero 
perplesse: « Afa quello A 
chi è?», la socialdemocra-
tia essendo persuasa che 
la prima molla delle rivolu
zioni è la curiosità. La scel
ta dell'on. Tonassi è una 
scelta felice: come uomo 
d'azione si alia prestissimo 
la mattina e come studioso 
e celebre per quella sua 
« Sociologia delta camomil
la », che fa ormai testo nel 
campo socialdemocratico, 
dove militano, come tutti 
sanno, i maggiori esperti di 
tisane, decotti e orzate. 

I giornali riferivano ieri 
che la elevazione di Tonas
si alla presidenza del PSU 
è stata decisa per accla
mazione. g' vero. Si è vo
luto fare in fretta, per 
bloccare la manovra degli 
estremisti del partito eh» 
vorrebbero temeraruttnen-
te aggiungere att'ortata un 
po' di tamarindo. Ma do
va ti andrebbe a fintreT 
Coti fon. rasassi * stato 
acclamato tu dna piedi. 
Subito dopo ha latto la 
tua roteatone l'on. Mauro 
Ferri. tuppU. 
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Quatta tatrimono polit ica 

Quadripartito : 
trincea dei moderati 

A che putte è il dibattiti nella maggioranza — OC: un chiarimento 
toriati — Nonni non è pia il « babbo » — L'ipotesi del bipartite 

Di a Sant'Agata 

iettinosi» la mae;-
lovnva « chiarirsi » la 

In «gtf*** un CC socia-
• un OC socwUkcoo» 

«ratioo. eoo La Mail» in atte
sa 41 riscontro alla eoa pro
posta di un nagoatato a tra 

rieoatituston* da un go-
a quattro. Era In prò-

aetaa una riunione 
direzione democristiana. 

U a" « chlarimanto » era for-
mabnanta all'ordina dal (tor
no. Ficco* ba rinviato l'ap
puntamento alla settimana 
ventura a l'asseta» dt Moro, 
m missione all'ONTJ • a Ot
tawa, diana ha fornito un 
motivo tra gli altri, che so
no di e opportunità politica ». 
Cali ba consultato una quan
tità di esponenti delle varie 
correnti e deve avere consta
tato che la sua posizione di 
•ssintarln * abbastanza scos
sa. Non par niente ha rette-

Il PSU 
preme sui 

Col voto su un documento che 
approva «le linee della rela
zione» del segretario Mauro 
Ferri ai è concluso ieri il Co
mitato centrale del PSU. 1 so* 
daldemocratici asseriscono in 
tftrtin— di essere disposti a 
verificare la possibilità di rico
stituire un governo quadripar
tito, purché al centro-sinistra 
sia restituita la « chiarezza ori
ginaria», che nel linguaggio 
del PSU significa una caratte-
rizcazioDe a destra, cementata 
da un aperto anticomunismo. 
Come unica alternativa viene 
di nuovo suggerito il ricorso 
ad elezioni politiche anticipate. 

Quale sia la direzione di mar-
«si del PSU e stato ribadito da 
Oariglia. quando ha detto che 
11 oantio-sfnistrs era «rasu & 
rentato «fattore di Instabilità 
politica, di incertezza democra
tica e di confusione sociale». 
per « l'aperturismo » di De Mar
tino verso il PCT Ciò che per
tanto i socialdemocratici pro
pongono è sa soperarsento a ri* 
{roso della formula di centro
sinistra. 

Nel dibattito comunque, a par
te il generale afflato anticomu
nista, sono emerse incertezze e 
differenziazioni circa i progetti 
politici immediati. Molte sono 
•tate le note pessimistiche sul
la possibilità di rifare il quadri
partito. mentre è stato spinto 
da molti in primo piano l'obiet
tivo di « dare al paese un gran
de e moderno partito sociali
sta ». Romita ha detto che bi
sogna < portare avanti il dialogo 
con i compagni autonomisti ri
masti nel PS1»; dialogo che 
deve avere come sbocco « l'in
contro tra noi e quei compagni 
sulla piattaforma che stiamo so
stenendo e chiarendo». 

Per non lasciare dubbio al
cuno sulla sua natura il CC 
del PSU ha deciso di abolirsi. 
lasciando il posto a un Consi
glio nazionale, formato dai se
gretari di Federazione e dai 
parlamentari. Un comunicato ha 
•piegato infatti che il CC è « in 
organismo tipico di un partito 
leninista di quadri rivoluzionari 
impegnati a tutti i livelli per 
realizzare obiettivi contrastanti 
con il sistema dello Stato ». 

Nel campo de la ricerca di 
uno stabile assetto interno non 
ha dato per il momento frutti. 
Piccoli, Rumor. Colombo e An-
dreotti si sono riuniti ieri a 
quattro riprese. Giovedi dovreb
be riunirsi la corrente dorotea. 

Gli esponenti scelbianj si so
no riuniti per conto loro. In sin
cronia con i socialdemocratici 
affacciano l'alternativa delle ele-
fìonì anticipate, sostenendo the 
altrimenti, dato il < logorio del 
governo monocolore », « tutto fi
nisce sulle spalle della DC ». 
Di conseguenza anche all'inter
no della DC è necessaria una 
linea chiara e bisogna * stare 
attenti a coloro che si pongono 
in bilico tra maggioranza e 
minoranza > (Moro). 

Con una breve introduzione 
del compagno Busoni e la re
lazione di Fioritilo si è aperto 
ieri il Consiglio nazionale del 
Movimento dei socialisti auto-
nomi. 

Incontro fra 
sindacati 

metalmeccanici 

italiani e frantosi 
La segreteria della Federa-

sione della metallurgia OGT di 
Francis si è incontrata con le 
segreterie dei sindacati metal
meccanici aderenti a CGIL. 
CISL e UIL- Nel corso della riu
nione è stato fatto un primo 
sisma delle lotte in corso nei 
due paesi e delle prospettive 
dalla situazione sindacale nei 
paesi dell'Europa occidentale 
con particolare riferimento a 
quelli dal Mercato comune. Suc
cessivamente si è svolta una 
riunione fra la segreteria PTM-
OGT la segreteria dalla FIOM-
OGIL nel corso della quale è 
stato concordato di proseguire 
nei rapporti di diretta collabo-
razione nello sforzo di fare 
avanzare in Europa una inizia
tiva unitaria dei sindacati. Fino 
dalla prossima settimane si 
avranno scambi di delegazioni 
par realizzare l'appoggio dalle 
è s t organizzazioni alle lotte in 
esrao fc Francia ed in Italia. 

rato una minaccia di dimis
sioni per l'eventualità che la 
DC non si accordi sul rilan
cio del centro-sinistn; « orga
nico». Poco più tardi, però 
— a metà dei dibattito dei c e 
socialista — la segreteria de 
ha fatto sapere che anche la 
ipotasi da un governo bico
lore era oggetto di un esa
me che si estendeva a tutta 
la linea generale del parti
to. E' evidente che c'è parec
chia confusione alla « som
mità ». 

A chi stava in ascolto da 
deatra spiando l'occasione di 
ricostruire al più presto un 
ministero quadripartito, il CC 
socialista non è piaciuto. Co
munque lo si giudichi il par
tito socialista non è più ti 
« partito di papa ». Nanni si 
è tagliato fuori da qualunque 
prospettiva che non sia la ca
pitolazione pura e semplice. 
E' apparso un nostalgico osti
nato e ottuso dell'esperienza 
governativa e della unificazio
ne socialdemocratica che 11 
PSX ha scontato con una cri
si rovinosa, un salasso di vo
ti e una scissione. Sconfitto 
a isolato nella sua e vecchia 
casa », Nenni non si è sdet-
t.-.to a rappresentare una mi
noranza. Ha inteso ergersi co
me capo ideale di tutto lo 
schieramento di centro-sini
stra, come sacerdote di una 
formula che egli vede in al
ternativa alla dissoluzione del
la democrazia. Par questo 
personaggio irrimediabilmen
te sorpassato la stampa con
findustriale ha speso elogi 
smodati. Il suo «appello» da 
conservatore è stato presen
tato come «una lesione di 
realismo politico». Ms solo i 
conservatori potevano farlo 
proprio. 

Non la maggioranza del PSI 
alla quale De Martino ha cer
cato di offrire una linea « ela
stica » e un ancoraggio alle 
tensioni della società Ciò 
comporta una libertà di mo
vimento senza la quale la pro
posta dei PSI non ha concre
tezza di autonomia, a quindi 
di potare effettivo rispetto s i 
« doroteismo ». 

Sono due le novità del di
battito socialista. Innanzitut
to tm richisfno al «problemi 
resti» dei paese ohe esige una 
contrapposizione alla «logica 
di eissse» del moderati e dei 
sooisidemocratio? E' una ri-
oonsiderastone detta natura del 
partito che si impone e che 
lo sollecita sd una rigenerazio
ne, ad un recupero — non 
surrogabile attraverso « me
diazioni • esteme — di rap
porti organici con 1 lavorato
ri e con le loro lotte. Vi è 
poi l'abbozzo di un'altra pos
sibile formula di governo. 
« Occorre lavorare — dice De 
Martino — per costruire una 
alternativa che si presenti co
me la successione naturale 
del centro-sinistra e m qual
che modo il suo superamento. 
Questa alternativa ha come 
protagonisti fondamentali la 
DC e il PSI». 

Questa Ipotesi, che lascereb
be i socialdemocratic! fuori 
dell'area frovemativa e che 
quindi provoca le loro reazio
ni più ringhiose, & tris stata 
respinta durante l'ultima cri
si dall'* DC. assai preot-nma-
ta dalla eventualità di sguar
nire sulla destra le sue co
perture. Ma non da tutta la 
DC: buona parte della sini
stra caldeggia apertamente il 
bicolore e fa dipendere la rea
lizzazione di questo progetto 
da un cambio di maggioran
za all'Interno del partito, con 
l'indebolimento delle pospo
ni dei dorntel Quest-' ultimi 
si sono sempre opposti ad 
un tale « rimescolamento di 
carte »: non potrebbero ege
monizzare il governo se non 
mantenessero il predominio 
nel partito. TI centra sinistra 
'< organico « non mett«- In op
rinolo ;\rn\ esalta. 11 loro pri
vilegio Ecco perche hanno mi-
naccinfri Hi imporre lo scioc-li-
mento delle Camere «e la pro
spettiva dfl quadripartito ver
rà meno. Il monocolore si è 
fatto sul loro ricatto 

Questo e il principale mo
tivo della incertezz» e della 
genericità che circondano tut
te le discussioni Intorno al 
governo n due fproeettc dn va
lutare d'nltrondp non In nstrnt. 
to. ma solo nel contesto po
litico e proerammatico in cui 
potrebbe Iscriversi Inoltre 
resto da vedere quale peso 
effettivo il PST intenda attri- j 
buirgli nell'immediato fu- ; 
turo. VI e. nella mn«»i'lornn>i 
socialista, chi nor vede altra 
soluzione e chi mostra di con
siderarlo come un elemento di 
contrattazione sul centro-sini
stra. T lombardlani lo assu
mono invece, come punto di 
riferimento per una prospet
tiva più avanzata, riafferman
do la necessità di chiare « scel
te strategiche » a sinistra. I 
nenniani. naturalmente non 
ne vogliono sapere 

La conclusione non è uni-

Estrazioni del lotto 
11 OTTOBRE IMv Ena

lotto 

Bari » 54 
Cagliari 44 »• 

Firenze 1S «7 
Genova IS 1 
Milano i l «I 
Nspell si 14 
Palermo 12 Ss 
Rema M SI 
Tarine M 4 
Venetls I I I I 
Nspell (secando 
Rema (seconde 

71 
SI 

47 
I 

Tv 
21 

14 11 11 
$0 54 
45 51 
N 55 
tv 79 
21 10 
f 13 

41 4| 
••(ratto) 
astratte) 

14 
24 
19 
2 

14 
41 
54 

Al 12 L. H.M9.0M; «gli 11 
L 24I.MI; al 19 L. 15.900. 

I due 12 sene stali raalluatl 
a Rema a a Milane. 

voca. De Martino, infatti non 
esclude il quadripartito, che 
pure giudica « improbabile », 
perchè i socialdemocratici ri
badiscono le loro «pregiudi
ziali » sulla discrimmazione an
ticomunista. Ma resta che ti
no a quando al centro sini
stra viene lasciata una possi
bilità di riprodursi, \ socialde
mocratici, hanno certi margi
ni di iniziativa, da far valere. 

Se è vero che la adesio
ne dal 4 luglio non fu « ingiu
stificata » ma fu, come og
gi 1 socialisti riconoscono una 
operazione conseguente ad una 
«logica di classe» sllora è 
una discriminante di classe 
che va tracciata rispetto al 
PSU ( e ai dorotei) da un 
partito che promette di tor
nare «al centro delle spinte 
sociali ». E non solo — il che 
è pure importante — in linea 
di principio, ma nei fatti. I 
fatti, però, illustrano notevo
li contraddiskmrf dalla condot
ta del PSI (e detta sinistra 
democristiana) I richiami 
del CC socialista e dalle va
rie agenzie delle minoranze 
de si « problemi reali » ven
gono subito oscurati quando 
la maggioranza si unisce in 
Parlamento contro li blocco 
generalizzato dei contratti di 
affitto o quando Donat Cat-
tin assume sulla vertenza del
la Pirelli una posizione cosi 
negativa. E" cosi rhe il mono
colore assicura la «continui
tà » del centro sinistra e aiu
ta 1 « moderati » a spianargli 
un altro pezzo di strada Que
ste sono, concretamente, le 
pregiudiziali che vengono fatte 
passare. Aooettarte con la ri
serva di preparare par il « do
po » una politica di riforme 
significa condannai* fin da 
ora a non fare le riforme. 
Cioè a ricadere in una logi
ca subalterna. Tale la condi
zione aine qua non del centro 
sinistra. Né l'uso di formule 
« più avanzate » vale a soppri
merla quando non vi sia una 
stringente coerenza tra la po
litica « enunciata » a le deci
sioni reali, le scelte pratiche. 

ro. r. 
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Come il partito 
cresce in un paese 
dell'Emilia rossa 

L'Incontri • le «antro con la nuovi m i t i - Vec
chie e nuove generazioni - Le conclusioni di Inf ree 

"I^^f^P*"- T^ 

PROTESTA STUDENTESCA A MILANO 22, studenti 
delle Istituto 

tecnico commerciala « Pietre Verri > henne manifestate Ieri 
mattina davanti al provveditorato, per protestare centro I 
ritardi nella assegnazione degli insegnanti • i continui spo
stamenti degli stessi decenti, una delle tante esame delle 
stato disastrose in cui viene lasciata la scuola. 

Comunicalo S.A.N.N. • SI.LA.R.N. 

I nucleari difendono la ricerca 
Le segreterie del SANN (Sin

dacato nazionale nucleari) e 
del SI.LARN.-CISL (Sinda
cato lavoratori della ricerca 
nucleare) hanno diffuso un 
comunicato — dopo le dichia
razioni rese dall'ori. Magri alla 
Commissione Industria della 
Camera — in cui è espressa 
una ferma condanna « per la 
politica della classe dirigente 
politica italiana », che ha as
servito «ogni attività del 
CNEN all'interesse dei gruppi 
economici operanti nel Paese 

ed a livello internazionale ». 
compromettendo la stessa con
servazione del patrimonio 
scientifico dell'Ente, cercan
do (anche per quanto riguarda 
I gruppi a partecipazione sta
tale come TIRI. PENI e 
l'ENEL) di amministrare gli 
stanziamenti che il Parlamen
to sta per effettuare a favore 
del CNEN in funzione del 
massimo profitto, umiliando 
tutto il personale. I sindacati 
chiamano perciò alla lotta 
unitaria tutti i nucleari. 

Dal Rostro inviato 
BOLOGNA. 11 

S. Agata, un comune della 
bassa bolognese: 4.860 abitan
ti. « 0 iscritti e il 43 per cento 
dei voti si PCI. Fino s pochi 
anni fa l'azienda economica 
più grossa ers la cooperativa 
di consumo; un paese conta
dino, poche decine di eperai 
che andavano a lavorare in 
città. Oggi 650 magliaie lavo
ranti a domicilio, circa 700 
operai occupati in una serie di 
piccole e medie industrie tra 
cui la < Lamborghini auto ». 
quella delle « Miura ». Nelle 
campagne alcune centinaia di 
piccoli coltivatori diretti. Le 
donne cacciate dall'agricoltura 
dove non riuscivano a lavorare 
più di due o tre mesi all'anno. 
sono diventate * le braccianti 
di casa *. quelle 630 magliaie 
macehiniste. puntiniste. cuci
trici. finitrici e così via. Il volto 
di S. Agata in questi anni si è 
rovesciato come un guanto, un 
mondo nuovo, nato con rapi
dità incredibile. Le prime fab
briche sono arrivare nel 1965. 
Gran parte della regione è mu
tata allo stesso modo in que
sti anni. Vedere da vicino un 
pezzetto di questa Emilia 
i rossa » all'incontro e scontro 
con la sua nuova realtà, diventa 
allora qualche cosa di più che 
una curiosità interessante, ma 
una necessità che nasce pro
prio tra i comunisti, all'interno 
del partito. La tradizione 
t rossa » è importante, ma non 
basta se vuoi non solo conser
vare la tua anima e socialista ». 
ma crescere ed * essere sempre 
giovane ». Cosi l'assemblea di 
ieri sera a S. Agata nel grande 
salone della Casa del Popolo 
gremito di centinaia di comu
nisti giovani e anziani, operai 
e contadini, vecchi braccianti 
in pensione : e studenti riuniti 
per l'avvio della campagna di 
tesseramento e reclutamento al 
partito per il 1970. è stata un 
ottimo specchio di quella ne
cessità. Per i modi, la « tecni
ca ». i contenuti dell'incontro e 
a cui la presenza anche di un 
dirigente nazionale, il com
pagno Ingrso, dava un certo 
carattere, 

Concluso » Portoferraio II congresso straordinario dall'ANfVMG 
««•M>*M*nB 

I mutilati reclamano pronte misure 
per le pensioni e il collocamento 

In un ordine del giorno unitario votato al termine dei lavori -1 problemi dell'assistenza - Ventiquat
tro proposte di legge alla Camera - Se il governo non prowederà i mutilati scenderanno in lotta 

Nostro t e m i i o P O R T O F E R R A I O , 11 

Si è c o n c l u s o il c o n g r e s s o naz iona le s t raord inar io d e l l ' A N M I G ( A s s o c i a z i o n e 
naz iona le mut i la t i e inval idi di g u e r r a ) c o n v o c a t o a P o r t o f e r r a i o ( I s o l a d ' E l b a ) 
per d i s c u t e r e la rev i s ione de l lo s ta tuto s o c i a l e d e l l ' a s s o c i a z i o n e c h e o g g i r a p p r e 
senta circa 400.000 mutilati e invalidi di guerra di tutta Italia. Era inevitabile, però, e infatti 
così è stato, che il congresso spaziasse oltre i temi specifici di ordine organizzativo previsti 
nell'ori)?, per intervenire direttamente su tutta una serie di importanti questioni. Già nel discorso 

introduttivo del presidente na-

Ospedalieri 

CGIL: 
lo Stato 

si assuma 

le spese 

per l'assistenza 

Nei giorni 8 e 0 ottobre si è 
riunito a Roma il comitato di
rettivo del Sindacato nazio
nale ospedalieri aderente alla 
CGIL, che, insieme ai pro
blemi dell'attuazione del nuo
vo stato giuridico, della ri
forma delle professioni sani
tarie ausiliarie e del contratto 
per il personale medico, ha 
esaminato la grave situazione 
in cui si trovano gli ospeda
li e l'intero campo sanitario 
del nostro paese. 

Alla fine dei lavori, il comi
tato direttivo ha ribadito, nel 
quadro della vertenza aperta 
dalle confederazioni sindacali 
per i problemi della crisi sani
taria. la linea di un urgente 
passaggio allo Stato della spe
sa ospedaliera e specialistica, 
come primo passo verso la 
creazione di un servizio sani
tario nazionale. 

A tale riguardo, il direttivo 
ha predisposto le opportune 
iniziative di lotta per il so
stegno di tale * importante 
obiettivo di riforma. 

Ieri, intanto, presso il mi
nistero del Lavoro, si è riu
nita per la prima volta la 
Commissione per l'approfondi
mento dei problemi finanziari 
e di struttura riguardanti la 
assistenza malattia; arano 
presenti e sono intervenuti i 
ministri del Lavoro. Donat 
Cattin, e della Sanità. Ripa 
monti. Presidente è stato no
minato l'on. Rampa. 

A Lucca 

o a Pisa 

i l processo 

a dirigenti 

del P.C.I. per 

«La Bussola»? 

LUCCA, Il 
Sarà la Corte di Cassazio

ne a decidere se i compa
gni DI Paco, Dardinl, Federici 
e Facchini, segretari della Fe
derazioni comuniste di Pisa, 
Luooa, Viareggio s Massa Car
rara, accusati di diffusione di 
nottate false a tendanstas», 
saranno giudicati dal Tribù» 
naia di Luooa o da quatto di 
Pisa, 

L'aocuss si riferisce ad al* 
mini brani di un mani
festo delle Federasiom tei cui 
al rispondeva alla rnmnagna 
raaslonaria, e di meitamen-
to atta repressione soatenata 
dalla DC a dalla stampa pa
dronale subito dopo i trsftol 
fatti della « Bussola » culmina
ti con l'intervento violento dal
la polizia che provocò il feri
mento dai giovane Sorlano 
Ceooantl. 

Questa mattina, infatti, do
po un dibattimento incentra
to soprattutto su questioni 
procedurali. U Tribunale di 
Luooa ba emesso una ssntacv 
ss oon oul si investe la Cor
te di Cassartene delle deci
sione sulla ootnpstsnss a g*u> 
dioare dai due tribunali. 

il tribunale di Fisa aveva 
tn preosdauss già •spial i n la 
propria tnoompetansa Invian
do M osso • Luooa par «oon. 
nessiona» oon il prosasse a 
carico di una cinquantina di 
giovani aooussti ai tvloten-
s s » la notte di Capodanno 
alla «Bussola» procasso già 
effettuato a Lucca diversi ma
si te, 

rionale, avv. Pietro Ricci, e 
successivamente negli inter
venti di numerosi delegati, que
sti problemi sono stati posti in 
luce e affrontati con estrema 
chiarezza, chiamando In causa 
il Parlamento e il governo e 
appellandosi alla sensibilità e 
alla solidarietà dell'opinione pub
blica. Sono anni, infatti, che i 
mutilati e invalidi di guerra so
stengono l'esigenza di una giu
sta regolamentazione del collo
camento al lavoro, per il quale 
sono state studiate le modifiche 
ria apportare alla legge 4H2 del 
2-4-68. ritenuta pregiudizievole 
nei confronti della categoria poi
ché sottrae all'abbligo dell'as
sunzione tutte le amministrazio
ni pubbliche e le aziende priva
te che abbiano complessivamen
te alle loro dipendenze meno di 
3fi dipendenti validi, riduce le 
aliquote in modo da non consen
tire ulteriori assunzioni, limita 
a 55 anni il collocamento al la
voro degli invalidi di guerra 
presso le aziende private, sot
trae all'ONIC il compito di col
locare gli invalidi di guerra. 

Con il problema del colloca
mento al lavoro, il congresso ha 
ricordato che ormai non è più 
possibile dilazionare la soluzio
ne di altri importanti problemi, 
quali il miglioramento e il po
tenziamento di alcune forme di 
assistenza praticata dall'ONTC 
con particolare riferimento alla 
assistenza ASTF: l'equiparazione 
a orfani di guerra di tutti i fi
gli dei grandi invalidi, siano 
essi nati prima a posteriormen
te alla concessione di pensione 
di prima categoria: l'estensione 
della concessione ferroviaria il
limitata ai grandi invalidi di 
guerra, tabella D: l'orientamen
to dei benefici per I quali at
tualmente sono presenti alla Ca
mera ben 24 proposte di legge. 
e infine, per quel che concerne 
le pensioni di guerra, l'elimina
zione delle stridenti sperequa
zioni. E sempre In materia di 
pensione, la rivalutazione perio
dica delle pensioni di guerra di
retta. mediante l'applicazione di 
un sistema di scala mobile, una 
migliore regolamentazione del 
trattamento spedale previsto 
attualmente a favore delle ve
dove degli Invalidi di prima ca
tegoria: la concessione vitalizia 
dell'assegno di tncolìocahilita 
agli Incollocabill riconosciuti di 
pregiudizio alla salute del com
pagni di lavora e alla sicurezza 
dagli Impianti dopo il prescritto 
periodo di rinnovabili ti del trat
tamento atesso. 

Danilo Al«mi 

Sannio e 
Irpinia: 
in lotta 

i terremotati 
del 1962 

BENEVENTO. U. 
Possenti manifestazioni di 

protesta si sono svolte in 
tutti i 68 comuni terremota
ti del Sannio e dell'Irpinia 
per richiamare l'attenzione 
del governo e della pubblica 
opinione sulle gravi condizio
ni in cui migliaia di persone 
sono ancora costrette a vi
vere a distanza di sette an
ni dal sisma che sconvolse 
le loro zone. Ad Apice, il 
< paese con le stampelle ». 
gli abitanti hanno occupato 
la sede comunale, impeden
do che si riunisse il Consi
glio (hanno ritenuto insuffi
ciente questa forma di pro
testa) e chiedendo, invece. 
che assessori e consiglieri 
si unissero al corteo che era 
in marcia per Benevento. 
La richiesta stata accolta 
ed una imponente massa di 
persone ha raggiunto Bene
vento, bloccando il Corso 
principale. Una folta rap
presentanza di abitanti di 
Apice, accompagnata dall'on. 
Cirillo, da dirigenti del PCI 
e dal sen. Tanga. si è incon
trata con il prefetto, al qua
le è stato chiesto dì render
si interprete presso il go
verno dello stato di tensio
ne che esiste nelle zone ter
remotate e di sollecitare la 
adozione di misure partico
lari per accelerare l'iter 
burocratico delle pratiche re
lative ai finanziamenti dei 
decreti di ricostruzione. Lo 
intero paese è rimasto fer
mo sin dalle prime ore del 
mattino. Le botteghe non 
hanno aperto, le scuole so
no state disertate. Nel cor
so dell'incontro con il pre
fetto è stato anche chiesto 
che si appronti immediata
mente il piano relativo alla 
ricostruzione in altro luogo 
di Apice, le cui poche abi
tazioni ancora in piedi si 
reggono solo perché puntel
late da ogni lato. 

Non meno vigorose le ma
nifestazioni che si sono avu
te nell'lrpinia. Cortei e co
mizi si sono svolti a Mon-
tecalvo. a Fontanarosa, a 
Mirabella, ad Ariano Irpino. 
a Carife. In quest'ultimo 
centro si è avuto lo sciope
ro cittadino, è stato oceu-
§sto il Comune ed e stata 

loccata la e statale > del 
Sele. Blocchi stradali sono 
stati effettuati anche ad 
Ariano Irpino ad a Fonte* 
narosa. 

< Ma anche questo rientrava 
nella scelta: non la consueta 
riunione dei comitati di sezione 
per fare il conto delle tessere 
e dei bollini e mettere giù il 
piano di lavoro, ma una discus
sione tra tutti gli iscritti, aperta 
da Zambelli segretario della 
sezione-centro (una delle tre del 
Comune) con una sintetica re
lazione-analisi. Le trasforma
zioni avvenute nel comune, le 
lotte condotte, vedere insieme 
< come riuscire a collocare U 
nostro partito all'avanguardia 
in tutti i settori e le battaglie 
nella nostra zona ». Quindi 
< capire la realtà, le etperient* 
grotte come la lotta degli operai 
della Lamborohini. ventre al 
nocciolo dei problemi dell'apri-
coltura, per andare avanti e 
meolio >. Tesseramento e reclu
tamento. fare più forte il par
tito sono allora necessiti e 
condizione. « Discutiamo dunque 
tutti insieme per vedere come 
stanno le cose e coso fare*. 

• Cari compagni io mi sento 
di riproporre un problema per* 
che non ha avuto nessuna solu
zione». Giuseppina Pizzi, una 
delle 650 lavoranti a domicilio 
è la prima a parlare. * Quando 
abbiamo cominciato i padroni 
ci pagavano 500 lire per ogni 
capo, oggi ci danno 400 lire e 
sono passati 15 anni, tutti t 
prezzi sono cresciuti, ultima
mente abbiamo speso per com
perare le macchine nuove in 
media 650 mila lire a testa... e 
facciamo 70 ore alla settimana, 
12 al giorno, ti vuole un lavoro 
più continuo del partito e del 
sindacato». Una prima grossa 
questione 4 stata messa al tap
peto. Un giovane, Cocchi, trova 
un po' scarsa la relazione, bi
sogna puntare di più a suo pa
rere sulle sezioni di fabbrica, 
11 si possono * verificar* i 
problemi dei lavoratori netta 
loro effettiva dimensione». Ci 
vuole un partito più mobile, più 
incisivo, deve essere più pre
ciso il discorso sulle prospettive 
che i comunisti si pongono oggi. 
e l'obbiettivo socialista ». 

Rapporti tra compagni giovani 
e anziani: « Secondo me, dice 
Jannacci. manca l'aneUo di 
congiunzione, c'è ancora tra gli 
anziani chi pensa che il socia
lismo ce lo portino fon* 
esterne... Devono capire che il 
socialismo ce lo dobbiamo fora 
noi, non dormire, chi si /a pe
cora il lupo lo mancia... >. 

Un coltivatore diretto, Zani-
belli. racconta della lotta per 
avere i finanziamenti pubblici 
per costruire nuove forme asso
ciate. Problemi piccoli e grandi, 
esperienze singole si intrecciano 
con quelle più generali, una 
su tutte che ha coinvolto tutto 
il paese, la lotta della Lam
borghini. Ne parla Vincenzi, un 
giovane dirigente del partito 
nella zona e infine, sollecitato 
da più voci nell'assemblea e 
accolto con un grande applauso, 
uno dei protagonisti. Righi un 
operaio della fabbrica. Rac
conta le difficoltà, i successi. 
i problemi dell'oggi, come quello 
di riuscire a fare la cellula in 
fabbrica dove circa la metà de
gli operai è comunista. 3 pro
blema riguarda tutti, perchè 
questi operai sono diventati 
punto di riferimento e molla 
del nuovo che sta prendendo 
corpo in questo piccolo paese: 
e ... Quando vengono in piazza 
coi loro cartelli sono tutti con
tenti... ». 

Un paese di lunga tradizione 
bracciantile e contadina, con 
una storia di dure battaglie anti
fasciste, e degli anni pesanti 
dopo il '48, un paese « rosso » 
in cui l'idea socialista è radi
cata da quasi un secolo e che 
oggi si trova davanti a nodi 
nuovi e umane contraddizioni 
anche all'interno delle famiglie. 
f Lascia perdere la politica », 
dice al figlio operaio qualche 
anziano contadino su cui pe
sano il segno di un'intera vita 
di sacrifici, aspre battaglie 
sindacali e politiche. « E' un 
freno — dice un giovane — e 
co.fi non tutti riescono ancora 
a capire che è con la lotta poli
tico che le cose si cambiano 
veramente ». 

Ecco, ora, i problemi essen
ziali sono 11 tutti davanti ai 
compagni riuniti nella sala. For
se una discussione ancora alle 
sue prime battute, ma quanto 
basta per cominciare a tessere 
i fili di un lavoro che Ingrao 
precisa nella sua conclusione. 
marcando con forza il perchè di 
queste assemblee per la cam
pagna del tesseramento. 

Poi il discorso torna alla 
realtà emiliana, di S. Agata, 
di questa società che si tra
sforma, di cui bisogna capire 
le esperienze nuove di lotta. 
farle conoscere a tutti i com
pagni perchè ne discutano, al
largando il movimento. 

Da qui i compiti e la neces
sità della forza organizzata del 
partito chp deve crescere, della 
azione politica con i lavoratori 
tra i lavoratori perchè le lotte 
si sviluppino e si ahbia il mas
simo di unità della classe. 
Ingrao si sofferma su molte 
questioni, sui temi della situa
zione politica interna e inter
nazionale, tornando poi sem
pre alle questioni locali, e in
fine su una in particolare, 
uscita più volte dalla discus
sione: compagni giovani e an
ziani. Non prediche, ma capire 
che c'è una generazione com 
bnttiva, forte, che ci chiede 
cose grandi, lanciate in avanti. 
Creare allora una saldatura e 
spalancare ai giovani le orga
nizzazioni. chiamarli a dirigere 
mettendoli in primo piano nella 
vita del partito: un salto in 
avanti per tutti, giovani e 
anziani. 

Lina Ànghel 

LA FAMIGLIA BIT0SSI 
nell'impossibilità di farlo diret
tamente, ringrazia quanti. Au
torità, Enti, Associazioni a sin
goli, hanno espresso il loro cor
doglio per la scomparsa del suo 
congiunto. 

La sottoscrizione 

Ieri sera la sottoscrizione 
per la stampa comunista 
aveva raggiunte la quota di 
L. 1 m50fJ70 . In testa alla 
graduatoria sono Modena 
(177.4'1). Gorizia (126'"c) e 
Sondrio (122.7%). 

Accogliendo ia richiesta 
di alcune organizzazioni la 
data delia chiusura della 
sottoscrizione per la stampa 
a il rafforzamento del Par
tite è stata posticipata a 
sabato 18. 

Invitiamo tutte le federa
zioni anche quelle che han
no raggiunto il 100% del 
proprio obiettivo di comuni-

Siamo vicini 
ai due miliardi 

care all'Amministrazione cen
trale entro la data di chiu
sura tutte le somme rac
colte. 

Sabato 18 fra tutte le fede
razioni e i Comitati Regio
nali che avranno raggiun
to e superato il proprio 
obiettivo verranno sorteggia
ti i seguenti premi: n. 7 
autovetture; n. 40 viaggi a 
Mosca: n. 3 proiettori; n. 2 
complessi di amplificazione: 
n. 14 documentari; n. 100 
abbonamenti semestrali a 
Rinascita: n. 300 abbona
menti semestrali del vener
dì all'Unità. 

Sabato 25 • domenica 26 

A Prato il convegno 
sulla stampa comunista 

Sabato 25 e domenica 26 
ottobre avrà luogo a Prato. 
nel salone della Federazione 
del PCI — via Frascati 40 
— un convegno nazionale sui 
problemi della stampa co
munista. la sua funzione ed 
i problemi organizzativi del
la diffusione. 

Al convegno, a conclusio
ne del quale sarà eletto il 
nuovo Comitato Nazionale 
A.U.. parteciperanno i com

pagni Giancarlo Paletta del
la Direzione del PCI e di
rettore dell'L'mtd, Alessan
dro Natta della Direzione 
del PCI e responsabile del
la Sezione stampa e propa
ganda. direttori e redattori 
dell'Unità e della stampa 
comunista. Al convegno so
no invitati dirigenti delle 
Federazioni, i responsabili 
delle associazioni < Amici-
Unità ». delegazioni di dif
fusori. 

Sottoscritti dal compagno Alfonso Leonetti 

In memoria di Pia Carena 
10 abbonamenti all'Unità 

E compagno Alfonso Leo-
netti. in memoria della sua 
compagna. Pia Carena Leo-
netti, della quale il 9 otto
bre e ricorso il primo anni
versario della morte, ha ver-

Latterà da Palermo 

sato un assegno di L, 150 
mila lire per dieci abbona
menti annuali a l'Unità, da 
destinare a compagni o a 
sezioni del PCI. a scelta 
della direzione del g'ornale. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
« Caro compagno Pajetta, 

no letto con attenzione il 
tuo articolo di fondo "Bilan
cio" apparso di recente sul
l'Unità e mi permetto, da 
comunista, di fare alcune 
considerazioni. 

1) Tu dici che "san ba
tta leosere l'Unità, fare il 
proprio dovere di militante 
vuol dire farla conoscere, 
farla leggere ad un altro 
lavoratore". Io sono d'ac
cordo con te e allora ag
giungo una esperienza che 
pratico da molti anni: dopo 
avere letto il giornale lo 
porto dal mio barbiere dove 
può essere letto da molte 
altre persone. Questo può 
valere anche per "Rinasci
ta", "Vie Nuove", per "Noi 
donne" che le nostre com
pagne possono portare dal
la loro parrucchiera. 

2) Un altro sistema per 
far leggere la nostra stam
pa è quello di spedirla a 
lavoratori, intellettuali che 
si conoscono e che abitano 
in paesi o borgate vicine, 
come faccio io mandando 
l'Unità da Palermo a Tor-
tarici (Messina) ai pastori 
dei Nebrodi. 

3) Invogliare un gruppo 
di compagni e amici a sot
toscrivere una piccola som
ma per fare un abbonamen
to collettivo. Poi il giornale 
viene fatto circolare sul po
sto di lavoro o nel quartiere 
dove gli abbonati abitano a 
si ritrovano. 

Insomma voglio dire che 
ci sono molti modi e che 

Tre consigli per 
far leggere l'Unità 

bisognerebbe fare una in
chiesta comune per comune, 
borgata per borgata per ve
dere quali sono i modi per 
far giungere la nostra stam
pa ovunque. Debbo segna
lare con rammarico che qui 
a Palermo la nostra stampa 
non ha quella diffusione che 
dovrebbe, specie nei luoghi 
di lavoro. 

Sono d'accordo con te 
quando dici che è veramen
te grave regalare soldi alla 
stampa dei padroni. Biso
gna battere su questo argo
mento poiché sono miliardi 
che i lavoratori regalano ai 
miliardari che li sfruttano 
e li addormentano con i loro 
giornali. 

Infine un compito partico
lare spetta ai compagni in
tellettuali della scuola, de
gli uffici. La rivista "Pro
blemi della scuola" non .è 
molto conosciuta nemmeno 
da compagni insegnanti. In 
molti uffici, compagni che 
hanno un posto sicuro, non 
portano l'Unità, ma giornali 
cosiddetti "indipendenti" per 
non essere criticati dai capi 
o dai colleghi. 

Desidero infine segnalare 
che qui a Palermo manca 
nei punti centrali una ba
checa dell'Unità. Secondo 
me ci vorrebbe anche una 
bacheca degli Editori Riu
niti, sia presso le Federa
zioni che presso le Camere 
del Lavoro, sia nei punti 
centrali della città. 

Con fraterni saluti ». 
Sebastiano Mantufro 

via M. Cipnlln ir? Palermo 

Poggibonsi 

Oggi si diffondono 
oltre duemila copie 

L'estate è il periodo di mi
nor vendita dei quotidiani: 
l'Unità non fa eccezione alla 
regola. Fanno eccezione in
vece i diffusori di Poggi
bonsi (Siena) che nei tre 
mesi di massimo e calo » 
hanno addirittura aumenta
to 70 copie mensili la ven
dita del nostro giornale. 

e Noi non accettiamo la 
tendenza generale — affer
ma il compagno Spinelli re
sponsabile degli « Amici del
l'Unità » del comune — e 
per rimpiazzare i diffusori 
in ferie abbiamo organizza
to ogni domenica una diffu
sione straordinaria in una 
delle 10 sezioni di Poggibon

si, a rotazione. Le copie che 
rimanevano invendute per
ché i lettori abituali si tro
vavano fuori le abbiamo dif
fuse per strada o in posti 
nuovi, 

Per oggi i compagni di 
Poggibonsi hanno lanciato 
la « diffusione della ripre
sa », con un totale di 2100 
copie, 600 più delle dome
niche normali, quasi lo stes
so obbiettivo del 1. maggio. 
Alla domanda se questa ini
ziativa sia legata a qualche 
articolo di particolare im
portanza, Spinelli risponde 
« Il quotidiano del partito è 
sempre importante, bisogna 
leggerlo tutti i giorni o al
meno iutte le domeniche ». 

Direttore 
(MAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 
MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEORg 

Direttore responsabile 
Aleaaandr» Cwrzt 
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POLEMICHE 

Fare 
di Stalin 

Caro Direttore. 
sarebbe bene che Sergio 

Segre spiegasse ai lettori, 
sottoscrittori, amici, sosteni
tori dell'Unità l'impostazione 
del suo articolo di fondo com
parso il 7 ottobre, dedicato 
al 20. anniversario della fon
dazione della Repubblica De
mocratica Tedesca. Sergio 
Segre attribuisce a Stalin il 
merito di aver costituito lo 
Stato socialista tedesco, e in
vita i comunisti italiani a ri
cordare appunto la fondazione 
della RDT come un'opera di 
Stalin. 

Non ritieni che in questa oc
casione del 20. anniversario 
della RDT VUnità avrebbe po
tuto rammentare le lotte de
gli operai e dei comunisti ger
manici contro il nazismo, i vo
lontari tedeschi alla guerra di 
Spagna, i martiri comunisti e 
socialisti e antinazisti uccisi 
da Hitler nei campi di stermi
nio e insomma far conoscere 

È «culto 

ai lettori dell'organo del PCI 
un po' meglio la storia del 
proletariato tedesco, dei rivolu
zionari tedeschi, da Marx, alla 
Luxemburg. a Thaeknann. fino 
a Walter Ulbricht. col quale 
compagno si può essere più 
o meno in disaccordo su mol
te cose, ma che certo ha mag
gior inerito di quanto ne eb
be Stalin nella fondazione. 
guida e rafforzamento della 
Repubblica Democratica Te
desca-

La spiegazione che Segre do
vrebbe dare ai lettori della 
Unità è questa: per quale ra
gione si è ricordato soltanto 
di Stalin e non del Comitato 
Centrale del PCUS uè dei 
compagni germanici e della 
loro storia. 

Non ti pare che l'articolo 
di Sergio Segre puzzi proprio 
di « culto della personalità »? 

Con fraterni saluti 
FELICE CH1LANT1 

della personalità >? 
« Culto della personalità » 

l'aver ricordato un telegram
ma di Stalin dell'ottobre 1949? 
Suvvia, non scherziamo. Nel 
mio articolo non ho affatto at
tribuito e a Stalin il merito 
di aver costituito lo Stato so
cialista tedesco ». e nemmeno 
ho definito « la fondazione 
della RDT come un'opera di 
Stalin ». Ho solo voluto ram
mentare il giudizio che l'URSS, 
per bocca di Stalin, diede del
le prospettive che si aprivano 
in Europa con la creazione 
della Repubblica democrati
ca tedesca, che fu l'atto di 
risposta alla politica di divi
sione della Germania con
cretatasi, qualche settimana 
prima, con la formazione del
la Repubblica federale. Che 
cosa diceva Stalin? Diceva 
che € la creazione della paci
fica Repubblica democratica 
tedesca segna una svolta nel
la storia d'Europa*, perchè 
« non può esistere dubbio sul 
fatto che l'esistenza di una 
Germania pacifica e democra
tica al fianco dell'esistenza 
della pacifica Unione Sovie
tica esclude la possibilità di 
nuove guerre in Europa, pone 
fine allo spargimento di san
gue in Europa e rende impos
sibile l'asservimento delle na
zioni europee da parte degli 
imperialisti >. E' stata giusta 
o errata questa valutazione? 
A mio avviso è stata giusta, 
anche se l'autore si è chia
mato — e <si chiama — Giusep
pe Stalin. Ma aggiungevo qual
cosa di più: ed è che la Re
pubblica democratica tede
sca. celebrando il ventesimo 
anniversario della propria 
esistenza, poteva annoverare 
al suo attiro non soltanto tut
ti i successi conseguiti nella 
opera di costruzione socialista 
(e li indicavo sommariamen
te). ma anche il fatto di aver 
determinato, per il fatto solo 
di esistere e di essere andata 
avanti, una crisi profonda dì 
tutti gli orientamenti politiri 
seguili a Bonn dal '49 in poi. 
con Adenauer prima e poi 
con Erhard e con Kiesinaer. 
Tanto che ora si prospettano. 
sulle rive del Reno, orienta
menti diverti da quelli del 
passato, e per la vrima volta 
dono venti anni di votere la 
Democrazia cristiana sarà 
probahilmenfe obbligata a se
dere sui banchi dell'opposi
zione, 

Ma ritorniamo a Stalin. 
Non credo affatto che sìa un 
delitto nominarlo. La storia è 
fatta di uomini, e gli uomini. 

specie se hanno occupato po
sizioni tanto preminenti, non 
si possono cancellare, con un 
tratto di penna, dal grande 
libro della storia. « Culto del
la personalità », alla rovescia, 
sarebbe stato per me ricor
dare quel giudizio sovietico 
del 1949 — che considero pro
fondamente giusto — tacendo 
il nome di Stalin, cosi come 
lo sarebbe il ricordare un epi
sodio qualsiasi della vita o 
dell'iniziativa sovietica degli 
anni sessanta tacendo U no
me di Krusciov. Il che non 
significa, evidentemente, mu
tare, in alcun modo, U giudi
zio che di tanti ed essenziali 
aspetti della politica di Stalin 
e delle gravi degenerazioni a 
cui ha dato luogo è stato — e 
abbiamo — severamente da
to. Sarebbe un grande pro
gresso non soltanto per le 
scienze storiche ma per la po
litica in generale se in tutti 
i paesi socialisti ci ri liberas
se, finalmente, da quél meto
do perlomeno singolare — e 
questo sì staliniano — che 
consiste nella cancellazione, a 
posteriori, dal libro della sto
ria, dei nomi di personaggi 
che hanno contribuito nel be
ne e nel male a farla e con
tro i quali è stato poi inten
tato — a ragione in taluni 
casi, a torto in altri — un pro
cesso non sempre soltanto cri
tico. Ma come si pud condur
re avanti un'analisi critica. 
politica e storiografica, se si 
fa Unta di credere che que
sti personaggi non siano mai 
esistiti? 

Non dobbiamo dunque ave
re alcun timore, credo, di pro
nunciare il nome di Stalin, di 
Krusciov, di Trotzky. o di Liu 
Sciao-sci. Se davvero il fat
to di ricordare un telegram
ma di Stalin fosse sinonimo 
di * culto della personalità ». 
allora saremmo ben indietro 
e avremmo condotto invano 
il discorso che abbiamo cer
cato di portare avanti dal 
!*)5fi in poi. Anche al fine di 
andare più a fondo nella ri
cerca su Stalin e lo stalinismo. 
e per non accontentarci di 
formulazioni sommarie che 
contrastano profondamente 
con tutte le nostre convinzio
ni e concezioni marxiste. Ab
biamo bisogno, in sostanza, dì 
liberarci di tutti i tabù E un 
tabù *> anche quello per cui 
fare il nome di Stalin <:nrebb<» 
«•'nonìwn rft « culto della ver-
sonalità ». 

Sergio Segre 

Chi siamo e che cosa vogliamo: viaggio tra i nuovi iscritti e la «base» del PCI 

In fabbrica si fanno anche i comunisti 
H primo incontro è con gli operai e le operaie 
mento — Dalla lotta alla tessera: un cammino 
Funzione del sindacato e funzione del partito 

PER METÀ PLAY-BOY 
PER METÀ CHIRURGO 

di Firenze — Discussione spregiudicata sui grandi temi del mo-
ideale compiuto da molti giovani — Perchè non sono di più ? 
— La democrazia di base e le responsabilità di ogni militante 

Dal lettre avuto 
FIRENZE, ottobre. 

Lo indstsiria si allontanano dal centro, il eentro muto composizione sociale, Un comune limi
trofo, corno Scornatevi, si moltiplica per qumttro. I comodini ai fanno operai. I meridionali stanno 
alla catena con i ragazzi di San Frediano. Anche tredici ore di lavoro, come neW8O0, non per il 
benessere né Pintegremione ma per quelli che un operaio definisce « i nuovi bisogni sociali, equi
valenti al pane neU'800 o alla frutta all'inizio del secolo ». 75.000 lire al mese la media del salario 
in fabbrica, o Mi alzo al mattino e la mia giacca dondola ancora »: così un lavoratore spiega al cro
nista dev'Unita il prezzo dello sfruttamento. Don Caciolli, prete-operaio, e un comunista sbattuti 
allo stesso reparto-con/Ino. I pendolari. La rabbia che monta. E le lotte, le grandi lotte sindacali uni

tarie che legano Nord a Sud 
con obiettivi non soltanto eco
nomici, che si chiamano 
riforme. 

Dentro al caos social*, den
tro alle fabbriche, dentro alle 
lotte, in prima linea i comu
nisti, la « base » del PCI, chia
mata in questi giorni alle as
semblee per una consultorio- la CISL, nuovo iscritto la cn 

sono infatti persino i giovani 
sindacalisti della CtSL e della 
UIL ad avvertire la contrad
dizione dell'interclassismo e a 
sentirai al bivio, nella teetta 
netta tra capitalismo e tocta-
lismo. Paolo, tecnico prore-
niente proprio dalla DU e dal-

Per metà play-boy, per metà chirurgo, il dottor Chris Barnard (quasi irricono
scibile, nella foto, mentre balza agilmente a terra da un canotto) ha « operato » 
il rilancio dì se stesso nelle cronache mondane con l'annuncio del suo secondo 
matrimonio. A quarantasei anni, si prepara infatti a dire « sì » alla diciottenne 
e bellissima Barbara Zolluer, il cui padre è un magnate tedesco del petrolio 
che si è stabilito, non a caso, nel Sudafrica. E' riparando il suo cuore — dice 
un settimanale — che Barnard si è preso in cambio quello della giovane figlia 

Inaugurando il Sinodo alla Cappella Sistina 

H papa prende le distanze 
dai vescovi rinnovatori 

Interessante e vivace dibattito all'Assemblea Europea dei preti — Una lettera al Papa e una ad Alessandrini 

I lavori del Sinodo episco
pale cominceranno domani 
nell'Aula permanente riserva
ta ad esso in un sotterra
neo dei Palazzi Apostolici, con 
l'esame della prima relazio
ne preparata dal Prefetto del
la Congregazione per la Dot
trina e la Fede, card. Seper 
• già consegnata ai presuli. 

L'inaugurazione del Sinodo 
è stata fatta, però, già ieri 
mattina in forma solenne nel
la cappella Sistina con un di
scorso di Paolo VI, il quale 
ha subito cercato di dare una 
risposta a quanti attendono 
di sapere se il collegio dei ve
scovi debba limitarsi, con con
sigli e proposte, ad aiutare 
11 Papa, nel governo del
la Chiesa o se, invece, potrà 
partecipare, con pieno dirit
to, al governo della Chiesa con 
U Pana. 

Paolo VI, dopo aver pre
messo di aver già dato prove 
éi buona volontà nel s dare 

pratico incremento alla colle
gialità episcopale, sia istituen
do il Smodo sia riconoscen
do le Conferenze episcopali 
sia associando molti vescovi 
residenziali al ministero del
la Curia romana », ha fatto in
tendere che « l'esercizio del
la collegialità In altre forme 
canoniche (ma non ha spie
gato come e quando) potrà 

avere più ampio sviluppo». 
Sempre più preoccupato per 

la contestazione crescente nel
la Chiesa fino ad investirne 
con forza le strutture, Pao
lo VI, per ora, non se la sen
te di avallare quelle riforme 
che pure da molti vescovi 
vengono reclamate e si limi
ta a dire, come per rassicura
re chi Invece manifesta tutu 
la sua tnsoddisfastone: e Sa
rà nostro studio — ha detto 
Papa Montini — riconoscere 
In più equa mJwra al nostri 
fratelli nall'Epieaopato quella 
piene*»* di prerogative e di 

facoltà che loro deriva dal ca
rattere sacramentale della lo
ro elezione alle funzioni pa
storali ». Ed ha aggiunto: « Né 
questa linea sarà frenata o 
interrotta... sarà moderata in 
modo che il bene comune del
la Chiesa non sia compro
messo». E poi — ha detto 
accogliendo un concetto caro 
al conservatori — «il governo 
della Chiesa non deve assu
mere gli aspetti e le norme 
del regimi temporali, oggi gui
dati da istituzioni democrati
che, talvolta eccessive, ovve
ro da forme totalitarie con-
trane alla dignità dell'uomo ». 

Si tratta di un discotso, 
ispirato ad un moderatismo il
luminato, che non manche
rà di suscitare contrastanti 
commenti. 

Intanto U discorso che vie
ne sviluppandosi nell'Assem
blea europea del preti, riuni
ti nella Facoltà Valdese di 
Teologia di Roma, è comple

tamente opposto: « Noi non 
siamo qui riuniti per fare un 
contro-sinodo, né per un si
nodo parallelo », ha detto lo 
olandese Joost Reuten apren
do i lavori della seconda gior
nata; « Noi siamo qui per con
testare, innanzitutto, noi stes
si, per meglio riscoprire quel 
messaggio cristiano dal quale 
la Chiesa si è allontanata»; 
« Noi vogliamo essere per i 
nostri vescovi dei collaborato
ri coraggiosi e lucidi ». 

La discussione si è infatti 
sviluppata su un documento 
in cui si afferma che non è 
più tollerabile che la Chiesa 
pensi di essere in regola « de
nunciando i piccoli peccati » 
rimanendo invece in silenzio 
sui « peccati mostruosi della 
nostra epoca come una econo
mia basata sul solo profit
to, come la politica atomica 
mondiale, U restiamo, U sot
tosviluppo la cultura condizio

nata da interessi commer
ciali ». 

L'AEP ha anche approvato 
due lettere: una indirizzata 
al giornalista Federico Ales
sandrini ed una al Papa. Al 
primo i partecipanti all'AEP 
contestano il diritto di affer
mare su L'Osservatore della 
Domenica, che la loro conte
stazione li fa essere fuori del
la Chiesa. Al Papa, i parteci
panti all'AKP chiedono di es
sere ricevuti per riaffermare 
la loro fedeltà alla chiesa, ma 
anche per informarlo dei loro 
problemi. 

Per oggi pomeriggio à pre
visto intanto un incontro tra 
delegati dell'AEP e alcuni ve
scovi nel Centro Pro Unione 

che, cogliendo l'occasione della 
sua quarta Assemblea genera* 
le, si propone di svolgere una 
azione mediatrice. 

Alceste Santini 

ne di massa, i vecchi e i nuo
vi tscrttti. Li incontriamo alla 
Galileo (400 compagni su lbOO 
operai): alla Stice, produttri
ce di frigo e legata alla R>'x 
di Pordenone (tra mille ope
rai, nuova sezione del PCI 
in quindici giorni 65 iscritti 
25 giovani che hanno preso 
la tessera per la prima volta); 
alla Nuova Pignone, tra i «col
letti biancht » che hanno scot
to dt militare sotto la ban
diera rossa (20 impiegati 
iscritti, 3 giovani appena re
clutati); alla Vittadello, la fab
brica delle 300 ragazze che 
hanno dato scacco matto a! 
monopolio Montedison (50 
compagne, 14 nuoce iscritte) 
Le cifre dicono di successi e 
insuccessi, ma non abbastan 
za. La sintesi di un dirigente 
è indicativa, ma non sempre 
e del tutto. Parlate uot, compa
gni « di base ». * Ci vuoi psica-
mitizzare7» chiedono con iro
nia, prima dt affrontare con 
una tensione ideale e politica 
che li accomuna anche negli 
scontri, t grandi temi della vi
ta dt ognuno, del nostro pae
se, del mondo intero. 

Uno della 
CISL 

i Rispetto al tempo m cui 
io scelsi il partito e U lavo
ro polttico — entra diretta
mente nel merito Luigi, ope
raio di 24 anni, proveniente 
dalla CtSL e. in fondo, nuovo 
iscritto (fine 1968) ma già di 
rigente del PCI in fabbrica — 
il sindacato ha avuto un recu
pero dì classe. E' diventato 
per questa ragione collettore 
dei nuovi iscritti, mentre pri
ma lo era soprattutto il dirit
to Il nodo fondamentale da 
sciogliere oggi è allora distin
guere le due funzioni, nei'a 
fase avanzata delle lotte. Nrl 
crescendo di queste, le majse 
mtravvedono infatti che molto 
può essere cambiato attraver
so gli obiettivi di rinnovamen
to sociale lanciati dal sindaca
to e si fa largo così l'opinio
ne che i partiti abbiano fatto 
la loro storia ». « Il pansidaca-
lismo è indubbiamente uno 
dei pericoli che abbiamo dt 
fronte — ragiona Amleto, gio
vane tecnico. — Per fugarlo 
nel corso del processo di uni
tà sindacale, nel momento in 
cui tutto il tessuto sociale chie
de dei mutamenti, è urgente 
portare più avanti il discor
so politico ». Mauro, 24 anni. 
tecnico «sfruttato come un 
proletario », nuovo iscritto, 
continua: «r La lìnea del sin
dacato è di classe, ma non 
può risolvere i problemi del
la società Noi con le lotte ci 
attestiamo su posizioni del 
sindacati, che sono anche dei 
comunisti 

« Ma di lì dobbiamo partire 
per un discorso politico più 
avanzato, dobbiamo cogliere la 
grande occasione indicando 
fini e scadenze precise per 
un mutamento della direzio
ne politica del Paese». Un al
tro Mauro, operalo, tessera 
1968, ribadisce il « nodo » sen
za arroganza, piuttosto con la 
stessa precisa cautela dt chi 
posto davanti a un tornio che 
non si muove al ritmo richie
sto, è deciso a rimuoverne le 
cause: « A contare di più in 
fabbrica si riesce, nella socie
tà ancora no In fabbrica c'è 
oggi una strateaia wla porta
ta di tutti. Vi deve cnmnpon-
dere, da parte del partito po
litico, l'offerta di una realtà 
precisa dt potere. Il disegno 
globale del PCI sfugge ancora, 
è difficile spiegarlo alla ba
se in termini concreti, non 
riusciamo ancora a dire come, 
quando con chi battere i due 
padroni, quello in fabbrica e 
il governo al suo servizio, per 
trasformare la società». 

Uno dopo l'altro, si chiedo
no se non è questo il primo 
« perchè » dei tanti « simpatiz
zanti » — mai come ora con
vergenti attorno al PCI — 
senza un altrettanto impetuo
so flusso di nuovi iscritti. Ep
pure è proprio entrato al 
partito, venendo a discutere 
in sezione, leggendo e doman
dando che si dovrebbero avs 
re risposte ai tanti a perchè» 
di oggi. 

Ci si domanda $s la linea 
del XII congresso ti e difftr 
sa «in ogni piega» del tenu
to sociale s se l'incalzante 
e rincorsa a tinittra » delle 
masse non richieda da parte 
nostra ulteriori messe a pun
to, nuove scadenze. E qui 
affrontano un'altra analisi, 

La situazione — dicono — 
è favorevole al PCI, rappre
senta un grande potenziale di 
crescita, di farsa. Al gonfia 
ftp, la base degù altri porto
ti subisce un ripensamento 
critico ohe può t aggiungerò 
fuoco al nostro fmooo» Do

la eoecstnas o¥ 

ferma: mOra che non sono 
più spettatori (o pompieri) 
ma protagonisti delle lotte, ca 
dono per forza le loro chiusu
re, il loro anttcomunismD. 
Non accettano la test della 
DC: in fabbrica si lotte, a ca
sa si guarda la TV. Voglio
no sapere, vogliono discutere 
con noi ». ti E per sapere com
prano anche l'Unità, bu nove 
persone, nel mio reparto — 
precisa un altro — 4 copi". 
del nostro giornale ». « Il tat
to nuovo è il rifiorì re ti va
lori ideali — è ancora Mauro 
il tecnico, a parlare — e la 
sconfitta dell'inviduaii)>mo fa 
i giovani » 

Vta via, m quel po' di tem
po Ubero che bruciano volen
tieri (« Serve anche a noi que
sto libero scambio di idee») 
si pongono altri « perchè » per 
individuare le infinite vie at
traverso le quali sfruttare 
quel vivaio dt Giovani she og
gi è la fabbrica e portere nuo
ve, l'itali forze al p irtifi. La 
divisione del movimev'o ope
raio internazionale, la Ceco
slovacchia. l'URSS, la Cina: 
scontri di opinioni « all'inter
no » del partito luwv.o pesato 
e pesano sullo slancio orta-
nizzativo — sottolineano. « Dal 
21 al 24 agosto 196S sono sta
to tt cingolato » — dice cruda
mente drammaticamente e 
sinteticamente un ventenne — 
ma poi mi sono ricreduto: noi 
comunisti dobbiamo misurar
ci con le idee, non con la re
pressione » « Se tra i giovani 
operai è più forte questa con
vinzione è anche perchè sta
rno nati politicamente quando 
i miti erano caduti. Non solo: 
abbiamo anche avuto una vi
sione ptù dialettica dell'inter
nazionalismo. abbiamo con
frontato Cina e URSS e Cu
ba e Cecoslovacchia 3 Viet
nam e Terzo Mondo, senza 
blocchi mentali acritici ». £." 
l'opinione di Mauro. F. Raf

faele operaio aggiunge: • Ma 
la Nazione può abbaiare quan
to vuole: l'internaziona'tsmo è 
per noi un punto fermo, tan
to più forte se è critico a dia
lettico. All'esterno, molti '.km-
no compreso e non si sono al
lontanati da noi ». 

Riprende ti confronto tra 
ciò che noi siamo e c o che 
noi vogliamo un discorso por
tato aitanti anche a costo di 
essere duri, a rischio di sba
gliare e di essere corretti, a 
forza di cercare e ancora cer
care, perchè è tra noi che sì 
parìa tra compagni. Pongono 
l'accento sul fatto che molti 
giovani, simpatizzanti, condi
vidono l'ideologia del PCI e la 
posizione assunta nel movi
mento internazionale, ma non 
sono conquistati alla strate
gia delle riforme. Da qui i 
gruppi alla nostra sinistra. 
Una nuova miccia si accende. 

Tutti 
provocatori ? 

C'è chi chiede l'ostracismo e 
liquida tutto con la parola 
« provocatori » ma non basta. 
Si discute. Si dà allora atto 
ai gruppi di sinistra di aver 
lanciato- parole d'ordine avan
zate, che hanno rotto incro
stazioni burocratiche e che 
sono state fatte proprie dal 
movimento operalo. Non si ac
cetta però che gli stessi grup
pi definiscano oggi le stesse 
parole d'ordine « da integrati ». 
Buona fede o no, questi sono 
fatti che minano l'unità. Mau
ro, il tecnico, sostiene che « le 
disperate condanne » non ser
vono e che il punto è questo: 
m Tanto più ci organizziamo 
noi, tanto più vanno in perdi
ta loro, battuti dall'unità dt 
classe e dall'organizzazione 
politica della classe ». E Giam
piero operaio iscritto da ven
ti anni: e Hanno picchettato 
la fabbrica con me, non con
tro di me. Isoliamo i provo
catori respingiamo il movi
mento che spezza l'unità, ma 
recuperuimo quei giovani che 
hanno una carica ideale, un 

Puoi dare 
una m a n o 
all' Unità ? 

Vuoi a iu ta re 
il tuo 
giornale ? 
#) Vogliamo lanciare in un modo nuovo, di mas

sa, la campagna degli abbonamenti 1970, 
essere sicuri che il giornale arrivi dappertutto, 
controllare la rete della di f fusione in vista delle 
elezioni di primavera 

# Abbiamo bisogno di un' indagine diretta che 
ci faccia conoscere le osservazioni, i consigli, 
i suggerimenti dei nostri lettori 

0 Dobbiamo sapere dove e come possiamo ave* 
re più lettori, più abbonati 

1 compagni che hanno qualche ora ogni giorno, 
qualche settimana da mettere a disposizione del
l'Unità, per lavorare con noi, per aiutare gli Amici 
de l'Unità ci scrivano. 

Indicateci la città e le ore nelle quali potete la* 
vorare, potete viaggiare (nella vostra provincia? 
nella regione?). 

Quanti giorni avete liberi? 

Avete un mezzo? 

Indicate l'età, la professione, la sezione alla quale 
siete iscritti, mettete chiaro l'indirizzo, se lo avete 
il numero di telefono. 

Vi cercheremo al più presto per stabilire come 
lavorare insieme; abbiamo bisogno di cominciare 
subito e di essere in tanti, 

Scrivere a: Direzione dell'Unità, 

Vi« del Taurini, 19 . 00185 Roma 

contributo da dare ». 
La discriminazione di opi

nioni ancora una volta non 
è di generazione vecchi e gio
vani non sono tali per età, nel 
partito, ma per le idee. Con 
spregiudicatezza ecco altri te
mi 

Organizzazione: attorno a 
questo perno si condensa il di
battito. 1 giovani vengopo 
iponUiiieameiiH' al partilo (o 
vi ritornano, dopo un parzia
le disimpegno dt anni, come 
è accaduto ad Alvaro) Chie
dono di entrare nelle nostre 
file dopo una lotta. Scopro
no da soli la sezione di fab
brica (proprio oggi Domeni
co vent'anni, ha chiesto la tes
sera e si è aggregato subito 
al gruppo di compagni qui 
riuniti a discutere). Come Giu
dicare questi dati posttim, 
che indicazioni di lavoro trar
ne? Le risposte st incrociano. 
Lo spontaneismo è specchio 
di occasione non sfruttate. Lo 
scontro con il padrone ci ha 
assorbito troppo. Bisogna las
sare dalla fase di presenza 
politica individuale a quella 
di presenza sempre più orga
nizzata nella fabbrica (esi
genza espressa da Roberto, 
impiegato e compagno, e da 
un altro Alvaro, anche egli 
operaio, che è un simpatizzan
te. ma ha reclutato due nuo
vi tscritti al PCI). 

E' questo allora l'unico mo
mento in cui affiora l'autodi
fesa non come giustificazio
nismo o rinuncia, ma come 
presa d'atto di una realtà che 
richiede coraggio- alle linee, 
in catena nei reparti, il lavo
ro politico è « di contrabban
do e a rtschio ». Ricordiamo
celo. Ma poi, via, al lavoro. 

Maturità 
dei giovani 

Che fare? Una ridda di solu
zioni, dal collegamento stret
to della sezione di fabbrica, 
con quella territoriale al rida
re respiro politico a molte ••fi
se del popolo, dal non esau
rirsi nel tesseramento all'in
tervenire su ogni scelta non 
« a grattacieli già alzati » E 
infine, dare più responsabili
tà appunto ai giovani Da par
te dt un vecchio compagno. 
una constatazione- « / nuori 
iscritti hanno già cambiato 
la nostra base, sono 3000 fi
nora a Firenze, m maggior 
parte giovani operai ». Da un 
dirigente di fabbrica una cri
tica (o un'autocritica*). « La 
spinta delle masse deve esse
re recepita (brutta parola del 
nostro linguaggio) fino in fon
do per avere più forza: la de
mocrazia di base è esplosa 
nel sindacato; nel partito è 
un embrione da sviluppare. 
tutti insieme». Da un nuovo 
iscritto una sferzata- «Se ti 
padrone non è il babbo, non 
deve essere babbo nemmeno 
il partito ». Domenico dice: 
vogliamo contare, essere par
tecipi. Mauro ti tecnico dice 
ptù potere in fabbrica, nella 
società e anche nel partito 
Luigi insiste, parlando a se 
steaso più che agli altri, ba
sta con ti tran-tran che et ha 
fatto perdere tre nuovi com
pagni, passati ai gruppi di si
nistra. e che blocca i simpatis 
tanti alla soglia del partito. 1 
giovani sono maturi per pren
dersi le loro responsabilità e 
per dare un contributo nelle 
grandi scelte che e» stanno 
davanti. Anche le ragazze del
la Vittadello, le iscritte mino
renni che per ora «a scottano 
e poi parleranno ». Cresciute 
di colpo nello scontro con ti 
padrone, hanno da recuperare 
il ritardo di secoli della con
dizione femminile per impa
dronirsi, come i ragazzi, del
le armi della politica Sconfit
to l'autoritarismo in fabbrica 
ritrovano l'autoritarismo a ca
sa. Per meta lavoratrici e au
tonome per metà casalinghe e 
succube, avvertono la fatica 
di riuscire a ricomporsi in
tere. Guardano Licia e com
prendono che cosa significa 
raggiungere una personalità 
ptena. Lieta, che sembra un 
simbolo delle contraddizioni 
della società e della forza del 
partito Abita ancora nel po
dere del Mugello a 40 km. da 
Firenze e lavora in fabbrica: 
adesso è nello stesso tempo 
contadina e operaia specialtz-
sata, pendolare, casalinga, di
rigente sindacale, dirigente po
litica. 

Net pullman che li por
tano alla stazione, nei treni 
dei pendolari sono questi e 
tanti altri i compagni che leg
gono e discutono in pubblico 
l'Unità fanno il tesseramento, 
procurano U finanziamento al 
partito La boss del PCI cam
bia anche su un tremo gre
mito, dove con lo idee, gtt m-
terrogativt, ti travaglio dì ero
icità ideal* * politica, dei co
munisti soUecitano altri lavo
ratori e uscire te frotta del 
linctrtssm o oaUapam por 
costruirò eoa eoi, um'ettra so
cietà. 

M l t M MMOAJfslM 
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La grande offensiva operaia per i contratti, la casa, la salute 
Lo dichiarazioni dei segretari 

delle ROM, FIM • UILM 

Queste le 
per la trattativa 
dei metallurgici 

Rimane irrevocabile l'orientamento dei lavo 
ratofi di mantenere la pressione sindacale 

e le azioni di sciopero 

Mentre il padronato tenta 
in numerosi centri di esaspe
rare le lotte contrattuali dei 
lavoratori con provocazioni e 
minacce, molti giornali han
no voluto ieri mettere in 
grande risalto la disponibi
lità dei sindacati metallur
gici alla trattativa come se 
questa fosse possibile in un 
clima di intimidazione nei 
confronti degli operai. 

Riportiamo di seguito te 
dichiarazioni con le quali. 
in aedi diverse, i tre se
gretari della FTOM. della 
FIM e della UILM hanno 
confermato due giorni fa la 
disponibilità alla trattativa. 

Il segretario generale del
la FlOM Bruno Trentin in
tervenendo nel dibattito al 
comitato direttivo della ('(HI, 
e parlando della vertenza 
contrattuale in atto, aveva 
rilevato che la partecipazio
ne dei lavoratori all'azione 
sindacale è in fase di asce: 
sa. A questa adesione di 
massa alla linea dei sinda
cati si aggiunge una grande 
capacità di autogoverno del
le lotte, con l'estensione pro
gressiva degli scioperi arti
colati I sindacati metalmec
canici registrano quindi oggi 
una forza ed una adesione 
di massa senza precedenti. 

Questo non ci impedisce di 
riaffermare, come hanno fat
to i tre sindacati dei me
talmeccanici ad ogni occa
sione. la nostra piena dispo
nibilità ad iniziare con la 
Confindustria e con l'Inter-
sind una trattativa sgombra 
da pregiudiziali o da precon
dizioni di sorta: siano esse 
sulla contrattazione articola
ta come è avvenuto al ta
volo della Confindustria, sia
no esse sulla riduzione del
l'orario di lavoro come è av
venuto al tavolo dell'Inter-
sind. 

Anzi — aveva aggiunto 
Trentin — la FIOM — e. 
ritengo, anche le altre or
ganizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici — è pronta 
ad iniziare una trattativa an
che subito, sema frapporre 
indugi di sorta, ovviamente 
fermo restando l'orientamen
to irrevocabile dei lavoratori 
di mantenere la pressione 
sindacale e le azioni di scio
pero sino alla conclusione del 
contratto. Noi non poniamo 
pregiudiziali. Sia chiaro, pe
rò, che intendiamo entrare 
nel merito delle sole richie
ste che abbiamo presentato. 
I vari tentativi (siano essi o 
meno presentati come pre
giudiziale al negoziato) di 
giungere ad una nuova re
golamentazione della con
trattazione articolata, che la 
Confindustria dimostra di non 
voler abbandonare, sono de
stinati solo a rinviare il mo
mento della conclusione del 
contratto. Perchè su una 
questione come la contratta
zione articolata i sindacati 
non hanno e non avranno 
dai lavoratori un mandato 
per mutare l'attuale prassi 
contrattuale. 

In ogni caso — aveva con
cluso Trentin — attendiamo 
l'inizio della trattativa. Più 
«resto essa avverrà, meglio 

sarà: se è possibile, allo 
scopo di giungere ad una 
intesa positiva sulle richie-
ste avanzate dai sindacati: 
nel peggiore dei casi, per far 
piena chiarezza di fronte ai 
lavoratori e all'opinion*» pub
blica sulla reale disponibilità 
delle parti alla conclusione 
di un nuovo contratto nazio
nale di lavoro. 

Il segretario della FIM-
CISL. parlando a Reggio 
Emilia, aveva affermato che 
i sindacati sono disposti a 
riprendere le trattative an
che suhito. tanto con la Con
findustria che con l'Inter-
sind. purché si entri nel me
rito delle richieste rasen
tate. senza pregiudiziali di 
nessun genere perché il ter
reno della conclusione non 
potrà mai essere diverso da 
quello delineato nella piatta
forma rivendicativa unitaria. 

La disponibilità ad una 
ripresa immediata delle trat
tative è stata confermata 
ieri dal segretario generale 
della UILM Giorgio Benve
nuto nella relazione con la 
quale sono stati aperti i la
vori del CC della Federazio
ne nazionale di categoria. 
Tale disponibilità, ha preci
sato Benvenuto, è stata già 
annunciata al ministro del 
Lavoro on. Donat Cattin in 
una risposta ad un suo in
vito per la ripresa delle ne
goziazioni. 

La riapertura delle tratta
tive deve però avvenire 
sgomberando il terreno da 
ogni pregiudiziale in modo 
che i sindacati possano final
mente registrare la disponi
bilità delle controparti sulle 
richieste contenute nella piat 
taforma rivendicativa. E' 
tempo che la Confindustria e 
l'Intersind abbandonino il 
comodo riparo delle pregiu
diziali per dimostrare una 
reale volontà di negozia
zione-

La trattativa deve rima
nere un fatto di scontro e 
ci auguriamo di incontro del
le patti senza tentare even
tuali mediazioni nel merito 
sia caa il governo sia attra
versa II ricorso a trattative 
a livella confederate-

Sulle richieste dei metal
meccanici si deve trattare. 
I lavoratori attendono una 
risposta che non può più 
essere disattesa E' anche 
necessario — ha ribadito 
Benvenuto — che le contro
parti sappiano che sulla ne
goziazione articolata non vi 
è possibilità di compromes
so in quanto i sindacati me
talmeccanici non hanno in
tenzione di rinnegare una 
esperienza che si è espressa 
in più di duemila accordi 
aziendali. 

Per evitare che la ripresa 
della trattativa possa per
mettere alla controparte di 
tentare inammissibili dilazio
ni — ha aggiunto Benve
nuti — i sindacati metal
meccanici manterranno gli 
scioperi già proclamati, con 
tinuoranno nell'azione di 
astensione dnl lavoro e inten
sificheranno le lotte tutte le 
volto che sarà necessario far 
progredire più velocemente 
il discorso. 

La manifMtulMie degli «perai all'Interi»» della FIAT Mlraflorl 

Prova di forza degli operai che smentiscono le provocazioni dei padroni 

Nuove fermate nei reparti 
dei dodicimila della Pirelli 

Continua il tentativo di far ricadere sui sinda catr responsabilità che ha soltanto l'azienda 
I diversivi e le « violenze » reali vengono soltanto da Pirelli e dalla Confindustria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Con grande senso di re
sponsabilità i 12 mila lavo
ratori della Pirelli, dopo aver 
posto fine ieri sera al pic
chetto di massa davanti al 
grattacielo della stazione cen
trale. secondo le decisioni pre
se 24 ore prima dalle organiz
zazioni sindacali, hanno con
tinuato oggi nel programma 
di lotta: scioperi articolati di 
un'ora per alcuni reparti, ri
duzione dei livelli di cottimo 
per altri. Quelle reazioni di
sarticolate, non « temute, ma 
volute e sperate » dalle pro
vocazioni padronali e dalla 
sua stampa non ci sono state. 
Il brutale tentativo della di
rezione del monopolio, del 
Corriere e della Notte, di 24 
Ore (che ha battuto il primato 
della stupidità affermando ieri 
in una nota chiaramente of
fensiva che per mescolarsi 
con i manifestanti si sarebbe 
dovuto « togliersi giacca • 
cravatta » a « scopo pura
mente precauzionale >) non è 
riuscito a spezzare l'unità dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni a creare il « polve
rone » qualunquista, cioè a 
raggiungere i risultati del
l'unica politica che sono ca-
paci di proporre. 

La decisione di togliere il 
« blocco » al e Pirellone » ieri 
alle 18 la si è rispettata; la 

Castellammare del Golfo 

Do dieci giorni senza acquo 
hanno marciato su Palermo 

Clamorosa prolesta nel grosso centro del Trapanese — Il 28 ottobre sciopero 
generale a Latina — Numerose categorie in lotta nella prossima settimana 

CASTELLAMMARE DEL GOL
FO: gli abitanti del grande 
centro del trapanese, hanno da
to vita a Palermo ad una cla
morosa protesta. Da dieci giorni 
tono completamente privi di ac
qua e ieri sono giunti nel ca
poluogo siciliano in più di mille 
occupando la sede dell'Ente ac
quedotti dopo aver proclamato 
una giornata di sciopero gene
rale a Castellammare. Alla ma
nifestatone hanno partecipato 
tutti i consiglieri comunali con 
in testa il sindaco de dimissio
nario oltre a numerosi dirigenti 
politici e sindacali. 

LATINA: le tre segreterie pro
vinciali di CGIL. CISL e UIL 
hanno proclamato per il giorno 
28 uno sciopero generale di 24 
ore per la casa, la salute, i 
prezzi, la riforma tributaria. 

TERNI: la lotta dei lavoratori 
della concessionaria Fiat ha co
stretto la direzione a ritirare il 
licenziamento di un operaio, 
adottato per rappresaglia anti
sciopero. Ottanta giovani si sono 
iscritti alla FIOM. 

ANCONA: ieri sono scesi in 
sciopero i lavoratori dei cantie
ri navali dell'Adriatico e Riuniti 
ed i dipendenti dei msgsziim 
Stand». Mentre picchetti operai 
erano davanti ti cantiere una 
macchina della direzione si è 
lanciata • tutte gas contro i 
lavoratori ferendone uno ad una 

CIMENTI EHI: sono continua. 
« gli scioperi «ìtfeoUtt. A Trie

ste l'Italcementi è in sciopero 
fino alle ore 14 di domani. Per 
il 13. 14 e 15 sciopero nazionale 

PUBBLICI ESERCIZI: si è 
concilisi) ieri lo sciopero di 4f) 
oro clic ha visto una massiccia 
partecipazione dei lavoratori del
le grandi e medie aziende. 

VETRAI: le tre orjjanizzazio 
ni sindacali hanno proclamato 
72 ore di sciopero dal 13 al 31 
ottobre a seguito della rottura 

delle trattative per il riconosci
mento dei diritti. 

CAVATORI: domani sciopero 
nazionale di 24 ore per il con
tratto Altre 48 ore di lotta sa
ranno articolate nei prossimi 
giorni. 

LATERIZI: sciopero nazionale 
per il Riorno 15 ed altre 24 ore 
da articolarsi a livello provin
ciale entro il 18 per il rinnovo 
del contratto. 

Vivace battaglia precongressuale 

UIL: in 150 chiedono 
una nuova polìtica 

Si è svolto nei giorni scorsi 
a Terni, in vista del congresso 
della UIL. the si terrà dal 27 
a) 30 ottobre a Roma, un con 
vegno di 150 delegati che si de 
finiscono « Amici del sindacato 
nuovo » S*«iH>n(io notizie raccol 
te negli ambienti UIL sarebbero 
in gran parte gli appartenenti 
alle correnti repubblicana e so 
cialriemocralica. Nel documento 
approvato - oltre ad una de
cisa presa di posizione contro 
i < massimi > dirigenti della or
ganizzazione — vi sono delle in
dicazioni e degli orientamenti 

che avrebbero potuto avere un 
valore assai diverso e inequivo
cabile ae fossero stati ««presi) 
prima della scissione socialde
mocratica e della formazione 
del KSU 

Nel documento si afferma k> 
impegno per una battaglia per 
una « organica linea di uniti 
sindacale >, per t la determina-
rione della funzione e del ruolo 
del sindacato nella società civile, 
per l'affermesiooe costante « 
concreta della autonomie del 
sindacato». 

decisione era di continuare 
l'agitazione in fabbrica e lo 
si è fatto. Intimidazioni, vio
lenze personali verso i diri
genti dei quali parla anche 
il telegramma di Donat-Cat-
tin ai sindacati (non si -sa 
fino a qual punto per difetto 
di informazione sulla realtà 
della situazione, oppure per 
cedimento alle violente pres
sioni della Confindustria e 
delia destra de)? 

Ma come ai fa a riversare 
sui sindacati la responsabilità 
di determinati episodi asso
lutamente marginali e ingi
gantendoli per giunta? Dodici 
mila lavoratori stanno lottan
do da luglio in una situazione 
molto difficile, pressati ogni 
giorno dalla non volontà pa
dronale di concludere positi
vamente la vertenza. Quoti
dianamente hanno dato prova 
di sostanziale senso di auto
disciplina e di attaccamento 
alla linea dei sindacati, i qua
li nanno sempre lavorato per 
mantenere la completa unità 
e per respingere ogni mano
vra provocatoria < sotto qual
siasi aspetto essa si presen
tasse». 

Cosa si vuole allora? Natu
ralmente far ricadere respon
sabilità dove non ci sono, di
menticando comodamente che 
i lavoratori della Pirelli stan
no pagando personalmente da 
tre mesi l'intransigenza padro
nale. che sono i padroni a la
vorare per creare un clima 
di tensione artificiale, che i 
sindacati hanno ripetutamente 
dichiarato, e dimostrato nei 
fatti, la loro ferma convin
zione di trovare con una ra
pida e fruttuosa trattativa 
la < normale > soluzione alla 
vertenza. 

I diversivi e le t violenze» 
reali vengono da Pirelli e dal
la Confindustria. Hanno forse 
visto, l'ing. Leopoldo e gli 
altri dirigenti la busta paga 
di un operaio del mese di set
tembre dimezzata di un ter
zo? 60 mila lire invece di 90. 
Non lottano per sport, ma per 
ottenere aumenti salariali e 
l'affermazione di alcuni ele
mentari diritti nella fabbrica. 
quei diritti costituzionali che 
permettono di distinguere un 
uomo da una bestia, ma che 
fanno paura a Pirelli e agli 
altri padroni. < illuminati » o 
meno. 

Tutto qui il problema. Ed 
ha profondamente ragione 
quell'operaio che aggiunge la 
sua personale alle risposte 
dei sindacati ài telegramma 
del ministro del Lavoro, il 
cui testo è pubblicato a fian
co: non siamo noi che rappre
sentiamo un pericolo per la 
democrazia, lo sono i padroni. 
Dimenticarsene è un grave at
to politico, 

Ino Iselli 

La federazione italiana lavora
tori chimici • affini ed 11 sindaca
to lavoratori della gomma ade
renti alla Cgil, nell'approvare la 

secca e precisa risposti data dal
la Confederazione al fonogram
ma di Donat Cattht. In un comu
nicato, ricordano le rivendicazio
ni per cui si battono i lavora-
ri: aumento di 13.000 lire del 
premio di produzione per ripor
tarlo ai livelli che avrebbe avu
to se non fesse stato bloccato, 
riconoscimento dai diritti sinda
cali. 

Nel cetnumeato si afferma «he 
il comportamento del gruppo Pi
relli ha mirato a trasformare una 
questioni tipicamente estendale 
in uno scontro di portata gene
rale, inquadrato nella linea di 
resiatenu della Confindustria al
la svaniate della eondisione dei 
lavoratorL Dopo aver ricordato 

le provocazioni e la intransigenza 
di Pirelli (vedi tentativo di ser
rata), le intimidazioni e giunte al 
licenziamento per rappresaglia > 
nel tentativo di esasperare i lavo
ratori si dice nel comunicato 
che in tale tentativo è stato « fa
vorito dalla condotta del mini
stero degli interni » ed < ha otte
nuto l'intervento di massicci con
tingenti di polizia contro i pic

chetti di scioperanti, deliberata
mente creando con ciò lo scontro 
e gli incidenti che potessero favo
rire sue ulteriori provocazioni. 
Nel comunicato infine si riaffer
ma la disponibilità ad una con
creta e positiva trattativa e si 
invitano i lavoratori di «tutti 
i centri della Pirelli a continuare 
la lotta con la massima deci
sione». 

Da che parte stanno le Intimidazioni 

Pirelli: un operaio 
scrive a Donat Cattin 

Questo è il testo di una 
significativa lettera che un 
operaio della Pirelli ha in
viato a Donat-Cattin. 

«On. Ministro Donat-Cattin, 
a proposito di " intimida

zione generica e personale 
verso i dirigenti " e "all'uso 
di mezzi di lotta inammissi
bili". mi permetto farle no
to che il sottoscritto, insieme 
ad altri 31 operai della Pi
relli Bicocca sono stati, pro
prio dall'attuale gruppo diri
gente. obbligati ad una infa
me alternativa tra licenzia
mento e trasferimento per 
allontanare cosi dalla fab
brica un gruppo di attivisti 
sindacali che sempre hanno 
lottato per la difesa della 
democrazia e della libertà. 

«Siamo stati costretti a 
dividerci dalle nostre fami
glie per ben due anni (set
tembre 1956 settembre 1958>. 
chi trasferito a Torino, co
me me, e chi a Livorno. Non 

abbiamo ceduto, abbiamo 
continuato a lottare e lot
tiamo ancora oggi per affer
mare gli stessi valori. Que
sta non è storia passata e 
non riguarda solo i 31 citati, 
ma è storia di tutti i giorni 
per molli anni. Anche non 
abbiamo trovato nuovamente 
l'unità e. con l'unità la for
ca di far valere i nostri di
ritti. 

«Infine. Lei sa benissimo 
che sono i padroni ad "ag
gravare in senso negativo, 
sul piano democratico la pro
spettiva politica", e non noi 
operai, come Lei invece vuo
le lasciare intendere, col te
legramma inviato ai sinda
cati 

« Con ossequi 
Carlo Braga 

Via Giovanni da Procida 27 
MILANO 

Operaio della Pirelli-SAPSA 
di Sesto San Giovanni 

Iniziativa delle tre organizzazioni 

Le richieste dei braccianti 
per la previdenza 

I.p segreterie delle organiz; 
zazioni sindacali dei braccianti 
aderenti a CGIL. CISL e UIL 
hanno elaborato una piattafor
ma unitaria per la parificazione 
dei trattamenti previdenziali per 
i lavoratori agricoli dipendenti 
che si viene ad aggiungere a 
quella sul collocamento. 

La piattaforma è articolata 
in alcuni punti fondamentali che 
riguardano l'attuazione della 
legge delega stabilendo fra l'al
tro che con 102 contributi gior
nalieri per gli uomini e 70 per 
le donne si ha il diritto alla 
indennità di disoccupazione che 
va riconosciuta per un periodo 
massimo di 180 giorni elevando-
la a L. 1.000 giornaliere: la pa
rificazione dei trattamenti eco
nomici stabilendo che l'indenni
tà in caso di malattia deve cor
rispondere al 50% (ed al 06% 
dopo venti giorni) del salario 
giornaliero e che l'indennità in 
caso di maternità deve essere 
pari all'80% del salario giorna
liero ed «vere la stessa durata 
dell'industria, equiparati all'in
dustria devono essere anche la 
indennità ed i criteri di invali
dità per infortuni sul lavoro. 

Gli altri aspetti della piatta
forma unitaria riguardano la 
attuartene della legge 27-4-68 
n. 4*8 stabilendo l'ammontare 
della retribuzione del salariati 
fissi, quella dei giornalieri, la 
revisione del criteri di eroga 
clone degli a «segni familiari, la 
rivisitine delle pensioni elimi
nando le sperequazioni rimaste 
nel confronti dei lavorator' agri 
coli dipendenti, l'aumento delle 
aliquote a carico dei datori di 
lavoro per gli oneri finanziari. 

Tutto 11 complesso dei proble
mi di riforma e delle Iniziative 

da assumere per superare la 
grave situazione esistente nelle 
campagne è ora di fronte al go
verno. I tre sindacati su Questi 
problemi sono orientati a svi
luppare un grande movimento 
di lotta se non troveranno pò 
sitiva e sollecita adesione da 
parte del governo 

Postelegrafonici: 
decise 48 ore 

di sciopero 
Ieri mattina si sono riunito le 

segreterie dei sindacati postele
grafonici aderenti alla Cisl (Silu-
fap) alla Cgil (Fip). all'Uil (Uil-
post) per prendere in esame l'ag 
gravarsi della situazione sindaca
le alla luce dei comportamenti 
dell'amministrazione PTT relati
vi ai problemi che hanno forma
to oggetto da oltre un anno e 
mezzo di trattative con i vari mi
nistri che si sono succeduti al 
governo del dicastero PTT fra 
cui la riduzione dell'orario di la
voro e redistribuzione degli or
ganici. l'assunzione di perso
nale. 

Le segreterie nazionali hanno 
purtroppo dovuto constatare che 
al di fuori di generiche assicu
razioni di buona volontà, la di
rigenza ministeriale sta ogni 
([iorno di più venendo meno al 
'impegno politico di condurre a 

realizzazione gli impegni assunti. 
Perciò è stata fissata per gio

vedì 16 una nuova riunione per 
definire — in mancanza di fatti 
nuovi — la data dello sciopero di 
40 ore della categoria, da effet
tuarsi a breviuima scadenza. 

Cosa si è voluto nascondere col pretesto 

degli incidenti e il ricorso alla polizia 

Perchè Agnelli ha paura 
A migliaia dentro la Mirafiori 

con i sindacalisti alla testa 
La realti etile due gientate di loto alia FIAT • La reazione del padroni e l'incontro 
fra tre «componenti » - Le assamblee hanno instaurato U principio della « disci
plina di classe » • Quello che nasce alla FIAT si allarga alle altre fabbriche torinesi 

DA! Mitro inviata 
TORINO. 11. 

Vent'anni dopo. E" successo 
ieri mattina, alla FIAT Mira-
fiori i dirigenti della FIOM. 
della FIM. dei sindacati me
talmeccanici hanno varcato i 
cancelli della «città dell'au
to », hanno parlato a migliaia 
di operai e tecnici riuniti in 
assemblea. Una sequenza sto
rica, all'altezze, di quest'anno 
di lotte crescenti. Una imma
gine che ricordava una vec
chia fotografia affissa in uno 
degli uffici della CGIL a Ro
ma: si vede una officina del
la FIAT e, sopra le teste de
gli operai in tuta, Di Vittorio 
che parla. Una fotografia scat
tata oltre venti anni fa. 

Questo « fatto politico » di 
enorme rilievo registrato ieri, 
la conquista, sul campo, del 
« diritto di assemblea * alla 
presenza dei dirigenti sindaca
li, si è tentato di annegarlo. 
poi, non a caso, nel gioco 
provocatorio condotto dalla 
FIAT. E' la stessa Stampa, il 
giornale di Agnelli, a confer
marci questa tesi, allorché 
scrive che la « convulsa e dif
ficile giornata trae origine» 
dagli « scioperi articolati », 
dal fatto che le astensioni in
terne, le assemblee, lascereb
bero, « alla mercè di se stes
si » « migliaia di operai ». 

Non è stato cosi. Nella mat
tinata, quando veramente • mi
gliaia di operai » manifestava
no all'interno della FIAT, par
tecipavano alle assemblee, in
vitavano 1 dirigenti sindacali 
ad entrare, non è successo 
nulla. Incidenti si sono veri
ficati più tardi quando tre 
« componenti » si sono presen
tate a una specie di « appun
tamento»: l'Unione industria
li col suo comunicato minac
ciante la serrata in tutte le 
fabbriche torinesi; le forse di 
polizia che hanno adottato in 
qualche caso — come osserva 
un comunicato sindacale — 
« forme estreme di provoca
zione >; i « gruppi extrasin
dacali » intenti a proporre la 
occupazione della fabbrica, 
accompagnata da richieste non 
certo rivoluzionarie tipo « vo
gliamo lo stipendio e non più 
la busta paga », oppure « rom
piamo la' gabbia delle lotte 
integrative » (obiettivo, que
sto, caro alla Confindustria, 
spesso passato sotto il nome 
di « accordo quadro »). 

Ma ritorniamo al grande 
mattino di lotta all'interno 
deUa FIAT. Ha le sue radici 
in un dibattito all'interno del
le organizzazioni sindacali e 
del consiglio dei delegati di 
linea e di squadra, il nuovo 
organismo, la forza nuova, 
premessa alla costruzione del 
sindacato nuovo e di classe, 
che, anche nella più grande 
fabbrica italiana, con i suoi 
56 mila operai, ha comincia
to a crescere. Nella discussio
ne già avviata in un primo 
tempo davanti ai cancelli del
la Mirafiori, tra un turno e 
l'altro, è scaturita la prima 
proposta. Questa poi si è pre
cisata mercoledì scorso. Tut
ta la Mirafiori, tutti i 56 mi
la operai si sono fermati in 
quella giornata, hanno abban
donato il banco di lavoro, da
vanti a^li occhi dei « capi » e 
dei « guardiani », hanno dato 
vita a decine di cortei. Per 
quattro ore già in quella gior
nata hanno manifestato e scio
perato, innalzando. lungo le 
officine, le bandiere rosse con 
la scritta FIOM-FIM-UILM. la 
bandiera dell'unità ricompo
sta dopo anni di divisioni. 
Non sono successi incidenti, 
è bene sottolinearlo con for
za. nemeno mercoledì. 

Il giorno dopo, giovedì, lo 
sciopero si è diviso: l'asten
sione di 4 ore è stata riser
vata solo alla Mirafiori Sud. 
Nuova massiccia prova di for
ze e di maturità. I cortei de-
gli opera) sono andati a ma-
nifestare fin sotto le « palaz
zine » dogli impiegati Costoro. 
hanno abbandonato gli uffifici 
una gran parte si è posta al
la testa del corteo, insieme 
hanno partecipato a una as
semblea composta da oltre 
settemila persone Hanno par
lato membri di Commissione 
interna, delegati di linea, im
piegati. Sono stati affrontati 1 
problemi dell'articolazione de
gli scioperi, delle richieste 
contrattuali, quelli più gene-
rali tipo affitti. C'è stato an
che un intervento di un gio
vane collegato ai « gruppi ex
trasindacali », ha proposto di 
lottare per 150 lire invece che 
per 75. Gli e stato risposto 
che tutti i metalmeccanici ita
liani sono all'offensiva per Im
porre l'intera piattaforma con-
trattuale, nel suo complesso, 
senza sconti e senza diversivi, 
dopo averla dibattuta in mi
gliala e migliaia di assem
blee, instaurando 11 principio, 
dopo questo dibattito di mas
sa, della « disciplina d] clas
se » per non far piaceri si 
padroni, per non offrire loro 
la possibilità di scegliere tra 
una richiesta e l'altra. Anche 
lo sciopero e le manifestazio
ni di giovedì sono state una 
prova imponente di fona e 
di maturità,. 

Ieri mattina, la e convulsa 
giornata » per usare le parole 
della Stampa aveva in pro

gramma lo sciopero alla Mi
rafiori Nord per 4 ore. Due 
esaltanti cortei si sono Inco
lonnati all'interno della «cit
tà dell'auto», confluendo poi 
verso la porta tre dove grossi 
nuclei di impiegati e tecnici 
erano già scesi in sciopero. 
Ancora una volta operai e 
« colletti bianchi » hanno ri
preso a manifestare uniti e 
hanno raggiunto la porta set
te. Qui si trovavano alcuni 
dirigenti sindacali e tra questi 
Paolo Franco della FIOM e 
Serafino della FIM, gli operai 
11 hanno trascinati ietterai-
niente all'interno. Hanno par
lato, dall'alto di una cancel
lata, mentre intorno la fol
la si accalcava- Una scena im
pressionante. Con i dirigenti 
dei metalmeccanici prendeva
no la parola anche altri ope
rai, impiegati, membri di Com
missione interna. Più tardi il 
corteo procedeva verso la por
ta cinque, dove è situata una 
altra « palazzina » che ospita 
gli uffici degli impiegati, invi
tati a partecipare allo scio
pero accanto ai loro colleghi. 
E migliaia di « colletti bian
chi », anche di questo settore 
della Mirafiori, partecipavano 
all'azione sindacale, 

Questa è stata l'« escalation » 
della lotta negli ultimi giorni 
all'interno della Mirafiori (e 
altri esempi corsimili si so
no avuti negli altri centri in
dustriali d'Italia. Una lotta. 
certo, dura, capace di colpire 
al cuore lo sviluppo produt
tivo del grande complesso au
tomobilistico per un obiet
tivo preciso: il contratto 
di lavoro, le richieste di sa
lario, orario, parità, diritti. 
Una «escalation» che si ac
compagnava al rafforzamento 
della organizzazione, altri de
legati di squadra venivano no
minati, nel corso degli scioperi 
stessi, in brevi riunioni, nei 
settori ancora privi di questa 
forza trainante, come alle 
« presse ». alla « meccanica » 
e in buona parte delle « au
siliarie », 

Tutto ciò. la « paura » ea 
ciò. il timore dell'unità e del
la lotta che cresceva dal bas
so. ha fatto scattare la molla 
della provocazione, tessuta al 
secondo turno di ieri, con gii 
incidenti ormai noti. E' sem
pre successo in rutti questi 
mesi. La FIAT ha sempre gio
cato le sue carte, confidando 
nella generica esasperazione 
dei metalmeccanici. Anche sta
volta, crediamo, le è andata 
« buca ». La decisione dei sin
dacati, dei delegati di linea è 
ferma: proseguire con gli 
scioperi articolati, proseguire 
con la definizione del «consi
glio dei delegati della Mirafio
ri », proseguire nell'azione per 
imporre ad Agnelli e alla Con
findustria l'accettazione delle 
richieste contrattuali e insie
me costruire le lotte per obiet
tivi generali come i fitti. 

E quel che nasce alla FIAT 
si allarga alle fabbriche tori
nesi. Proprio questa mattina, 
in una media azienda, la Cro-
modora il 95 per cento dei la
voratori ha partecipato alla 
elezione dei delegati, per ora 
dei reparti « produttivi ». Gli 
scioperi articolati — quelli 
che fanno andare in bestia la 
Confindustria — sono già in 
atto alla Lancia, alla Nebiolo 
di Torino e di Settimo (dove 
è stato eletto il comitato dei 
delegati), alla Tonolli, alla Mo
rando, alla CIMAT. Nei pros
simi giorni l'azione, con que
ste caratteristiche, si esten
derà alla Viberti, alla Berto
ne, alla Fausto Carello, alla 
Aspera-Fonderia. E' una « li
nea di classe », una risposta 
coi fatti e non a parole a 
FIAT e Confindustria che si 
va affermando ovunque poi
ché « solo il padrone — come 
hanno scritto 1 metalmecca
nici — ha sempre suggerito di 
agire ognuno per conto suo, 
perchè solo il padrone ha in
teresse a dividere i lavorato
ri». 

Bruno Ugolini 

Riunito l'Attivo regionale della CGIL 

Aumenta in Sicilia 
la partecipazione 
operaia alle lotte 

Tentativo 
di serrata 

dello Dolmine 
di Bergamo 

BERGAMO, 11. 
Una grave provocazione è 

stata tentata stamane dalla 
direzione della Dalmine. a-
zienda a partecipazione sta
tale. che occupa seimila ope
rai. Nelle prossime ore del 
mattino la direzione faceva 
affiggere un avviso con il 
quale, prendendo a pretesto lo 
sciopero messo in atto dalle 
ore 6 dagli impiegati e dalle 
categorie speciali, invitava le 
maestranze ad astenersi da 
qualsiasi attività di lavoro. 
Con questa decisione la dire
zione della Dalmine tentava 
di arrogarsi il diritto di sta 
bilire quali e quanti lavora
tori potevano partecipare allo 
sciopero. Si è quindi pratica
mente di fronte ad una ser
rata: tanto è vero che gli ope 
rai. respingendo la provoca 
zione. sono entrati in fabbrica 
ed hanno lavorato, astenendosi 
dal lavoro soltanto nel periodi 
previsti dallo sciopero artico
lato. 

Guidati da Novella 

Partono per 
Budapest 

delegati CGIL 
al Congresso 

della FSM 
n segretario generale della 

CGIL Agostino Novella e Lucia
no Lama, segretario confedera
le partono per Budapest. Con 
loro sono Umberto Scslia diri
gente dell'ufficio internazionale 
della CGIL e Renzo Rosso. I 
rappresentanti della CGIL pren
deranno parte ai lavori del Co
mitato esecutivo della FSM che 
precede l'inizio del VÌI congres
so sindacale mondiale. 

In settimana raggiungeranno 
la capitale ungherese gli altri 
delegati della CGIL al congres
so che si aprirà venerdì 17 ot
tobre. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

I grandi temi avanzati dal 
movimento di massa del 
Mezzogiorno e della Sicilia 
in particolare e 1 profondi le
gami che li saldano agli obiet
tivi delle lotte dei lavoratori 
dell'Italia settentrionale sono 
al centro dei lavori dell'attivo 
regionale della Cgil che si 
tengono fino a domani a Pa
lermo con la partecipazione 
del segretario confederale Foa. 
All'attivo partecipano inoltre 
circa 500 airigenti attivisti ca
merali, di categoria, di lega, 
di comitati sindacali e di com
missioni inteme. Gli interven
ti al dibattito sono stati aper
ti da una relazione del segre
tario regionale della Cgil, Fe
ndano Rossitto. Egli ha detto 
tra l'altro che « in Sicilia 
in particolare stiamo viven
do un periodo di grande 
tensione sociale, caratteriz
zata anche dal « recupe
ro » dello sciopero generale 
(momento di attivazione dei 
lavoratori e di collegamento 
con l'opinione pubblica) e dal-
l'incalzare delle lotte braccian
tili per l'occupazione e il col
locamento ». Il segretario re
gionale della Cgil ha quindi 
posto in rilievo alcune re
more e limiti che a volte 
sminuiscono la portata della 
azione sindacale, come l'insuf
ficiente partecipazione degli e-
dil» al movimento di lotte si
ciliano e la non completa 
unità sindacale sui problemi 
delle campagne. A tale pro
posito non è possibile ignora
re come il piano Mansholt 
voglia aumentare la disoccu
pazione e aggravare gli attua
li squilibri sociali «con 11 ra
strellamento degli investimen • 
ti pubblici e il monopollo 
dei rapporti con le organizza
zioni commerciali ». 

Rossitto ha quindi esposto 
il piano di grandi riforme so
ciali che costituiscono — in
serite anche in un contesto 
nazionale — gli obiettivi della 
ondata di lotte che scuote 
la Sicilia in questi giorni, sof
fermandosi tra l'altro sulla 
riforma scolastica (nell'iso
la si registra il 30% dell'eva
sione alla scuola dell'obbligo 
solo tra figli di lavoratori); 
fiscale; urbanistica ed edili
zia («sono tre gli obietti
vi immediati: la proroga dei 
contratti; equo canone e uà 
piano decennale di invetri-
menti pubblici per 800.000 va
ni »); mutualistica; afrana; 
enti pubblici regionali. 

a. I. 
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Ore 14,10 : da Baikonur 
il via sotto la pioggia 

La « Styuz 6 » si è collocata in novo minati in un'orbita intorno alla Terra fra i 166 e i 223 chilo
metri di altezza — Eseguite tutto manualmente le manovre di orientamento — La cosmonave 
è priva del meccanismo di aggancio automatico: ma il suo compito principale sembra quello di 
collaudare « metodi di saldatura dei metalli nelle condizioni di imponderabilità » — Non è 
escluso che altre Soyuz vengano messe in orbita nei prossimi giorni per nuovi esperimenti 

Un disegno cne n 
gramma tratto da 

isira 
un 

a ra^e della saldatura in orbita per la costruzione di una piattaforma spaziale. Si 
f i lm sovietico 

tratta t oto-

Dalia Mitra redazione 
MOSCA. 11. 

Un tenente colonnello ucrai 
no e uno scienziato russo vo 
lano. dalle 14.10 di oggi, nel lo 
spazio cosmico c i r c u m t e r r e 
s t re a b o r d o della cosmonave 

Sovuz l) mii un 1IUI> !>ro 
granul ia di i icerche e di espe 
r iment i da svolgere, che seni 
b ra segnare 1 inizio di una mio 
va tase dell 'oliera de l l 'uomo 
nello spazio (niella delle co 
s t i u / i o l l l l ift llioilt.its-llH ili 
t o i p i meccanici complessi de 
s tmat i a lunghe pe i inanen /e 
nel vuoto cosmico 1 p i o t a l o 
insti della nuova nnpiesa, s o 
no il comandan te della cosmo 
nave Cheoighi Scionui e l'in 
gegnere di b o r d o Valeri Ku-
bas iov . cand ida to in scienze 
tecnu he 

P r ima di considerare la por
t a ta e t presumibi l i sviluppi 
del nuovo capi tolo ape i tos i 
oggi. d i amo la parola alla 
( l i m a t a L 'abbiamo potut.» 
seguile sui tcltse ilei mi esal 
ta iuente due tue dopo l'inizio 
del volo I-a si ena si a p i e . co 
me al soli to. ( ol i osiii i idromo 
di Baikoi i iu . Cuoi nata grigia 
la piufgi.i si s t ampa sulle leu 
ti delle te lo ai u n e' » dist una 
s t r ane defol inazioni delle mi 
macini II gì nude missile a 
t r e siadi il e ni p roh 'o e oi 
mai famil iaie p e n i l e n p e l e 
queliti delle nuli i lune dell t 
s tessa famiglia < he nel <•«-!> 
nato scorso I n u m o piotagniii 
s ie della i n a z i o n e della p n 
ma stazione sper imenta le < n 
c u m t e i i e s t i e si staglia sul e ie 
lo nuvolosii, avvolto dalle so 
p ias t i i i l luie della rampa (il 
l a m i o e (lui Vapoii Ai s a n 
piani della gabbia ' lie mchi 
de il missi le, dei ine di tee ni 
<1 sono al lavoio per le ulti 
m e vei d iche h d ecco a i r i 
vare sul piazzale an t i s tan te 
un piccolo au tobus Ne di 
scendono ass ieme Sciomn in 
divisa di tenente colonnello e 
Kubassov in bo ighes r e ( on 
in tes ta un be r re t to a magli.i 
S o n u l o n o e si avviano ve i so 
un pun to non discosto dalla 
r ampa Qui unitili, il cosmo 
nauta c o m a n d a n t e si m o l g e 
al capo della commiss ione di 
S ta to , Ja cui immagine r imane 
al di fuori dello schei ino, e 
chiede l 'autorizzazione a dai e 
inizio al volo Una voce fuori 

Perchè i sovietici hanno scelto una strada più lunga di quella americana 

Un gradino verso le stelle 
Il piano spaziale dell'URSS dettagliatamente spiegato nel supplemento settimanale delle «« Isvestia », pubblicato ieri — Le di
chiarazioni dell'accademico Boris Petrov ad un recente convegno a Kaluga, patria della cosmonautrca — I vantaggi imme

diati che possono venire all'uomo dalla realizzazione di una piattaforma permanente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

Un altro for.se deuMvr» passo 
avanti vcisn la coitru/.one nello 
•pazio di una stazione nib.ta 'c 
permanente questo quasi cer
tamente il sign ficato della mio 
va impresa «spaziale sovietica 
La prima s'aziono ori) tale della 
storia era stata messa m or 
bita dai «ovotiLi con i lanci 
della So'/uz 4 <• del a Sm/112 -5 
che, guidate dali uomo s. sono 
unite dando Vita per ali..me ore 
«d un'unica piattafomia ha a il 
16 gennaio del 19WJ Davanti al 
video milioni d. sovietici hanno 
potuto v.vere il momento omo 
zionante del longiungime Mto 
delle due navi spazia i , sentile 
l'urlo di tr.onfo dei cosnionauti. 
Sciatalov. Vohnov. Klissicicv. 
Krunov. La boyuz 6 lanciata 
oggi da Baikonur ha il compito 

Battezzati 

modulo lunare 

e cabina madre 
HOUSTON (Texas) , 11 

« Yankee Cl ipper » e « In-
t rep id »' cosi si c h i a m e r a n n o 
r i spe t t ivamente la cabina ma
d re ed il lem i m o d u l o lunare) 
dell'Apollo U che il 14 novem
bre pa r t i r anno per una mis
sione lunare di 15 giorni 

Lo ha annunc ia to oggi ad 
Hous ton , nel corso di una 
conferenza s t ampa , il rciman 
dan te della miss ione Apollo 
12, Char les Conrad . 

Come e no to la cabina ma 
d r e e il lem dell 'Apollo 11, 
ab* nel luglio scorso ha por
t a to sulla Luna il p r i m o uo
m o , si ch iamavano r i s p e l m a 
mani* « Columbia » e « Aqui
la •. 

di continuale q lei programma 
Neviera sola ni i.o -paz o o sarà 
seguila nelle pi ossane ore da 
ima l t t a n a v i ' I). certo si sa 
soltanto che 'a Soyuz li non re 

I (,i a boi do, come 'e due invi 
che 1 hanno p r e n d i l a , s sterni 
di aggancio ma che >uo i ompito 
principale e ciucilo di spir nini 
taro nuovi metodi di saldatili a 
nel vuoto K' dunque proliibile 
che si vogha sperimentare que 
sta volta a costruzione d piat 
taforme orhit il con .pozzi > 
portali da astionavi e s.jld, t. 
ali i sterno di esse e mo'to prò 
babilmente l ingegnile K ibas 
sov specialista ai costi uzioiu 
auonauticl ie che sta in cnusto 
momento ilo vediamo sullo 
scheimo T\ t prillando s u o n a 
niente e ol temute colonnello 
Sciomn suo comandante avrà 
presto naaliosa di .iss.i impor 
tante da fare 

1.1 sta/ione orhit i'e i come 
e noto da tempo lobie'tivo di 
chiarate! de. sovietici, lancilo 
cen ' ra 'e de 'oio programma di 
COKI usta (iello spa/ui Lo ha 
diMo il mese sioi-,0 a Ka uja 
(che e ia p i tna di 1 e i o-mo 
naut ca so\ 11 ca pi re he i|u e 
nato 1 p omere 'Isuoikuvski), 
. accadem co Bo. s Petrov du 
rante un i (invoglio su' tema 
della co-mom i'u e * I-a messa 
in ori) 'a d Ur.indi sta/ o i co 
smiche h i dit to lo si ie n/ no. 
e l o b e t t n o p r iu ipa le della no 
stra tecnici >\><i/ ale » Ma ap 
punto qui ^"ime i noto nel ruo 
lo della stazione e «sin ca ne Ih 
conquista dello spa/.o, 1J diffe 
renza fondami ut.l'è t r i il prò 
gramma sp i / e't soviotuo e 
quello ami r e ano a dove gli 
a m e m a n i sono u unM o \ o g l o 
no giungere d un b a / o con pe» 
tenti navi che partono u t I e n a 
raggiungono la Lui»., per r Mi
nare a Terra dopo pò ho OH . 
i sovietici vogliono arr » n e fa 
< ondo tappa in uno aedo mte r 
medio, in modo da |x»te non 
solo toccare la Luna ma creare 
le cond /ioni per una presenza 
permanente dell uomo sul satei 
lite della Terra 

11 supplemento settimanale 
delle hee-tia, Vde l i a , uscito 
proprio oggi, illustra dettaglia 
tamente il piano sov .etico e ci 
aiuta a capire per quale ra

gione mentre gli a m e n c v i ' pre 
paravano la loro € conquista 
della Luna * con l'zipoli», a Mo 
s ta e a Baikonur si e conti 
miato a lavorare per raggimi 
gere .o stesso oh ottico in modo 
forse mino sputa i d'are ma cor 
to assai p ti realistico e con 
creto 

La «ape r or ta de me (odo del 
le staz om orbi' d. r spi Mo a 
quel'ii del ' vado e tonni - s* i 
secondo \ed(ha. fu id mun ta ! 
mento io! latto ilio mi litro ma 
nave spaziale n p i ti n/a eie 
una base di terra ha 1 miti pre 
cisi per quel e he r 4 i » d i il 
peso la potenza di t ' / i vi t 
tori e la dimen o u u n n ive 
« montata » j pi zzo i ,u zzo - i 
una piattaforma co-mi i pio 
avere invece peso < d mi ti ' imi 
tisorioamente illnn tate ' e quo 
sto perche potrà alz irs ,n volo 
senza fare ì conti con 'a gra 
vita terrestre e senza dover su 
perare quindi la seconda velo 
cita cosmica) 

\edeha dire poi che o pra 
t (amento po--.ibilo i o s t r i r e 
sta/io'i cosmiche eterne u m 
voKi messa a punto una piat-
tafornn non e molto d fficile 
nfatt aumentarla contili lanuti 

te u n • [lezzi » n iov Questi 
« èKVZ > saranno - e s 'ato già 
s t ih 'i'o d n rirer^ator — di 
form i s fu .ea o cilindrica e 
muto probab'lmefite s' congiun 
goranno gì uni airi altri for 
mindo un anodo Sara possibi'e 
cosi ( t e a i c le mig 'o r condizio 
ni per vincere I ìmponderabi 
l.ta 

Via 'e stazioni non seiv ran 
no soli imo por ricavarne ram 
pc di lani io per navi (Osmche 
e non a caso il comunicato tiffi 
ciale su' lancio di Soim: t> ae 
cenni ali importanza dell espe 
rimento per i problemi decisa 
mente terrestri dell economia 
naz m a l e I. accademico Petrov 
nel discorso al quale abbiamo 
fatto i emio prima, ha ricordato 
a questo proposito 1 ìmixirtanza 
che può avere per 1 uomo la 
poss bil.ta di studiare continua 
mi nto il nostro cielo i movi 
menti delle nuvole e del'e nevi, 
dal'a stratosfera Si oprire in 
tempo il punto prec.so in cui 
si forma un tifone o un ura

gano segui e i p isso a pisso 
i movirrv'uti dei venti o dei ci 
e Ioni sigillili a permettere ali no 
mo di prendere pe r tempo tutte' 
le m suro p< r r d i r r e a' unni 
mo diin h de 1 ma'tempo e 
preservare vite uni.me del tot 
io errala e pere io l'opinione 
avanzata da qualche parte che 
',i i on'iuis'a di i i o-nio si tr i 
d l i m i ff( tt, in un i evasione 
dai piobit in de ' \ i terra, che 
1 i ap ta i invi st t nel! ! cosmo 
n i i e a v i i l'in ,i rs IH "o sp i 
z o 

V l ' e futuri ' 
i - i ' t n o n i 

o III 1 1 I I' I 

s*az o'ii spaziali 
o't'e che [>er i 

in 
i ii pi ì 
i ti n li-' 
I) I.I ii 

imi n' 
i,ir e 

<- ( I T U <l 

setto) i 
so g'i 
rano 
Piattaforme 

eh. 

un *e oiu'oii 
li r me (1 ( i ed 

i\ i in io I.i fiossi 
olii* ie- 'ole» espe-

ne ' > lei'o i s t i n t o e di 
n i i, i i ut o\ i dime n 

i i r 11 i si t nt fica in 
food imi ni u <oa ad s 
si u ']/ it > i ' u 1 lavo 

ni r i re i e ne ilo f itiire 
tinte t i ondiz om 

pe r la v t,i di ' io no II prò 
lilf m i o mo'to t omiili -.o gì i 
che 1 uomo p io ' n or ire < <>n 
I imponderabihtii su ' ,mto [»e r 
in breve pe-riodo di •empi» min 

tre i programmi g .i pre-vedono 
la partenza per V - ' i / n t i i orli 
tali di b ii'oc me d astrimi» 
mi e soprattutto d (osmnnaiti 
e d o p i n i i he dovi anno J rami 
t a r e » a' invi per prosi-gu re il 
volo verso ' (Osino per periodi 
di (i ( ( i dod i mesi 1) i (pn un 
grande e diffn i e probi» ma da 
affrontare quello di c i t a r e ne' 
'e piattaforme cosmiche (ondi 
zumi tali |MT e in 1 uomo pOss4 
v u re e l a i o r i n normalmente 
aiu he per mo'ti m» si 

Sono ()in sii i problt mi e he 
dovranno ossero risolti domani 
dal 'e Soyuz 7 <?. ** Sino ad 
o„'gi con le Soi/u; 4 e > si e 
giunti a sperimentare come, 
senza nessuna operazione di sai 
datura, unendo due navi si pos 
sa foimare già una piccola sta 
zione orbitale Oia la Sm/uz fi 
ha fra gli altri compiti quello di 
studiare concretamente i prò 
blemi della saldatura nelle con 
dizioni del vuoto atmosferico 
Ogni nave e un gradino che si 
avvicina alle stelle. 

l . 0. 
Gaorghi Sclonin a Vaiati Kubaitav, « tarda dalla «Saytn ftt 

(foto NovotU) 

c a m p o i ispotide che la parten
za ik Ila . Sov uz f» / i- aiiionz 
zata e augu ra pieno successo 
a l l ' impresa I due salgono 
•jull 'ascensoie che scor re sulla 
fiancata del missi le e giunti 
siili u l t ima p ia t ta forma si al 
facciano b revemente per salii 
ture con lai sdii gesti gli 
as tan t i 

Poco d o p o le inunagmi giun
gono da l l ' in te rna della cabina 
di p i l o t a g l i ) che , come si ri 
corderà , cos t i tu isce il pi uno 
dei due scon ipa i t i ( l ' a l t ro e 
la cos iddet ta sezione orb i ta 
le» che compongono la nave 

(ìli uomini sono in posuu» 
n e ' or izzontale m a le najnbe 
non sono dis tese in quan to 
seguono la fui ina della pol
t rone m a a n a t o m i c a che ha un 
profilo ad ce S » Sc iomn e 
t ranqui l l i s s imo e so t to il ca-
schet to bianco ci disegna un 
largo sor r i so Mosti a in p n 
m o piano il g iornale di b o i d > 
che constu di qua t t i ix t-nto pa 
urne osserva 1 p a i a m e t r i 
segnalati ciarli s t m n i e n i i di 
bonli) e li i u inunica alla sia 
zinne di i oi i tn Ilo l'ili sculla 
l 'ult imo minu to Menti e- il 
i nn i i alla ìoveseia si anelisi e 
le suo e l i re, una lama di sole 
v a n a la Coruna delle nubi 
h salutata i on i e un buon mi 
s p u l o Si vede il i oinandaii io 
imi t inolo le u l t ime vei i l iebe 
si a l i a t i l a il i as, het to al di 
sot to doliti gol i e uiitliilla la 
tentila clelU e indillo, muove 
le cìita eie-Ile mani m n i e u co 
s ta ta rne la poite-tta r isponden 
za uhi e solo un se-uno di 
neiviisistiiii Alle' M In il gran
de buie i io a un i si distai e a 
dal missile' e un cuoi me bua 
lo sound 1 avvio dei m o t o u 
I-i iii.u ( hma se ne va ni p i o 
"tossit ine vel l icale poi yia 
dnt . tmonte pio^.i voiso l'tHiz 
•onte most i ululo la siella dei 
suot c inque ut<elli tuunine^ 
KiHiiil Nove ninniti dopo , 
l'ej'iipiuti i distile e hi dei due 
pumi -l fa li la Suiiv.i/ e uri i 

111 ei l l l l t i l 

Alle 17,1 T la televisione 
m a n d a m oiid.i il pi imo io 
jioit.i^i' dal volo I e osmoiiau 
li, l ibeiaiisi dal le cinghie, 
sono ani .(invi Uno eli loie» 
muove la p i n o l a loloi .imer.i 
ali in terno delia capiente c i 
bina e indugia a lai vedere 
lo spoi te l lo di accesso alla 
se-zione cubitale quella dove 
voi limilo condot te le a t t ivi la 
di l i c e i t à , eiove si Uova I.i 
s t iuinentdzioi ie se ìentil ica e 
il posto di r i s to io pei 1 cu 
smonaui i Mentre* si svnl 
gova questi) co l legamento , la 

Sov uz IVI e a d i |MK n n 
/ i a t o il suo terzo giro a t toi 
no alla te r ra in un 'orb i ta t om 
piesa i l a 1 lKti e ì 22i e hilo 
met r i di d is tanza dalla supei 
ile le ed un Inulta di r»l 7 gradi 
r i spet to d l l ' equa to ie La nave 
aveva «ia a s sun to la sua ca 
la t te i isiu a fui m a a la ta essen 
dosi dis tese le lunghe e a r t i co 
late balte-ile solari Non appe 
na le ba t t one si sono ape-ite. 
Scintilli h a cu leniate» u m il 
comando a m a n o I.i nave ri 
spe t to al solo Tut t i i s is temi 
di bordo sono iisti l lati fun/ io 
nant i La t e m p e i a t u i a e idea 
le 21 g lad i , e la piossioiie 
baronie) in a e p a n n 77(1 min 
della colonna di moie u n o II 
e olle game ufo u r l i o si svolge
sti c inque d ive ise Iieepienze 

la» p runo ore del vino sono 
s ta te dedica te alla voli t ici dei 
s is temi di bendo ad ah une 
m e n i l e di e a r a i i e i e biologico 
o a r i levamenti fotografiti sul 
la Ter ra Alie IH ì cosmonaut i 
hanno p i anza to Alle ju UH «> 
s ta to impos to alia So>uz i> una 
t iniezione eh 11 tubi la e he e 
tale (la farla collimare' por 
l e t t amen te con epie ll.i pies<el 
ta dal t onrio di e .ih o,o a 
T e r r a Dopo una ul t ima sedu 
ta di col legamento televisivo 
««venuta alle Ji) 1 f> . omiindan 
lo e scienziato hanno iniziato 
il loro p r imo r iposo i he si 
p r o t r a r r à fino alle p r ime ore 
di domat t ina a l l u n i l e la i o 
smonave r i en t t e ra nella zona 
di « visibilità » iad io del 
l 'URSS La IV cent ra le ha 
t r a s m e s s o nella t a r d a se ra ta 
alcuni brani regis t ra t i delle 
sedute svoltesi nel pomerig
gio Si è visto Sc iomn anno 
t a r e qualcosa sul giornale di 
b o r d o e p a r l a r e col suo col 
lega, che si è po tu to solo 
scorgere sul la s in is t ra del la 
(«bina 

Il vi»lto del c o m a n d a n t e è 
a p p a r s o se reno , la mane» ben 
ferma solo un r i to rnan te ge
sto di fastidio per il sotto
gola del casco, forse t r o p p o 
s t re t to 

Kd ecco, nella descr iz ione 
s t r inga ta fa t tane dalle fonti 
ufficiali e dai c o m m e n t a t o r i 
autor izza t i , il p r o g r a m m a af
fidato alla cosmonave . Secon 
d o q u a n t o r ivelato dall acca
demico Alexei Kons tan t inov , 
la « Sovuz b » e prima del mei 
eani.smo di aggancio au toma-
t i ro di cui invece e r a n o for
n i ' e la n u m e r o :i di Beregovoi 
(novembre 1%«) e le n u m e r o 
A e 5 di Sciata lov e compagn i 
(gennaio di ques t ' anno ) Essa 
è fornita invece di un più 
a b b o n d a n t e equ ipagg iamento 
scientifico Ciò significa che 
è da esc ludere il r ipe te rs i del
l ' impresa di diesci mesi o r so
no, cioè la congiunzione au
tomatica di due « Soyuz » Co
m a si r i co rderà , tale congiuri ' 
a lone ebbe luogo il 18 gennaio 
a l lorché la nave pa r t i t a il 14 
• quella partita il is ai M-

gain idiono nav igando a w e 
me . so t to un unico pi lotaggio, 
m e n t r e avveniva lo s c a m b i o 
degli equipaggi fra ì d u e seg 
ment i di quel la che e r a o r m a i 
la p r i m a s t a / i o n e cosmica 
sper imenta le . L 'assenza di ap
pa recch ia t ine del tijH» di quel 
le a l lo ia impiega te dice che 
il p i o g i a m m a oggi iniziato h a 
tutt a l t r a n a t u r a m a n o n e 
de t to che r ives ta un m i n o r e 
in teresse anche sul p iano spet 
tacolare 

L 'at tenzione va rivolta, ci 
s e m i n a , s o p r a t t u t t o a d u e 
punti il p r i m o , c i t a to dal lo 
s tesso Kons tan t inov , e costi
tui to (Lilla messa a p u n t o del 

s i s tema non a u t o m a t i c o di 
eirientainento del la nave Ciò 
po t r ebbe significare che si in
tende sv i luppare al m a s s i m o 
la mobi l i t a vo lon ta r i a del la 
macchina , ed infatti t u t t e le 
m a n o v i e di o n e n t a n i e n t o so
no s t a t e finora esegui te a 

m a n o . Il secondo p u n t o 
del p r o g r a m m a , a s so lu t amen
t e nuovo e che a t t i r a s t a s e r a 
l 'a t tenzione degli o s se rva to r i . 
è s t a t o cosi de l inea to nel co
m u n i c a t o del la TASS « E ' 
previs to , fra l ' a l t ro , il collau
do di a lcuni me tod i di sa lda
t u r a dei metal l i nel le condi
zioni della i m p o n d e r a b i l i t à • 
del vuoto sp in to » I n s o m m a 
si t r a t t a di m e t t e r e alla p r o v a 
.strumenti e tecniche per co
s t r u i r e nel vuo to cosmico og
getti compless i r i su l tan t i da l 
la giunzione a s a l d a t u r a d i 
componen t i t r a s p o r t a t i in lo
co dai carghi spazia l i . 

Significativa e anche l ' insi
s tenza con cui si e voluto sot
to l ineare d a v a n e fonti c h e 
mol t i pun t i del p r o g r a m m a 
sono in funzione di quel lo c h e 
viene definito « l ' impiego de l l e 
conquis te c o s m o n a u t i c h e a 
vantaggio de l l ' economia nazio
nale » Si t r a t t a s o p r a t t u t t o d i 
s tudi s u i r a t m o s f e r a , di rile
vazioni geohsiche e d ' a l t ro ge
nere che possono reca re uti l is
s ime informazioni a c a r a t t e r e 
p ra t i co pe r la vi ta . Tatti-
vita economica , il m o v i m e n t o 
logistico, le comunicaz ion i ra
dio sulla t e r r a Altr i a s p e t t i 
del p r o g r a m m a r i ch iama t i ne i 
testi ufficiali sono- il co l l audo 
dei s is temi di b o r d o che s o n o 
assai più compless i di quel l i 
mon ta t i sul le p receden t i d i 
zioni della n a i e , la messa a 
p u n t o della s tabi l izzazione 
della macch ina in u n r eg ime 
complesso di volo, la p r o v a 
dei s is temi d i navigazione au
tonoma , e spe r imen t i medico-
biologici sul l ' inf luenza dei fat 
t o u elei volo cosmico sull or-
uan i smo u m a n o ed a l t r i . 

11 q u a d r o p r o s p e t t a t o d a 
quest i enuncia t i opera t iv i n o n 
induce ne a p revedere ne a 
esc ludere la possibi l i tà c h e 
d'i altra o più Sovuz v v en 
ganu orbi ta l izzate nei pross i 
mi giorni pe r l avora re c o n 
quel la lane lata oggi Seguire
mo c o m u n q u e ogni fase ul te-
u o r e con g r a n d e a t tenz ione 
giacche non s e m b r a n o esservi 
dubb i su l l ' impor tanza che i 
sov ie t iu anne t tono ali esper i 
m e n t o in corso , m re lazione 
al p r o g r a m m a già ch ia ramen
te de l inea to di cos t ruz ione d i 
g rand i stazioni orb i ta l i pe rma
nent i in to rno al g lobo, s tazio
ni des t ina te a l l ' i spezione geo
fìsica e as t rof is ica prolunga
la ed anche a se rv i re c o m e 
basi di lancio pe r i voli 
in te rp lane ta r i 

Enzo Roggi 

Le Soyuz 
da 1 a 6 

/ e ?;ie/i ' 'mir S-;K; ali il, l 
t iu> Seijuz ìuinnu alle I;KI! 
le linei sforni n e e lite" mn 
int<n^is lina \ i(Immola un 
;HI tlii i ( ino Prima di tilt 
tu unii l>ri i e c/c se ri ioni 
i/< ìlu um K eliti \pa mie de / 
(!) Il Sov O/ L'sMI I Oli 1(1 di 
una i one m IHUIU' n< Un 
r/ii ili i i (iui)ui(iiiui lai ora e 
T'pn a (U l'a i tihinit di pi 
lotiKin o i he hn il loinpitii 
ili ((indurre (l'i o trontiuti 
il orinili «•-.K inalidirne •.!;< 
i e n ami liti d i itanio I 
h > ni di una se one e on 
U in nti' '« appari < ( Inaline i' 
ijll impHiN'i ;u ne IJJIIII (felici 
M/M c i niotoi i 

I a se lolle mintale si 
lutila ni Ila parte anlt i HI 
I e di Ila noi e i unitimi a e coi 
lei e (limiti di pilo'miejii) i»it 
(limite un poi ti Ilo a t Km 
si/ra et ini tu a II i ohimè 
delle se:ioni di lai oro dilla 
nave e di e ire « i) me tri cu 
In L" suffinente' insomma. 
per garantire ali equiparalo 
buone (onduiom di lai oro 
e di ripeso durante il ioli) 
nello spazio 

Contro l'influsso dello 
spirile aerodinamuhe e ter 
muhe, la naie e dife a. nel 
rettore della mcs-sci m nr 
bita. da una Iettata di for
ma neroilinamirn d ie si itac 
ca dopo il pav-vcifjoio deph 
«frati densi dell'atmosfera 
Sella si zinne orbitale \ono 
siste »n«fi i posti per ti (ci 
ì oro. il riposo e il smino 
dell etiuifiaaiiio Le appaivi 
dilatine di comando e di 
comminazione, le camere 
teleiisiie. ah appareicìn 
per le» riprcs'e' foto cinema 
taaraliche e le apparecchia 
ture se it'iitifii he tono eiisle» 
iati' titino al poito di la 
1 oro 

\eììa cabina dell'eqmpaa 
aio tono sistemate anche le 
appareednature per le co 
mumcazioni radio i ditpo 
cidi i per guidare la duce 
sa e iJ sistema di venfenfa 
mento Nella cabina ri *«-
no inoltre, ti paracadute 
principale e Quello di ri-
wt>a Gli strumenti di bor 
do oarantucona un volo 
completamente autonomo 
Sempre nella cabina, infine, 
ri e un contenitore con ri-
<err$ di acqua e cibo In 
tutte te fasi del volo tra-

n te ah impuT 'i di con
ti olio e di nneiicrazwne 
i e naonn mantenute una 
normale prensione ntmnife 
i'(a um dita e temperatura 
E' (osi c'ir l etiwpaaaio può 
ndo\wn m info normali 

ah ti h'iitn ri IH» ece che 
se atandri 

Il pruno i um 'U Ila mini a 
mai (luna pn-ale me^a a 
minto dall l lis's dopo una 
si ne tiranni nana d' *uc-
ross'l tulio (tinilllista del cn. 
sino t i portato a termine 
i' H iipr U l'ili? ma M con 
l'ude lino i anenle l 'n^rn-
• (tuta \ 'adinur Komaroi a 
(du a di mi 'ti^picoali Ir in 
len'e freno morie poco pri
mo di rientrare a terra 
l na m i ione m i era'e dei-
la noi icella spaziale permi
se ili stabilire (he la Sovuz 
ni relihc potuto e ontniuare 
a t olare l.inadente non 
cuo ia . l 'aeeafo la fiducia 
ilie astronauti e st 'enzinti-
coitrtiltori riponei ano nel 
woronalios-o strumento, 

Fd ecco il .VI ottobre 1%9 
!n partenza h ^.WUJ 1 su-
lufo santità dalla Sov 117 S 
m i a bordi »' cosmonauta 
(ìleeorcyJii Rereejoioi, L 'a^fro 
«aiifa conclude 'a mintone 
accostandosi alla Soyuz 2 
e icendendo a terra dopo 
arer las-i iato in orbita la 
nstronaie I.a ditcc*a ar
itene con 'a capsula che 
si s-fejcca da! corpo rfcH'nttro-
nave 11 14 gennaio di eju#-
s"'anno parte la Soyuz 4 pt-
lutata dal comandante \lek-
sandr Shtalov II giorno do
po, la Sov nz 4 1 iene rag-
atunta in 1 ola dalla Soyuz 5 
con a bordo 1 cosmonauti 
\i nhenij Khrunor. Meksej 

yhseev e Boris' Volynov. 
i 011 il pilota, .sono IN iole) 
anche due inoegneri S\ 
tratta ionie veniono t oior-
rui/i. di ini < sopralluogo tec
nico nello spazio * Il qiorno 
tucceveu 0. le due nance t le 
vi conaiunaono in orbita. 
Due cosmonauti della Soyut 
5 escono nel vuoto dove la-
varano per circa tin'oro. 0 
JXH vi tras/eriscom) sulla 
Soyut 4 fumé* ceMi" « u n t a i * 
in orbita, per la pnma vol
ta, una vera e propria »<•-
non* spaziale 

(Agenna NotwO 
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L'aggancio fra due navj spaziali, per la formazione di una stazione? orbitale permanenfe, ricostruifo dal nostro dijegnatore 

Gheorghi Shonin e Valery Kubasov risolveranno un altro problema «impossibile»? 

Una tecnica tutta nuova 
per saldare nello spazio 

Come »i svolfono i piu normali lavori in condizioni di imponderability e mancanza di atmo-
•fera - Neiauno ha ancora mai eseguito un vero lavoro nel vuoto cosmico - Invece del bullo
ne, gira l'operaio - 1 2 aiitemi bate di saldatura oggi conosciuti non potranno essere applicati 

I due cosmonaut! 

Sono passati quasi otto me-
si da quando le Soyuz 4 e 5 
hanno dato vita ad un'impre-
sa spaziale del massimo n-
lievo: il congiunginwnto in 
orbita di due grandi cor pi 
cosmici artificiali, ed il tra-
sfenmento, passando all't?-
aterno, dell'equipaggio del-
l'una nell'altra. Ora si pie 
para una nuo\a jmpresd. sem 
pre basata sull'impiego di co-
smonavi di questa «famiglia», 
dcstinata a dare il via a quel 
la che potremmo definite l<i 
< tecnologia dello spa/io * 

I programmi che gli spe 
cialisti sovietici hanno trac 
ciato gia da tempo e che ban 
no avuto inu'o con 1 pi mil 
lanci delle Soyuz. si basann 
lnfatti sulla costnuione di 
una stazione orbitale pt-ima 
rente, formata da un certo 
numero di segnK'Mi tra loto 
saldati in maniera permanen 
tc o semipcrmanente, e da 
un certo numero di Soyuz de 
stinate a fare la spola t ia 
terra e sta7ione orbitale per 
mationte, trasportando noi due 
sens.-. uomim e material! 

Î .> fuii7ioni cui saranno pre 
poste tali std7ioni orbitali so 
no complesw Ospiteranno (is 
servaton scientific! (astrono 
ni'ci. astrofisici e d'ultin na 
tura) o costituiranno un,i b.i 
se operativa pei il * moil 
taggio» nello spa/io di co 
smona\i di tipo totalmente 
nuovo, destinate ad espln 
rare lo spazio cosmico .sc-n/a 
mai rientrare a ten a Tali 
cosmonavi potranno avere una 
forma non aerodmamica. a\ 
valersi di moton lonici, in 
quanto per muoversi n< llo 
spazio non richiederanno spin 
te colossah come i missali vet 
tori, che «devono fare » con 
ti » con la gravita t t r res t ie , 
ed avranno sen/.'altro dinien 
sioni assai grandi, in quanto 
saranno destinate a portare 
un equipaggin ahbastan/a nu 
meroso ed a compieie viag 
gi piuttosto prolungati 

Per giungeie a questo, oc 
corre cominciare fin d'ora ad 
affilare gli strumenti tecmci 
necessan e ad aciumulare 
esperienza. Fmora, rwssun es 
sere umano ha mai effettua 
to un vero e proprio « lavo 
ro > nello spazio le passeg 
giate spaziali compiute A\e\* 
no lo scopo di i ollautldii' ph 
scafandri spaziali, di con 
trollare ll lunzuinamento ck i 
compartimenti e dei porielli 
d'uscita, e la capariia d o 
cosmonauti a muoversi e ud 
orientarsi nello spazio, anche 
se trattenuti da un cavo di 
sicurezza. 

Constatato chc gli scafan
dri spaziali sono efficienti. e 
che I cosmonauti, debitamente 
addestrati, rieaenno a moo-

• ad orientarsi abba-
bena anche in condi

zioni di imponderability, ed 
al di fuon delle cosmoium, 
e logico effettuare il passo 
success!vo, e cioe commcia 
re a « lavorate » nello spa/io 

In condizioni di imponde
rabilita. ed in numcan/a di 
atmosfj'ra. anche le mampo 
lazioni e gli mter\enti pui e-
lemmtari si s\o|gono in con
dizioni del tutto diffennti da 
quelle (he si hanno su'la U-r-
la, <• (IK- siamo abiin.ni a 
consulcraie «noiniali< v n / a 
pensaici pm (hf tanlo I'n 
uomo t i v stnng«- un bullone 
con una chia\e, sulla teira, 
e abituato a conipieie tale 
semplice opcra/ione staiulo 
sene in piedi o leggeriiifiite 
ihiuato, ben piantato sull« 
gambe so il hiillune e grosso 
e quindi iiclnede un notevo 
le sfot/o f i iuo per esseie 
seirato a fondo Ma IHIIO 
«Pii7io, il tentative di apph 
care lo sU'Swi sfoi /o per sei 
rare un bullone d<'lle ste->se 
diniensioiii potterchlH* ad un 
eftfttu assai d i l t f i tn te lino 
ad un <'< i to punto. I UOIIKJ I IU 
sciiebbe a MMWHIO. n u poi, 
saieblM? 1 UOIIKI a inetlei^i a 
motaie nu-ntie il bulli>n<> n 
marM'blv feinio Pei ;>)rlare 
a fondo il setiaggio d< 1 bul 
lone nii'diaute la ( l iuve il 
(iiMiion.iuta do\ ia am oi J I M 
saldaiiienle j l (oipo di IIJ ( a 
sniiinaie, oppiiN- f.ir t i >>t MI 

ad un ca \o d'aucoiaggio col 
legato alia sta/ione oibilale 

Quando. a terra, un opera-
tore deve accostare e far ciim-
baeiaie neila gui-ota posi7ione 
due organi meccanici di un 
certo peso, si vale di argaui, 
gru. sistenn elevaton, per 
compensaie il peso dei pe/zi, 
dopodiche interviene a posmo 
nare correttamente i pe/?i 
stes^i per piter piocedere al 
loin assienianiento 

Nello spa/io il peso non c'£ 
per cui non occone sostenere 
due element i che debbano 
essere «s«ifm<if/ I.o massa 
periS, non srnmpaie per n u 
occone eseu i ta re loi/e ade 
guate per avvuinaie un ele 
nienlo all'altro. foi/e in due 
/lone t ias ie isa le . oppoitUHH 
tamente calilnate per f.uli 
awic inare nella posi/imie ie 
c ipnna corretta. in modo t\,i 
poterli poi congiungere 

Qudloia si tiatti di elementi 
di giandf m.issa tali riuiim 
v re non <.aranno soevie di pe 
ricoli. pel gli uomim e per 
le cose t 'n MMUonaiita al \A 
VOIO i lie i iinan*-st* pies ti ttct 
due giaiub elementi d i e si 
stannn a i io - t ino Inn I alt t o 
aiulie a \elm itj i idutta ne n 
uirfrirhbe si hiat i iato appun 
to pe>()ie tlrllo spj/io llldlka 
II pe-o che î  con-egilen/ I 
dell i ;;i iv il.i in i I i mass i dt ' 

corpi non cambia. e con essi 
gli effttti iiier/iah ecu abbia 
mo fatto cenno. 

Seinpte facendo nrerimen 
to ad opei.i/iom di assiemn 
mento e di montdggio nello 
spa/io, come abbiamo accen 
nat<i, gru e canr l l i . alio Mopo 
di muoveie i pez/i pesanti in 
senso verticale ed ori//onta-
le non si possono titih/zare: 
1'unioo « motore » fungibile, 
ove non si appoggi alia co-
smonave mediante puntoni • 
ove non si vojilia accostaie ad 
essa iisamlo un cavo ed un 
aigano. e un mobile a getto, 
mobile di pic cole dimens oni, 
appli( ahile in una posi/mne o 
nellal t ia del gi.inde elemen 
to (lie si \ IK»! miioMM* Ad un 
solo siiigulo elemento si po 
tiamio appliraie pm moton, 
f.K enduli ague in mndtt coor 
diuato. ad opera di altiettanti 
cosmonauti die cotonniche 
ranno tra lorn via radio 

Per avere un'ulea di queste 
manovre si puo far nfenmen 
to a ceiti movimenti che ex1 

corre effettuare nei poiti o 
«ui ttiinn per muoveie acco 
stare, far ruotare rhiatte, 
ponton), rattere di tiondii e 
prassi cnmiine, oggi mimiisi 
di un ceito numeio di moton 
fnonbordo ed applicaili alia 
rhiatta. alia 7jttei« al pni 'o 
ne fier ef fe tume lapidamen 

CMI ttvnov ha vlste II laver* 4*§\\ ««ftral tai«tl«lls( In un* 4%\ tu«l Mtl rflMfiil. 

te le necessarie manovre Ta
li manovre pur svolgendosi 
sempre lungo un piano, defi-
nito dalla supeificie dell'ac 
qua. sono assai delicate. 

Nello spazio. una manovra 
del genere risulta estremamen-
te p:<"i cnmplessa. in quanto 
il corpo che deve essere mos-
so puc1) spostarsi in tiatti I sen 
*i. e puA comunque ruotare su 
se stesso. attorno a qualsiasi 
»sse di rota/ione. 

Abbiamo accennafo a due fa 
si tipiche di quello che sara 
1 'ns-siemumento di una stazm 
ne orbitale permanente e del 
montaggm di una cosmonave 
fche potremmo deflmre per 
analogia con la denomina^ione 
del missili una cosmonave 
« oibita orbita > ben differen 
7iata da una cosmonave # ter
ra orbita terra »)• l'accosta-
mento in posizione corretta di 
due grandi segmenti da unire 
tra lorn ed il serraggio df bul 
Inni, destinati a r^ndere per
manente o semipermanente ta
le unione 

F ' logico pensare come pas 
so immedidtamente successivo 
all'unione me()iante saldatura 
di due elementi metallic! Su 
quello die polra essere l'an 
ddinento di una saldatura ef 
fettiiata nello spa?io non sap 
piamo assolutumente niente 
Sulla ten a si usano in mng 
gioiaii7a due sistemi base che 
ammettono un certo numero 
di variant! il sistema al can 
nello fossidrico. assiacetilenl-
co o con altro gas) ed il siste 
ma all'arco elettrico I.a tern 
perafura ambienle ove si svo) 
gono tall operayfoni di solito 
oscilla al massimo tra rem 
graji e quaranta sopra zero 
e I'atmosfera e sempre presen 
te Ton ambedue 1 sistemi, si 
svilnppano rilevanti ouantita 
di fas che salrono rapidamen-
te d»lh 7ona di saldatura ver 
>o l'alto essendo assai caldi 
e onindi molto pi ft leggeri del 
l'aria 

Nel vuoto le temperature 
dei pe??l metallic) da saldare 
possono essere assai piu bas 
se. anche di un centinaio di 
gradi sotto In yero e oltre. ed 
i gas generati nel punto di sal 
dature tenderanno ad «espan 
dersi > »n7;rhe * salire + in una 
sola dire7ione Per di pift. lo 
arco elettr'ro di snld«tura * 
oostituito da atom) ionizzati 
che sono in oarte di orittlne at-
mosferica. che quindi nel vuo
to verranno a mancare. 

Come potrl quindi svolgersi 
una saldatura ntllo sp«ik>, sia 
utniuando un cannello chc un 
•lattrodo? Oggl non k» Mppla-
rfto; forse tra qualche giorno 
M avremo notiiia. 

Gheorghi Shonin, lononte colonnello, 34 an 
nl, comandanta dotla Soyuz 4. E' nato neita 
citta ucraina di Rovanka, ma ha tra»cor*o 
I'infanzia poco lontano da Odossa, nella eit-
t * di Balta, dovo viva ancora la madra (il 
padra a morlo nella guorra antmazista). 

Ghoorghi ha sempre sognato di divtntare 
aviator* • nol 19S3 *i iscrtssa ai corti del 
I'lstihito di Aoraonautica del I a Marina. Ter-
minati gli studi initio il suo wrvizio nella 
aviazlon* dello flott* del Baltico • del Mare 
del Nord. Li divonn* anch* membro dal Par
tita Comunista. 

Oopo avor sperimantato ogni tipo di aireo, 
si presonto alia commitslono di accettazione 
del reparto cosmonaut!: • gli ultimi anni sono 
statl dodtcatl completamenfe nella prepara 
ziono al voli cosmici t alio studio nell'acca 
domia di Ingognaria di aoraonautica • Zhu 
kov », dove molti cosmonauti sovietici hannc 
compiuto gli studi suporiori. 

Shonin — ch« e un ammiratore dello sent 
tort-ptlota francese Saint Ezupory, i cui ro-
manzi sulla conquista del cielo sono molto 
popolari in Union* Sovietica — e sposato ed 
ha due flgll. Nina, di 14 anni * Andrej, un 
ragazzon* di 18 anni. t a moglio si chiama 
Lldia. 

Valery Kuba&ov ha eseguito nel drappello 
degli astronauti tovietici I'intero programme 
di preparazion* spazlal*-

Nel gannaio scorso * state II vice di Alaxti 
Eliseev, il quale pret* parte al volo dell* 
Soyur S e passd In orbita da una astronave 
all'altra. 

L'aslronauta e nato a Vjazniki nel 1935. 
Qui ha trascorso buona part* delta sua vita, 
La terra di Vladimir, dov* si trova Vjazniki, 
ha dato alia sclenza Nikolai Zhukoviki, che 
Lenin chiamo « il padre delta aviazlon*», 
Zhukovski ha fatto molto p«r lo tviluppo 
delta teeria aeronautic* • al sua noma • sta-
ta intltolata I'accademla di Ingegneria ml-
litare a*r«a, dov* hanno studlato numerosl 
astronauti. 

I gonltori dell'astronauta, Nikolai Ivanovic 
e Tatiana Ivanovna, sono pensionati. 

La moglie di Valery Kubasov, Ljudmila, ha 
terminato I'istituto d> aeronautic* * lavora 
com* ingegnere La loro flglia, Katia, ha 
•re anni 

Valary Kubasov ha itudiato nell'lstituto di 
aeronautic* di Mosca. N*l 1*51 ha terminate 
I'Utitulo con il diploma dl ingegnere m*c-
canico per I* costruzionl aeronautiche. 

Prima dl ess*r* Invitato a prondar* part* 
agll esperlmanti tpazlall, Kubasov »4 era 
laureate brlllant*m*nte. 

Valery Kubasov * comldtrato un rictrcato-
f particolarmant* dotato. Gheorghi Scionln (in alto) • Valori Kubassov con I* rlspottiv* famlgll*. 

I primi com men ti alia nuova impresa sovietica 

Jodrell Bank: montano la piattaforma » 

g. b. 

JOUKKI.L HANK - II di 
rcttore ikl lamoso radiotele 
hcopio. 1 inglese sir Bt-inard 
Loveil lva delto che 1 espvri 
mento odierno potrebbe esse 
re Tini/io di una sene di Ian 
ci per il montaggio in orbita 
di una piattaforma spaziale. 
«II montaggio di una tale 
piattaforma avrebbe grandi 
oonaeguenze per le future rv 
cerche spaziali e per lesplo-
razione dello spazio profondos, 
ha detto Lovdi. 

BOCHUM - I tocnid dello BELGRADO - L'afOiutia 

ossvi \ dtoiin di Bochum riten 
gono die il lancio delta Sojuz 6 
faccia parte di un piogetto 
degli scienziati sovietici mi-
rante a installare nello spa
zio una piattaforma. 

L'espenmento potrebbe an
che comprendere un'orbita 
lunare da parte di un'altra 
sezione del razzo e il ritorno 
alia piattaforma spaxiale. 

La ricezione dei segnaii ra
dio dal satoUiie aovietioo e 
oocellent*. 

Jugoslav a di stampa Tanjug 
in una comsponden/a da 
Mosca riferlsce che ^econdo 
fonti solitamente bene infor-
mate l sovietici laneeranno 
nello spazm un gmppo di co-
siddetti scostrutton spaziali*. 
un mampulo di astronauti il 
cui eompito s a r i quello di 
coatruire un vero e propno 
laboratono orbitante. La Ta
njug ricorda a Ul proposito 
che piu di una volta nel pas-
sato gli scienavati sovieuci 
hanno espreaao 1* oonvintio-
M ch« lo spazio debbt 

re conqui.staaD grddualmente 
Ed a questo scopo l labora-
ton spa/wli. vere e proprio 
sta/iunt orbitanti, potranno 
sen7'hltro avere un ruolo de 
terminante 

TOHHK BKRT - II centro 
di radioascolto spaziale Tor 
re Bert dei fratolli Judica 
Cordiglia a Tonno ha stab> 
lito alle 15 i contatti radio coa) 
la nave spaziale Soyuz A. DA
DO i segnaii telemetnci sono 
state ascoltate nitidamente le 
voci doi coamonautJ aevfttici. 
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DOMENICA/V LUNEDI MARTEDÌ / MERCOLEDÌ 

televisione televisione televisione televisione 
1° canale 

11JO MESSA 

11.43 POUFONtf ANTICHE E MOOERNE 

12.00 UGANDA: PRIMAVERA DELLA 
CHIESA 
Prima puntata 

12.30 MA PERCHE? KRCHE SI I 
TiHfnii—wNi in musica presentato 
CH Tony Rotilo 

13JS PREVlStONt DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
\AM LA TV DEGÙ AGRICOLTORI 
1SJÌ MPRESA DIRETTA DI UN AVVENI

MENTO AGONISTICO 
17.0» LA TV DEI RAGAZZI 

DOMENICA IN TRE 

13.00 MUSICA PIÙ* MUSICA MENO 
CANZONI DI IERI E DI OGGI 
tiiiMiilaoa da Carlo Loffredo • Mt-

1>J0 TELEGKN1NALE 
H i t CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
1MS TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
20.30 TELEGIORNALE 
21JO GIOCANDO A GOLF. UNA MATTINA 

di Francia Dwfcridoa 
eoa Luigi VanmiccM. Araldo fiori. 
Marie Carotenuto. LuJseRo toni. 
Ragia di Damalo D'Ama 
Quinta puntati» 

22.10 PROSSIMAMENTE 
2220 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 

Marina Btrti 

2° canale 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 
Variata a richiesta 

22.1S IL FUGGIASCO 
Telefilm 

23.05 PROSSIMAMENTE 

radio 
Nazionale 

GJOSJtALI RADIO: oro B, 13, 1S, 20. 23) 
4.30 Mimi eoa «atte éimoaum 7.14 Pan • di
spari, 7.SS Culto evangelio; 4.30 Vita nel cam
pii 9.10 Mondo cattolico! t ,34 M i m i 10.13 Sal
ve ragazzi; 10,45 La ara 4otta music* 11,37 II 
«reato 4ai «•nitori; 12 Contrapporta) 13,47 Pun
to a virgolai 13,13 a H . Patty Provai 14 Muti-
coraaM • l a i i l i w l l 4) vita rieloaolei 14,30 
CMiri Baia» 13.10 IlbaMona itailonoi 13.30 
«•• •r igal i eoa Mina: 14 Tati* Il «alcl« minuto 
por T Y - - | 17 Pi meriggio eoa Minai 18 Con
certo atntonteoi 19.03 Orchestra «tratta 4a Inora 
Ballottai 1».30 lalarta4i* munir, h» 20.30 Batte 
•uottro; 21,10 La liaraaat sportiva; 22 Contarlo. 

Secondo 

i 
i 

GIORNALI KAOIOi or* 7,30. 3.30, 9,30, 
10,30 11.30. 13.30. 14.33, 13,34. 1S.30. 22. 
24; 0 Bang) imo d immi!» 8.44) Lai] 9.33 Gran 
Varietà] 11 Chiomata stona 3131> 13,30 Sup
ponenti 41 «Ita regionalai 13 ti Camberei 13,33 
John boni 14 iopalimiotl 41 «Ma regionali 14.30 
Vod «al moamo; 13,83 Boote magi* 13.30 La 
Corrioni 18.10 Pimiriolanai 17 Pamonke ipert] 
13.40 Aperrrrve la musicai 19,33 SI o no» 19,30 
Puoi* a ahialai 30.01 Afta 4*ot« 4aHa urica; 
34.43 MIBioiri; 31,18 L'Hotoaov 41 V I O M M 22.10 
A l te rn i la ÌUai 33.40 Calao a Ireooe; 23 Buo-
aaaotta la ro** . 

Terzo 
18 Coaoarto 41 apertura] 11 Pteaaiua relteieee 

aoUa manicai 13.20 L'opera alaaiatlca 41 Robert 
Segammo; 13,39 totermonoi 14 r e * - Musici 
14.18 Lo orcheitre sinlaaichi; 13,38 Iona Vosi-
levici 1 7 J 0 Pioto 4o l ' tMIot 17.48 Dasaooroflai 
18.38 aiaalu loMarai 18,49 Paola* aperto; 19.13 
Ceueerto 41 ogni aerei 30,30 Paaaato a ai ana l i ; 
3J Baoaa io Izalloj 32 II Clamalo 4ol Toraot 
1L38 L'ooera plealitica 41 Zona* Moda**. 

1° canale 
12.30 UNA LINGUA PER TUni 

Corso di ingioia 
13.00 LA TERZA ETÀ' 

GLI ESILIATI 
EVASIONE SUL PENTAGRAMMA 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 PER I PIÙ* PICCINI 
LE AVVENTURE DI MINU' E NANU' 
Lo aio Clamonta 
Pupazzi di Ennio DI Majo 

17.30 TELEGIORNALE 

1745 LA TV DEI RAGAZZI 
a) IMMAGINI DAL MONDO 
b) OTTOVOLANTE 
Giochi, indovinali!, pantomimo 
Praaanta Tony Martucci 

1S.4S TUTTlLIBRl 
Sattlmanala di Informazlono libraria 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Clnama a sodata In Italia 
Terza puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.08 QUALCOSA IN PIÙ' 

21.10 MOMENTI DEL CINEMA FRANCESE 
LA CASA DEGLI INCUBI 
Film di Jacques Backer 
con Farnand Lodoux, Georges RoHin, 
Blanchatta Brunoy, Robert La Vigan, 
René Génìn 

22.00 PRIMA VISIONE 

23.00 TELEGIORNALE 

2 canale 
16.00 TVM 

Programma dì divulgazione cultura-
la a di orientamento professionale 
por i giovani sotto lo armi 

21.08 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1909 
Benjamin Spock: Il modico sul co
modino 
d) Ugo Gragoratt) a Enzo Tarouini 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Eugen Jochum 
Anton Bruekner: Sintonia n. 4 in 
mi barn. magg. 

radio 
Nazionale 

GIORNALI RADIO: ora 7. 8, 10. 12, 13, 15. 
T7, 20, 23; 8 Cono 41 lingua francata; 6.30 
Mattutino aimitalai 7,10 Mutua «toni 7,37 Pari 
a disporli 7.48 Leggi • lenlonaai 8,30 La can
toni 4al mattinai 9 La comunità umoeai 9,10 Co
lonna asueknle) 1O.03 La ora «alla musicai 11.30 
Uaa voce per «oli 12,09 Conta appuntai 12,42 
Punto a virgolai 12,93 Giorno aor ejomoi 13,13 
HI» parade) 13.43 Mesìcbe 4a Blair 14 Traorars-
aloni regionali; 14,43 ZìbaJdon oltallanot 13.43 
Amena «rstogralitoj 18 Sonila ra4loj 18.30 Pia-
covato aatottO) 17,09 Par voi giovani] 18,33 
L'Approdo; 19,30 Luna-park: 30.13 11 convegno 
«ai cinejuei 21 Concerto: 32.08 Orchattra 41retta 
4a Zona VukeUch; 23.30 Poltronissima. 

Secondo 
GIORNALI RAOIOi ora 8.30, 7.30. 3.30, 

9.30, 10.30. 11.30. 12.19, 13.30, 14,30, 15.30. 
14,30. 17.30. 18,30, 19,30, 22. 34| 8 Svegliati 
a «aar« 7,43 Biliardi»* a tempo 41 music* 8,13 
Pari a empori: 8.40 Concono UMCLA oe* con-
«ani aalvi ; 9,13 Romantica; 9,40 Interludio» 10 
Un'owonrura a Budapest; 10,17 iMoroniaot 10,40 
Por noi adulili 11.18 Anowrtaaaant* co* ClaV 
howefci; 11,33 K teraplaaaa «olla aattlnunai 12,09 
ti alialo Immaginaria! 12,20 TrauniMiool rooio-
nalii 13 Torto «a rifarai 13,39 Duo oicnaitrag 
14,09 Jaho-hoa ; 14,45 Tavotoata aHMlcalot 13 
Salaaiaoa dlacoaralttat 19,18 Canaan! naaolatinat 
19,3* I l aJornala «olla acianot 18 Pawaridlanat 
18 AaorMvo In maaica] 19 ObcW oooi) 19,23 
94 o no; 19,30 Punto a viroataj 20,01 Corrado 
tarato aoataj 21 Italia eh alavom 21,10 i n a 
tancartoì 22.10 II Gambar* 22,48 HowM 41aco-
•ratkha francaci] 23 Cronocno «al 

Terzo 
10 Contarlo 41 aaorhtrai 10,43 I Concorri oar 

af a orca. 41 W. A. Mocarti 11,23 Ool Gotico 
al Barocco; 11,43 Mutkrnt Italiano d'osti; 12.28 
UooarUttca cacala; 12,33 L. «aa Baoatovam 12.33 
lalirmuTit 13,98 Mwavi Intararatli 14,30 II f*a-
«optala «toekoi 13.30 11 natala «I 3otaanat 
18,11 W. A. Motori. P. ItJwaortt 17,40 Jan 
owit 18 Nottua «al Taraoi 18,30 Manica tof 
aarar 18,43 Piccolo pianali) 19,13 Contarle 41 
o»nl nana 20 L'awonturo 41 Moria; 22 U aior-
aala «al Toraot 31,30 la 

1° canale 
12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 PER I PIÙ' PICCINI 
L ALLEGRA BANDA 
di Tito Plnairo 
Terza puntata 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) LA FACILE SCIENZA 
b) IL TEATRO DEGLI ANIMALI 
e) IL FINTO NONNO 

1845 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Einstein 

19.15 LA FEDE, OGGI 

1945 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20J0 TELEGIORNALE 

21.00 LA PARIGINA 
di Henry Becque 
con Anna Proclamar, Nando Gazzo-
k». Ferruccio Da Cerasa, Dalia D'AI* 
berti, Giuseppa Pambieri, Luciano 
Tacconi. Regia di Davide Montemurrl 

22.25 INCONTRO CON MAURO LUSINI 

23.00 TELEGIORNALE 

Nando Ganolo 

2° canale 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 I SETTE MARI 
Mar Caribico 

22.10 ILLUSIONI PERDUTE 
di Honoré da Baizac 
Sesta puntata 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO» oro 7, 8. 10, 12. 13, 15, 
17, 20, 23; 8,30 Mattatine nimicala; 7,10 Mit
tica ttop; 7,48 lari al Parlamanroi 8,30 La can
aloni dal atattinot 9,08 Colonna lamicala 10.05 
La oro dalla musicai 11,30 Uaa «oca par «al) 12.05 
Contrappuntai 12,33 Giamo por aiornot 13.19 
Quanta «anno, povar'oofooti 14 Traarataaloal ra
gionali; 14.49 Zikoloono italiano; 15,43 Uà quar
to d'ora 41 novità; 18 ProaramaM par I naaul ; 
14.30 Sianw fatti eoai; 17.09 Par voi fiovanj; 
18.98 II 4ral©*ot 19,13 t maravi«lioal «anni 
vanti »i 19,30 Lima-park; 20,13 Un palio in 
maacnara. 

Secondo 
GIORNALI RADIO: ora 8.30, 7,30. 8,30, 

9,30. 10,30. 11.30, 12.13, 13,30, 14,30, 15,30, 
14,30, 17.30 18,30, 19,30. 22. 24; 8 Prima 
dì coraìncìara) 7,43 Biliardi no a tanta* «1 muaica; 
8,40 Slooorl l'orcbaatrai 9,15 Romantica! 9,40 
Intorlooiat 10 Un'awantare a Budapaat] 10.17 
lawrovviaoT 10,40 Chiamata Roana 3131i 13.30 
Tiaamlialanl rajlanalh 13 Poco, aaoaatansa, mol
to, moHraalmoi 13.33 Uttla Tony Story; 14.05 
lofco-tMat 14,49 Ribalta 41 MCCOMÌ; 19 Pilla 
41 lancio; 18 Pomirldianai 18 Aporttlaa in mu-
titMt 19 Pinp-ponti 19.90 Panto a vlrgotat 20,01 
Paraaaata 41 Nko Fìdanco; 20,40 Orcnottra dt-
ratta «a Carlo lapoaltoi 21,10 Pautto a Anna; 
22.18 Poco, ahaaaatrua, molto, moltlaaimo; 33 
Cronocnja «al Maasaolorajo. 

Terzo 
10 Concarta 41 apertura! 11.03 Musicna par 

ttrumantl a fiatai 11,40 Cantato di Gooro Irio-
drich Haanoali 13,20 Irinararì oparitlicl; 13 In-
larwanai 14 Maakna italiano 4'ooai: 14,30 II 
diate le vatrHMt 13,30 Concarta linfanlcoi 17,40 
Jan aojit 18 Nottola «al Tana; 18,13 0iw4ranla 
nanamkoi 18,30 Mtavka laojarai 18,43 GII uo
mini a la tarrai 19,15 Concarta di ogni tarai 
20,30 t Nlrtoaal 41 Roma; 21 Muaica fuori 
mai 23 II giornata dal Tana. 

1° canale 
12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di Inglese 
13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

Antiquariato e costuma 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 PER I PIÙ' PICCINI 

CENTOSTORIE 
Il gallo di Pandoro 
di Alfio Valdarnlnl 

17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'ARTE DEL COMICO 
b) NEL PAESE DELLE BELVE 
e} WALLY GATOR 

1845 OPINIONI A CONFRONTO 
19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Mode e stili dal nostro secolo 
Terza puntata 

1945 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECO
NOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 GLI UOMINI DELLA LUNA RISPON
DONO 
Conferenza stampa degli astronauti 
Aldrln, Armstrong a Collins 
con Sergio Zavoti 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 
16.00 TVM 

Programma di divulgazione cultura
le a di orientamento professionale 
per i giovani sotto le armi 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 XX SECOLO 
Presentazione di Enrico Rossetti 
Film di Howard Hawka 
con Carole Lombard, John Barry-
more, Walter Connoti-, Hoscoe 
Karns 

22.40 DAL CEMBALO SCRIVANO AL 
COMPUTER 
Servizio di Renalo Giani • Luigi 
Durissi 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7, 3, 10, 12, 13, 15, 
17, 20, 23; 8 Par «ola orchestra; 8,30 Mattutino 
nuMicalei 7,10 Muaica stop; 7,48 lari al Parla
menta; 8,30 La cantoni dal mattino-, 9 l noctrl 
tigli; 9,06 Colonna musicala; 10.03 La ora «alla 
malica; 11,30 Una «oca per «ai; 12,05 Contrap
punto; 12.31 Si o no; 12,53 Giorno par giorno] 
13,15 Cara chantant; 14 Traimi** ioni regionali; 
14,45 Zibaldone italiano; 15,35 li giornale di 
bordo; 15,45 Parata di raccesa); 18 Programma 
per 1 piccoli; 16,30 La discoteca del Radiocor-
ricrei 17,05 Par voi giovani; 19,08 Sui nostri 
mercati; 19,13 I meravigliosi • anni vanti •; 19,30 
Luna-park; 20,15 L'uomo alia moda; 21,49 Con. 
certo dell'orchestra da camera Leoi Panaceli 22,50 
Hit parade de ta chanson. 

Secondo 
GIORNALE RADIO: ora 6,30, 7,30, 8,30, 

9.30. 10,30, 11,30, 12.T5. 13.30, 14,30. 15,30, 
16,30, 17,30, 13,30. 19,30, 22, 24; 6 Svogliati 
e canta; 7,43 Biliardi no a tempo 41 musica; 8,13 
Buon viaggio; 8,40 Concorso UNCLA par canzoni 
nuove; 9,05 Como e perché; 9.15 Romantica; 9,40 
Interludio; 10 Un'avventura a Budapest; 10,17 
Improvviso) 10,40 Chiamate Rema 3131; 12,20 
Trasmissioni ragionali-, 13 Tema al microsolco; 
13,33 Cetra-happening; 14,05 lulce-ooi; 14,45 
Recentissima In microsolco; 13 Motivi scerrl par 
«oi; 13,18 Raaaagaa «ai migliori diplomati «ai 
conservatori italiani nell'anno 1987-88; 16 Po-
meridiana; 18 Aperitivo in musica; 19 13 saluta
no I '60; 19,23 Sì o no; 19,50 Punto o virgola; 
30,01 Concorto di nasica leggera; 21 Italia et» 
lavora; 21,10 II mondo «ell'opera; 22,10 Qoetll 
41 Nawport; 22,40 Dischi ricevuti; 33 Cronache 
del Meuogiorno. 

Terzo 
10 Concerto di apertura; 10,49 I Balletti 41 

Igor Strawinsky; 12,20 Pollicele; 11,43 Archivio 
del disco; 12,20 Musiche parallela; 13 Interma» 
IOJ 13,49 1 maestri efcll'lntarprataaJonot 14,30 
Melodramma in sintesi: Lodotakat 13,30 Georg 
Philipp Telemann; 16.30 Musiche italiane d'oggi; 
17.10 Corto 41 lingua tedesca; 17,39 I segreti 
«atla Grande Piramide; 17,40 Jasa og*l; 18 Noti-
aia «al Tarn; 18.15 Quadrante economico; 18,30 
Musica leggera; 13.45 Piccale pianata; 19,15 
Concerto di ogni sera; 20,30 Niccolò Machiavelli 
nel V Centenario «stia nascita; 21 Paaala a ma> 
aka nella iladarlstica europea; 22 II ai armili dal 
Temo; 22,30 I metodi dell* critica la Italia «al 
oopofuarra a oggi; 23,09 Concerto. 

Miranda Martino da oggi si trasforma in presentatrice. Insieme con Carlo 
Loffredo, ha infatti rf compito di tenere le fila della nuova trasmissione 
per il pomeriggio della domenica. Si chiama « Musica più, musica meno » 
e ha l'ambizione di passare dalle canzoni di ieri a quelle di oggi per 
accontentare ogni tipo di spettatore. Da stasera, quindi (primo canale, 
ore 18 ) , riprende la tradizione domenicale di un'ora di musica leggera, 
interrotta durante l'estate. Riprende anche quella del mattino dal titolo 
meno esplicito « Ma perchè? Perchè sì » (primo canale, ore 12,30) 

GIOVEDÌ VENERDÌ 

( QUESTA SCTTIMAhT) 
La rubrica «Incontri», che in 

questa stagione ha annoverato ai-
cune trasmissioni di ottimo livel
lo (e ta migliore, forse, certamen
te la più stimolante sul piano del
la ricerca, è stata quella dedicata 
a Franco Fornati, la settimana 
scorsa, a cura di Glorioso e Ricci) 
ci offre ancora una volta un ri
tratto cte promette di essere in-
teressante. Si tratta di tt Benjamin 
Spock: il medico sul comodino », 
servizio di Gregorettt e Tarquim 
sul famoso pediatra americano, che 
ha subito un processo per la sua 
posizione impegnata contro la guer 
ra d'aggressione nel Vietnam. 

Il servizio come i giornali han 
no rivelato e come un'assemblea 
redazionale dei telegiornale ha ri
badito, è stato oggetto di un in
tervento censorio ad opera della 
trazione ptu trogloditica e fìloim-
perialtsta del gruppo dirigente 
della RAI-TV. Rinviato per alcune 
settimane domani sera esso va fi
nalmente in onda sul secondo ca
nale, seguito, a guanto pare, da un 
« dibattito b (se così si può definir
lo dal momento che, secondo le 
notizie che st hanno, gli invitati so
no stati scelt: tutti tra i difensori 
della «civiltà occidentale»). 

Probabilmente, dopo averlo visto, 
i telespettatori st stupiranno che 
questo incontro abbia potuto su
scitare tanto allarme al settimo 
piano ii viale Mazzini, negli eie-
aanti uffici dei massimi dirigenti 
della RAI-TV: un medesimo stu
pore provammo, ad esempio, do
po aver assistito a quel « Lamen
to per Robert Kennedy » di Lean
dro Castellani, che subì la stessa 
sorte di questo incontro. Il «la
mento » era un programma per 
molti versi interessante ma non 
certo « sovversivo »: la stessa co
sa, con tutta probabilità ci trove
remo a pensare dopo la trasmis
sione dedicata a Spock. Ma non 
dobbiamo stupirci: questo tipo di 
intervento censorio dimostra sol
tanto Ut debolezza politica ed ot
tusità reazionaria di chi lo pro
muove. 

I a marines ad honorem » che 
hanno paventato l'incontro con 
Spock. avranno accolto con tripu
dio invece, la lunga intervista con 
i tre «americani della luna* in 
programma per mercoledì. A noi, 
che non abbiamo paura dei fatti, 
l'iniziativa sembra valida: speria
mo soltanto che Sergio Zavoii, au
tore di tante altre interviste di ri
lievo fda quelle con i ministri a 
quella con Barnard) eviti di por
tare U suo contributo al « divismo 
astronautico » e di accodarsi allo 

sfrenato nazionalismo imperialista 
che, negli Stati Uniti, ha caratte
rizzato le trasmissioni televisive 
sull'impresa lunare (ne abbiamo 
avuto una impressionante testimo
nianza ai recente Premio Italia, as
sistendo ai servizi americani in di
retta). 

Sembra che t registi francesi go
dano di particolare favore, in que
sti tempi, alla nostra TV: dopo il 
ciclo dedicato a Carne ne comin
cia domani uno dedicato a Jacques 
Becker. Non c'è da lamentarsene: 
sia il primo che. sia pure in di
versa misura, il secondo di questi 
registi, mentano attenzione: e, anzi, 
questi cicli potrebbero essere una 
occasione per svolgere un discorso 
critico sul cinema francese e dare 
così una maggiore organicità alla 
poHtìca cinematografica della RAI-
TV. Purtroppo, però, non ci sem
bra che i responsabili di questa po
litica, stano inclini a battere la via 
di un discorso critico organico. Le 
loro iniziative saltano, infatti da 
Nazzari a Carnè, da Assia S'ori: 
a Becker, per includere, di tanto 
in tanto, un Dreyer o -un Eisenstein. 
Poi si fingono' amaramente sorpre
si quando il pubblico, sconcertato 
da questa programmazione a strap
pi e anche condizionato dal pessi
mo livello di tanti film trasmessi 
alla rm:usa manifesta quanto me
no alla sua perplessità dinanzi alle 
opere di registi che meriterebbero 
di essere accolti con estrema atten
zione. 

Un d:scorso non dissimile può 
essere fatto per la politica teatra
le. Finito il ciclo dei drammi ce
coviani (aliesttti, peraltro con di
gnità, ma senza alcuno sforzo cri
tico) va in onda, martedì, « La pa
rigina » di Becque, una commedia 
naturalhtica che svolge, sotto la 
sua patina « brillante », una violen
ta critica ài costume. Nelle pros
sime settimane, magari, si salterà 
a qualche « vaudeville * o non st sa 
bene a che cosa d'altro. Anche 
qui non si può non notare l'essen
za di qualsias1 sforzo per elabo
rare un serio e autentico discorso 
culturale continuo, e sia pure a li
vello di informazione e didascali
co. Per questo, anche, crediamo va
dano apprezzate, invece, le iniziati
ve che vengono prese in questo pe
riodo alla radio: dalla organica sto
ria del teatro, curata da Luciano 
Codignnla. al ciclo dedicato ai me
todi deda critica in Italia, dal do
poguerra ad oggi, curato da Ma
ria Corti e da Cesare Segre fin on
da ogni mercoledì alle 22,30, sul 
terzo). **. . f-

Giovanni Cesareo 

televisione 
1 canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 

13.00 IO COMPRO. TU COMPRI 
Settimanale di consumi e di econo
mia domestica 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 PER ! PIÙ' PICCINI 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
Le favole di Re Però 
Pupazzi di Ennio Di Majo 

TELEGIORNALE 1730 

17.45 

18.45 

LA TV DEI RAGAZZI 
a) UNO STRANO INVITO 

di Louis C. Thomas 
b) PAGINE DI MUSICA 

QUATTROSTAGIOHI 
A ciascuno il suo 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
TeiEhard De Chardin 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 GIOCANDO A GOLF. UNA MATTINA 

di Francis Durbrìdoe 
con Andrea Checchi, Marina Berti, 
Luigi Vartnucchi, Gastone Bartoluc-
ci, Araldo rieri, Alberto Farnese, 
Mariolina Bovo, Luisella Boni. Giu
liana Lojodice. Regia di D. D Arva 
Sesta ed ultima puntata 

22.00 TRIBUNA POLITICA 

23.00 TELEGIORNALE 

2' canale 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 BADA COME PAfiU 
Passatempo a premi 
di Adolfo Peranl 
condotto da Enzo Tortora 

22.20 I BERNADOTTE, UNA DINASTIA DI 
BORGHESI 
Interroghiamo i discendenti 
Testo dì Stello Martini 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO-, ore 7, 8. 10, 13, 13, 15. 
17, 20, 23; 6 Par Mia orchestra; 4,30 Mattu
tino muaicale; 7.10 Music* sto»; 7,44 lari al 
Parlamento; 4,30 Le cannai ael mattina; 9 1 
nostri tigli; 9,06 Colonna musicale; 10,05 L* ora 
«ella nimica; 11,24 Perché ti «oltre dì crampi 
del polpaccio?; 11,30 Una voce por voi; 12,05 
Contrapponto; 12,31 Si o no; 12,5} Giorno per 
giorno; 13,15 La carri ea; 14 TraamiMioni regio
nali; 14,45 Zibaldone italiane; - TS.45 1 nostri 
successi; 16 Programma per i ragazzi; 16,30 Me
rlavano 4i I o n i ; 17.05 Per eoi giovani; 19,08 
Sui nostri mercati; 19,13 I meraviglio*! « anni 
venti »,- 19,30 Luna-park; 20,15 Pagina da ope
rette; 21 Concerto cVav premiati al « XVI Con
corso Inter nazionale 4i violino Niccolo Paganini »; 
21,50 Intervallo musicale; 22 Tribuna politica; 
23 Oggi al Parlamento. 

Secondo 
GIORNALE «AD IO: ore 6.30, 7.30, S.30. 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15. 13,30, 14.30. 15.30. 
16,30, 17.30, 1«J0 , 19.30, 22. 24; C Puma di 
cominciare; 7,43 Biliardlno a tempo 41 musica; 
B, 13 Buon viaggio; 4,14 Pari e a ir pari; 8,40 Si
gnori fu i l imi la . 9,05 Caino « parche; a, 15 Ro
mantica; 9,40 Interludio; 10 Un'avventura a Bu
dapest; 10,17 Improvviso; 10,40 Cfeaimkte Roma 
3131; 12,20 TraacaraMoai regionali; 13 II vostro 
amica Cina Cervi; 13.35 Partita «oppia; 14,05 
Juke-box; 14.45 Moviti discografiche; 15 La ras
segna oat disco; 15,14 Oppantaaamto con Wa
gner; 15,35 etoote a motori; 16 Poaeeridiana; 14 
Aperitivo in musica; 14,55 Sui «ostri mercati; 
19 Un cantante tra la tolta; 19.23 Si o no; 19.50 
Punto e virgola; 20,01 fuorigioco; 20,11 Arci-
roma; 21 Italia che lavora; 21.10 Fausto e Anna; 
22,10 Amore e melodramma; 22,40 Appuntamen
to con Nuniio Rotondo; 23 Cronache dal Mezzo
giorno; 23,40 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

Terzo 
10 Concerto di apertura; 11,15 I Quartetti 

per archi di Franz Schubert; 11.50 Tastane; 12,10 
Università Intemazionale GugJiefaM Marconi; 12,20 
Civiltà strumentale italiana; 13 latemvezzo: 14 
Voci di ieri e di oggi; 14,30 t i disco m vetrina; 
15,30 Concerto del «uertetro Amadio»; 16.15 
Musiche italiane d'oggi; I l U opinioni degli al
tri: 17,10 Corse di lingua hanno»; 17,35 Una 
mostra di ori vtcbiagbi a Roma; 17,40 Jazz oggi: 
14 Hot Clic del Terzo; T8.13 Quadrante econo
mico; 14,30 Le Troiane; 20,05 Da 
22 II giornale dot Tane. 

12.30 

13.00 

13.25 
13.30 
16.30 
17H0 

17.30 
17.45 

18.45 

T9.15 

1945 

20 30 
21JM) 

22.00 

23.00 

televisione 
1° canale 

UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglas* 
IN AUTO 
Motulesi in auto 
La guida veloce 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
BOLOGNA: CORSA TRIS DI TROTTO 
PER t PIÙ' PICCINI 
LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) HOBBY 
b) CACCIA AL TESORO 
CONCERTO DEL VIOLINISTA SAL
VATORE ACCARDO 
ANTOLOGIA DI SAPERE 
Gli atomi a la ntataria 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
FACCIA A FACCIA 
Cronaca e attualità 
discussa in pubblico 
AGENTE SPECIALE 
Te.efitm 
TELEGIORNALE 

Paola Quattrini 

2" canale 
16.00 TVM 

Programma dj dindonatone cultura
le e df oi ieirtiwoajto ptotOMionate 
per I gierawi sotto le amai 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 APPUNTAMENTI A MEZZANOTTE 

di Giuseppe Recto 
con Angelo Rotti, Gisella Pagana. 
Piero Mazzarella. Anna Maestri. 
Liù Booisie. PMla Quattrini. Pierlui
gi Apre, Mettesse Cawatetwito» Ragia 
di Giorgio Moeer. 

22.35 CAPOLAVORI NASCOSTI 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7. B, 10. 12, 13. 14, 
17, 20. 23: 4.30 Mattutioa •mi i . i l n 7.10 Mo-
sjca atop; 7,44 lari al Poi laneanlot B.30 Lm can
zoni «al mattato; 9.0C CoVoaoa musical»; 10.05 
La ore della musica; 11.30 Uno voce par voi; 
12,05 Contrappunto; 12.S3 Gtoroo aor «torno; 
13,15 Apponiamaqtu eoa Dan Bachi; 14 Tra
smissioni roajoaaK; 14.45 ZIToaldeaa italiana; 
15,30 Chinato: 14 Piopaaamn par i ragazzi; 16.34 
Le chiavi della musica; 17.05 Par voi giovani; 
19.13 I aaaravigliosi • aoai venti . ; 19.30 Lune-
para; 20.15 Caroaalamma Eh arati; 20.45 La 
occasioni di Cianai Santucci»; 31.15 Concerto an> 
romeo. 

Secondo 
CIOBNALE SADlOr «ra 4,34. 7.30. B.30, 

S-.30. 10,30. 11.30, 12.1$. 11,30. 14.30. 15.30. 
14.30. 17.30. 14,30. 1»,3*. 22. 24; 4 Svogliati 
e canta; 7.43 BUiardino a tomo* di maaica. 8,14 
Pari • dmpari; B.OS Coese « aorcmft ».15 •« -
mantieni S v » latartudlo-. 10 W a n i a t e i a Bu
dapest; 10.40 Chiamata Roana 3131; 12.20 Tre-
tminiceli rgiieailii 13 Hit amala; 13.35 Orche
stre direna da André Kansamavetz e Bay Ce—IH; 
14,05 labe bar; 14,45 Par gli aaaid «W «meo; 
15 Per la voatra i l i talee» 14 Pqmarnsiaaa. 14 
Aperitivo in musica; 19 Alla ricerca del carta 
perduti: 19,50 Pondo a virgotac 30.41 Alberta 
Lupai io e la maaica. 20.45 P i i s m i l i . 21.10 
Teatro i t i m i , 22.10 11 
eteas 23 Cronache 4el 

Terzo 
T0 Concerto di agirtene; 10.45 Musica e im

magini; 11.10 Concerto «oH'organteta Sandro Dal
la Libera; 11,40 Maliche italiana 4'aojjt; 12,34) 
L'epoca dal piai alni-te; _13 M l i i m i i m 13.55 
Fuori lepeitaiiov 14.40 BMialhe dì aeaarat Pta-
reat Schmitt; 15.30 f ia te! Milet. 17 Le opoalaai 
degli nitrii 17.40 Jan amai; 10 Imi tigli dna Tarso: 
14,15 Quadrante naa imim; 14,30 binai ra me
gera; 14.45 Piccola piiaotii 19.15 Caaiarta dj 

Strumenti antichi oat aaaamot t i U fjarmma 4 M 
Terzo; 22.44 
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Come è stato liberato il professionista rapito 41 giorni fa 

Sono caduti in una trappola 

i rapitori dell' ing. Boschetti 
/ banditi, circondati da un grande schieramento di forze, hanno rila
sciato l'ostaggio — Tre emissari della banda arrestati con Velicottero 
Recuperati anche i SO milioni del riscatto pagato dalla società Silius 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 11. 
L'ing. Renzo Boschetti, rapito 41 giorni fa dai banditi sardi, è stato rilasciato questa notte poco dopo 

le 23 nelle campagne del Salto di Quirra, fra Perdasdefogu e Scalaplano. 11 professionista, che è in buone 
condizioni di salute nonostante la lunga prigionia, è stato liberato dai carabinieri che hanno sgominato la 
banda che aveva effettuato il sequestro, recuperando anche gran parte del denaro — 30 milioni — che 
la società mineraria Silius, della quale il Boschetti è consulente, aveva versato in due riprese per il pa-
gamento del riscatto. La liberazione dell'ingegnere è avvenuta al termine di una giornata ricca di colpi di 

scena, nella quale le in-
..+>! 

i? J 

La situazione 
meteorologica 

i, Contemporaneamente dal-
'Atlantieo « dal Mediter

raneo avanzano delle fa-.ie 
di bassa pressione che per 
il momento si limitano .1 
convogliare verso l'Italia 
aria moderai amen (e umida 
ed Instabile. Tale tipo di 
aria interessa p4riic"lar-
mente le isole e le coste 
del medio e basso Tirreno. 
Su queste regumi si avrai 
no annuvolamenti pi 
meno eslesi e cnnsisl 
accompagnati a tratti da 
piovaschi anche di tipi 
temporalesco, l'n certo au 
meato della nuvolosità e da 
attendersi anche sulle re- I 
jrlonj dell'Italia settentrio- | 
naie a cominciare dal Pie
monte, la Liguria e la (.om- I 
bardi». I 

I 
I 

Biu o I 
(stenti I 

" U i 
«- I 

l _ 
Sirio I 

dagini avevano subito una 
brusca e decisiva svolta, quan 
do oramai le sptranze di tro 
var vivo il professionista si sta 
*. ano indebolendo. 

11 momento culminante del
l'operazione è scattato stasera. 
quando mia e soffiata » ave\ a 
fatto cadere nella trappola dei 
carabinieri e dei baschi blu 
tre dei banditi che tenevano 
in ostaggio l'ing. Boschetti. I 
tre, di cui per ora si tacciono 
i nomi, percorrevano un sen
tiero di montagna tra Perda
sdefogu e Escalaplano, quan
do sono stati avvistati da un 
elicottero dell'Arma. I tre han
no tentato di mimetizzarsi col 
terreno, per passare inosser
vati. Lo espediente non ha fun-
z.onato. L'elicottero ha sorvo
lato la zona a bassissima quo
ta e alcuni militi sono riusciti 
a scendere In b re \e i t re 
uomini sono stati accerchiati 
e catturati. Trasferiti nella 
caserma di Perdasdefogu. so
no stati por ore sottopost, a 
uno stringente interrogatorio 
alla presenza del procuratore 
della Repubblica, dott. Villa-
santa. giunto da Cagliari. 

K" probabile che essi avesse
ro l'incarico di recarsi sul luo
go stabilito per* I a consegna del 
riscatto, che la società Silius 
aveva accettato di versare nel
la misura, si dice, di 50 milioni 
in due rate Gli inquirenti ave
vano p ii fermato altre 4 persone 

Questi clamorosi v i luppi della 
\icenda avevano fatto rinasce 
re le speranze di ritrovare 
l'ing. Boschetti ancora \ i \ o . 

Nella serata, erano iniziate 

, perduti, circondati da ogni par-
f te. ed hanno liberato il pngio-
| niero. Questi ha raggiunto a 
j piedi la strada asfaltata, e po

co prima di San Vito, ai con
battute a largo raggio, con im- j fini fra le province di Caglia 
piego di forti contingenti di 1 ri e Nuoro, è stato preso a bor-
baschi-blu. a 10 km. a nord 
della zona del Gerrei. dove si 
riteneva venisse tenuto nasco
sto il prigioniero. Case coloni
che. ovili, grotte, forre- sono 
stati perquisiti minuziosamen
te. I banditi si sono così visti 

do di una macchina di passag-
I gio. Successivamente gli inqui

renti lo hanno condotto a Ca
gliari dove lo attendeva la mo
glie. 

9- P-

Chiesti 62 anni di carcere 

Carni gonfiate: 
tutti colpevoli 

I reati: truffa, frode in commercio, adulterazione 
di sostanze alimentari, impiego di materie proibite 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11. - Non si può dire che il P M , la 

avvocatessa Marisa Rivalla, sia stata « particolarmen
te » severa nel formulare le richieste contro i respon
sabili o, presunti tali, avvelenatori della bistecca: 
complessivamente 62 anni e un mese di detenzione 
oltre a 28 milioni e 371 mila lire di pena pecuniaria 

1 ma da spartirsi tra 51 impu
ta richiesta di assoluzio-

Partorisce nel sonno 

Una ttquenia eccezionale. Le due Inquadra
ture — riprese da un servizio che appare nel
l'ultimo numero di < Noi donne • — documen
tano l i nascita d'un bambino nel parto in ipnosi. 
La puerpera, ossia, è immersa in un sonno pro
fondo ed è completamente insensibile al trava
glio del parto — come testimonia l'espressione 
di totale sereniti nelle due immagini, la seconda 
della quali è slata scattata nell'attimo in cui il 
bambino veniva alla luce — cosicché la nascita 

avviene senza alcun dolore o fatica per la madre. 
Secondo i dati forniti dal medico che ha intro
dotto questo metodo, l'ipnosi applicata al parto 
si è dimostrato II più efficace metodo di parto 
indolore; inoltre esso ridurrebbe alla meta il 
tempo del parto, ad un terzo la perdita di san
gue, ad un quarto la possibilità di traumi per 
Il nascituro. L'interessante esperimento scientifico 
è stato realizzato In Italia da un ginecologo mi
lanese, il prof. Ettore Minella. 

Il PM insiste nella richiesta di condanna 

«Certo, Riva è un cretino 
ma è anche bancarottiere» 
Dalla vostra redazione 

MILANO. 11 
Febee Riva era senz'altro 

uno stupido, un dissociato men
tale. un megalomane, ignorante, 
presuntuoso e scostante: ma era 
anche un disonesto e come tale 
va punito. £ ' stata questa la so
stanza della replica del Pubbli-

Nuovi scontri 
a Belfast: 
un morto 

BELFAST. 11. 
La vio)enza regna di nuovo 

fiella capitale della Irlanda 
del nord. Forze di polizia e 
dell'esercito britannico si 
tono scontrate con gruppi di 
protestanti. Un poliziotto è 
stato ucciso da colpi d 'arma 
da fuoco. 

I protestanti hanno orga
nizzato una manifestazione di 
protesta contro il progetto di 
sciogliere la « B Special Re
serve Police * cioè quella for
za speciale di polizia che, 
composta di volontari di reli
gione protestante, è finora 
servita al governo per repri
mere le manifestazioni della 
par te cattolica della popola-

eo ni.m.itero elio ha parlato ogg.. 
dopo ia teoria dei difensori, con
fermando per Felice Riva la ri
chiesta di una condanna a nove 
anni di reclusione. 

Anche per gli imputati mino
ri il F. M. ha ribadito le prece
denti richieste, tranne per Giù 
ho Donato Riva e per il dottor 
Tetaz. Per questi il P.M. ha 
modificato le precedenti affé-
maziom: ha riconosciuto di aver 
chiesto per loro — che sono 
difesi dagli avvocati Mazzola e 
Morviìlo — una pena (un anno) 
eccessiva rispetto alle maggiori 
colpe di altri ed ha affermalo 
che por Giulio Donato Riva e 
Tetaz le attenuanti generiche 
detono ose re considerate equi
valenti alle aggravanti: in con 
seguetua di questa nuova impo
stazione della requisitoria ha 
chiesto che ì due imputati ven
gano prosciolti per amnistia. 

Per quanto concerne Felice 
Riva ù P. M. ha — come si è 
detto — ammesso che possa es
sere considerato un semi-imbe
cille, ma ha affermato che que
sto non lo Ubera dalle sue re 
sponsabilità; contestando le tesi 
della difesa il dr. Galli ha anche 
sostenuto che può essere vero 
che ci sia stato chi si è pro
digato per farlo affogare, al 
fine di impadronirsi del cotoni
ficio Valle Susa: ma questo non 
vuol dire che il ragiomer Riva 
tosse un timido agnellino tra i 
lupi. Al più (questo non lo ha 
detto il P. M,, lo diciamo noi) 
è auto UB lupo few i lupi * i 

hip: più grossi l'hanno fatto 
fuori. 

11 P. M. quindi, si è soffer
mato in particolare sulle due 
accuse più pesanti: quella del 
mancato esercizio del diritto di 
opzione al momento dell'aumen
to di capitale del Ponte Lam-
bro e quella dei famosi ristorni. 
Per quatto riguarda la prima 
accusa, il P. M. ha contestato 
la tesi difensiva secondo la qua
le la sottoscrizione non fu fatta 
perche il CVS non disponeva di 
denaro, tanto è vero die dopo 
pochi giorni sottoscrisse l'au
mento di capitale della Fin-
Svisa: ma nel frattempo aveva 
perso la maggioranza del Ponte 
Lambro. 

Per ì ristorni il dottor Galli 
ha fatto notare una contraddi
zione: secondo Riva queste som
me, per l'ammontare di miliar
di, non venivano versate nelle 
casse del Valle Susa perché 
erano di sua proprietà persona
le; però, nelle trattative con 
TIMI, ì ristorni venivano indicati 
come attivo del CVS. Ora. dice 
il P. M. le possibilità sono due: 
o i ristorni erano del CVS e 
allora Felice Riva li ha sottratti; 
e non erano del CVS e allora 
Riva ha tentato di imbrogliare 
l'I MI facendo credere che lo 
stabilimento avesse una consi
stenza economica che MI realtà 
non aveva: e questo rientra nel-
rimputaikooe di bancarotta frau
dolenta. 

Kino Marmilo 

tati. 
ne è stata proposta solo per 
il 43enne Luigi Parmiggiani da 
Modena, il quale pare sia fini
to nella... mandria degli altri 
imputati, accusato di tentata 
truffa, frode in commercio, a-
dulterazione di sostanze ali
mentari e impiego di sostanze 
proibite (estrogeni) per un caso 
di omonimia. 

Stando ai rischi, non solo 
potenziali, arrecati alla salute 
del cittadino dalle bistecche 
ricavate dai famigerati vitelli 
pneumatici, non è facile spie
gare alla gente perchè questi 
attentati alla salute pubblica 
siano di competenza del preto
re piuttosto che di una corte 
d'Assise 

Ma, visto l'andazzo di tante 
questioni italiane, è già molto 
che siano arrivati ad essere di 
competenza di qualcuno. Per
chè. poi, nonostante il dibatti
mento in corso, non è detto che 

I tutti abbiano smesso di gonfiare 
il vitello. 

Gli impianti di macellazione 
e le possibilità di una analisi 

I ; quasi » immediata sono rima 
i ste. infatti, allo stato ante, si 

può dire, alla famosa inchiesta 
| televisiva che portò alla nbal-
! ta il « caso ». In altre parole 

si potrebbe legittimamente du
bitare che qualche vitello gon
fiato riesca ancora a finire sul
le mense del consumatore ita
liano. Il < marco fluttuante », 
se non altro, ci ha liberato — 
sia pure momentaneamente — 
dal pericolo che la Germania 
federale ci spedisca dei vitelli 
drogati. Ora, infatti, per la 
e incertezza » del cambio, le 
importazioni sono state assolu
tamente sospese. Ma la stor.a 
del vitello « drogato » a Bonn. 
è stata contestata dal P.M . 
avv.sa Mangini, quando ha fai 
to osservare che le perizie sul 
le carni dei vitelli macellati 
da noi, mostravano * residui » 
di estrogeni ancora nelle mas
se muscolari, segno questo, che 
le iniezioni d'ormoni femminili 
(per placare il maschio e svi
luppare la femmina) erano r# 
centi, cioè eseguite nella im 
mediata vigilia della matta
zione. 

Ora il sistema di ricorrere 
alla siringa per allevare 1 vi
telli. è stato severamente sti
gmatizzato dalla rappresentan
te della pubblica accusa per 
le dannose conseguenze arre 
cate alla salute pubblica (gli 
estrogeni come apportatori di 
malattie cancerogene e di mo
dificazioni psico intellettuali ne
gli individui in via di sviluppo), 
per le ripercussioni economiche 
causate dal metodo di ingras
samento artificiale e. infine. 
per le implicazioni giuridiche 
che il sistema di estrogenizza-
zione comporta giacché all'este
ro si attende di conoscere se 
l'Italia permette o meno l'uso 
di questi pericolosissimi ormoni 
femminili. Tuttavia bisogna one
stamente dire che le carni di 
vitello, nei paesi più progre
diti. non hanno praticamente 
un mercato nel senso che es
sendo meno saporite e meno 
nutrienti di quelle degli animali 
adulti, non sono richieste dal 
consumatore. 

Il pubblico accusatore, poi, 
prima di specificare le singole 
richieste di condanna per cia
scun imputato, (anche quella 
colposa dei macellai che e tele 
fonicamente » affidano la « scel 
ta > della bestia da macellare 
ai produttori che conosciamo). 
ha sostenuto la assoluta vali
dità della inchiesta di TV 7 e 
della deposizione del giornalista 
Emilio Fede, affermando che se 
« recita » ci è stata, questa si 
è svolta dinanzi al Pretore con 
la regia (e la affermazione ha 
suscitato immediate proteste) 
dei difensori locali degli impu-

Spaventosa sciagura in Toscana 

Bruciano tre 
nell'auto 

che precipita 
Ferito il quarto passeggero * Tutti romani - La 
sbandata in curva sull'autostrada del Sole 
Dalla nostra redazione 

KIlxKNZK. 11. 
Tre morti e un ferito bono il 

tragico bilancio di un racca 
pneciante incidente avvenuto 
questa mattina in piosMmita 
del casello Firenze Sud del 
l'Autostrada del Sole I n a 
Opel * UHH1 ». tai Ha'a Roma 
D 37126. dopo avere urtato 
contro un guani i a ! ha ef
fettuato alcune te-la inda, è 
finita in un fo--o e -i e inceli 
diata. Due dei pa--* sigen. il i 
conducente e chi M trovava 
sul sedile anteriore, sono ri
masti carboni/zati • i due pus 
seggeri che si trovavano sul 
sedile postenoie MHIO stati 
scaraventati fuori dell'auto in 
fiamme: uno è minto sul colpo, 
l 'altro si trova ricoverato in 
ospedale. 

Si trat ta di quattro romani. 
Sergio Rensini. abitante m via 
Ingrassia 24 al Gianuolense 
insieme alla madre Nella, gra
vemente ammalata di cuore. 
titolare di una tipografia in 
via Portuense 193. Antonio 
Pepe, di 42 anni, domiciliato 
in via Pietro Cartoni 12: Mario 
Lupi, di 45 anni, un operaio 
dell'ACEA abitante in via A. 
Acri 24 con la moiilv Mimma, 
professoressa di inglese, la 
suocera ed i tre tìgli Daniela 
di 17. Stefano di i:t e Paola di 
5 anni, e Vincenzo Cesarmi. 
di 54 anni, dimorante al viale 
Marconi 19. I primi tre hanno 
perso la vita. Tutti si erano 
ritrovati all'alba per un viag 
pio in Toscana per motivi di 
lavoro. La tragedia è avvenuta 
verso le 6.45 .sulla corsia nord 
a 400 metri dall'autogrill Mot
ta che si trova a circa quat
tro chilometri dal casello Fi
renze-Sud- In quel punto l'au
tostrada compie due curve: 
una a sinistra e l'altra a de
stra. La vettura — stando ai 
rilievi effettuati dagli agenti 
della Stradale — che doveva 
viaggiare a velocità sostenuta. 

una volta superata la prima 
curva, nell 'abbordare ut se
conda ha iniziato a sbandare 
ed è finita contro il guard 
rail. A causa del contraccolpo 
W Opel ^ ha effettuato alcuni 
testa coda e ha concluso la 
corsa sulla destra finendo nel 
fossetto laterale all'A-1. L'auto 
si è incendiata e tre dei pas 
seggeri seno rimasti preda 
delle fiamme. Il Lupi, subito 
dopo, è siato proiettato al
l'esterno insieme al Cesarmi: 
solo quest'ultimo si è salvato 

Poco dopo sopraggiungeva 
un automobilista che portava 
i primi soccorsi. Resosi conto 
che per i primi tre non c 'era 
niente da fare, ha adagiato il 
Cesarmi sulla vettura e l 'ha 
trasportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. dove i medici 
ne hanno ordinato il ricovero 
e l'hanno giudicato guaribile 
in otto giorni. 

Ermanno 

La donna sarebbe l'esca 
per risolvere il giallo 

Qualcuno si servì di lei per sviare le indagini ? — Torna 
alla ribalta l'ambiente del Fronte giovanile monarchico 

Uno pieno 
di Roma 
intitolata 

a Bucarest 

Il presidente del comitato 
esecutivi! del Consiglio popolare 
di Bucarest on Popa è stato 
ricevuto ieri pomeriggio in 
Campidoglio insieme con la de
legazione romena in visita a 
Koma. Alla cerimonia, nel pa
lazzo dei Conservatori, sono 
intervenuti oltre all'un Darida 
che ha fatto gli onori di casa, 
l'ambasciatore di Romania Jo-
nascu, numerosi consiglieri co
munali e uomini di cultura. Ie
ri mattina l'on. Popa aveva 
partecipato alla cerimonia del
l'inaugurazione al Pincio di una 
piazza di Villa Borghese inti
tolata alla città di Bucarest. 
In precedenza gli ospiti romeni 
si erano recati a deporre una 
corona d'alloro al Milite Ignoto. 

Carmen Milani, la donna arrestata. 

L'allarme di uno scienziato americano 

«l'acquo polimerica 
divorerà gli oceani 

_ 

» 

LONDRA. 11 
Lo scienziato americano Frank Donahoe. in una lettera 

inviata alla rivista scientifica inglese «Nature», lancia un 
grido d'allarme a p r u r i t o dell'acqua polimerica. Scoperta 
di recente, que^'acqua (dalla struttura particolare, che bolle 
j 50U «radi centigradi e congela a 40 sottozero) * è il mate
riale più (vrKoloM) che esista sulla faccia della Terra » ha 
scritti» Donahoe. La poliacqua ha la capacità di crescere, di 
divorare cioè l'acqua di cui viene a contatto rendendola 
simile a sé. Di conseguenza può «divorare» persino gli 

rendere imbevitele l'acqua di tutto il mondo. Lo 
avverte che non si deve in alcun modo permettere 
polimerica di sfuggire, o all'aria aperta o di con
dì oceani. La pohacqua. che viene prodotta indu

strialmente in molti processi di lavorazione, non deve essere 
assolutamente dispersa al suolo — come un comune rifiuto — 
bensì occorre accertarsi die venga distrutta. L'acqua poli
merica è stata scoperta alcuni anni fa dallo scienziato sovie
tico Boris LVrjaauin, 

oceani e 
se letiziato 
all'acqua 
taminare 

Dal nutro inviate 
VIAREGGIO. 11-

Carmen Mtlan. sarebbe «la 
esca > con la qua .e i'. g. udì ce 
istruttore Maz2occh. che si oc 
cupa dell'affare Lavor.n:. in 
tenderebbe far cadere ne'.' 1 
trappola quanti sono nuscti. f 
no a questo momento, a far ' ì 
franca. L'arresto della doim 
che gestisce la pendone - S?" 
Marco ». è un falso scopo, ?". 
dice Se il giù I ce dovesse a' 
restare tutti que'.: che VJTI »•* 
ti «reticenti * per •'. Qà*i La' ^ 
nn:. il carcere d; Pisa dovreVv 
essere allargato Ma alcuni se 
stegono invece che !a Mi!an: e 
il personaga.o chiave del g:al > 
ancora mso'uto pur non esser t i 
una protagonista 

Secondo alcuni investigato?. 
la Milani avrebbe fatto quel'* 
famosa telefonata per sviare 'e 
indagini. Si sostiene, insomma. 
che la Milani quella sera vol'e 
portare in via Flavio Gioia la 
polizia perchè in un'altra parte 
della città in quel momento s 
stava portando via in auto :! 
corpo vivo o morto di Ermanno 
Lavormi. 

Forse ancne lei e stata « cori 
prata > e qualcuno non crede 
che i soldi con cui ha fatto re 
staurare alcuni mesi fa. la pen 
sione San Marco, siano arnvat, 
come una eredità. 

Intanto da Firenze Marco Bai 
disseri continua a ripetere che 
la verità sul caso Lavormi b 
sogna cercarla in certi ambien'i 
politici di destra. Ambienti, se 
conilo il Baldissen, che veniva 
no bazzicati anche da Ermann < 
Lavormi. Insomma si ritorna :: 
via della Gronda dove avevi 
sede il « Fronte giovanile mo 
narchico >, frequentato sia dai 
« ragazzi di pineta >. sia da no 
stalgiei. Via della Gronda o VÌI 
Flavio Gioia, teatro della trag: 
ca fine di Ermanno Lavorini? 

Giorgio Sgherri 

s 
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SI ALLARGA IL F0SSAT0 TRA LA CASA BIANCA E IL PAESE 

Stati Uniti: Nixon e il« giorno M» 
Che cosa nasconde il nuovo linguaggio del president* ? — Un'allarmante testimonianza da Parigi —«Imperi -
da liquidare — Ai ferri corti con la stain pa, il Congresso e l'opinione pubblica — Nessun «ritorno al '66 » 

zone <H Johnson », dice la di-

E* omul il terns cantnUe 
della cronaca politic*: tra la 
Casa Bianca e il paese il e 
spejancato un fossato, che si 
allargs e ai approfondiace a 
vista d'occhio. Da un lato di 
esso, U presidente si awolge 
nelle cortine fumogene di fal
si «segnali», di rumori in-
oontrollabili, di manovre par-
lamentari diver&ive, atte ad 
accreditare la test secondo la 
quale egll sta gia facando tut-
to 11 poasibile per arrival a 
alia pace nel Vietnam e 1 ce-
dimenti d*l « f ronte interno • 
possono solo compromettare 
1 auoi sforzi. Dall'altro la to, 
forze potanti ai atanno mobi-
litando per diaperdere quel
le cortine, per «vedere» il 
gjoco di Nixon e per spena-
re la spirale delle tergiversa-
stonl. La « moretoria » di mer-
coledl proaaimo (il «giorno 
M», durante 11 quale l*Uni-
versita, la cultura, le ch«*** 
una part* dell* comunita fi-
nanziaria e dello steaso Con-
greaso intarromper&nno le lo-
ro attivlta per promuovere 
una discussion* nazionale), la 
Inchiesta Fulbright, che si 
apre il 27 alia Commtssione 
eaterl del Senato. gli sciope-
ri e le merce di protest* del 
14 e 15 novembre saranno el-
trettante tappe di questa mo-
bilitazione, destinata .scrive la 
stamps, a cambiare 1'orizzon-
te politico di Nixon. 

Vietnam del Nord, proyincla dl Ha Tlnh: la tcuola elementare del vlllaogle dl Huong Phue distrutta da un bombarda-
meitto americano 

Rifiuto 
Gome al e arrivati a que-

sto? Che cosa ha indotto il 
nuovo aleader» del la Casa 
Bianca ad awenturarsi, dopo 
plu di un anno dl pazienti 
sforvi per rilfferenslare la sua 
immagina da quella di John
son, sul terreno minato di 
una pubblica identifications 
con il suo predecessore? Per 
la maggior parte dclla stam
ps, non vi sono dubbi: c'e 
stata, in seno al ristretto 
gruppo del consigllerl del pre
sident*. una «svolta strategi
cs », che si esprime nel ri
fiuto di compiere 1 passl in-
dispensabili verso la pace e 

negll oscurl accannl, fatti dal 
president*, a sempre nuovi uv 
terlocutori, alia necessita di 
« non perdere la guerra ». 

Joseph Kraft, uno del gior-
nalisti americani che seguono 
fin daU'imzio i negoziati pa-
rigini, respinge recisamente U 
formula presldenziale che in-
dica nella «intransigenxa di 
Hanoi » l'ostacolo ad ogni pro-
gresso della oonferenaa. fcgli 
si dichiara convinto che, al 
contrario, l vietnamiti sono 
unpegnati * in un evidente 
sforzo per agganciare l'uite-
resse americano » ad una so-
luzione negoziata, e cita, a 
sostegno della sua argomen-
tazione, le dichiaraziom fatte 
ai giornalisti da Xuan Thuy 
il 2 settembre, in occasione 
di un ncevimento, secondo ie 
quail la parte vietnamlta po-
trebbe « toner conto » di un 
nconoscimento, da parte ame-
ricana, del prmcipio di un 
ritiro totale del corpo di spe-
dizione, seguito da ritiri ra
pid! e sostansiali di truppe. 
E' Nixon, soggiunge Kraft, 
che « non sta rispandendo in 
modo incoraggiante» e che 
anzi, contraddicenuo Irontai-
mente con le sue ultime pre-
se di posizione le amnces 
vietnamite su queato • punto 
centrale » della discussion*, si 
prepara ad aggiungere «un 
nuovo capitolo alle occasioni 
di pace mandate a vuoto». 

Che cosa ha in mente Ni
xon? Nessuno dei suoi difen-
son aperti, che non sono rnol-
ti, ha dato finora una n»po-
sta chiara a quasto mterro-
gativo. Apparentemente, il con-
trasto tra la Casa Bianca e 
i cntici e aoltanto una que
st ione di tempi. Anche la ri-
snluzione introdotta al Con
gresso per fronteggiare le pres-
sioni in vista di un disimpe-
gno rapido e completo, parla 
di ritirare le truppe «al piu 
presto ». Ma dietro questa for-
mula elastica ti nascondono 
incognita pesanti. II colloquio 
che l l conailgier* presidensia-
le, Harry Kissinger, ha conces-
ao a una delegasione di quac-
cherl pacifist!, ha laaciato que-
atl ultlml «atupafattl per la 
rigidity del governo », che, c a 
quanto sembra, non ha impa-
rato nessuna lezione ed e de-

Viaggio nel Vietnam tra i protagonist! (uomini, donne, ragazzi) di una grande guerra popolare 

I parrocchiani di Quang Pouc 
sono tornati nelle catacombe 
II loro vHliggio i stato bombardato oltre 3 mila volte dagli amaricani, ma i cattolici si sono difesi notte e giorno • « Buttiamo lo bomba sui parroc
chiani a scapporanno vareo di noi» a invaca ancho loro sono in prima linaa a difandara il loro paose - Una nuova vita dal cattolicasimo nal Vietnam 

Dal Mttro inviato 
Dl riterne da Hanoi, nttobre. 
E' toecaAo a ma raooonta-

re ad alcunl cattolici vietna
miti, dell'Isolotto e dl «Te-
stunoniaiue » di • Adesso M e 
del «Oailo», dei parroci che 
hanno fat to la marcia della 
pace da Milano al Sud e de-
gll operai della FIM-CISL, 
che atanno battendoai, e bene, 
in questi giomi per il oontrat-
to. Gli amici — Padre Nasa-
reno Fabrettl. Nando fabro, 
Don Neai — ml vorranno acu-
aare per la volontaria intro-
miaaione nelle faooende dell* 
chieaa. Ho preao per6 ad Ha
noi formale impegno di rife-
rire al lettori del nostra gior-
nale sulle vicende di una par. 
rocchla vietnamlta. 

Quang Pouc e un piccolo vtl. 
laggio sul 17. parallelo. Oli 
americani — berretti verdi, 
tanks, artiglierie — sono a po-
chi chilometri, al di la del
la « sons smUitarlzsata », che 
e in realta una line* dl can
non! puntatt oontro 11 nord, 
oontro il coajddatto «senue-
ro di Ho Ci Mln», Il «aen-
tiero > non ealate. E* un pre-
testo. II Vietnam e un unico 
corpo, con un unloo aietema 
aanguigno- Si parla la •tease 
lingua, si crede nello stesso 
Cristo o nello stesso Budda, 
ai mangia lo steaso riso al dl 
qua e al di la del 17. paral-
lado. II • sentiero» e dunque 
41 popolo del Vietnam, le ca-
ae di barnbu • le riaaie, 1 
bambini • gli oapedaJl, la pic 
cola aplasaa mass» di ogni 
•illaawfc). Par ooiptre questo 
« asribero » gli amaricani han
no fatto * oavallo del 17. pa. 
ralMo le ooee m grande Han
no djctrutto tutto, dal mars 
alia montagna, par una lar-
fnaaaa dl varl ohMomatrl. Pri-
n a sono Tenuti gli aerei per 
buttajre gtti con le bomba 
•aploaive le poche case in mu-
ratura, poi altn aerei con 

ombra e Quang Pouc e al 
confine di questo deaerto. 

«Non abbiate timore, ave-
vano detto a Saigon ai pri-
mi americani in partenza per 
la Bona dl Quang Pouc, quel-
lo e un villaggio cattoiico da 
tre generazioni. Sono sicura-
mente d'acrordo con noi, An
che contro i francesi non han
no mai combat turn » in effet-
ti a Quang Pouc la guami-

one franceae si era trovata 
Non aeruta abilita i fran-

oeal erano riusciti in tutto il 
Vietnam a spingere 1 cattoli
ci contro i buddiatl. All'ombra 
della chieae mlssionarie ave-
vano costruito un po' di ca
se per i cattolici. qualche oape-
dale, le acuole per 1 bam
bini. Per i * eomunisti atel » 
e per i buddisti c'erano in-
vece le prigioni e anrhe la 
ghigllottina. Sta qui. in que
sta furbn pohiioa francese. nel 
fatto che la chieaa ha aceet-
tato di mandare i suoi mis-
tionari lnsieme ai rolnmali-
sti, la chiave per capire 11 
carattere antinazionale che 
ha avuto airorigine 11 cattoH-
cesimo vietnamlta, la profon-
da divisione fra le varle co
munita religiose e anche l'a-
spra hattaglia contro le gerar-
cnie cattoliche resxlonarie 
che ha carat tenr-tato t prlmi 
meej del Vietnam socialists. 
Moltl cattolici dopo gl* accor-
di dl Oinevra del 'S4, hanno 
ebbandonato, conw •"• noto, la 
RDV e sono sceei al sud. II 
cardlnale Spellman e salito ap-
posta ad Hanoi in quei gior-
nl par convkvoare vescovi, par-
rt>ri e ffdpll, «Al nord nelle 
mard degU otei e dai buddi
sti, disse, contrapponlamo un 
sud cattoiico ». Era la nremes-
aa per preparare il ritorno a 
Saigon datH Statl Uniti dl un 
cattoiico della tampra dl Diem 
n aangulnario. 

Ma torniamo a Quang Pour 
PochissimJ nel paeae hanno 
seguito l'appello di Spellman. 
Cera qui una comunita catto-

-^ J*?001* ?"** ' W**°n* ** pfodotti flhtrpJrt par diatrug* 
la injuaaltan flno *• 

« o d^arba. Poi la_$*• 

bomba inoandiarle per brucia- I ltca eo'mpatu. E poi le risaie 
ra gU c*Ui, poi altri a altri arano buooe, c'erano le case, 

c'erano le scuole... Perche ri-
nunciare a tutto par andare 
In uno dai tantt s n l l a a l atra-
tagtoi» dl Diemt I 

• i nanjaea par 

to da un moatro aoonoaciuto 
e, pareva, allaato dai diavo- I 
lo, chiamato «oooperatjva». | 
Cera poi la «propaganda 
atea», altro moatro, a spaa-
so i propagandist 1 non anda> 
vsno per il sottlle. «Abbia-
mo fatto moltl errori anche 
noi — cl hanno detto i comu-
niMi ad Hanoi. — Erano for-
se in gran parte error! inevi-
tabjll. Da vol a Roma Cristo 
e nato in una grotta, 11 orlstla-
neaimo nelle caUcomba, mo-
vimento dl umill, strumento 
dl llberaalone degU uomini, 
Da noi... bah! Un oerto gior
no un Oriato di gesso * sbar-
oato dalla nava tnnctf in-
aiema ai oannoni. LTiarmo 
portato sulla col Una piu alta 
dove c'era la chieaa... Nelle ca
tacombe a nelle grotte duran
te la resistensa per nova an-
ni slamo vissutl not. noi atai, 
noi buddisti... Cos] all'inlaio 
abbiamo fatto degU errori. 
Non ci sono statl 1 "pre-
giudini religiosl". Ci sono an
che i "pregiudifi atai"... Ma 
oe ne alamo aeoorti quaai au-
bito. Abbiamo saputo vedere 
al di li del Cristo giunto eon 
la Legions atraniera t crlada-
ni vietnamiti, noetrl frataili. 
Cos) abbiamo apertamente 
combattuto gli errori La no
stra linea ^ quests- "rispetto 
per rredenee e le libertk re
ligiose, ugusfrlmn/a fi-n tutte 
le religioni, aiutl <'<>ncreti del
lo Stato a tutte \e comuni
ta religiose" 

In altre parole, non abbia
mo cos; 1 tutto uno Stato ateo. 
ma uno Stato laioo Non oi 
sono da noi rfriese tras/or-
mate in "musei dell'ateismo". 
Le chieae aervono per le pra* 
tlche religloae. Per i credenti. 
E lo Stato ha U dovere dl 
garantira che tutti 1 eredenti 
abbtano la loro chieaa (c'e gia 
un piano par la rtcoatrualo-
ne di tutti gli edlfloi raiiglo-
si distruttt dalla guerra) non 
dl fare — In quanto Stato — 
pr winnda antireltgiosa ». 

Anche i cattolici hanno ri-
flettuto sul loro erron Praa-
socha da aoil (quaat tutti 1 
•aaooM a 1 Mrroat avavano 
abbandonaao (a parroocbia do* 

ta par 
uadtla 

po Otnevra 
audi aono uaolti a pooo a pooo 

che non c'e contraddislone 
fra 11 cristianesimo e la coo
perative agricola. II 00" 0 del
ta famiglie contadine cattoli
che aono oggi nelle cooperati
ve, a 1 10 vescovi a i 100 
nuovi parroci usoita in questi 
annl dal aeminari parlano dl 
una «nuova vita» <U>) catto-
Uoaalmo nel Vietnam 

Par tutto questo, quando a 
Quang Pouc gli americani in-
eomJnciarono a lanoiare bom
ba (« sono oattoUoi da tra ge-
naraaloni. Scapparanno in 
maaaa vareo di noi con 1 lo
ro cristl ») tutto era gia pron
to par aoooglierti. C'erano 1 
« milislanl cattolici» (proprlo 
coal ai cluamano: gruppf dl 
autodlfaaa dai oooparatori cat
tolici) con le mitragUatrtcl 
antlaeree a 1 fuoili. c'era 11 
parroco con tutti 1 fedall a 
scavare trlneee a rifugl. Oil 
amaricani hanno insistito, 
Hanno dlatrutto chtese. raso 
al suolo 11 villaggio. E in quat-
tro annl Quang Pouc a stata 
bombardaU e oannonaggiata 
3300 volte. Ma i parrocchia
ni at aono difesi nott" a gior
no. C'e una ragaaaa dt 19 an
nl, Nguyen The Xuan, che 
a dlventate f amoaa perche con 
un fuoile di fantarla a 21 
oartuece ha abbattu'o da so
la un acreo, uno dei ttv. fat-
H precipitin* dai m:lixianl 
cattolici Altri arrc-i sono sta
ti abbattuti dai reparti mill-
'ari dclla DCA — con canno-
ni a razri terra-aria -- ftecor-
at a difendare Quang Pouc. La 
guerra al IT. parallelo non a 
finMa. Ogni giorno i bombar
dier! e f caooia bombardierl 
Bnrtono dal ponte aereo daUa 

asi del Vietnam del Sud a 
lanciano bombe in tutta la 
provlncla di Bonn. A Quang 
Pouc c'e un prete aha oontl-
nua a scavare trinoee, a pre
parare • t* G*lio par 1 par
rocchiani che vigUano a oeie-
bra re measa in un sotterra-
neo. Qui, come In tutte la 438 
chieae vietnamite distrutta dal
le t-ombe, Cristo a tomato in 
una grotta a 1 oriattam nelle 
eataoombe. Mandate una oar-
tollna, amici cattolici, al par-

dl " 

«Dica ai cattolici 

italiani che siamo 

tutti contro gli USA » 

AdrUno OiiMra 

Din Cao Vieti, 7(! annl, rajiprestniant* d#IIo romuniM cnt 
tnhca rfi Quangninh (a nord di Haiphong sul aolfo del Tnn 
chitio): «Dies at cattolici itahsni che qui siamo tutt; uniti 
contro gh americani. Le bom&e ci hanno dtstrutto la chicsa 
« actesso il parroco celebra la messa in uno scantiiMto 
Quando ahhiamo taputo che Ho C\ Mm era morto. ci siamo 
rniniti subito p«r pregare per la sua a 111 ma "Ho " non era 
cattoiico e non credeva in D10, m» a noi ha detto- "Amatc 
# rmpettate l cnstiani. amate e rupettate 1 hudrimti e anche 
quelli che non credono in nessun dio. La religione nnn de\e 
dividerci. Tutti cokiro che lavorano sono uguah". Ai tempi 
dei francesi c'erano sempre contrasti fra noi. cattolici, e gli 
altri. E Ho ha detto: "Ci vuole unite". Nella nostra oitta 
1 cattolici sono 1500, nella provincis 18 000; nel paeae un 
milione. 

« \hhiamo un giornale "La gmsta causa", Mampiamo 1 
lihn per le preghiere con Is caru piii belU. anche se c'e la 
tiuerra. Io sono di una vecchia famigha c<itu->l)ea Ho auito 
st'He figh. Uno e morto durante un bombardainento a Phul\. 
Memo ad Hanoi, il secondo era totto le arim, autista. ed e 
stato ucciso nel '67, 11 terzo e morto di malattia nel '-17 ma 
si era ammalato due anni prima, quando c'era la "grande 
fame". II quarto a vivo e lavora nella miniera. Poi ci sono 
tre ragane- lo ho smesao di lavorare nel '51. Per tlcuni anni 
par vivere vendevo ti ai passanti sulla strada. Poi i francesi 
se ne sono andati... Noi abbiamo quattro parroci e sono tutti 
molto bravi. Vivono con noi, come noi. La chiew e itata 
distrutta alia 10 di atra del 9 marso del 1067, Era Anita da 
pooo la messa e la gente era encore per strada. La campana 
e crollsta e del campanile vedi COM e rimatto, un pettetto 
di mure... Abbiamo avuto undici morti e qmndici feriti. Il 
ucrestano ha perso tutti 1 suoi tre flgli Dopo il bomba rda 
mente siamo andati in montagna a costruire case prowisone. 
CD aerei sono venirti si tre tre volte mt non hanno fatto piu 
vitunte. Adaase 1 giovsni lavorano nella minkra e noi vecchi 
aUeviaaao l asalali a la falUoa...». 

eiso a continuare la guerra ». 
La « mterpreuuaone » ufflcia-
le dell impegno americano e 
delle prospettive e diventata 
fluids. Dopo un incontro eon 
Nixon. Hugh Scott, leader re-
pubbheano al Senato, ha evo-
cato la sinistra teona dello 
ambasciatore Lodge, secondo 
la quale la pace potrebbe ve
nire da una tacita > estinsio-
ne • dei combattlmenti, esaen-
do i vietnamiti ormal « scon-
fitti» e disposti a riconoacer-
si tali entro un periodo di 
tempo relativamente breve 
Stewart Alsop, altro visi-
tatore e interprete autonr-
zato del pensiero del presi
dent*, scrive che questo ul
timo «intende precisamente 
quel che dice », quando par
la di « non perdere la guerra ». 

Propositi 
Di tronte a propositi coma 

questi, anche un giomale co
me il Washington Pott sente 
11 bisofp-10 di parlar chiaro 
Se Nixon alza la voce per 
dare al vietnamiti «un'im-
pressione di fermeaaa » e per 
migliorare cosl le posizioni 
dei negozlatori americani a 
Parigi, questo e «comprensi-
bile». Si tratta, in tal caso, 
di vedere ae 1 vietnamiti si 
lasceranno lmpressionare da 
« smargiassate » del genera, si-
mili a quelle di «quel pri-
mo ministro britannico che 
non voleva presiedere alia li-
quidazione dell'impero », e do-
vette, invece, rassegnarvisi I 
vietnamiti non sono, d'altra 
parte, i soli ascoltatori di ci6 
che dice Nixon. Anche gli 
americani sentono e giudica-
no. e il presidente farebbe 
bene a non parlare loro un 
linguagRio che a non aiuta a 
comprendere dove siamo. do
ve eravamo e come speria-
mo dl uscire dal vicolo cie-
cos e che ricorda da vicino 
la « personalizzazione » John-
aoniana dell* guerra a 11 suo 
eorollario: l'Mcotoiion. 

Altri difensori d'ufficio del
la Casa Bianca portano argo-
menti che ne peggiorano la 
posizione. Cosl Chalmer Ro
berta, che aullo Herald Tri
bune lancia una sorts di ap-
pello al «r aalismo », rlcordan* 
do che ogni gruppo dirlgen-
ta basa la sua polltica su un 
equilibrio di «argomanti)« a 

« controargomentl». a che Ni
xon, nella « angoacta dal cam-
bio », at a praciommente atta-
nuto alia plattaforms defini
te dal suo predecessore nel-
l'ultlmo scorcio del mandato: 
ricerca dl una aolusione «dl 
eompromesso a, sostenuta dal
la contlnulta della praaslone 
militara, appoggio al fantoe-
ci di Saigon e tentative di 
«vietnamizzara» la guerra. 
Argornentazione fondata, ma, 
dal punto di vista daUa dt-
fesa di Nixon, disastrosa. dal 
momento che fa a peni tutta 
]e prom9U9 elargite a plena 
man! dal presidente attuale 
prima e dopo I'ineedlemento. 

Anche questa Interpretasio-
na, che rlcolloca la coslddet-
ta «ricerca della pace» piti 
o meno al punto in cui es-
sa era nel 1968, potrebbe 
tuttavia. rivelarsi ottimistica, 
tenuto conto delle Indicazio-
ni rifcrite piti innanzi. Sic-
che il senatore Eugene Mc 
earthy ntiene si debba ptut-
tosto parlare dl un «ritor
no al 1966»: l'anno in cui 
1P mcn7opne e i giochi di 
prestiRio di Johnson aprtro-
no la via ad un'escalation 
spn?a hmiti e il « grande di-
h.ittito» preparo la rottura 
definitiva tra presidente e opl-
nione pubblica. 

Ma l'tdea di un « ritorno » 
indictro rsichia di (alsare il 
quadro. II movimento di ri-
pudio della « sporca ttvierra », 
che comincib a dellnearsi nel 
'««, ha fatto negli anni sue-
cessivi passi da jt'puit*. fino 
a riiventarc un fattore di pri-
mo piano sulla scona polltica 
nazionale. Nel confronto con 
es»o, Johnson ha bmclato la 
sua carriera politics Dinanzi 
alia rapidita con cui il « p.ir-
tito dcMa pace» ha .saputo 
rirostituire, nel giro dt po-
clu «iorni, le MIP file ed a-
stendere ulterlormente la sua 
influenza, stahilendo Immedia-
tamente 11 contatto con gli 
elementl ptii combatttvi del 
Congresso e con settori del
la societa non toccati fino • 
ieri. la maRRlor parte dei com-
niertntori e indotta a ritene-
re che Nixon dovrebbe medt-
tare a fondo quella e^penenza 

Ennio Polito 

Un altro 
morto 

0 Chicago 
CHICAGO. 11. 

I'n uomo d nmasto ucciso e 
quattro agenti di polizia sono 
nmssti feriti ,n una sparatona 
a v\ emits in una strada dei 
quartieri del West Side dl Chi
cago Tutti 1 feriti sono in gravi 
condiziom. 

1'er il momento non si hanno 
altri part 1 col in. 11 morto e stato 
idenhPicato :>er Michael Soto. 
fratello di John Soto, di 16 an
ni. nmasto ucciso domemes 
sera mentre lottsva con ur 
agente dalla cui pistols, a quan
to e stato rifento, a partita un 
eolpo, 

c Nixon contro II Congresso, una nuova liaea piu dura... Chi fa ora la 
polltica e s t e r a » . «Al ia Casa Bianca: ambieuita e ambivalenze del preaideav 
te ». < La delusione per U guerra e al colmo: il 58 per cento degli americani 
deplora l'intervento ». «II signor Nixon nei guai a. « La peggior settimana per 
Nixon ». « Come si fa a pezzi un presidente ». I titoh della stampa statumtense sono 
divenuti drammatici. U linguaggio dei commanti pesante, il taglio delle vignette 
apietato. Su Newsweek, la fotograila di Nixon che decora la bandiera dei marines 
compare aocanto a quella del suo predecessore, intento alia stessa bisogna qualche 
anno fa; « Nixon cants la can-

FOTOGRAFIA 
FILOSOF1A ED ARTE DEL NOSTRO TEMPO 

V loio 

DA TUTTO IL MONDO 
I GRANDI DELL'OBIETTIVO 

UN'ECCEZIONALE MOSTRA FOTOGRARICA 1 
NELL'AMBITO DEL ' 

MILANO 
PALAZZO DELL'ABTE 
(V '• Atemagns. 6) 
1>19 OTTOBRE I960 

-THE CONCERNED PHOTOGRAPHER-. I'eccerlonala moatra 
dedicate a Robert Capa, Werner Bischof, Dan Wainar, David 
Seymour • Leonard Freed; un'antaprima auropaa. La «Prima 
mostra mondiale deMa Fotoorafia-, -CHE COSE' L'UOMO?». 
-MOSTRE STORICHE-. -CRISTALLO E CALEIDOSCOPIO-, di 
Manfred Kage. STUDIO SPERIMENTALE Dl TECNICA FOTO-
QRAFICA presso il quale ogni fotoamatore potr* aaaguira ripra-
aa fotografiche con apparecchiature professional! alleatito dalla 
PRORA-PERUTZ. PROIE2IONI FOTOGRAFICHE. CONVEQNI 
Dl STUDIO. PANORAMA PER LA STAMPA SPECIALIZZATA 
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Viaggio a T 

Budapest I 

H A S C Z L T O 
L A L I B U t T A 

di msngisr beae 
gr«»« • 

orasiv 
y I'mmiiii t in i t imi i 

con 
Unita 
Vacanze 

Ola sbblimo dato I'annunclo nal glornl tcoral dl quMtS nuova Inl-
llatlva In favor* dal Istterl da « I'Unltl ». In qu#»tl gtornl II (One 
eonclu*) I ralatM tccordl eon I eompsgnl unghsrasl • la agsntie 
turlitlche corriapondantl, per prspsrare un programma dl tips nuewa 
par la vlilia a tudspMt. 
Batta (•flgsr* II progrsmms the pubbllchlame per rllavsrs I motM 
dl intaratM • dl Importsras par elatcuno cKs vorrs parteelpara a 
auMto vliooio. 

P R O G R A M M A 
A tUDAMIT dsl 1 el « aaveaaere- Viaajle In trana a Bullewa, 
IMnsrsrle: Milatw, Veaeste, Vtaeea, Oyer, awakaMt, Vienna, Venatla, 
Milan*. Nrtanaa aa Milan* e da V*n*ala. 
1 nevwnefei MIUNO • AaaMmta-

mtnM all* «r« 14,11 eM serta-
dpanil si T>an«a«laMl« sella 
UaaleMs CMHral*. Inaaatre *ee 
ill aaaampaajnatarl * dlttrlbv* 
•i*n* dal aetvmentl el vlaaal*. 
llalMnulen* In tr*n* In MMI I 
rlaarvall ai aaaaeaa claaa*. Par* 
tens* all* *r* 14,10 par V*n*ii* 
tlaiknt til t . Lvcla. Arrive alia 
*r* 11,04- Cena al rltt*r*nt* 
dalla ttattons. 

VgMgZIA • Aapvntammte del 
partMlpanll In partanta 4a V*. 
neala all* er* IS al rlaterante 
•Ml* atailan* dl S, Cwcla- In* 
eanlra **n f" Maaniaaenaterl 
• diatrttiMalen* *M 4tKunwn«l 
all vlaasl*. C*na al rlaterant* 
dalla atatlena, Tirtla I* «*ml-
Mva rlwnlta prandars alatoma-
alan* nal paatl rlaanatl dl **-
canes alaiaa tul tr*n* In par-
t*nta all* *r* 19,S3 par Vi*nna. 

I nov*m»r«: VIENNA • Arrlv* 
• I I* *r« 4,50. Prima eolation* 
al rlaMranl* dalla tiaiiene. 
Brtv* vUita dalla cltta In pull-
man con gulda Inlarprai*. Par-
tenia in pullman p*r Oyer. 
OYO« . Vitlta dalla el«*a. Seats 
tmr II eranae all'Netal RAM. 
r^RH •aajg'jfaBr |Ogggaa av^^B^B^B^pyllffaBB l̂̂ B 

dal viafgl* par Swdipaat. 
•UDAPCST . ArrM • tl«t*fft«-
ilon* aH'Hotel • Bwdapoal *, 41 
prima tateaarla, in can-are a 
do* l*H| tan f*rvM prMH. 
C*ea * pamattainona*. 

S nevamer*: •UDAMIT • Nnaie. 
na *ampl*ta In alaaras. Mattt 
na vialla dalla clrla 41 M I T 
In pwllman aaa gulda latar. 
pr*la. Nal psmeripjl* pr*aa-
tuim*n»a dalla vialla a aUDA 
•4 alls • r*rrevla 4*1 >l*nl*rl a. 
Sarata Hear*. 

4 iMVMiaroi BUOAfltT • Prime 
c*l*il*n* In alharaa. MaHln* 
partenu In pullman par la 
vltita alia fatterla **tU«Uva 41 
« SASAO ». Ptana* ruatiaa all* 
fattwia «*n I IwwraMrl aarl> 
•ell. Nal pamarifBjie Inesnlr* 
•en ftl aparal evils faeSrift 
CigPIL al elvat eel lavaratarl. 
All* aara, **na n*| local* <tol«a 
• Vail* Fr*na m esn d*fui»a 
tt*n* 41 vlnl vnotwr**! • •**> 
tlca Higana. 

I nev*mbr*: aUDAftST • Prima 
a **c*n4a celaslan* in aleerfje, 
Mattina libara par fli acquiitl. 
Dope II pram* part-mia I* 
pullman par Vianna. 
VIINNA . Arrive. Can* al rlate-
rant* dalla station* *4 all* *r* 
IS part*nsa In tr*n* par Van*. 
*ia. "ottl rl**rvati 41 2' ctaaa*. 

4 nov*mbr*: VENtTIA • Arrl«a 
•I I* *r* f,1« alia ataatena 41 
S. Lu«l*. 
MIUNO . Hr I partKlpen*! 
aha proaaguan* per Milan*, 
partenta 4*1 tr*ne all* are 
10,33, petll rlaarvall In aacanda 
ale***. Arrive e MILANO t«e-
•!•«* Central* *r* 14. 

Gli orarl previttl laranne ultariormanta eonfermatl e preeisatl con 
latter* Informative tgll Iscrittl al viaggio, dope II riprlttlno In Ittha 
dell'ora tolare. 

Da Milano Lire 41.000 
Da Venezia Lira 38.000 

QUOTA INDIVIDUALE D| PARTECIPAZIONI 
tutto 
compraso 

tutto 
eompraaa 

SUPPLIMINTI 
W*r ewecette treno Veneila-Vianna-Vanaiia L. 4.000 
Par camera tingola L. 4.000 

Le quote eomprendono: II viaggio In trene, §eoor>de cletie, con poitl 
ruarvati da Milano o Venexle, Vienna a ritorno. II viaggio in pullman 
Vienna, Gyor, Budapaat, Vlenne. La cent a Vamcla II giorno della 
partenza. La viiita a Vienna, Oyor * Budapest. Tutti I pattl com* 
4a programma. Gil Incontrl a la aerate in vn rlttorante tiplco un* 
flherea* a Budapest. La elslomaxion* In slbergo 41 prima eataaprl* 
In camera s du* |*tti con aervlil prlvatl. La epaee par I'ettenimente 
del vlalo conaolar*. L'sMlitwua dl guide Interpret! a Vienna a Buda-
p**t a reetlttensa 41 noatrl secornpaonalerl. 
gone aacluel delle quota la spaas per tonal I, I* bavsnda a tutta quanta 
non a prevltto nel programma. 
OOCUMBNTIi all'etto dell'ltcrlilon* eccnrra Invlar* a UNITA' VACANZt 
II pasaaporto Indlviduel* non ecedoto ed eataeo e tutti I •**•! rlcn-
potclutl dalla Hpubbllc* Italian*; du* fotografie formate teieare. 
I parteclpentl rlcovaranno un modulo da compiler*, eh* dovrl eitere 
Immediatement* ritpedlto, per le rlehiatia del vi»»o coneolare un-
gherete 
U leerhtlefil al rlcavena InvlMtd* L. 10.000 a UNITA' VACANH 
Vlaie fvMa Teat!, 7% - 3010* Mllee* - TeMWaa 4410.411 mt. 11«. 

CHIUSURA M U I ItdllUONli I I OTTOUI IMt 

file:///hhiamo


1'Unit A / dom.nieo 12 ottobr* 19*9 PAG. 11 / le nos t re inctiiesto 

Napoli crolla e uccide 
SALYIAMO 
LA CITTA 

Dal Mttro nmato 
N A P O U , 11 

Si chiamava « L e maul iulla citta t quel film di Franco Rosi the per 
prlmo, COB efficacia, denuncio alcuni anni fa al graade pubblico lo seempio 
che si aodava compiendo a Napoli. Oggi dalla denuncia occorre passare alia 
taiziativa concreta per invertire tntta la tendeaza che dopo avere ridotto Na
poli alio « sfasciume » attuale, dopo averla impoventa e strangolata economicamente, dopo aver-
la abbandonata in preda agli avvoltoi e ai topi delle fogne (in senso metafonco e in senso 
reale, almeno per quanto nguarda i sett* milioni circa di pantegane che brulicano sotto la 
cittA del Golfo) risehia ora di farla precipitare, in buona parte a mare. Esistono soluziom 
tecniche precise e reaUzzabili, 
intanto, per c ancorare > il Vo-
mero al suolo e 'rename lo 
alittamento. lento ma incessan-
te, che provoca le grandi vo-
raginj. Usando dei sistami abi-
tuali per la rioeroa del pe> 
troiio. 1« zona del Vamera 
dovrehbe essere sottoposta a 
una minuzioaa analisi strati* 
grafica. Successivamente una 
serie di trivellazioni a cento-
cinquanta metri di profondita 
(facilissime con i mezzi oggi 
esistenti), una ogni 50 mq. cir
ca. e quindi la messa in posa 
di pali in cemento di un metro 
e mezzo di diarnetro. Si trat-
terebbe in sostanza di «cud-
cire ^ lo strato tufaceo duro 
superiore aul quale e stata co-
struita l'assurda masaa di edi-
fici a died e piu piani. alio 
strato tufaceo inferiore. attra-
versando la fetta di pozzolana 
morbida oggi imbevuta dal-
l'acqua deviate dai suoi eorsi 
natural]' e quindi diventata un 
perretto « scivolo » per U tufo 
soprastante e le case che lo 
ncoprono Costi alti? Ho fatto 
i conti con un tecnico c il co-
sbr> della t palificazione » non 
superarebbe i vent! miHardi; 
contando anche tutta le altre 
spese. compreso un indenniz-
zo alia popolazione del Vome-
KI. si arriva a fatica ai 80 mi-
liardi. Una cifra irrisoria ri-
snettn al 1200 miliardi dissipati 
da Lauro. rispetto ai 50 60 mi
liardi che l'as^essore Caria 
ghiottamcnte spera di distri-
buire ai suoi amicl appaltato-
ri per lo sue fogne condanna-
te alio sfondamento prima an-
cora di essere eostruit* (fin-
ehe non si rimetterA a posto 
il sottosuolo). 

Tl fattn tecnico e natural-
mente anche un fatto politico. 
Lo sconquasso che ha portato 
a questa situazione non e una 
« fatalita » napoletana \nco-
ra trenta anni fa — mi raccon-
tava il compagno Cnsenia dal 
la sua terrazza a Mergellina. 
che scopre tutto il Golfo — si 
passeggiava fra vigne e pine-
te dal Colle San Martino fino a 
Posillipo. Una classe di specu
lator! avidi si e scagliBta con 
furore in questo dopoguerrta 
sul suolo occupandone ogni 
centimetro. La documentazione 
fotografica che pubblichiamo 
e eloquente. 

Nel primo dopoguerra si era 
riusciti a preparare in poco 
piu di un anno (fra il 1945 e 
il 1947) un Piano regolatore 

corredato da analiai geologiche 
e tale da dare a Napoli 11 
reapiro che le era necesaario 
per U prevedibile aviluppo suc
cessive, Quel Piano presentato 
dalla giunta dal CLN. e stato 
buttato via: il plastico enor-
me che era stato oostruito * 
stato bruciato. Si a andati 
avanti con il vecchio Piano 
regolatore del 1939 cm per 
giunta si sono apportate « mo-
difiche » a furia di pennelli e 
scolorina (le zone « verdi » so
no cosi diventata di un bel 
rosa c edificabile »). Lauro e 
i suoi hanno razzolato come 
galline sprowedute e hanno 
fatto molti danni anche se an-
cora lavoravano assai artigia-
nalm^nte (e oggi uno dei 
< grandi > dell'epoca launna. 
lo speculatore per eccellenza 
Otticri. e ridotto al reddito di 
un impiegatuccio). 

Lauro preparo un Piano re
golatore a suo uso e consume 
che perd fu bocciato a Roma. 
ArriMto il centro-sinistra la 
specularione ha affilato le un-
ghie. La DC lavora in grande, 
si sa, e cosi c calato il grande 
capHale finanziario (e'e l'lm-
mnbillare vatacana. e'e il Ban-
on di Napoli. c'* la SME f inan-
ziaria .e'e la famigerata socie-
ta « Risanamento » presieduta 
addirittura dal preside della 
Facolta di Tngegneria Tocchet-
ti che insicme a un altro pro-
fessore architetto — Fernando 
Chiaromonte — progctta e co-
^truisce palazzi per tutta Na-
poli. illegal! e deturpanti piu 
degli altriV Oggi lo acempio e 
industrializzato e si tenta di 
regolarlo definitivamente con 
un Piano regolatore rhe giu-
stament* noi comunisti, parte 
dei socialitti. il P^Tt'P e qtiei 
tacnid e professionisti seri e 
non eorrotti che anrora so-
pravvivono. hanno definito il 
«piano di classe per eeoel 
lenza ». 

Questo Piano deve eswre 
ancora diecu^so. ma e gi4 
t fatto > nolle sue linee eswn-
7iali. Vecchia tattica. qui « 
Napoli. quell a di costniire e 
poi chiedere il pcrmesso. Cosi 
e gia in costruzione la assur-
da « tangenziale » ehe invec* 
di raccordart le autostrada 
(come per esempio av'viene a 
Milano) a qualche chilometro 
dalla citU ~- questo infatti e 
lo scopo delle tangenuali, dj 
a'leggerire il traffico urhano 
separandoJo da quello extra-

Icca I fanwal due ptal 41 Naaall, rlarodVM M mlgllala dl car-
tollM. Un tampa — ancora auaranta anni fa — da fan Mar-
tine al Vomero a Posillipo (apeunto San Martina * la zona 
cul tl riferitce quosta foto) era tutto un verdegglare dl plnata 
a viflnati. Ma nammono par qoettl dwa ultlmi suparttlti c'A 
ora plata a la • palattina • Inooorafclle wmt ancha alia 
bate dal lore tronca, coma un ataurda carra-armata. Va pr*. 
clMto cba la eo^nalono «ha tl ata adHteanda * aaafoHata 
dalCinaafnara, airhltotto, peafaaaara Fardlwawda CMIaramon-
M, ardlnarla alia Facalta dl Archltathira. Trt** aaawao* dl 
aathislim fra aaaeylataH arraaMatl a akaal 
datN, e dl oultura a 

urbano — pessa praticamente 
dentro la citti consentendo le 
piu incredibili, vergognoae e 
groase spaculazioni sui terreni 
da tempo accaparrati. Cosi an
cora si va costruendo un cen
tra < direzionale > che vuole 
soatituire al centro storfco di 
Napoli una sort a di parados-
aaJe «city» sul modello di 
quell'orrore che e il gratta-
ciclo costruito dalla society 
< Cattolica > a fianco di via 
Roma. La «plebe» viene la-
sciata marcire da anni nei pa
lazzi oadenti del centro pro-
prio al fine di esasperare la 
situazione (mi raccontano per 
eaempio delle condizioni tra-
giche del palazzo Barbaia a 
Mergellina) a per U future it 
Piano regolatore in discussio-
ne e in abusiva realizzazione. 
propone di sbattere i veri abi-
tanti Hi Napoli a decine di chi-
lometri dalla citta. verso A\cr-
sa. E î tratta di artigiani e 
pescatori o barcnioli di Mer
gellina che si v*drebbero tron-
care ogni prospettiva di lavo-
ro. Una « citta dei ricchi » do
ve i buWozer eompleterebbero 
quello sn'entramento ehe gift 
fu inirfafn quasi un secolo fa 
dalla « Risanamento > con I'or-
rendo rpttifilo che faceva 
piangere Matilde Serao nel suo 
t Ventre di Napoli » f« Un sot-
tile paravento. dietro al qua
le rimane la mivria anti-
ca...»). E natnralmenta una 
nuova ricoa mangiatoia per i 
proprietari delle aree. per gli 
appnltori. per i profesiionisti 
dixnnesti giA pronti a disegna-
re mnstnirwit* con 1 low ri-
ghelli e compassi. 

Tl nuovo Piano regolatore 
prcvede nienfedimeno che la 
espuWi)Mie di 320 mila napole-
tani dalla citta e non tiene 
alnm conto di uno sviluppo or-
gan'co legato a nuori centn 
industrial! a a nuove fonti 
di lavnro Da parte comunista 
si * rispn*to eon un piano di 
emergcnRa che, muovendo dal 
pronto risanamento del sotto-
suolo e da alcune opere ur-
genti di sostegnn ai quartieri 
cadenti, ponga le basi per un 
serin piano regolatore che do
vrehbe implicate non un blooco 
ma anzt un largo svUuppn del-
la ediMzia: edilizia popolare. 
articolata sia al centro che 
alia periferia dclla cittt e tale 
da tenere conto di tutte le va-
rir fonti di lavoro esistenti 
Buttando sul mcrcato decine 
di migliaia di vani a cost] 
hassi, î ralmierobhero tutti i 
prezzi edili7i e si stronchereb-
be cos! anche la speculazione. 

F/ intorno a quest! obietti\i 
che si comincia a mobllita-
re (e ancora con fatica. va 
dettol la cittA. (Siamo andati 
a una vivacissima riimione 
piena di Kiovani. fra l'altpo, 
di sfcudenti. di edili. di peviato-
rl e di profe«!sionisti anche non 
comunisti alia sezione «Dcllo 
Jacovo > di Chiaia Posillipo Li 
si e decisn la costituzione di 
un Comltato di quartiere pun-
tatn su obiettivi precisi. si & 
decisa la « difesa » del palazzo 
di Barbaia dove stanno i pe-
scatori di Mergellina. la diffu-
sione dl un questionario e la 
preparazione d'una vera e pro
pria de-nunoia aH'.nutonta giu-
diziaria degli speculator! as. 
sassini di Napoli- una denun
cia per omicidio colpoao (e 
for««» di piu trattandnsl di 
eventi Mali pre\isti e pre\e-
dihili da chi doves-a) 

Nascc comincia a nascere. 
la mohilita^ione dal basso che 
£ Tunica che puo spingere ^ 
sulla via di precise rivendica-
zioni tacnicha a politjche — a 
indaginl aerie e a studi e in-
tarventi opportuni. La Com-
misaiona miniaterWo cha ora 
dovri indagara a Napoli, do-
vri awartire quest* aollodU 
zioni se non vorrA trovarsi con 
un pugno di moacha in mann. 
E' solo per questa via ehe 
potranno anche realizzarsi le 
alleanze po'itiche necessarie 
par aalvare Napoli. 

Perch* Napoli si puo anco
ra aalvare: eambiando la nani 
cha peaano, •earafiiandola, iul
la dtta. 

Ufjtj BMkMl 

La foto 1, 2 a 1 cottttuttcono N cfilms daHa vor»<Hna dl 
via Aniello Falcona dal settembra scorso. Nolla foto grand* 
I'intera zona al cul cantro — gravata dal pato asaurdo dalla 
costruzloni In camanto, alta flno a diocl piani — sta la 
atrada In cul »l apri la granda voraglna nolla quale proclpH* a 
mori sopolto dal crollo II farmaclata Correto. Nelle foto pie-
cole: a sinistra un gruppo dl ragazzinl ch* guarda II prlmo 
buco, dalla apparanza tanto Innoconto, cha tl apri in via 
Anlajlo Falcon*; a destra lo tteaso punto fotografete mono 
dl diocl ora dopo, a crollo awanuto. La tragedla — coma si 
vada — potava avara ban piu vatta proporzionl. 

Foto n. 4: palazzo « ablstal* i dl ban undid plant. La foto 
parla da tola: cottruzlono abnorme, carlco atturdo, taazl 
inumani a cha aludono ogni llmito dl ticurozza. Can quattl 
palazzi tl a cottrulta la «colata dl comanto • dal Vomer*. 
Accanto a quatto palazzo no ttanno natcondo doi nuovi (* 
uguall) con licanza edllizle intattata al pratldanta dalla to-
clata «Ritanamanto» (intiema alia SPCME una dclla piu 
accanita pradatrlol dl Napoli), Ing. Tocchotti, cha 6 anena 
pratlda dalla Facolta di Ingegneri*. E' ancha contro la cor-
ruzlono di certi partonaggl ch* muov* la baHaglia d*i tocnlcl 
* d*l profottionisti onastl, cho a Napoli non mencano ma 
cha finora non hanno potuto opporro ch* disparate danunc* 
alia « face* dl tufo • dl corti loro colleghi. 

Foto n. S: t*mpo fa un gruppo dl pilot! doll'Alitalia avanse 
un* protasta par la cattiva rlcaziona doi tognall dal radlofaro 
dl Napoll-Capodlchlno. Fatto attai poricolota data la vlcl-
nanza dal Vatuvlo. Ecco — nolla foto — parcha la rk*iloa« 
a cattiva: un bel mucchlotto dl palazzin* «l aggrapoana al 
trallcclo dl farro * altro n« tone pravlate con una recant* 
lottlzzazlono. Par logg* atitt* una zona dl rlapott* rigid*-
monto doMmltata, Intorno ai radiofaH, a datla lagg* * gaiawaa 
il Ministero dalla Dlfata. Ma qui la leggl »>*" contano, coma li 
vada. 
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le provocation padronali 

Dora si 
vuole 

orrirore? 

La lotta per la casa si fa ogni giorno sempre piu decisa 
- — — ^ ^ ^ ^ M ^ F * 1 

¥Tn industrial metalmeccani-
*^ co, Romanazzi. « decide * 
che nel suo stabdimenlo non 
ct deve essere la commvtsione 
interna: un nolo barone del 
cemento, Pesenu. si vuole ar-
rogare il diritto di stabilire 
qvanti dipendenti dell'ltalce-
menti possono scioperare pre-
eisando. a scanso di equivoci, 
che si e gin rivolto alia poli-
zio... per jar risolvere la que-
stione. E' to stes&o Pesenli, per 
chi non lo sapesse. proprieta-
rio delta C1DI di Marcellina 
dove da tettimane gli operai 
aono coatretti a scioperare per
ch* U padrone si rrtuta di trot-
tare su alcune richieste azien-
dali. 

I proprietari di una clinica 
privata di Cotie Cesarano si so-
no addirittura resi irreperibiU 
assumendosi pewits responsa-
bilitd non solo morali — pur 
di non discutere le richieste 
del personate. 

Fatti del menere accadono 
ogni giorno. Dove si vuole ar-
rivare? 

Non si sfugge all'impressione 
che si sta cercanda di creare 
a freddo un clima di provoca-
time e di rissa nel tentativo 
di stravolgere i termini delle 
vertenze, di snaturarc gli ob-
triettifi delle lotte in rorso per 
determinare uno < stato di tie-
cessita * che giustifichi il tra-
sferimento su altro terrene del
ta scontro in atto. 

t tavoratori romani hanno 
ben compreso % termini politici 
del problema. Vorremmo che 
classi dirigenti e governo si 
rendessero conto che anche 
nella capitate qualeosa di nuo-
vo e accaduto in questi uVimi 
tempi che non lascia spazio a 
sottovalutazioni oil interpreta
tion errate. 

E' stato dctto e scritto che g 
esplosa anche a Roma la rnb-
bia operaia e la collera popo-
lare ma non vorremmo che I'u-
so e Vahuso di questi termini 
generasse equivoci e magari 
qualche illusujne. 

E' piu di un mese che i ta
voratori e le masse popolari si 
stanno battendo con ostinata 
determinaziune dando una tm-
presstonante prova di alta ma-
turitn sindocale « detnocratica, 
di fermezza e di unitd. Quello 
che tutti devono comprendere 
* che non si frnffa dt una 
esploxione improvvua, di un 
fuoco di pagha. di una generica 
protesta che si esaurisce tn 
se stessa. 

At centra dello scontro vi « 
la condtzione operaia dentro e 
fuori la Jabbrica: salari. ritmi. 
ambiente di lavoro, riduztone 
dell'orario, dtritti stndacali. Ma 
non solo questo. l.v vertenze 
riguardano anche la casa. • 
frasporti. I'nsswtenza. la scuo-
la e cosi i'ia, Propria la seel-
to degli ometliri ed il lino di 
\otta indicano che n trorwmo 
di frante ad una rolonfd d\ no-
dtficQre la condiztone complex-
stva del lavoratore, di imporre 
un diver so indirizto <h politico 
economica, di conquistare post-
tioni piu avanzate nelle fab-
briche. di conquistare rifonne 
sociali e strutturali che incida-
no seriamente suite strozzatu-
r* monopolistiche, sulla rendita 
parassitaria, sul meccanismo di 
accumukuione. 

Si vuole conquistare un nuo-
vo contratto ma si vuole, at 
tempo stesso, battersi per ri-
durre il UveUo dei fltti, per 
massicci investimenti netl'edi-
Uzia economica e popalare, per 
ridurre le fosse sui talari, per 
Vaxsistenzi diretta ai d»f>enrien-
ti pubblici, per un svrvmo di 
nettezza urbana piu civile, ecc. 

La consapevolczia delta po-
$ta in pioco e misurabtle dalle 
forme di lotta adottale dai ta
voratori. I cortei e le orandt 
manifestaiioni ne sono la espres-
sione piu evidente. Ma r'e qual-
co$a di piu. Lo sciopero a ren-
dimento alia Pirelli, la decisio-
ne, doe, dei tavoratori di de
terminate in modo autonoma la 
mitantUd di produzione qiorna-
Uera, U picchettaggio di not-
t*. fe sciopero *9rHcoiato» in 
fabbrica, sono. appunto, quegU 
mepetti nuovi che danno ti se
gno di una etenata capacitd 
ffodacvi* * di cuuse, di una 
maturitd. di una costfenta dei 
propri dkttti che nessvna ma-
nopra dUatoria o otto provoca-
torn) dei padroni • dot gover-
§B pud amnmUaro. 

Perche bruceranno le baracche 
^KKnlm^KsW^s\^s\^s\WKmWo\lL\Ws\Ws\^s\^mWtm\l^KKKsMWs^s^K 

Le famiglie che hanno occupato i palazzi vogliono eliminare i tuguri - Prohabilmente sahato i roghi 
e gli ahhattimenti nei borghetti - Intervista con il compagno Tozzetti - Come gli inquilini debbono 
regolarsi in caso di richieste di aumenti - Respingere le pretese dei padroni: sono ingiustificate 

U# Canulle 

Sull'esptosivo problema delta ca
sa a Roma, sulle lotte in corso, 
abbtamo avuto un colloquio con 
il compagno Aldo Tozzetti. segre-
tarxo nazxonale dell'Vmone tta-
liana Inquilini. In parttcolare ah-
biamo post© a Tozzetti alcune do-
mande. 

I romanl hanno 0 i i condotto Ml p t tu to gmndi 
b«H«flll« per ut c«M f Mprattutto i b«racc*ti. CI 
Mfflbra par* cna nalla $corsa Mttimana I'aflona 
ha astunto a*p«Hi nuovl a piu ampi. 

«Questo k veto. Oltre agli abitanti delle ba
racche sono scesi in lotta anche mitfliaia di 
inquilini per i fitti. in relazione ai provvedi-
menti di emergenza presentati dal governo. 
AU'avanRuardm di questa protesta sono slati 
gli inquilini che abitano nei palazzi dell'Immo-
biliare in viale Eritrea e di Piperno in via Ciri-
Aialdi. Si tratta di ben 700 famiglie che non si 
aono fatte intimidire dalle grosse imprese im-
mobiJiari. hanno respinto in massa gli sfratti. 
dando vita a lotte decise, da sole e assieme a 
tutti colore che si trovano nelle stesse condizioni 
oppure che attendono ancora un vero tetto. 
Questa lotta. unitamente alle proteste e agli 
scioperi awenuti in molte citta italiane, ha 
ottenuto un primo importante risultato: il go
verno e stato costretto a ritirare il suo primo 
assurdo progetto di legge e la Camera, attra-
verso una serrata battaglia dei parlamentari 
delta sinistra, ha ora vara'o un disegno di leg
ge che blocca tutti i fitti per un anno e blocca 
anche tutti i contratti per un anno per tutti 
coloro che hanno una paga base inferiore alle 
150.000 mila lire al mese. E' stato inoltre otte
nuto che i colpiti dallo sfratto potranno ricor-
rere al pretore e ottcnere un anno di proroga 
come muiimo, c 30 me$t come massimo. Questo 
successo va ora difesn ». 

Cosa debbono fart oil Inquilini par difandarsl? 
Moltl lattori cl talefonano par avvartlrcl cha I 
padroni di casa chiadsno agualmtnta aumanti a 
mlnacclano gli sfratti. 

«Anche se ora tl progetto do\ ra ricevere la 
approvazione del Senato (e la lotta continucra 
por mighorare il provvcdimento) fino da oggi 
gli inquilini debbono rifiutare ogni aumento, 
respingere le minacce di sfratto. Debbono es« 
sere convmti che la ragione sta dalla loro 
parte ». 

Con la scusa dei lavori 
Molt* voltt gli aumanti dal fitti vangano glu< 

stlficati dai proprlttarl can ptccoll lavori dl ri< 
paraziona o ammodarnamanto dagll atabili. Co* 
ma si dabbona comportara gli inquilini In quastt 
catl, cha sono davvara numarosl? 

«Le spose che i proprietari sostengono per 
la manutcnzione o il miglioramento degli stabili. 
non possono in alcun modo ncadere sui locatan. 
Pertanto gli inquilini. aiicc in questi casi, deb
bono respingere ogni nchiesta di aumento. 
Comprendo che molte volte possono nascere 
delle perplessitA o dei timon. Ripe to 1'inquihno 
ha anche in questo caso la ragione dalla sua 
parte. So per farla valrre ritiene di avere bi-
sogno dell appoggio e dei consigh di legali o di 
esperti. tutti possono rivolgersi presso gli uf-
fici dcll'Unione Inquilini — via Angclo Poli-
ziano n. H — do\e ogni giorno dirigenti e av-
vocati sono a loro complcta disnosizione ». 

La conquista di fondo dl una lagga cha sta-
bilisca canonl aqul par tutti a dla magglori ga-
ranzia agll inquilini nai contratti coma varra 
portala avanti? 

Nel corso del dihatlito alln Camera le simstre 
hanno ilnaramcnte detto ,il governo che !a bat
taglia prosegmra per ottencre al piu presto una 
legge nuova die rcgoli fitti e contratti secondo 
il prmcipio deU'e(|iio canone e della giusta causa 
negli sfratti. Quesia battaglia parlamentare po-
tra a\ere successo solo alia condiuone che sia 
sostcnuta, senza pause, da un vasto movimento 
di lotta con la partecipazione diretta del lavo-
raton e dei sindacati. 

Ma fin da ora gli inquilini, e questo sari un 
nuovo passo avanti qualificante delta lotta, pos
sono imporre di fatto forme concrete di ridu-
zione dei fltti attuali e qumdi di equo canone, 
senza uscjre dalla legaliti. Mi spiego. II 6 no-
vembre del '63 il Parlamento approvd la legge 
1.444 che istituiva it blocco dei fitti per tutti i 
contratti che crarvo stati stipulati dal 1947 al 
19t»3. Questa legge inleressa la stragrande mag-
gioranza degli it«iuiln\i (3 milium in tutta lta-
ha, oltre 300 mila famiglie a Koma). Questa 
legge e stata continuameiite violaU dai pro
prietari l quali hanno imposto dal '63 ad oggi 
ripetuti aumenti, approfittando di una carenza 
della legge stessa che non bloccava i contratti 

Ora gli inquilmi — che oggi, come dimostrano 
le lotte in corso, hanno conquistato maggiore 
coscienza dei loro dintti e capacita organizza-
tiva, riunendosi nei palazzi e decidendo collet-
tivamente — possono annullare tutti gli aumenti 
sinora subiti ingiustamente. facendo pervenire 
alle propneta immobiliari il fitto che essi pa-
gavano nel 1963. 

E gli altri inquilini cha hanno contratti dopa 
il 1M3, cha pagan* fitti assai •lavatl, cha a 
voita raggiungon* sin* al M% dal salario? 

Anche questi inquilini. naturalmente, facendo 
appello alia loro coscienza di lotta e capacita 
d'miziativa unitaria, possono non solo respingere 
ulterioii aumenti. ma decidere unitariamente 
che cosa sia giusto pagare ai privati per ogni 
singola camera degli appartamenti abitati. In 
sostanza. possono decidere loro stessi di ap-
plicare l'equo canone, inviando le somme de-
cise per. il fitto ai padroni. E" questa una forma 
di lotta atma dubbio molto avanzata. ma le cose 
sono gnjnte ad up punto di maturaziono che deb
bono essere gli stessi inquilini a decidere se 
continuare 3 vivere oppure a farsi strozzare da 
fitti da rapina. 

Non ne possono piu 
Sono quasti ooblattlvl dl lotta avanzatl. La 

lotta par la casa sta assumondo aspottl mwvl... 
Infatti. Ma la situazione lo richiede. La gente 

e stufa di aspettare. di pagare fitti esosi. di 
vivere nelle baracche, negli scantinati, in coa-
bitazione; la gente e stufa di inoltrare domande 
per la casa che non vengono mai prese nem-
meno in esame; e stufa di vedere sorgere ianti 
edifici privati e scarsissime abitazioni popolari. 
Ccrto a Roma ci si batte ancora per la 167. 
per l'approvazione della legge che prevede lo 
stanziamento di 250 miltardi per costruire case 
a Votale canto dello Stato, per la democratizza-
zione ed unificazione della miriade di enti nati 
per fare case e che si occupano di ben altre 
cose, soddisfacendo soltanto esigcnze da sotto-
governo; i tavoratori si battono come hanno sem
pre fatto e continucranno a fare per una nuova 
legge urbanistica. coscienti che solo questo 
provvcdimento puo essere alia base per una 
nuova politica della casa. Tuttavia, sono ormai 
consapevoli che questa battaglia pud essere 
portata avanti cominciando intanto ad uscire 
dalle baracche e dai tuguri. Gli esempi di que-
ste ulUme settimaoe sono 11 a dimostrarlo. Or
mai sono circa mdle le famiglie che hanno ab 
bandonato le baracche o le case dei privati a 
fitti da rapina t hanno occupato abitazioni di 
enti e di grandi societa immobiliari che erano 
sfittc da anni. 

Quasi* famigli* ch* hanno occupato all*ggi, 
potranno rostarcl fin* a quand* non oNorran-
no una casa popolar*? C inoltr*, quest! alloggi 
sono abitablll? 

Le case di via Pigafetta. di proprieta delle 
FFSS. e quelle del Celio, dell'IACP. non sono 
in condizioni tali da permettere una lunga per-
manenza in esse delle famiglie. Per questo, ab-
biamo gia chiesto da tempo che il Comune re-
quisisca gli alloggi necessari per sistemare 
altrove queste famiglie, insieme a quelle di via 
Montemarsico al Tufello. Mentre le case occu-
pate all'Esquilino. al Colosseo e a via Angelo 
Poliziano (di proprieta del Beni Stabili, del 
l'lmmobiliare e della Banca d'ltalia) sono m 
buono stato e le famiglie possono restarci. Ba-
sta soltanto fare piccoli interventi per la si-
stemazione dei servm, II Comune puo bonis 
simo requisire questi immobili. oppure chiamare 
i proprietari e stabilire un affitto fino al me
mento in cui non sara m condizionc di asse-
gnare a queste famiglie una casa ponolare. 

Quost* *ccupaiionl s*n* stata ban vlat* dalla 
aubbilca opinion*, Turtavla, c'* ancora qual-
cun* ch* si domanda ch* fin* faranno I* ba-
racch* abbandonat*: sarann* ocewpat* da al
tre famigllaT 

Abbiamo pensato anche a questo aspetto del 
problema. I comitati degli occupanti hanno de-
ciso che queste baracche vadano eliminate. 
Ami hanno gia soelto come fare. E' probabile 
(e la probability e legata soltanto a fatti orga-
nizsativi) che sabato prossimo saranno distrut-
te le prime baracche abbandonate in uno dei 
borghetti. E' intenzione delle Consulte popolari 
e dei Comitati dei baraccati di dare a questa 
significativa manifestaiione la massima pubbli-
cita. A Roma i baraccati non vogliono piu ba
racche. Sono pronti a bruciarle. Per questo 
obbiettivo chiedono la soUdarieta di tutta la 
popolazione. 

Nella foto in alto: II bvrffMtto Latin* a, so-
vrapposto, II cartalio ch* I baraccati hanno 
partat* gl*v*di In corhM tatt* II P*rlam*nt*. 

Venti famiglie al Quarticciolo 

Dagli scantinati 
nell'ex scuola 

Nella notte altre occupazioni di case a Don Bosco 

II prof, GiroUmi I'&KCusa di abuto di ufficio 

Una denuncia anche per WAvack 
II rettore deHUniversiUi. pro

fessor Pietro Agostino D'Avak. 
e stato denunciato per abuso di 
ufficio. La denuncia e venuta 
dal direttore della clinica del
le malattie tropicali, professor 
Mario Girolami, il quale ha rea-
gito in questo modo alia richie-
sta formulata dal personal* in-
aegnant* e non insegnant* per 
U sua allontanaroento. 

L'apiaodio riaal* al lufUo aoor-

so quando, il professor Girolami 
riitenne di alkmtanare due pro-
fessori della sua clinica perche, 
a suo giudisio. prestavano solo 
saltuanamente la loro opera in 
un delicato settore, dove non ve-
nivano nemm*oo sommipistrat* 
regolarment* le cure prescritte. 
Ne segui la reazioo* di alcuni 
personaffti ch* iodua**ro il r*t-
tor* D'Avak a 

creto di soapensione nei confron-
ti del direttore della clinica. 

II professor Girolami, dopo 
aver protostato presso il mini-
stero competente, ora ha deciso 
di rivolgersi alia Procure della 
Repubblica eon una denuncia in, 
cui sostien* che, essendo la que
stion* dl carattere assolutamen-
t* Inttrne alia clinica, U rwttor* 
ha nwrnmnn m abuto d'uAdo. 

Al Quarticciolo numorosa famigllt hanno occupato I'al-
tra nott* la vocchla scuola di via Ostuni, rimasta vuota 
dopo cho i ragazzl sono statl trasferiti nolla sod* dalla 
«Andraa Oorla », costruita noil* vicinanz*. Le famiglie, 
piu dl 20, abltavano da anni nogli scantinati umidi, tamo 
luce, soffocantl della zona. Famiglie dl s*tto od otto per
son* ammassat* in un piccolo spazio, una sola stanzetta, 
senza I piu *!emantarl s*rviii |gi*nlcl. Da anni dacino t 
dec ins dl person*, dalle m*d*st* condizioni, aspottano una 
casa d*c*nt*: ma full* * stato Inutil*. f N*mm*no — die* 
un coro di donn*— quand* moltl del nostri figll sono stati 
mors! dal topi dl fogna...». Stanch* d*ll* prom*ss* * d*l 
contlnui rlnvll, I* d*nn* s*n* passat* all'azlon*. 

La scuola *|*m*ntar*. dl via Ostuni, un *dificio v*c-
chlo • decrepit*, • *rm*l vuota ed inutillszata: II Co
mune, con I'acqua alia gala, ha carcat* dl asscgnar* i* 
aul* al ragazzl d*ll'Am*r|g* Vespucci di Centocolle, senza 
piu post*. Ma I g*nit*rl d*l ragazzl, cam* * nolo, si sono 
rifiutatl dl mandar* cast l*ntano I propri figll ed hanno 
occupato la scuola *1 via d*ll* Acacl*. 

< M*gll* n*lla scuola, del rest* abbandonate, che in 
cantlnal » hanno d*tt* le madrl a si sono asserragliate 
netl'edlflclo. Ora in ogni aula, stanzonl molto grandi, e'e 
una famiglia che si • sistemata, prowisoriamenta, alia 
meglio. All* fln*stra, tra la solidarieta popolar*, sono ap-
parsi strlscloni o manifesti, «Vogliamo case», « Darlda 
dacci una casa docontol ». S* non sara posslbil* altra so-
luziono I* famigli* adattcranno la aula ad abitaziono a re-
storanno d*flnltlvanMnt* n*ll'*dificlo occupato, 

Nuova occupazion* dl casa questa notte da parte di 
baraccati o a*nza-t*Ho. Poce dopo I* m*zzanott* in cinque 
palazzlne dl via d*l Rwnanlstl, al quartiar* Don Bosco, 
si son* insodlat* alcun* cantlnal* di person* provenientl 
dal l*ro tuguri sparsi alia periferia della cilia. I cinque 
odlfkl fanno parte dl un grupp* di una cinquantlna dl 
stabili dl pr*prl*ta d*ll' INCIS ch* non erano ancora statl 
asscgnatl. Appana si • diffusa la notizia, in via dei Ro
manist! sen* effluit* centinala * centlnal* dl cittadinl, 
lav*rat*ri, stwdwntl pr*v*nl*ntl da varl quartiori romanl 
par asprim*r* la t*r*> **tMarl*ta al baraccati In lotta 
par il k r * dlrlrt* alia casa. Sul lueg* d*ll'*ccupatlon* e 
giunta subH* d*p* la p*liala c*n un Imponent* * provo 
c*t*ri* schi*r*m*nt* 4H f*nr*. C*nt*ntp*ran*ain*nt* anch* 
a San l>a*4*f In via Fratl d*l *>apa a Lucches* torgn*-
slana si aan* c*nc*ntr*t* num*r*se f*r t * dl p*4itla * 
carablnlerli anch* II, Infant, *ran* a«*si del Hntatlvi di 
•ccupaihMM dl cut* aAN* da part* dl s*nz*-t*rt*. NCLLA 
FOTO: l'*x-»cu*la **cwpata al QuarMcei*!*. 

La tragedia di Monte Sacro 

DOVEVA ESSERE 
I 'incon tro d 'addio 

Camtelo Costonzo avevo chiesto un vitiMo oppmitawento 
alia MaMgMrotti - « N t era NNiOMorato, sperova di convin-
ceHa a rimanere con ltii» - La ricostrvzioao della sporatorio 

Ecco II palaz-
zo dove, in 
un appart*-
m*nt* dell'ul-
fim* piano, si 
* compluta 
I'altra sara la 
trag*dia. Nal
la fete picco
lo, I 

amantl. 

NETTURBINI: 
raccolta a terra 

II Comune non mantiene gli impegni -1 lavorato-
ri attuano il nuovo metodo a Centocelle. Prenesti-
no, Torpignattara, Tuscolano, Portuense, Boccea 

Non tollerava il pensiero che la donna lo lasciasse, e per questo, in un momen-
to di disperazione, e tuttavia con fredda determinazione, l'ha uccisa con due revol-
verate e quindi ha rivolto l'arma contro se stesso. Carmelo Costanzo, I'omicida-
suicida, aveva conosciuto Alessandra Mangiarotti venti giorni fa e se ne era in-
namorato. Le aveva anche parlato di andare a vivere insieme ma lei, moglie del-
l'ingegner Giorgio Carta, uno dei piu stimati tecnici minerari d'Europa, apparte-
neva ad un altro mondo. Altre abitudini. altri « giri », amicizie d'alto bordo. ed anelie per 
questo non accettava un legame duraturo. Cosi aveva deciso di troncare. Lo ha detto dH*uorrAi 
e questo ha tentato invano di convincerla a non abbandonarlo. Fallito i) tentativo, ha pre 
so la folle decisione. Ha uc-
ciso, nell'appartamento di via 
Val Maggia. 

Renzo Bonaccorsi, il padro
ne di casa. conosceia da molti 
anni il Costanzo: entrambi era-
no rappresentanti di una ditta 
di prodotti cosmetici, la * Indo-
la >. Insieme i due avevano an
che messo in piedi qualche af-
faruccio < extra > per arroton-
dare le provvigiom: erano en-
trati nel giro delle siflarette di 
contrabbando e per questo ave
vano avuto delle noie quando, 
una sera del maggio scorso. 
Carmelo Costanzo si era fatto 
cogliere in flagrante dalla Fi-
nanza con un quintale di tabac-
co estero nell'auto. 

Da qualche tempo Carmelo 
Costanzo aveva perduto la sua 
serenita ed a Renato non era 
sfuggita questa circostanza, an
che perche riceveva spe«so le 
conftdenze del suo ospite. L'uo-
mo. circa venti giorni or sono, 
aveva conosciuto occasionalmen-
te Alessandra Mangiarotti in un 
locale notturno, il < Rouge ct 
Noir ». ed aveva creduto di aver 
trovato nella donna — di dieci 
anni piu vecchia di lui ma an
cora molto bella — lamore 
< definitivo ». Si sono incontrati 
spesso, hanno trascorso qual
che giorno a Chianciano (la don
na. soffcronte di un disturbo alia 
pelle, vi si recava per una cura 
al fegato). sono stati visti di
verse volte nei locall eleganti 
del centra. Recentemcnte Ales
sandra era andata ad Abano 
Terme e da li aveva chiesto al-
l'amante centomila lire che l*uo-
mo, da Catania, le aveva pron-
tamente inviato. 

Poi nuovamente un incontro. 
qualche giorno fa. a Roma dove 
Alessandra Mangiarotti abitava 
in via Lanciani 2 insieme a Gio-
vanna, la figlia piii giovane 
(I'altra ftglia. Catenna, era con 
la nonna materna alia circonval-
lazione Nomentana). In via Ve-
neto, una &era, un fuggevole ap 
proccio in cui il Costanzo ha 
sentito dalla donna della sua 
decisione di troncare; I'altra 
sera, l'appuntamento telcfonico 
fissato m casa dell'amico, alle 
18.30. Dovova essere un incon
tro di addio, sereno. ed invece 
e stato 1'inizio della tragedia. 

I due si sono messi a discu-
tcre ncll'anticucina mentre To-
spite stava nposando nella sua 
camera. Un'ora di collnqinu, sen
za nemmono toni aciosi — Bo 
naccorsi dira di non aver sen
tito ncssuna lite -- e piu tardi, 
alle 19,30. i tre colpi che hanno 
stroncato due vite. Nessuno sa-
pr« mai che cosa si siano detti 
in quell'ora. come sia soprag 
giunta la decisione fatale. 

Da domani i netturbini ini-
zieranno la raccolta a terra dei 
rifiuti a Centocelle, Torpignat
tara, Prencstino. Tuscolano, 
Portuense e Boccea. La decisio
ne e stata presa dalla CGIL, 
UIL e LSADEL, dopo il parere 
favorevole della categoria. 

Come si ricordera l'ammini-
strazione comunale si era lmpe-
gnata. in seguito all'agitazione 
dei netturbini. di adottare il 
metodo della raccolta a terra, 

L'UOMO E' SCES0 
SUUA LUNA 

con l'aiuto della nuova tecmca 
elettronica, oggi apphcata agli 
apparecchi acustici per cor 
reggere la 

S0RDITA 
E' ARRIVATO IL 

Senza nienfe nell'orecchio 
Provate questa meravighosa 
novita presentata in esclusiva 
dal 

CENTRO ACUSTICO 
VIA VENTI SETTEMBRE, K 

Tol. 474,«7( - 4*1.715 
La ditta piu antica di Roma, 
di riconnsciuta flducia dei de 
boh di udito. 
CAMBI VANTAGGIOS1 - ASS1 
STENZA • RATEAZIONI • TUT
TI GU ACCESSORl. CONVEN 
ZIONATA CON LE MUTUK 

estendendo il nuovo servizio a 
due zone el mese. a partire dal 
settcmbre scorso, fornendo ai 
cittadini i sacchetti di plastita 
necessari. Ma le promesse sono 
nmaste tab ed i lavoraton de! 
la Nettezza Urbana sono ora 
costretti a scendere in lottd 
per difendere l loro dintti, per 
mighorare le condizioni di la 
\oro ottualmente pesantissimt 
e mumane. ma anclie per dare 
alia citta un servizio piu effi 
ciente e dienitoso. 

In tuttc le citta piu moderne 
ormai si procede alia raccolta 
in strada dei rifiuti, solo a Ro 
ma st continua con il vecchio 
sistema. In un comunicato i la 
voraton ricordano che vanno in 
pensione a 65 anni, nonostante 
il lavoro gravoso e antigienico-

quelli che ci arrivano sono gen 
te malata di tubcrcolosi. di ar 
trite, di cuore. senza contare i 
frequenti infortuni sul lavoro. 

Fra l'altro il lavoro diventa 
sempre piii gravoso per la sear 
sez/a dl personate e per il vpr 
tiginoso aumento della popola 
zionc. II comitato smdacale ne! 
suo comunicato fa appello alia 
solidarieta e alia collaborazione 
della popolazione. rihadendo che 
la lotta de\ netturbini e anche 
nell'interesse dei cittadini. per 
che la citta sia puhta e moder 
namente attrezzaUi. 

il partito 
ASSEMBLEE - Coilo MaHli, 

or* 17, con Velletri • Marcis 
no; Aniio, ore 10, con Micucci; 
Ottavla, ore 14, con Imbellone; 
Subiaco, or* 11, con D* Pelle 
grin; Trionfale, ore 1#. 

OSTIA LIDO - Or* 9 » m i 
nario problem! orgenlzzativl del 
la sezlone (Sebbatini * Renna) 

noi due a CORTINA! 
grande concorso 
lUSERVATOa TUTTI iCUENTI t 

ORATUITIdi UNA SET TIMAMA A 
CORTINA PER DUE PERSONS jft 

Mas 

Mas magazzini alio statuto 

via dello statuto romn 
At'T- IflN. I / I N N ] dol l-l*-W 
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A 10 giorni dall'inizio del nuovo anno ancora un bimbo su due frequenta le lezioni 

220 MILA ORE DI SCIOPERO PER LA SCUOLA! 
Le manifestazioni e le lotte si allargano a macchia d'olio — Unità e combattività per ottenere più aule e una democratizzazione della scuola 
dell'obbligo — Ogni giorno delegazioni si recano all'assessorato — Le sedi occupate e le assemblee — «La scuola deve essere per tutti * 

\ CESTiH'ELLE 

Lezione 
nelle aule 
occupate 

Oui/ •iomt in una nuoi a scuola che è multo urande 
e e i sono inaile aule Questa scuola che tutti noi abbiamo 
'n-cupam dei e essere nostra » K il tema di un bambino 
di 7 anni Fabrizio Ghirardi, seconda elementare, uno 
<i i "'<" ranazzi r'< (< ut orette nn , i * > i> i ini l i 
pomeriggio il piccolo Fabrizio, gli altri suoi coetanei 
turino potuto siolgere 'cgolarmente le.ione nelle aule 
ai da M mia di i >a delie Acacie occupata da cinque giorni 
dalle mar,ri che solo cosi hanno potuto assicurare ai 
Uà' i 'unito atto studio 

Do' non ari , a ti Cm\une e t a !. <, 
popolare l apportato delle organizzazioni democratiche e 
del partito comunista Per la prima tolta nella storia 
ditla stuoia. ieri pomeriggio, alcuni maestri, di loro spon 
tanea lolontà ìianno fatto lezione ai piccoli occupanti 

Certamente è un primo tentatilo — ha detto un v\ae 
stro - tenendo conto delle nostre forze e dei nostri meni 
ancora limitati Ma Quello che conta è il tentativo di apri 
re un discordo e metodi didattici nuovi, rompendo con i 
/ t t it'i'ii ( it i ( i ' > p i 

stantii Dobbiamo sforzarci di arni are ad una scuola 
dow sia possibile il dialogo tra insegnanti e scolari E 
crediamo che qupsta sia una buona occasione, qui. m 
questa scuola occupata, un simbolo contro l inefficienza 
<> i aitimi >ito d i'ì ci ptiinta f w n • 

E ieri pomermqio sui banchi della Twila occupata 
i raaa::i raacirupttati m due classi hanno discuss0 con 
i maestri t motti i dell'occupazione quale tipo di stuoia 
i opliono. « nuora moderna e cu ile come è scritto in 
un altro componimento Anche l assemblea delle madri 
ha sottolineato che il distorno non si di udera con la re 
quisizione dell edificio l assemblea che Ita gettilo in 
questi giorni l occupazione, deve e può duentare un fatto 
istituzionalizzato, dote : opnifiri. gli insegnanti discutano 
insieme dei contenuti didattici dell organizzazione scola 
sUca i fitti degli edifici per esempio per ei dare specu-
laz'om che troppo spesso si sono i erifu ale nel settore 
scolastico 

SELLA FOTO- la lezione nella scuola occupata 

S. Basilio sempre più 
in stato di abbandono 
Le richieste: scuola, asilo, campo sportivo, si
stemazione dei cortili, acqua, poliambulatorio 

I comparii d. i e uni tato due t 
tivo della se/ione di S Basilio 
ci hanno s t r a to una lettera per 
sottolineare lo stuto di abhan 
ciano in u n e lasciato i. qu i i 
t ere * Da molti anni — sotto 
! oca la lettera la gente di 
S BCJMIIO SI botte per ottenere. 
tanfo dal Comunr che deill Km 
nmiktrationn dell'Istituto Aulo 
nomo Case Poswlan, la soluzio 
ne dei problemi e s s a n o l i per 
iti i ita dei cittadini ». 

Alcune conquiste iono staff 
ottenute Ma sottolineano i coni 
pagm della sezione r'iji intono 
ìnso'ute alcuni unpott ititi r 
i enr/icacioni w» ampi omeiiio 
della .scuola materna e dell'a* i 
lo infantile la r en ' i^a» mie di 
un ninnile^ÌO sportilo, la Aliti 
nazione dei cortili interni dei 
lotti, l'aumento dilla pressione 
dell acquo che non ari iva ai 
P ani superiori la « "f( inazione 
della i ia Morroi alle t 

< Manchiamo inoltre di un pv 
l ambulatorio efficiente per i cir
co lA mila abitanti Son esisto 
ri" qabinetti pubblici. L'attuile 
delegazione, comunale e come se 
non esistesse m guanto per oU 
tenere un certificato occorrono 

VtctfMittamo di un parco 

pahìil tu at'ie.zato per ospitare 
vecdu e bambini l mezzi di 
trasporto °ono un tero disastro 
e la scuola twr ona anima peu 
qui lo sfes o ( ii nuue ha nco 
nos( iuta the mone ano almeno 
SO e ' o ^ i niui't i uni n iio( 
pi tura e ultimimi ufi lupi, 
classe o p<ta i ria Vi nlunn 

• Ti pH ohiamo ioni \ mia di 
puhbluore la presenti li Itera ut 
Une di soli,, Uirt> u'i interi etili 
del caso da pari? di Ile autorità 
tompi tt nt< <he s\ rn untatio di 
S Basilo oUanto n mi listoni 
delle t amputili* e'ettuiali pei 
pronti tteii inoii e munti stPiu 
poi a realizzare un hel nullu > 

I a situa/ une il S H.is u pu 
essendo •- nule a queha di tanti 
qnartier e boritale ha rialti ro 
necessita di un interiento ma> 
V.ceio da par te del Comune e 
dell' ICP Vogl amo sperare che 
questa lettera ottenga un quel 
che risultata ma sarà soprat
tutto con la lotta e la mobilila 
zione unitaria di tutti i cittadini 
del quart iere eh* le rivendica
zioni poste dalla aezione del 
PCI potranno esser* soddisfatte 
In questo semo ì comunisti di 
S. Beai Ito tono deciti a operare. 

K u i / a t e .lemiiu-iio da d.eti 
g.orn, la SÌ noia e già geii tori e 
raga i / ' t i . hanno effettuato e ir 
ca JiM ìn-u ÌX* u s<.̂ ot>ero 
I217WL! per le->atte^ai t un 
(iato impreasiotiante a i e da so 
0. tesUHKxiia -a r i o l t a popò 

>art. di niujl aia e nvgi aia d 
'ani g i f (.imtro ÌJ Uiainuiatca 
•NituazJoiie delia siuola roouuM 
l>e rruui.fejta^oJi si IIKTO^ ano 
orina, 'ti ogn: quart e re . anche 
ai que.li più eleganti -I. OK u 
rione, in ogni burgaU doi un 
que migliaia d. madri li. tmdr 
di ragazzini ripetono gu stevsi 
s v>jjau ». he swki (."ontxt) dopp 
e 1 tripli tunn coiJxu le aule 
soiraffollate, malsane, antig 'e 
•uthe adat tata , spesso m a i a l e 
.n s tantmat i e garaKe. molto 
spesso wmiU a topaie ^ontro 
U maiK-aiiia di hus spet ali 
contro la niaiifan^a «il prof e*. 
son e maestri 

11 dato e i U t o iKa^ato m u i 
IIKKU» avsai semplice salla tws». 
u n e delle stuoie che hanno 
scioperato deg ì alunna LI\C SOIUI 
,scriUi nelle .singole stuoie dt 1 
minerò delle giornate d> lotta < 

delle quat t ro tue rti Ie/j»>ne ' >a' 
t a t e » o^n gioì'io h dal 'c -̂'<l 
ni la o e di lotta d i e s su m 
<*pre^~.e non solo uni ^ ' . se o 
l ier ma anche con aftollaU 
cortei con \ i \ a u inanifestazio 
tu. coli le occupa/ i ' "" , con cai 
telli quanto n>ai efficaci Mene 
fuori una realtà nuota e posi 
t ua* e cioè il « nhuto » di mas 
sa da parte delle famiglie ad 
accet tare la v noia at tuale qua 
le l u n e n f fu ta loro dalla guin 
ta di centro sinistra 

Sono noti, sono stati denun 
l 'a l i tante lol te . ì dati del caos 
s io l a - tuo in tutta la citta man 
evano »00 aule e le nuove scuo 
le molte delle quali non sono 
aiRora pronte non sono state 
ancora consegnate alle a u t o m a 
scolastiche, non bastano nem 
menu a i reggere » 1 diumalv n-
t remento della popolazione sco
lastica 5>i può ben dire iiwim 
ma che. dieci giorni dopo ) ini 
zio dell 'anno solo un bambino 
su due frequenta in qualche mo 
do le lezioni I « fortunati » ri 
siedono in genere nel centro 
storico, da do i e . per le specu 
la7ioni delle grandi immobiliari 
migliaia di persone sono state 
costrette a fuggire a t rasferir 
94 in periferia e nelle borgate 

La battaglia per una scuola 
nuova l e r a m e n t e aperta a tutti, 
è una battaglia quanto mai unj-
t a n a alla quale spesso pron 
dono par te gli stessi parroci dei 
quart ieri , nella quale sono in 
prima fila tanti giovani Vale 
la pena r icordare dove queste 
lotte hanno a i u t o uno s\iluppo 
più impetuoso per esempio alla 
* Pes t a lo / a » di \ i a Montehello, 
all'< Ameneo Vespucci - e alla 
' Marco Popò * di Centocelle 
alla * Po/71 » d' Torre Vuoi a, 

ille scuole di Pas-o ì o m b i r d o 
della bo'-aata Aneli rio\ e l'an 
no scorso i i n t f a / / n f ieqiunta 
vano a r ite * un min no si e 
un giorno noi dell i Tomba di 
Nerone ' d o i e anche ieri è p-o 
segti'to lo «c'opero ad oltranza) 
di \ M della Pestaglia alla M i 
«liana, di u à San Romano al 
Portonaccio di San He to sulla 
Nomi nt.ina d Torre Maura (do 
\ e i t r s i lottato ci sono 
12 aule solo per fiHO aliinn 1 
i\< Pr i torotondo doie madri e 
bimbi occuparono ' 'asilo il 
giorno prima dell aper tura i 
c e n d i n n d o aule che sen/a la 
loro battaul 'a s i r ehbe io r ina 
ste n-pii'L'abiliii« nte sbar ia te 

Lobiett \o rii«'!t f itn glie e m 
\ io Stanchi delle t in t e proines 
se ohe nirt sono ritentate real 
tà ' genitori cogliono aprire 
t i rane adii scioperi e allf ma 
mfes 'a/ iom con 1e autorità i o 
ni inali e con quelle scolastjche 
una d -< ussione ampia e de ' ta 
j l iata nella quale possano espn 
mere il loio parere sulla so'u 
/ une dei problemi della si nula 
possano sottohneare la nei essila 
<1 iniKilare aree possano st» 
miai il K possano contiollaie ed 
iccelera ie i temi» <\r esei u / o 
ne deili o p c e e li! / e e delle 
piatii he bui oc ia tu ne 

I-e f un ^1 < ih» per mn ed 
anni so io stale tenute lon» me 
d n problemi scollatici I O I Ì I O I O 
giiistaniffite dire una DIO p u ò 
l.i dee isi\ ,i «IUWI i ai e s t i i 

/OHI \<i oji'i cuopelo si n 
lompagna sentpie un astemi) -a 
ani he ciin'io la s noia a---' ni 
blea che \ eoe ripetuta a ot io 
do}») i*ii»!'in dui ante la lotta e 
nel corso della quale prendono 
la p u o l a non so u ì dirigenti 
poi tu ma aiul ie madri e p i 
dri K lia questa issemble,i co 
si laigamente deniiiK la* ui stru 
mento impoitante dell oigan 7 
/a/ioiie della prote-s'a d, g e s t o 
ne democratica della lotta t en 
goiKi fiKiri le proibiste he ;K>I 
tendono port.itP m (minine 
<>4 i in l'i in jnatic unente sot 
io li se h il • ti 1 \ H p i r t / i»ne 
ti t i i M ìano si radunano ceri 

t P.I i il m idi di padri di ra 
ga / / ni di (le!ega«orii trisoni 
ma che tog luno par la re con 
1 assesveire o i s un fun/ 'onan 
pi i pinporre solu/iom 

I! ( ornimi pei anni ed a mi 
h i fatto tante pi omesse - d a 
in ii i LI o ; i lit non li i in il in i i 
1t i Tu l a situazione e diteli 
t«ita i m e t e ancor pili d ramma 
t> i al punto t h e q tes-t anno 
40 e lassi sono a triplo tuino 
i altra mail na davanti al Cam 
p doglio cenuiMia di persone. 
da ogni p a r e della città hanno 
manife-itato il loro sdegno U 
loro protesta. «Scuoia per tut
t i ' ». ripetei ano tanti cartel l i : 
una richiesta naturale us to che 
« Roma Va scuola dell obhUf o. 
per tutti, é «Accra un'utopia. 

Nando Ciccarmi 

— ^ ^ * m * r * 

Anche Ieri 
mattina I ra
g a d i aitila ele
mentari • ma
dia di Terre 
Maura henna 
scieaterate é\ 
camolata e** 
nanna prale-
•tata in cer
te* par tutto 
la mattinata 
sulla Caslltna. 
Tutte la acita-
le sane rima 
tte deserta: la 
sciopero è a 
altranza e i 
oanitarl mi
nacciane l'ec-
citpaziona del
la scitela ele
mentare « O. 
Fattori • sa II 
Comune non 
prenda prov
vedimenti ur
genti par risol
verà 'a dram
matica situa
t o n e venerata 
dalla mancan 
t» et aula per 
centinaia di 
ragaul . 

"•¥• 

OMICIDIO BIANCO 
ALLA PANTANELLA 

1* 

^ » f c i 

La vittima è Pietro Farap-

pi, 38 anni, padre di due 

bambini 

Tutti oli operai hanno in

crociato le braccia per 

I compagni del reparto 

hanno scioperato tutto il 

giorno 

Muore schiacciato dall'impastatrice 
•MaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaàaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaW 

La sciagura è avvenuta ieri mattina nel reparto biscottificio — L'operaio ucciso dal pesante macchinario mentre 
era intento ad una riparazione — L'estremo e disperato tentativo degli altri lavoratori — Alcuni secondi fa
tali — E' morto mentre i suoi compagni lo trasportavano all'ospedale — Il pianto e la disperazione della moglie 

Fino a 16 ore 

di lavoro 

consecutive 

nel pastificio 
Pipfro Keroppi ÌH anni 

padre di due figli operaio 
alla fontanella un altra t'it 
lima dello sfruttamento, un 
i nnrsimo omicidio bianco 
perpetrato in fabbrica una 
ffilibriia lite e un inferno 
( si entra al mattino presto 
e si est e quando e già buio 
dopo un intera giornata tra 
scorsa alla mai china tmpa 
statrice ai tomi alle stam 
;>atrici Dueri dodici e per 
sim> 16 ore di Ini oro moti 
nuo pei die otto non tostano 
•ter campare e allena si e 
obbligati a lavorare il dop 
pio fino allo stremo delle 
forze 

La Ponto nello OHI e una 
azienda i" espansione la più 
arossa a Roma i/e! settore. 
dopo un periodo * neio * in 
cui i padroni * pianaci ano * 
sull'orlo della bancarotta \AI 
ingresso di nuut i azionati ha 
portato una salutare tniezio 
ne di capitale Si concepisco 
•io pruui Iti grandiosi ti prò 
arammo uno slancio J impe 
tuoso detta produzione ( on 
duione essoii:tale per porta 
re a termine i programmi 
futuri e un auim nlo interi 
sito dello sf)iiMnmento ope 
rato 

le macchine «orni continua 
mente in pressione i ritmi 
uno <jl mot uno vi lai ora 

a cu 'o cani mini giorno e 
•lotti' ambe la ilonwnua l 
mai i limili i ih hbono fittizio 
nnre sarà -o-tc le loro 
i apoi i'n ih lilionn < » . e ie 

h ut tate fino al minte I. o 
m ti i o dit Inarato titilla di 

i< ioni a tendati • ih cri 
m< nfore la piotili mie del 
l » 

tutto ' a a ila petti 
t miei ai t ami Pieliti h e 
i i/ipt I i mudanti pai U th 
tlipei lenti uno i untiatU ' 
i te n ne \ . nooiio n^ wmf 
ver unii lui tu' mesi t 
poi Ini tintali pò onu ottene 
re anc hi un r o ttiat<t> d die 
ii >i' -i V IH lilla i \i> i iene 
"les (/ in allo ut tal intuii 
e r/iijin ila ima j nlt M nn 
' i i"i /' ' 'a I riniti illari 
mi i o'ipenr/i'iitc < o»i 'a mi 

itili iti de* 'i, eli latin ufo rial 
' filtra con lo ••tu i henna 
li '/ av in imi, unni tanto 
«i mette m giro la i »r> the 
quali uno poti a "itti in e in or 
lori t o i , lin olanu * //// 
operai a date multe ti san 
me arcamo m na tri tra 
suortatori e alle mari bine 
1 itine, col t unti atto i ti i 

une e citi rutiliti amento 
• ni nim della (or-a lai oro 
i el «limino oli ni om en en 

•i iletili scatti ti infunata • 
i teiiiiuiiii le intuite a' tm 
M)|«l l 1 ,11 t \ | | | , , , |o |* 
mio pi r ti e un . ' uie 
miti un n,oi aite ooriauì — 

• pi i ndo so'o fili in ' i 1 re 
ri p i u i l u c e Pei d uni 
o io st moti stitTU | |,it ui),, 

di ' 1 . en/ ami n (o dna a 
protestare l 'n dioendentc 
nix o tempo ta e stato ca r 
fiato proprio peri he ai e i a 
falto sciopero Oli straordi 
nari poi sono pressoché un 
obbligo' » 

L'omicidio hiQnco di ieri, 
è la tragica spia di una *i-
tuattont. 

La. pesante' imp.i-tatriet g i 
«eendeta lentamen't addosso 
mentre lui era ni'i I'O a rip i 
l ime il basdltlt'11'n non s t 

ai tur to di nulla (Jii ' i tto ha a 
/a lo gì. occhi gL L I magi,! g <• 
i0 sfiorai ano. ed ancora .sten 
decano, inesorabilmente Ha 
gridato, i suoi compagni sono 
accorsi per prestargli aiuto ma 
pochi secondi sono stati fatel 
Quando hanno bloccato il mec
canismo era ormai troppo La ni 
Piero Ferappi. 18 anni, padre 
di dee bambini era stato sehiac 
ciato 

I- agghiacciante st iaigura e 
a i tenuta ler. mattina alle oie 
7 nello stabilimento l 'anta 
nella ali ini/m della eia C i 
silina nel repar to * h scotti 
fic io . \ quel! ora le catene di 
uiiora/ionc sono già m piena 
otti t j ta e Pietro Frrappi »bi 
tanto n \ i Vmio Felice Zh 
dot et a pulire e r iparare una 
nipastatr 11 dropneumalica 

Pei far qui sto a t e t a azionato 
una pompi idi iu ' 'ca pt r solle 
vare T nvu i li nai io |H;sante 
a e une tonnellate Si era cosi 
disteso honiini sul fondo del 
basimento < d I M I a nu/ ' a to il 
n o n i m i nello stesso momento 

a sua insaputa era già meo 
mine iato il di . imma 

Probab imi nte un difetto di 
fuii/ionttmt nto dilla pompa, 
forsi una peni i i della compre» 
sione a t i i a i unisse) in moto il 
mi e a ) sino In tentami nte a 
t et a preso i si elidere sul corpo 
de1 u|i('i,i ii lul to sarà durato 
ti i ni mito foise dm e Pie 
tio r i 'appi n'i nto al suo la 
u n o non s (' a t t o r t o dil la 
morte the ni s m en t r i a t e I 
pt sant ni .mine! eraiM) ormai 
già a d ii il i <l il a sua testa 
i ti in o,i>' =t inte ' uomo ha 
t c o f ir- niprot e imamente 
,i u no o i fonilo al hasamentu 
Ho a l / i ' o m o e hi per istinto 
i d lia i s t i M mole dell imp i 
statrit e e a s i ri lui b a l e n a t o 

•1 

Manifestazione popolare in appoggio agli operai in lotta da 2 mesi 

MARCELLINA IN LOTTA PER LA CIDI 
Scendono domani in sciopero i cava tori • Le lavoratrici della Madia lotta» 
no da 2 mesi per migliori condizioni di lavoro - Successo CGIL alla ETl 
In agitazione i postelegrafonici dei ponti radio e dei centri di manutenzione 

l uà grande manifestazione 
Zipolali si t stolta ieri pome 
riccio a Mauil l i i ia in solida 
r u t a con la lotta dei lai oratori 
Mi Ila ( IDI t he da 70 giorni 
ix cupano 1 a/it oda II paese è 
i imasto p.u , in/ /a io completa 
un liti 1 negozi li inno t Illuso e 
1 il̂ l t iti idmi si sono r n e r s a t i 
sulla pi iz/.i do te sono con 
fluii „ 'ip< i i p.u liti m i o n i o 

dai camell i d»'lla fabbrica t r a 
no presenti anche numerose 
delegazioni di fabbriche Hanno 
portato il loro saluto Scucchia 
per r \po l lon . Lombardo//) del 
la C I della cementena Mar
chino di Ciuidonia. Mari della 
clinica di Colle Cesarano oteu 
pala da mesi l'avi Rocco 
\ e n t r e in rappresentan/a della 
Associa/ione giuristi democra 

ni ni i rs i ma non s ih 'o d hi 
\ e riiisc io in i e li rial io g a 
i om ne i t i i si, mgerlo in un i 
in ii sa \ ni i h i (iridato < o i 
i 11 i' i f a'n <I\ I t t i go'a ha 

n ito a ito <l< > suoi i om 
i i . ' i ri i t i i o Ile i ome 'n i 

i i ' i tm d prò 
• in ino ancona ac 
i 

•J d i 
t . li 

ni o » . 
(\ i i n d o 
q li ' l 

n i 

| ) " l | , > ( ) s * 

(I 1/ om 
t o t d 

Su II s 
."- ' I t 1 
I t i n 'e 
t Ol s 

(I I , / 
eia ni orni i 

i id | ii 
ì a -i i ' o s 

V 
na 

i 

le 
1) 

ti , i / i in i 
n fa <ia 
a sono a 
stuui niuiitt 
mjMstatr ( e 

t' isc ni si altri se 
f i' il I uomo ei a 
u i ato Marmo s i 

' rn ii chinar o 
• pompa idra i 
i loro compa 
srmo resi i on 

I 'i> I l h I d i 

n.Ti ii r r i ito 
i pef i Iw-r ir e 

gnu nil siili io 
' i ( le i s ' i i one era riis|>e 
n ' i I>u ope? i (he l a t o r a . a 
•o r,e,'jn flesso r ep i r to dell 1 
P in* n i 'a ! e' o Belli ab ' tan 
' f ti • ì I i tt P i t a 11 e An 
' n i o o ne t i F.un ilo fi« lo 
hanno a iaa i'o su mw loro te t 
t r i e lo ' J i ii t r i spor ta to d ur 
<t( ' / i t" lanci l i ' S G o t a n n 
Oi iiiiio Pictio Fer ippi vi A 
2 wi'ii ei mo i 7 1"> era già 
'Il Mtn 

In tulio o >tjl> minto P r i l i -
ne'la ap|H»tn si > d fi isa 11 
•iiV / a de' ' i > it! ii i i d pt n 
dent hiniiii -,,>|i» ,o ' l i w c o 
,1 >T l i u' l K'"II <-'i s o ! e,i il 
t i h si IMI ii o in e u om 
raio e i ima-'n iu i-u i 1 tt o a 
'or li n io tilt i ut tu il I n n o e 
«om» u- t l'i i tutta la g or 
rnt i sono rmisvti m si opi i o 
pt"1! pioli si ili ( o ilio questo en 
ne- mo <>m d o bianco I1 com 
pilo doloroso di portare la ne 
ti/ia i\t\\A si agni ' i alla fami 
alia della vittima è toccato aah 
stessi compagni di lai oro I-a 
moitlie q » Fcrappi Fernanda 
di M anni dapprima non ha e re 
duto a quanto ceroni ano di dir
le a fatica Poi si e stretta a 
te i Afholetti Paolo dt 9 anni e 
Annamaria di appena un anno e 
metro, ed è aconraata in im 
punto dlaparato. aaraatoflto, 

Una f i » della manifeslaiione a Marcelllna par la CIDI 

IUPERMARKET 
LETTR0DÒNESTICI 

PfTKZZi ALL INGROSSO 

V I S I T A T E C I 
di .nule magazzino o t e si accede direttamente con 1 aulotet 
tura Parcheggio interno riservato superficie mq. 2500 Mi 
gliaia di elettrotiomestici, radio, autoradio, dischi televisori e 
arredamenti i>er t u t i n a a pretti sbalorditivi delle seguenti 
marche Autevex, Arieejel, t e t ch , Irien Vate, Meuaunfct, 
C.G.E.i Constructa, Cattar, Cantfy, Dolchi, tmerten , Onindlg, 
GesMre, Ignls, Kelvlnatar, Magnadyne, PHenala, fiilllps, R e i , 
San Giorgio, Siemens, TeWunfcen, Vensen, Westlngteousa, 
Zeppas, ecc daranz ia due anni, vendita anche rateale e 
una gradita sorpresa agli acquirenti. 

OPERAZIONE 0AMII0 TV A OQUMtl 
VIA ANOMA SACCHI, nn. 0-1» 

(cento metri da Ponto M)vk», cinquanta dt Piaxi* Mandni) 
dVeemai Sudai Olimpico) 

tic u ( hi lastn s ec r e t ano prò 
t l imale della LlSL a nome del 
la FIM FIOM UH. Il sindaco di 
Marcclhna ha portato poi 1 ap 
poggio e la solidarietà a nome 
della diurna del Consiglio co 
mimale e di iiit'.a la popolazione 

CAVATORI — Si rndono do 
mani in sciopero per l\ ore per 
il ìmuo io del contratto na/ io 
naie di latori) i lai oratori ad 
detti ali industria dei matenal i 
lapidari Sempre domattina si 
svolgerà a \ ìllalha un assemblea 
unitaria nella sede della LIL 

MADIS — Sono in se lopero 
da una settimana eonsec ittita 
ed in agitazione da oltre due 
mesi le 50 dipendenti della ditta 

Madis una fabhriea di con 
fe/ioni in serie che ha sede in 
u à Altari a Tor Sapienza 

« Non abbiamo t a s sa mulua r a t 
contano le la tora t r ic i . non ab 
hiamo la mensa, non ci possia 
mo muotere neanche per an 
darr al bagno (Ih occhi dei 
soi tejzlunii sono sempre pun 
tati sii di noi Ci sono molte 
iaguzze, apprcndiste, che per 
cepiscono ancora poco più di 200 
lire 1 ora Kppoi il padrone 
la?llo Di Segni ci multa in con 
Unua/ionc anche se t i fermia 
mo a bere un caffè - I e di 
pendenti riei min ano \ \ la ' t ir» 
1 pu ni o il pi odu/ionc ma 11 

dite/ione di II az < nda ha d a r 
spo-to pie i ut Domani i sai a 
un incollilo ili 1 Ifii i i del latori) 

ACR — Ni 1 SI I H I I »' 
fU I (Il Si III sii (il ] 1 Ol ls lgl l l ) ( O 
mimale d i 1 ci nppo conunis ta 
t stalo tini sto un i n t r i t t n t o da 
pai li <i< I ( om un pi r cont' 
Imiit a i solt ( i e la 111 ti n • i 
de 11 officina \( 1< di piazza S,\s 
sari \\ dibattito e hi » i t on 
eluso con ni impilino di '1 >.s 
sessoic Mriolli ha as-, »t tu una 
deli ga/ione deuh occupanti 

ETl - Su i . s^o de la ( ( . I l 
nell eie/ioni della ( (immissione 
interna alla fahhiica di ma 
tene pia-in he FTI di Bagno 
ICRIO l a l ( i l i . eoli Ti coti e 
tre vc«gi ha ottenuto la mag 
gioran/a uh altri due seggi sono 
andati alla ( ISL 

ATAC 1 problemi del tra 
sporto pubblico e del traffico 
cittadino sono stati affronti t i 
ne) e orso di un incontro trian 
golare tra i sindacati il Co 
ninne e il diret tore dell \TA( 
Il sindaco ha manifestato 1 in 
tenzione di stabilire consulta 
/ioni più frequenti con ì snida 
iat i per r icercare solu/ion ai 
problemi del trasporto pubblico 
Infine ì rappresentanti snida 
i ah hanno fatto presente i h e 
s" d« te additare una o i g a m t t 
[««litica che affionti la si tui 
/'one alle radici 

POSTELEGRAFONICI - F.n 
trano in sciopero da s tasela al 
le Jl fino alle _M di domain i 
l a to ra ton addetti ai ponti radio 
e ai centri d nmiiutenzioiit. , 
esterna Allo sciopero indetto 
dalla F I P C U L hanno aderito ' 
anche ì snidatat i eompartimen 
tali liILTES di Roma Milano 
Torino, Napoli Mot i to dello 
sciopero, il mancato accogli
mento da parte della direzione 
delle richieste de) personale. 
tra cui l 'orario unico migliori 
riconoacimenti economici e la 
coneidertiione delle ore di 
\ leggio andata e ritorno per U 
personale. 

Sette denunce 
per l'attentato 
alla chiesa del 
contro-sinodo 

La poKzia ha identif.cito set 
te de, dieci tepp sti fascisti eh* 
n e t ano compiuto ' attentato ai 
la libreria t a lde-e n piazza 
( a i o u i , per contestare , con 
gresso de sawerd<"ti innotator 
Tut ta t .a dopo averli int^rrozìt 
in questura non 1 ha ne arre 
stati ne fermat contro se d 
loro e stata sport i una denun 
eia per danneggiamento e per 
a n e n s i n n e d e^po^i to Per L 
momento s o i io^o o r e t i i 
se. gioia i. tu't s t u i ' n ' 
Marco d a r k e 18 ann M^r 'o 
Fabr 7.0 20 an.n Anton o Mau 
lu 17 a mi Enri-o ROTIO'I 17 
anni Fran PSVO Papsre ' s I» 
in i e Pan o Fra o'. 20 anni 

Quest uà mo * risii ' tve. es%*re 
un d.r gè ve iar o m e He' * or 
dan / / i r one fs-cis»a d^''a « C, n 
t ane Iti <\ V -et* mo r»ers.ì 
naggio e ricercato I t"i,anTinj 
iH'u ,T a s c a H° a ' f ' ì ' o 
era io et ti stampa" x 'a • G'O-
tane Ita a 

Dura lezione 
ai fascisti 

a Torpignattara 
I na P I ìes mi p-o s M nr»# 

de tepp st fss >• e s t s ' i de 
e smiifn'p retp, ita s'ano"i> da: 
lompag i d Torp « n ' t t a r a 
l 'n gr iprto d fasi «t ha in» 
i alo e-i sera id aff aaere 

! rumerò»' sona" Hi e protoca 
! tor mamfes' p-opno ne'lt 
I pazza dote * deve «tolgere 
I .tggi 'a festa de f «ito l a 

n r o i n t a / o n e e s'ata spi nta al 
csticmo t opre ido man.festi 

(ìeMa sezione di Torpigna'tira 
\ questo p n t o 1 i"omnagn sono 
mmed atamente aciorsi ed han 

no rnpa r to una dura W o ie 
a in ssiiii che s. sono d m aMa 
fuga 

I I I M I I I I I I I M I I I I I M I I I M O M O ' 

COMUNICATO 
SCOLASTICO 

Si comunica cne gli alunni 
respinti possono recuperare i an 
no «colasi ico presso l Istituto 
Favela, a ut or «tato dalli Pub 
blica Istruzione, nelle due aedi 
di Via Faèie Mataime. t% te
lefono IH MI « di Via Torre» 
veccMa. 147, tot tt.ft.4le 

Corsi diurni e «arali per ogni 
ordina • grado di tcuola • Di
plomi « ateisÉiltltogfnPa Ca«> 
ai di Ungua i«g 

i mgm. 
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I Oggi con manifestazioni politiche e ricreative | 
I 

< Ottobrate > a Torpignattara 
Corviale e Tor de' Cenci 

Raccolti 65 milioni per « l'Unità •> - 54 sezioni hanno raggiunto il 100% I 

I 
I 

CONCERTI 
ASS. AMICI CASTEL fc. AN-

t.KLO 
IIKKl d l l f " I I - ]T l l l r i ' l t f ' l l «4ZHI-
i i " s tagni ' . * . n ( i * i K r f hy-i'o 
tt'Mi«rtif i '.Ililli* ni'il atiV fj p*T 
i l liti > m i M.if l'i i jci l . i nasci ta 
L, \\ B c d t n i M t i i mi il (Juar -
t> t to di H'iin i ( ) I ' Sa.nl'»-
l . ' i 'n i ì i i ^ !'• ì I M i I>Ì i . A 
J. anc 1,1. M Ainfl!)i<M«ri>f 

Oggi y. oonclu'lono ]# Ft 
«te iniziata nel corso o>|)a 
settimana A Torpignattara 
dopo le gare «pnrtivr r> I* 
iniziati le ricreative 'gara n 
distica rs*rr 1 a***Kn4nnnf 
dell» Toppa rMl ' l nitri, «.pet 
tacolo Hi arte vana con il 
«nnpW«o « I benvenuti >. 
attori, romin e cantanti i «i 
terrà il rnmirw con il coni 
pegno Natoli \ Tor rlr ( > n 
n dote la f>*Ui è Mata orsa 
nirrata con la colUhorarione 
dei compagni dell'EtTR. si 
svolgeranno i previsti giochi 
popolari e le gare di b i l i a r 
do. podistiche e Hi tiro al 
piattello II cornino tara te 
mito dal compagno Ce*aroni 
Infine. sempre t r i le Fe<te 
di maggiore spicco, a Por 
tuense forviale (via delle 
Vigne) si realizzerà la ne 
conda parte del nutrito prò 
cramma. iniziato ieri nera. 
che prevede gare di tiro al 
piattello, di disegno e di 
quii*, innervate ai bambini. 
lo spettacolo e il comizio 
del compagno Pochetti. 

In tutte le Feste * previ
sta la diffusione straordina 

ria de l'I nifej Ieri *.rra *, 
sono «.volt*» con vicTe*y> le 
F r « t e di Por tonacc io e di 
Monte Spai catn 

I a " a m p a i M a t i r i la stani 
P3 o i rnu . i sta arTrrrna un 
comuni ! atti del la K O H C I H / . D 
ne - « t i avv iandov i a l la 
com lu^ione F i n o ad O B I ; . 
sono ^tat i raccol t i 6"> mi l io 
ni Se a questa *<->mma si 
aggiungono i molt i mi l ioni 
raccol t i e spr«i per organi? 
/ a r e le Fe«;te d e l l ' f / n i f d . 
p a r t i c o l a r m e n t e numerose e 
i m p e g n a t i v e , i l g iudiz io che 
ne r isul ta è ane l lo d i un 
successo sr-n/a dubbio mol to 
g r a n d e I e S e n o n i che p.ù 
hanno « n n t r i b m ' n a raCjJ.nn 
gere onesti b r i l l a n t i r i i i l t a t : 
sono le vegnent i ' P a m p i t e l l i . 
f ' a m n o M a r n o . f o m e n t a n o . 
S e t t c c a m i n i , B o r g l i c v i a m . 
O u a r t i r c i o l o Torbc l lamotn i -a 
T o r de Schiav i Casa l M o 
r e n a . Por ta S O iovann i T i 
nec i t t à . Q u a r t o M i g l i o . M O T I 
tet r r d e Vuovo Por t ' iense 
V i l l in i San Paolo F i u m i 

Ctno, F i u m i c i n o Mesi \ l irr-
l'a B a l d u i n a . B»rgo P r a t i . 
P r i m a P o r t a . \T\C (".iva 

ijr vi'li i ("ini ano ( , t n / 3 n n . 
R I M ca di P a p a , ( lu idorua . 
\ ' i l ! , i lba . Casal i di M e n t a n a 
Santa I.ii' < » di M f i i t . i i M . T ' i r 
L u p a i a Mont iTotn ix l i i S i a m 
\ c - o h L'i t t i / . i l 'c i i i',c l-f•> 
Viglio. V a ovar i ) . Po i : . T i v u l . , 
C^ttuMilimpido. . ( l i m e . M a r a 
rio Equo. V a l l e p i e t r a . Cav ic i 
m a d a m a . Xnguil l t tra T r e v i 
gnano. C a u o n a . Morlup<i. 
F^ano. C i v i t a v o i i t i ' a . / .aga 
roio A l l ' c l c n t o del le >4 Se 
rumi l'Iie hanno superati» i! 
\W' de ! loro obie t t ivo a l t re 
se ne a g g i u n g e r a n n o nei 
prossimi giorni Le lotte di 
questi giuril i degl i ed i l i , «tei 
meta l lu rg ic i e d1 a l t r e < a 
tegni' ie. le lotte per la vi un 
la e la t a s a impongono a i 
comunist i una presenza SCITI 
prp più puntual i* ed ef f i 
c a r e La F e d e r a z i o n e Comu 
nista Nomaria fa quindi a p 
pello a tut te le Sezioni per 
i he coni ludano la raccol ta 
ovunque e a u r o r a possibile 
ed ef fet tu ino snhito *. v e r i a 
ment i n e i e s v a n a sostenere 
I in iz ia t iva pol i t ica de l P a r 
titn 

U H M ATAC 
fra ITUR 
• Spinaceto 

Una linea automobilistica ATAC 
entrerà in servizio da martedì 
f r a l 'EUR e Spinacelo. I l «493» 
seguirà il percorso viale Ame
rica, altezza di piazza della Sta
zione Enrico Fermi (capolinea). 
viale Europa, viale Beethoven. 
viale America, via Cristoforo 
Colombo, via Pontini*. Spina-
ceto. 

Medicina 
Nella sala dell'Auditorium 

dell'ospedale S Camillo, si ter
rà . dal Li al 17 ottobre, il M -
eondo corso di studio su medi
cina e morale. L'anno passato 
il Corso affrontò i temi, tra 
l'altro della rianimazione, dei 
trapianti, dei contraccettivi. 

Urge sangue 
Una nostra compagna. Mar

gherita Borboni D i Berti ha ur
gente bisogno di numerose tra 
«fusioni di sangue prima di nf 
frontare un intenerito chirur
gico. Chiunque possa aiutarla 
deve, al più presto, rivolgersi 
presso l'accettazione della Cli 
nica Città di Roma. Telefono 
5373,141. 

Mostre 
A palazzo Taverna (via di 

Monte Giordano 36). verrà inau 
furata domani una mastra di 
architettura contemporanea in 
Polonia. 

Lutto 
Si e spento il compagno 

Otello Gasperoni. militante nel
le (Ile del nostro partito dal 
1931. Al famil iari giungano le 
condoglianze dell'Unità e dei-
ai sezione Ludo visi. 

OFFICINE 
Da Levremle (elettrauto), eia. 

T r e v i » IS. lai . MD.SM: Sllanl 
(nparanooi autor-usato F I A T • 
elettrauto oarroaiaria). r ia 
Monta O r n a t o 77 (p.Je Jonio). 
tei 888.712; Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber), r ia C» 
vour 85. tei 474.140; Autorlmes-
ta Internationale (riparnz car
rozzeria), viale Somalia 17R. 
tei. 837 818; Annle Fallit ine (ri
parazioni). n a Anni a Fausti 
na 367 d (Porta S Paolo) 
tei. S71 109. Akame (nparazin 
ni) , n a Tor Vergala IO (Torre 
nova), tei. 261 123; Plelrlnfernl 
(riparazioni auto), via Cesare 
Rasponi 25. tei. « 3 1 5 » ; Da 
Mlnicls (elettrauto). V,A del 
Caravaggio I I tei i l (fillio. 
Patcuzze (riparazioni auto-rar 
rn?/en.ii v i Ap"1 -i V tova I M I 

tei. 7y 90 443. Barbieri ' r ipara 
noni auto • elettrauto - carroz
zeria). via Ruggero Giovan
n e a 5 (largo Ponch'elli). tele
fono 8">y 470. Severlnl (ripara
zioni Kt'tiHuIt carrozzeria 
elettrauto), via Rocca Priora 51, 
tei 727 HI3: Tacchle (nparazio-
ni ) , via Michele Amari 73. 
tei 78 86 052. Sprlnooil (ripara-
tìont elettrauto carburatori 
carrozzeria), via Altavilla Ir-
pina 19. ( r i 250 707. Palladino 
(riparazioni), via Giovanni De 
voti 10 (v Baldo degli Ubaldi) , 
tei. 62..I2.349; Garage Super-
cortemagolore (riparazioni), via 
Magnagrecia 60. tei 7.r-.'J.216 • 
751 003. Soccorso Stradala: se
greteria telefonica N lift Cen
tro Soccorso A.C-R.: via Cristo 
foro Colombo 261. tei 510 510 
5126 551 Ostia Lido: Orricina 
S S S n 193. Servizio lancia . 
irla Vasco rie Gama M. telefo
no 80 22 744 60.22 427 Offi 
Cina Lambertiru A. Staz Ser
vizio AG I P • P le della Po
sta • Tel . 60 20W9 Pome-
i l a : Officina S.S.S a J95. 
Morbinati «zia Pontina telcfo 
no 910 025. officina De l^llis 
via Roma 48. tei 910.645. Ar-
doa: Autoriparazioni Pontina. 
S S . I4H. km M.20Q. tei 910 00» 
910 407 Ciamplno: Officina Au 
tnrizzata Fiat : Sciorsci Via 
Italia 7 Tel 61 13 211 Garage 
Tcrminus ( r ipara i e gomme). 
v IV novembre 61. tei 61 14 000 
Labaro: F i l i Diavo (riparariouc 
auto carrozzeria). Via Flaminia 
lina, tei 69 I I 840 

FARMACIE 
Acilia: Largo G. da Monte 

sarchio 11. Ardeatlno: via Acca
demia del Cimento 16: via A. 
Lennori 27 Boccea: via Baldo 
degli liba Idi 248 Borgo-Aure
lio: piazzale Gregorio V I I . 'iti 
Catalbertona: via (J Ricotti 42 
Cello: via Celimontana 9 Con-
tocelle-Prenetllno Allo: via del
le Acacie 51; via Prcnes>ti-
na 423; piazza Ronchi Z; via 
Tor dei Schiavi 188 (annoio 
via dei Gerani) : via del
le Ciliege 5 5 / a 7 ; via dei Gli
cini 44; via delle Robinie nu 
mero RI (angolo via delle Aza
lee 122) Etqulllno: via Carlo 
Alberto 32; via Emanuele Fi
liberto 126; via Principe Eu 

/ M'Ì4H*:*. \óh i < ita 'di w 

ROGE 

PASTOR FARINA 
•• ' t t '* ' ** 

i I U V I V i, Auliln/Hì 

L. 1 M ' A r . n i n ? i i 

fQ4' 
dal 1670 

sartoria, confezioni 
camiceria, abbiffliamcnto 

una settimana 
dedicata a/HM-HRMEAIILE 

collezione 1970 
SCONTI PARTICOLARI 

342/34} - VI* 4*1 Coreo Tel. «75963 

«fino >l , ,'irt Principe Anw 
deo 109. via Merulana 208: 
Galleria di Testa Stazione Ter 
mini. EUR • Cocchlgnola: Via 
Laurentina .~>!M Fiumicino: via 
Toni* Clementina 112 Flaminio: 
via Fracavvini L'B Olanicolensa: 
Circunv (ìianicolensi* 186; via 
S. Boccapaduli 4 j via Fon 
teiaria X7: via Colli Pnrtuen 
ai 296 404; via Pio Foà 74; via 
Brevetta 82; via Bravetta 468. 
Magllana-Trullo: via del l'rul 
lo 290 Mazzini: viale Angeli 
co 79; via Settembrini 33 Meda
glia d'Oro: via Cecilio .Staz.ui 26; 
largo ( ì Maecagno l.i/a Monte 
Mario: via Trionfale K7W; 
Largu luca numero IH Monte 
Sacro: piazzale Ionio 51: cor
so Sempione 23; via Monte 
Sirino, v delia Bufalolta 13/d/e. 
Monte Sacro Allo: v. Francesce 
d'Ovidio H4 Monte Verde Vec
chio : via Barrili 7. Monti : 
via A De Pretis 76; via Na
zionale 160. Moment* no: piaz
za Lecce l'i; viaie X X I Apri 
le 42: via Lanciani 55; via 
Nomcntana Nuova 61 Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2. 
via A Olivieri ang. via Capo 
Passero Ostiense: via Al Mac. 
Struzzi 7; via Ostiense 53: circ. 
Ostiense 1-12: via Gaspare Goz 
zi 207/209 Parloll: via G Pon 
zi 13. via di Villa S Filippo 30. 
Ponte Mllvio: via del Golf 12 
Portonaccio: via Tihurtina .V42; 
v. .Munti Tiburtini ang. v. Ver-
tuiiiui Porluense: v Avicenna K: 
via Portuense 425- via della 
Magliana K(4 Prati Trionfale: 
piazza dei Quiriti I ; via Germa
nico 89; via Candia 30; via 
Gioacchino Belli 108: via della 
Giuliana 24; via Cola di Ricn 
zo 213 Prenettlno-Lablcano Tor
pignattara: via Alberto da 
Giussano 38; via della Mara 
nella 41; via Acqua Bullican 
te 202. Prlmavalle: via P Mar 
fi II"»: via Calisto I I . 20 Qua 
draro-ClnecKtà; via l'uscola-
na 863; via Tuscolana 993; lar
go Spartaco 9. via Telogono 21, 
ang Conti di Tuscolo. Quartlc-
clolo. p le Quarticciolo 11. Reao-
la-CampItelli-Colonna: corso Vit
torio Emanuele 170- corso Vit 
tono Emanuele 343: largo Are 
nula 36 Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100 
Salluttlano Castro Pretorio-Ludo 
visi: via XX Settembre 25; via 
Goito 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95; via Marsala 20/c; 
via S Nicola da Tolentino 19 
S. Basilio-Panie Mammolo: via 
Casale S Basilio J09 S. Eustac-
chlo: via dei Portoghesi fi Te-
ttacclo-S Saba: viale Aventi 
no 78: via l. Ghiberti 31 TI 
burlino: via ilei Sirdi ,MI Tor 
di Quinto - Vigna Clara : C I U M I 
Frani la 17f> Torrr Spaccala e 
Torre Gala: via Pippo l'arnhiir 
ri 4: via dei Colombi 1; via 
Casihna 1220 Trastevere: pia/ 
tA S Maria in Travievpre 7; 
via di Travtevere 161. via Ft 
ture Rulli 19 Trevi.Campo Mar-
rio Colonna: via del Corvo | l'i. 
puzza S Silvestro I I ; via del 
Corso 263: p iH7z i di Spagna f>! 
Tr ie» l# : corso T r i e - t e 78, piaz 
tn C r a t i 27: via M ì g l i - i n o Sa 
Pino 25; via le I ibia 111 Tusco-
lano Appio L a t i n o : via O r v i e 
tn 39; via \ p p i a Muova 213; 
piazza Kpi ro 7 p zza Rovelle 1 ; 
via M a g n a Grec ia ( a n g via 
f ' o r f m i o ) : p iazza C a n t n 2. via 
Knna 21- via A R a c c q p m 22; 
via T a r q u i n t o Pr isco 46 /48; v ia 
Cle l ia 96-102 

ASCA ASSICURAZ'ONI 
convenzionata organizzazio

ni democratiche con tar i f fe 

RC Aulo eccezionali C E R C A 

P R O D U T T O R I Roma Pro 

vincie. Telefonare ore uff i 

cio 4i7 Me • 417.171. 

<*!?\ 

m® 

• llllll II III II II 111 II 111 III I I I I M I ••••• 

ONORANZE FUNEBRI 
9oc Coot». A r t 

tittù tli 
itomu 

tede cenlr.: V i» L i b u i n a 1J6-13S 
Succyr»ale: V i» Tealitmento, 7 i * e 

77().;i(M) - 854.854 
75.73.641 tre linee 

ALCUNI TARIFFI 
FUNERALI COMPUTO* 
Carré, Feretro in tadoano e orattthti 
J* «latte. eKluto 161 L. 17.410 
1* • • » • 99.0IO 
!• • cetano Ini». 

filate eMluto 108 > «a.140 
1 • elette, taeteteee In 

NOCI o MOOANO 
tette et iloco nume-
re IO. freoetMio. 
eMleee I C I * 111.OtO 

Catte 41 tinte n. e > • « « « 
, « f t U T A * • IlOMORtLITA' 

TEATRI 
B. 7,' 

Alli' . ' I I ' - I trilli!» < i . i». 
Hin i- I I I ( / I i 'li K.uii'i'i Pan '.i 
.*-! • IT.il . ' I ' * | li i nt.il'i e «iHfu 
tal'» il,il V'i ,|i|)<> I P J I I O 

H O K M J » . S P l K I T O 
A i ' ' ;•' . i " l i i u U'<n igii.«-
l ' . i i ini i o , M nt.i . I ii u n n i a l -
I K n t j d i I H lui . L ' I i m p i in l i 
I | W . H I i ih l'.iiji L i b i un l ' i e z -
/ i ! . . m i l i a r i 

EUShA. 
A i : . , i i.< ,I<M c j i i . u i i . . i un 
- I a dami* di- l hri M a x i m » 
!• , " Ì . I i i . I H 'i Lnriciuez 

F U v i v i t D I O 70 ( V i a U r t i 
d'Aliber» 1-c) 
Al.. , , i> i'. . I L ^ M> t ( hlrlrv 
K niv l i . i r l i n x - con i H o l l i n g 

F O R O R O M A N O (Suoni e luci ) 
AlU* 21 i ta l i an i * . mg!«***a*. ( r r tn-

' r i s e tiiicfeco a l le 22.30 eolo 
lugli* .!- . 

M t SKO D K L L K C K R K C ^ M -
I N I (P.za Ss- Apoatoli) 
) A l ì r 't-1.1 e '>>-22 t l l l U l D ( i l 

M.i ' l . irni ' T'iu-. '-anil 's i l i L o n -
I il'.i i Cp-vtu ili p.irigi S ta -
! i n e ili cera .1 grandezza n a -
I lUI.'lt' 
! MONO UKLI.K MISK 

I ) " i i i ,m i . i l i ' 2\. '-li yi I I I M ( . l a u 
to r.:,igiu ( in s< i l i . ) « t l n v r sai? 
I r e n a ' • .' M i i p i i l i MafZm e 
V e l i a .Magno V n v i t a a U ' U u l a 
O H I ( . Mat t i l i . A C'arizi M T 
I . e t i / l a J I onori Keg.a M a -
V'ni Musichi* A Celso 

l ' \ L A Z 7 ( > S l f l R T - KUR. 
A l l e DI - f l r U n i l i i f urlone * d i 
I . Ai insto i ni K S a n g u i n a t i 
II ' L'I I I ( ("IH l ' I l i 

l ' W U I K O N - M A R I O N K T T R 
D I .MARIA A C C K T T K L L A 
( V i a Beato Angelico 32) 
Vili- ]>...((i li- m a i i n n i t t p d i 

M i o la Acce t te l l a con e P o l l l -
r i n n . ( lana mii-ni-ale d i I c a r o 
e P r u n o A c c e t t e l l a Regia 
.-mtoii 

PAHIOLI 
A l l e 17 l=i t F l o r r d i ra i - tu t » 
u n i \ l b e i t o Lupo e V a l e r i a 
V ' . i len . A n t o n i o K - i t t o i m i , 
V a n n a Husoi i l \< t i i .m. i t a c 
c h e t t i Regia C a r l o D i S t e 
fano Sceni C i u l l o Col toMur-
ei M u s i c a M a r i o Nase ibene 

QI'IRIN'O 
A l l e l i i ' in e l't.:^» Donien ico 
Motlu-znn e Paola Q u a t t r i n i in 
« M I e rasenta una raeazza 
" e l p ia t i l i » di T F m h v con 
M i m m o C i a i g Begia W 
F r a n k I v n 

R O S S I N I 
V e n i irt i a l le a .15 in iz io X X I 
m a g i o n e d i Cheeco e A n i t a 
D u r a n t e con ( au la Flore) p r e -
r e n t a la nnv i i i t rnmie tss ima 
* C h i si c o n t e n t a ftìr * i l i 
C'.iovannl C c n z a t o Regia C 
D u r a n t e 

VARIETÀ' 
A . M H K A I O V 1 N E L L I (Telefo

no ;.tp.33iti) 
Il rillo pili vplnre A*l Wrr.1 
»• rivista P e r l o P i n o - Oraria 
Cori 

ESPKKO 
D e l l ' m a « n l H r l i e ptetole A e> 
e r iv in ta M a r i o M e r o l a 

CINEMA 
Prime visioni 

A D K I A M J ( T e l . 302.153) 
Il commissar i" l'epe «un U 
'lotfrt.iz.zi *A • • 

A L O Y O N L 
l.a h^nibula di | M - / / M , con D 
Arricci le (V .M 14) G «-

A L F I E R I ( T e l . 290.251) 
Il t<immU«*rlti Pupe, con U 
l'ognaz/i * A e-e* 

A M I . K I C A ( T e l . SHS.IM) 
I l ci>mml»»**rl<i l'rpe. i-on U 
Tngnazzl -*A • • 

ANTAHK!- ( T e i . «90,947) 
SvrAllito con A (."dentano 

IVM 14) SA -e 
A P P I O ( T e l 77M.638) 

V e d o nudi) d m N M a n f r e d i 
C • 

AIU HlMtOE: (Tel. K75.567) 
•AinniiiK H» l , I i g l 

A K 1 K T O N ( T e l . 3S3J!3U) 
\ n m r « m i o « l u t a m i con A 

S o r d i * • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 S H . 6 M ) 

F e l H n l Hai** r l r m i . con M 
P o t t e r (V M l a i OR • • • 

A T I - A N T K ( T e l . 76 .10 .656) 
I n d l i i m p o l i s pinta i n t e r n a l e , 
culi P New m a n > • 

A V \ N A ( T e l . 51 .15 .195) 
I a b a m b o l a di p r / / a , con l> 
A m c c l i - < V M I I » O 4* 

A V E N T I N O ( T e l . 572 .137) 
l - ranei i ( i r c l n e II p i r a t a Har -
ba l le rà , con F S m e l i " C • 

B A L D I I N A ( T e l . 347 .592) 
«;Il l i i l in -cabl l l con l Causa-
vele» I V M : i \ n n e-

R \ l t l t i : K I M ( T e l . 471.707) 
U n i r l i C 'assidi , con I* N i 'W-
i n m l*R • • 

B O L O G N A (Te l 426.70O) 
. I he - ' con (1 sii.li if IMI 4 

R R \ \ C * C C I O ( T P I . 735.255) 
I I tr">nle di Rvroanen »'nn C* 
s.. Cai U H • 

C : * P I M ) I ( T e l . 393.2KII) 
U n i l l u r C"P C l les lnn 

« M e e 
C , \ P I L \ N U . \ ( T e l . H72.4R5) 

I h i .un i r l i c e S.i l i . i ia. ha i 
l ' I l luso' e,ni I V . in Ch cf \ * 

CAPI I W I C H K T T A (T.H72.465) 
Krre humn. con I Papas 

I V M ' ' i ' " t e 
C I N E S I AR ( T e l . 7X9.243) 

l 'uà svili «lira, m n .1 s,> ) ( . | 
I V M ini n e. 

COLA D I R I E N Z O (T.350.M4) 
- «"he »' con O sn ii if DR e> 

CORSO (Tel. H71.69I) 
i a i in i i .m i i . ! il i i i t i h ' l i c i i . i con 
F s ta tTord l»R +. 

D U E AL I /ORI ( T e l . 273.207) 
I I punte di R r m a f j e n . c u i (i 
<vq.\\ n n e 

EDEN (Tel. ItKll.llW) 
t J a r r l n n o ci 'n \ "-steiTeii A • 

R M B A S S Y ( T e l . 170.245) 
f r l l l n l Sui» i i r m i , c o i M 
p.iMi't r v 'M ' i ••!» e e e 

E M P I R I ( T e l . K55.62*!) 
•senio che mi sia snecedrndi i 
no. i ' i ns.i l'in' i j r n i n i ' o i e e> 

E I K U N E (Piazza I ta l ia « • 
r i ' i t Te l . 591.09JMI) 
. chis -• e n ' i - • • U H e 

E l ' R O " » (Te l . W5.736) 
I » hnt ia i ' l i . i i l ' l i i - h l ' .- i i i con 
F s-tafford f tR e 

F T \ M M A (Te l . 471.100) 
I I Icone rtliiverni» c " i K 
I I . p l ' m n TIR e * 

F I \ M M E T T A ( T e l . 470.4H4) 
r t i " l imi in w i n f r 

C . \ | l E i t iA (Te l . 673.267) 
* - ' ' * r l \ r t ' i c i i n i ' i • ' » \ e>e 

f : \ l t n r N (Te l M2 .Ml l ) 
I r it ira Cleri»» r 1' pli.i'fl H.ir-
li.liier i con I* - ••>• •• • C • 

( . I V R D I N O (Te l R94.MS) 
f r . i m - . i C l r r l o e II n i i a ' a ll»ir-
b a n e m con F Saneho V e 

I lettori d e l l ' U N I T A ' che voaliano assistere questa sere 
al P a l e i » dello Sport, a l l ' E U R , a l le 11, el le aocHecole 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariosto 

nella riduzione di Edoardo Senflutnetl e per la regia 
di Luce Ronconi potranno usufruire di un particolare 
sconte presentando el botteghino questo tagliando. Prozio 
unico del biglietto L. 7S0. 

GOLIlfc.'s ( T e l 755.002) 
I orgia i i i i (ini, i • • >' 't 
".T'ii l.ir i| lilt •» • • 

I l O L I U A V ( l a r g i i B^nwtetto 
M a r t e l l i , - TrJ . MHJ&Ì 
\ ini ,re mo . . in i l t tn i l , con A 

Snidi s e 
1 M P I : K I A L C | \ K N . 1 (Tele

fono 4W6.745) 
Mille i f i - i t j i i iife-uu-i situi 

> V M ' '»» • > ' * * 

IMPKKIAUINE N. 2 (Tele
fono «74.611) 
Stai rosa l ^ r r v * « . m i n alle* 
d o n n e ? con 11 i?<*rg->r 

I V M ia> c e* 
KJ.Nfi 

L a d o n n a «.t-arlaita. con M 
V i t t i «». • • 

M A C S T O M ) ( T e l . 7W.IM6) 
Khl a m i * ii i e < .ahau b ' I 
ihius'i ' ci,n 1, Va . ' ' • f \ • 

MAJEST1C (Tel. 674.9M) 
I rnmiMi'lilr , apio ' ir 

M A Z Z I N I ( T e l . 351.942) 
K r j n r n f i n i » r II p i r a t a Har -
ha i l< ra i-mi t S a n c i i " < • 

METRO DRIVE IN (Telefo
no ttl.Ml.243) 
Khl a m i c o e •* ***>*!*. ha i 
r h l u t o ! con I , Vat i C l e e f A e> 

l a i a l a i » ohe e p p a t e a e a e -
t t a t * e j UteJi de l fllaa 
oonlapoaMlono a l l a ee-
g v e o t e etaaatfloaalome por 
geoer l t 
A s A * * m t a n t t 
C — Coaalco 
D A ss D i t e l a * «n i eoa** 
D O s Docnaae»tor te 
D R s D r e a t f t l o e 
O = G i a l l e 
I f =3 M u r i e l l e 
• a • c o t l a t e n t e l o 
• A = t a t l r l e e 
• M s «tor lco-aa l to lectoo 

11 aeo t re gì ed iato e o i f l laa 
e tene espreae* « a l a r " * ~ 
eogoente i 
e-e-e-ee- = eccesiooai* 

e>e>4>4> a ottimo 
• • • = buono 

e>e> a dltcrete 
4- a «oedloere 

T I 11 e vietato « I aH-
•e r t di 1» 

METROPOLITAN (T. 669.400) 
D o v e v a i t u t t a muta-.* con M 
C. Rui'cell.-i iV 'M 11) » a-

M I G N O N ( T e l . X69.493) 
I l r l r e o . con C i l i ap l in 

t • • • e * 
M O D E R N O ( T e l 4KO-2K5) 

L'isola del le svrr trs l con K 
Oi .uaat i t *- e, 

M O D E R N O S A L E T T A (Tele
fono 460-2115) 
I n.i siili al: I.I c u i .1 Sorci 

i v \ i H I o e-
M O N D I A I ( l e i . X34.876) 

( liniMio a , • u v a 
N E W Y O R K ( T e l . 780.271) 

I I c o i n m i t s a r m l 'epe, con U. 
l 'oHnaz/ i si \ • • 

O L I M P I C O ( T e l . 302.tCt5) 
Vedo nudo, con , \ .Manfred i 

C • 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

A s t c r K e ( l i ' n p . u ' a H A • • * 
P A R I S ( T e l . 754^66) 

La p r l g l i i n l r r a con h W i e n e r 
I V M IH) D R e* 

P A S Q U I N O ( T e l . 503622) 
V e l l o w «uhmar in i * ( m o r i g i 
na le ) 

Q M T t ' R f F O N T A N E (Telefo-
mi 4K0.U9) 
i o ' e nturta la n o n n a , con 
I t I ove lok B \ 4* 

Q U I R I N A L E ( T e l . 462.65H) 
I . ' a l b r n i d i N a t a l e , con W 
Molden l l K 0> 

Q U I I ! I N E T T A ( T e l . 670.012) 
I due m o n d i di C h a r l v . i <m 
C Hobert- i i in l»R • • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
I I commissar io l ' r p r C H I 11 
Toj fnazz i SA 4 e 

R E A L E ( T e l . 5M.234) 
n n t r h Cassidv i -oi P N e w -
m a n D R • • 

REX (Tel K64.165) 
l 'na tuli altra c u i .1. S o i e l 

iVM 18) G e* 
RITZ (Tel. 837.4*1) 

Huteb cassili*, con P N e w -
m a n D R • • 

R I V O L I ( l e i . 460.8K3) 
I l cerve l lo , con .1 P H e l i n o n d o 

C • • 
ROIOE ET NOIR (T. 6R4J05) 

F e m l n a r l i lens, con P Le iov 
I V M 'HI D R e 

R O Y A L (Te l . 770.549) 
n e n Mnr . con C M e r t o n 

*M « 4 
R O X Y (Te l K7II.504) 

l a t innita scar la t ta con M 
V i m s \ « e 

S A V O I A (Te l HH5.IW3) 
l 'Ili . i m i i n c e > a l n t a , hai 
chiuso c u . I V ni l ' I , " f \ 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l d i to ol i i \ e l n r r del West 
con 1 H i n i i c r I" • • 

S I ' P E R C I N E M A ( T e l . 4H5.49K) 
IlarhaKta, ,.„„ T IMI 

I V M 14) D R • • • 
T 1 F F A N Y ( V i a A. De Pretis • 

Tel . 462.39(1) 
Fell lnl *ì.it\ r'i'on, con M 
Pol t r i - I V M ' ' ) U H • • • 

T R E V I ( T e l 6R9.6I9) 
I a donna M ' I I Ì I U » con M 
V i t t i « \ • • 

T K I O M P H E (Te l H:WL0003) 
Mille peccati. . nessuna slrtil 

I V M tfl> n o e 
V N I V E R S A I . 

7. . l ' o i E ' a d r l po te re , con 
V Moni cui DR • * • 

VIC.NA CLARA (Tel. 320.359) 
F h l a m i r o . . . c > S a h a t a ha i 
chiuso! con L, V a n C l c e f A • 

Seconde visioni 
A f l M V L a b r i g a t a d e l d i a -

volo, con VV ITolden A • 
A D R I \ C 1 N K - l .a brlrzeta de l 

il I n v i o , con VV H o l d e n A 4* 
A F R I C \ : N o n t i r a t e I I d i a v o l o 

per la coda con Y M n n t a n d 
< V M 14) « \ • • 

V I K o S I - . . O - r r i n c * . '...-, A 
.->t«-rlen ( V M ..-,) \ • 

A I . A H K A : ( . i l i * r i t t v lumie 
ba i ia , con D . V - n l h k v 

SA e e 
\ L B \ : Bai l i i i t t , voti s,. M e 

Qi .een t i • 
A L I K. I n dnlljàro d 'onore . 

con J W a v n e \ • • • 
A M B A S C I A I ORI: Le a v v e n 

ture di l l i t e e , con B. Y> tirui'i 
DR • 

A M B R A J O V I N M . U : I l d i to 
pit i veltice del U n i , con J 
C a r r i e r C 4>e> e r iv is ta 

A N I K N F I I g a t t o p a r d o , con 
B 1 a n i a t t e r D R e-OO-e-

APOLI.O: Il « Grinta . , con J 
U a w i e A • 

A Q l I L \ : Zingara, con B Sol" 
M • 

A R \ L D ( > : L 'o ro d i M a r k e B n a . 
con t ; Peck A • • 

A R C i D : S p a r t a c u t , con K. D o n -
I l a » DBl « * * - • 

A H I f c L : Z i n g a r a , con B Solo 

% e* 
A H t o H . J e r r > u l m o . con J . 

L e w i * S A «.e-
A l G l s r i S : L a b a m b o l a d i 

pezza, c m D Aruechi -
I V M n i ( i e* 

A L R K I . I O . F e b r r n h e l t l ì l . con 
J . C h r i * t i c D R • • 

A L ' R K O : I n d i a n a p o l l t p is ta I n 
f e r n a l e . con V New m a n » * • 

A l R O R A . M a j r r l l n g , con Q 
S l i a r i f D R • 

A I ' H O N I A : J e r r y t t l m o . con J 
LewiB S A • • 

A V O R I O : D o v e o tanu le JWul
te, con R. B u r t o n 

(VM 14) A e 
HM.ftlTO F u n i » Oir| , con 

Streisand M • • 
B O I T O : I l Kinrno pi l i lungo. 

con J W a v n e D R • • 
B R . V S I L : C 'e ra una v o l t a 11 

W n t . con C C a r d i n a l e A • 
B R I S T O L : C 'e ra u n a v o l t a U 

U e t t . coti C C a r d i n a l e A • 
R R O \ D \ V \ V : J e r r j u l m n , con 

J L e w i s SA 4 # 
C A L I F O R N I A F r a n c o Ciccio 

e 11 p i r a t a B a r b a n e r a , coti 
F Sancho C • 

C A S S I ! » : \ d min ad uno sp ie 
t a t a m e n t e . con I> L L a w i e n c e 

A • 
C A S T K L I . O . l .a lun-fa O U d i 

c r o c i , con A Ste f ten A • 
C L O D I O : OdisKra t u l l a t e r r a , 

con F C.rt lher A 4* 
C O I . O R M I O I - i m o n a c a d i 

M o n z a , con A H r v w o n d 
( V M LO D R • 

r o R \ l . | . 0 : Z i n g a r a , con B 
Solo » • 

C R I S T A L L O : O r a una vo l ta 
i l « e s t , con C C a r d i n a l e 

A 4 
DKI.I.F MIMOSE: Sette su i t e 

t e t te , c i t i C. Mnsclun 
S \ 4 4 

DKI. VXSCKI.LO: Il d i to nel la 
p laca , con K Kinski DR 4 

D I V M X N T F - C'era una v o l t a 
Il VVrit con C C a r d i n a l e \ 4 

D 1 X N A - F r a n c o d e c i " e II p i 
r a t a B a r b a n e r a , con F S a n 
cho * • 

D O R I * . : Z i n g a r a , con B S i l o 

S 4 
F . D F L V I K I S S : F r a i i l c l n D n k l o r 

con S R e n d a l i D R 4 4 
E H P F . n i v S e r a n n o . con A O r 

i e n t a n o ( V M 14) 8 A 4 
F S P F R O - Se t te maen l f l ehe p i 

stole A 4 e r iv is ta 
F s R N F s F : I n a l i tnea « l a di 

croc i , con A SiclTcn X 4 
O I I ' I . I O C E S X R F : F r a u l e l n 

D o k t o r . con S Kc iu la l 
D R 4 4 

HOI.LVVVOOD: Le avventure 
di Vl lsse . con B Fehnini 

D R 4 
I M P R B O : tt buono II b r u t t o U 

c a t t i v o con C K a s t w o o d 
( V M 14) \ 4 

I N D i ' V o - O a r r l n e o , con A 
StrfTen ( V M lf l ) \ 4 

J O I L V : F i i n n v O l r l . con B 
Slreisf l j id M 4>4 

J O N I O : F r a u l e l n D o k t o r . con 
S R e n d a l i D R 4 4 

I F R I . O N - F r a u l e l n D o k t o r . con 
S K e n d a l l D R 4 * 

L l ' X O R : I l d i t o ne l la p iana . 
con K K i n s k i D R 4 

M A D I S O N : C n o « p o r r o c o n 
t r a t t o , con .1 C o h t i t n 

(VM IH) DR 4 
MASSIMO' Il di to nella piaga 

con K Kinuki DR 4 
N E V A D V : Per un piiRiio d i 

d o l l a r i , con C E . i M w o o d 
v • • 

N I V C A R A - <»dls»ea sul la terra 
con F. OrUhcr \ • 

N I ' O V O : F i m n v O l r l . con FI 
St re isand M 4 * 

N I ' O V O O L I M P I V: N o n biso
gna s c a m b i a r e 1 ragazz i del 
b u o n D io per de l le a n a t r e 
l e l v a t l c h e . con F Ron.iy 

SA 4 4 
l ' \ I I . \ l l l t M : Z i n a a r a , con H 

Solo » 4 
P L X N K T A H I O ' Pendt i l i im . coi 

C. P e p p a r d f i 4 
P R t . N I . s l l . : Funnv Girl, con 

H Stre isand M 4 4 
P R I N C I P E L a haml io 'a d i 

pezza, con D A m e c h e 
( V M I P C. 4 

RF.NO 11 uattopardn c u i B 
I.nncasirt DR 4 4 • • 

R I M TO Non t irate II d iavolo 
per la coda, i mi V M o n t a m i 

(VM 111 S \ 4 4 
R l ' H I N O : B r u c i a r a s a / z o t i r i : 

eia, con F P t c \ o s t 
i v y : > >» 4 

S P I F N D I D : I no tlt più a l 
l ' In fe rno , c - n C. I l i l t o n \ 4 

T I R R E N O - I l d i to pi l i v cl i i rc 
del West , con J C i n i c i -

C 4 4 
T I U X N O N - 7 l n v a r . l . c> i I' 

Solo M 4 
T I ' S C I M (1 F t a i t l r l n D o k t o r . 

con S K e n d a l l U H 4 4 
l ' I 1SSE- t ' I t tv cl l tv baitR hans 

..<n n V M I D \ U e S \ 4 4 
V t H H V M l ' . l e r rvss imo. con J 

L e w i s S \ 4 * 
V O I T I ' H N O ' F u n n v ( ; l r | con 

B S t i e i s . m d M 4 4 

Terzo visioni 
COI tisi».! t»' ("lìi'i-'ii ì e-tis ' 
D F t P I C C O L I : C a r t o n i a n i m a t i 
D M L E R O N D I N I : Mas c r i m e 

con O S h a r i f D R • 
F . L D O R X D O V i » col s e n t o , 

c u i C C.ìhU- D R 4 
F \ R O - I l m e d i c o del la m i n n . i 

con \ So l i l i S \ 4 
F O I C O H r ' I n o iti P 1" al i i n 

fe rno con C. Mi l ton \ 4 

Istituti Parificati COPERNICO 
MEDIA . GINNASIO • LICEO CLASSICO • SCIENTIFICO 

ARTISTICO • IST ITUTO COMMERCIALE PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 
CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Vie Falena, 21 - Tel. TOO.u 
Piatta Vittorio Emanuele. 107 Tel «33 961 

inrsi superiori rti «tua amministrativi e (U relazioni pubbli..ne 
Ittituto artlttico dJ moiaJoo e di arredamento 

t e e e e e e e e e e e o e e e e t e e e e e t M t e •*» » eeeeoeeeeeeaoeoe* 

dal lfl ottobre al 12 novembre dopo 4 unni di assenza T O R N A 
A H O M A V ia C. Colombo (F ie ra di Roma) - telefono 510.701 

« PIÙ" (ÌRANDK E PIÙ1 BELLO CHE MAI » 
LIANA 
NANDO 

_ „ _ RINALDO 
e 3 piste con % Il Festival Mondiale del Brivido » ECCEZIONALE ! ! FANTASTICO ! ! . 
«UNA DONNA DUILLIRA' NELLA VASCA PANORAMICA COI COCCODRILLI! 

» .^..^J... ~~.*J 

« PIÙ" (ÌRANDK E PIÙ1 BELLO CHE MAI » il 

CIRCOHORFEI 
* 4 

N O V O < I N E . F r a u l e i a D o k t o r , 
c m S K e n d a l l D R 4 4 

O D E O N . I n a leagm I l a d i 
e r i w i . con A StefTen A 4 

O R I E N T E : Pe r un p o f t i . . d i 
d o l l a r i , con C t a n t w o . K l 

X * 4 
P L A T I N O ' f 'h l ' is ' i ra M ! I \ I 
P R I M * \ F R \ Chi i i«ur- i e s t i v i 
P I Ct I N I . 1»" Para l l e lo . . <>n K 

F l v n n D R 4 
R K < ; l L I . \ : Tepepa con l V i -

ll.'M \ 4 4 
S A I \ L ' M B E R T O : I b e r r e t t i 

\ e r d i 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O . | due H*ll 

di RinKO, con Frani tu - In-
g'-assn 1 ^ 

BKLLVKMINO: Riuie irati no 1 
nuttrl eroi ? con A. Sord . 

C 4 
BELLE XRTI: Mll l le . Con J 

Vmiii'ws M 4 
CINE S V I I l l : 1 Nibe lunghi . 

1 un C Hev ei A 4 
COI OMBO. Anche nel Wei t 

e rtA una volta Dio, cori (, 
It'.l .i.ti \ 4 

COLI M B I S < «'Ipo tu colpo. 
1 011 Y S i n a t i a D R 4 

C R I S O t i O N O . i l p r inc ipe n<-
r a m n m i 

D r l . L E P R O V I N I IF.: I l fatata-
i m a dei p i r a t a B a r b a n . - r » . 
con V l ' s t inov A 4 

D r < i l . l S I I P I O N I : I l ragazzo 
che sorr ide 

D O N B O S C O - C a l m a ragazze 
ojtrjl m i «poto, con L D e F u 
ne» e • 

D I E M A C E L L I : I « MgH d i 
K a t l e E lde r , con J . W a v n e 

A 4 4 
E R I T R E A : I « • d | R a U k l a v a , 

con D H e m n u n g t D R 4 4 4 4 
E U C 1 . I D K 11 p iù fe l ice dei 

m i l i a r d a r i , con F. M e M u r -
rav M 4 

F A R N E S I N A - Z U R I turai z u m . 
con L T o n v S 4 

G I O V . T R A S T E V E R E : t i t t v 
c i f ts batiK bang, con D Var i 
D v k e S \ 4 4 

L t l t l V M l s i l n n e « p e d a l e L a d v 
C h a p l l n con K C l a r k A 4 

M O N T E O P P I O : E tratorn» a 
lu i f u m o r t e , con VV R o g a r t 

V 4 
M O N T E ' / E R I O : l l n l l v a o o d 

p a r i * . , con P Sel ler» C 4 4 
N A T I V I T V : I .» c a t t a t h a r d i a -

ta . con J . M i l l » s \ 4 

*\L< LRRE: La regazta tetta 
d'ero 

B X L A V H J N O L I : W a e e ataa * J -
t t e l a l n f a l l I M l e . con H K e e l 

A 4 
S F i l t r i ; : 1 D e c i , con G 

M a n h a i % 4 
l i r r i l O ; T h e RmtBts K i l l e r . 

con T M i l i a r i A 4 
ftfHHORl \ N *V Zea» turai turai. 

con L T o n v « 4 
T I Z I I N O t i m a r i t o • m i e e 

I araianazzo q u a r t e * rati pere . 
con C Spaak *A 4 

T R A S P O N T I N A : I MlMtl di 
Z n r r o . enn F r a n c h : - I n g r a a e i a 

C 4 
T R A S T E V E R E I 4 del P a t e r 

N o t t r o . eoo P V i J l a g f l " r 4* 
T R I O N F A L E : H a t e a r t l e e ee -

bra . con R Hudrton A 4 
V I R T l s : lo due Hal l» t r e v a 

l la le . con L De Fune» C 4>4 

CHIAtLAVTELLA: I 14 g U d U -
terl . con G. Rizzo MM 4 

N O M E N T A N ' o B a n d i t i a M i 
lano . con G M Volo i ì te 

D R 4 4 
N I ' O V O D O L I M P I A : Q u a t t r o 

b a e t o t t l per u à d a a e t e , r o n 
D Jone» C 4 4 

O R I O N E : I a d o v i a a eh i v l e e e 
a m e r e n d a , con F r a n e h i - I n -
grarn ia C 4 

P A N F I L O : G u a r d i a g u a r d i a 
«celta b r i g a d i e r e e maresc ia l 
lo . r o n V D e Sica C 4 

P I O X I : I b a r b i e r i d i R i d i l a . 
con F r a n c h i - I n g r a » » i a C 4 

( I l I R I T I : L e merav i f l l o t e f a 
l l i l e d i A n d e r s e n D A 4 4 

REDENTORE- I tre che «con
vulsero il West 

REGINA P A C I S : La leggenda 
di laibo. di VV Disney \ 4 

RIPOSO' 1 ragazzi di Camp 
Siddon», con V- Me Murray 

S 4 
S A C R O C l ' O R K : 11 t e r g e n t e 

R v k e r . con L M a r v i n D R 4 
SALA S. S vTt'RNINO: Came-

lot. con R Harris M 4 

CLASSI 
DIURNE e 

SERALI 
per fìc»p#ro 

anni scolastici 
MEDIA • GINNASIO • LICEO 
CLASSICO e SCIENTIFICO 
MAGISTRALI - RAGIONERIA 
G E O M E T R I - Diavleme M A I 
STRA ASILO 

Rivolgersi all'lstittrto 
G. FERRARIS sedi: 

p.za di Spagna 35 rtel. A7S.997) 
e di via Piave I) (tei. *t7.nT) 

i MOBILI 
COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIATE 

OLTRE IL 
— NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 

TUTTI COMPRANO AL PIÙ' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 
IMPORTANTE 

OGGI DOMENICA APERTO PER ESPOSIZIONE 
t - T i - l e M 

GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE : 10 • 13 / 1 6 - 2 0 

PER VENDITA ALL'ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto via Boccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 6271355 • 8281353 - VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO; 06 - TELEFONATECI! 

VISITATECI Ott i STESSO!!! 

GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPERVENDITA 
M A I F A T I A DA NESSUNO F L \ 0 AD ORA 

MOBILI -SALOTTI-LAMPADARI BOEMIA 
SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIÙ' A PREZZI SEMPRE PIÙ1 BASSI. 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 

DA PRANZO. SALOTTI. LAMPADARI. CONSOLLES. SPECCHIERE. ECC. ECC. 
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Valere 
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•> CAMERE da LETTO mod. 

B*tty lu t l i io t iMim* >n nota 
A *n>r .«<•' • - .ta 4B r . 0 0 0 

• CAMERA da IETTO moe. 
« Racamitt ». 1*900 Ara- Valor* 
blfr*. specchiere, erat. . 4 0 0 . 0 0 0 

a) SjALt a i r n » i « £ o . inef int 
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crticre dor»t» ' J l 0 . 0 0 0 
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• SALOTTI c i t ine! pompelc 
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(Draion, ecc.) . colori e Valore 

«celta 5 8 0 0 0 0 
e> SALOTTI letto Revere, dop

pia rete, tet t ino belga, rV- Veiore 
nift imo 155 0 0 0 

• SALOTTI Utto t t f r i , Veiore 
doppia reta brevettate, te*. 
tute e teeitt , I Ì I O O O O 
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. A T T E N Z I O N E I -
offrono blocchi di mobili elettici di Si offrono blocchi di eteeni dett ic i di lutee per arredar* completamente e tleaev 

nlrnent* epptrt tmantl di 4 t t t n i » t pretto i>ata di L- 4 9 0 . 0 0 0 I 
I BLOCCHI SONO COSI ' COMPOSTI i 
• CAMERA LETTO In leene pregiato ARABLE5 • SALOTTO In velluto 
gitro e> S A I A da P R A N Z O In noce 0 palittandro • TAVOLO par SALOTTO in 
n ix * • CUCINA ell 'amerkena de 2 e 3 «portelli • L A M P A D A R I O 12 «emme 
• T A V O L O premo 4 t e d i * 

TUTTO A L. 4 9 0 . 0 0 0 
iM, Chi non vuele Httrere subite I mobili accnilataM, può lasciarti nel ras, 

fino e 12 mesi. 
APPROFITTATE SUBITO DI QUESTI ECCEZIONALI GIORNI D I SUPERVENDITA 1 1 1 

TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI é> E' MOLTO IMPORTANTE I f ) TELEFONATECI | 
.10 VERREMO A PRENDERVI A D O M I C I L I ! 

Gratis Gratis 
e> Montaggio lampadari »o-

•tro domicilio 

Rimborsiamo 
le » p * « * et e l a M l e et 
t i f u o r i 

d> Quasi t raspor to lino a se* 
k m da R « m a 

e- M a g a ^ f i a a E g l o n»l nostr i 
t i r pot i t i per e n n t r e n * <li /-
f r r i i e . 

e Noet ro i n t r r r t t u m r n t o p r r 
« p r d i i l o n l In t u t t o II mondo. 

SPOSI, APPROFITTATE SUBITO PERCHE' QUESTA E' UN'OCCASIONE C H I NOM t i « I P * 
TERA' P I Ù ' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

( I l inorasti principali ed IM«res«e libere, frante STANDA) • Telatene Hl./éf 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL QUARTACCIO 
«• Km. esatto stelle irle Beccee - Rame - Teiere*! 4271.US • e t t i M I 

NEGOZIO DI LATINA . Via Don Morotini «nctolo Vi« PiteKano 
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Ridicola fine di una montatura poliziesca 

Assolti i 
cineasti 

la causa alla Pretura di 
Yenei'a per la con'estazio-
M atta Mostra del cinema 
de. '68 . E' stato lo stes
so P.H. a dichiarare che 
il fatto non costituisce reato 

VKNEZ1A, Il 
Osa re Zavettmi. Pier Paolo 

Paso!'.".. Lionello Massobrio. 
France*co Maselii. Alfredo An
geli. Marco Ferren e Filippo 
De Luigi, accusati di turbativa 
viokmta. di possesso di L'ose 
immobili e di inosservana di 
provvedimenti dell'autorità — 
reati che sarebbero stati com
piuti la ni>«o del 26 a j t " ^ dal
l'anno scorso alla Mostra ck'l 
cinema — sono stati «sull'i dal 
pretore di Venezia, dott N>p;. 
perche il fatto non costituisce 
reato. K' \enuta cosi a c i iere 
una ridicola montatura polizie-
•ea contro un cruupo di autori 
c.nematografici che contestaro
no !*aJtr'anno la Mostra del 
Lido. 

In apertura di udienza, il pre
tore aveva chiamato a testimo
niare sujjli avvenimenti di quel
la notte il \ ice questore di Ve
nezia, dott. Fargnoh. * La sala 
Volpi in CUJ si trovavano i con
testatori — ha detto ti funzio
nario di polizia — era stata 
concessa loro, perchè vi tenes
sero un'assemblea, dal presi
dente dellt Biennale, il quale 
aveva fissato anche una limi 
tazione rii tempo: alle 23 la 
sala avrebbe dovuto essere la-
$ciata libera. Visto che l'assem
blea andava per le lunghe, il 
presidente della Biennale con
cesse una proroga di un'ora. In 
pratica, secondo quanto mi era 
stato precedentemente ordina
to dal questore e dal prefetto, 
.sarei dovuto intervenire con la 
forza pubblica alle 24 se a quel
l'ora la sala non fosse stata, 
appunto, sgomberata spontanea-
Inente. 

.- PRETORE: «Quali istruzioni 
ricevette circa il modo di pro-
federe nei confronti dei conte-

.'statori e da chi ricevette l'or
igine di sgomberare la sala'.' >. 

VICE QUESTORE: < Lordine 
non mi venne dal presidente 
della Biennale, perchè egli non 
aveva la facoltà di darmelo. 
ma dal questore e dal prefetto. 
Il presidènte della Biennale mi 
chiese solo di trattare con la 
massima gentilezza gli occu

p a n t i . Quando fu mezzanotte 
(•"passata, ritenni che lo persone 

che si trovavano nella "Sala 
Volpi " avessero commesso un 
reato ed intervenimmo. Lo 
•tegombero sarebbe avvenuto co
munque: era a nostra discre
zione solo la scelta del momen
to più opportuno, ma poiché al
l'esterno si stavano verifican
do dei tumulti, intervenimmo 
subito per evitare che la situa-
lione degenerasse, e cioè che 
la popolazione del Lido (che si 
riteneva, a torto od a ragione, 
minacciata nei suoi interessi 
dalla contestazione) potesse pro
vocare incidenti più gravi di 
quelli che già si erano verifi
cati ». 

PRETORE: «Dato che. a 
quanto pare, erano i lìdensi a 
provocare i disordini, come mai 
non vennero allontanati dalla 
zona? *. 

VICE QUESTORE: «Non po
tevo stabilire chi era il provo
catore e chi il provocato e. del 
resto, non attribuivo ad alcuno 
nessuna di queste qualifiche ». 

« Perché allora — ha chiotto 
il Pretore — l'azione di polizia 
•i è rivolta contro i pacifici 
occupanti di una sala? ». 

« Perchè in quella sala — è 
stata la risposta del dott. Far-
gnoli — si stava commettendo 
un reato ». 

A questo punto ha chiesto la 
parola Zavattini per ricordare 
al vice-questore che. quando 
avvennero ì primi incidenti, egli 
gli chioso di intervenire per se
darli e che, alla sua noru-uran-
ia. egli gh disse che l'avrebbe 
denunciato ricevendone, come 
risposta: «Mi denunci pure». 
Il dott. Fargnnli Ivi risposto ai-
giungendo che l'imputato di
menticava un particolare. e 
cioè che prima dell'inizio dello 
sgombero della sala. egli, non 
avendo sottovalutato ciò che si
gnificava la presenza degli abi
tanti del Lido, aveva detto ai 
partecipanti all'assemblea di 
•ver messo a loro disposizione. 
alla darsena del Casinò, un 
motoscafo con scorta ». 

Ha, quindi, proso la parola il 
pubblico ministero Corutti. il 
quale, rilevato che nel corso 
del dibattimento, non é stata 
chiarita l'es-stcnz» d! un for
mine perentorio por la conclu
sione dell'assemblea, si dovreb
be concludere che non si è nep
pure configurato il reato: co 
munque. anche se tale termine 
ci fosse stato, il reato non sus
sisterebbe egualmente, in quan
to verrebbe meno il dolo, cioè 
la coscienza o la volontà di 
compiere un reato. Assodato 
che i partecipanti all'assemblea 
hanno aaito con la volontà di 
compiere un lavoro concordato 
con il presidente della Bienna-
le. il Pubblico Ministero ha 
chiesto la loro assoluzione per
ché il fatto non costituisce rea
to. «I disordini — ha aggiun
to — non si sono verificati in 
"Sala Volpi": sommai, allo 
esterno del Palazzo del cinema 
(dove la teppaglia fascista pic
chiò i cineasti, dando pratica
mente man forte alla polizia 
che li stava cacciando dalla 
sala - Nota del Redattore) 
e. considerato ciò. ili organi 
di pubblica sicuretta avrebbe* 
ro dovuto non tanto sgombe
rare la sala, ma - per garan
tire l'ordine — vietare ai par
tecipanti all'assemblei di uscir
ne ». 

Hanno poi preso la parola gii 
avvocati della difesa ì quali 

- hanno dimostrato che i reati non 
ti sono mai configurati, chie
dendo per i loro assistiti l'as
soluzione. A queste stesse con
tusioni « giunto, dopo un bre
ve ritiro in camera di consi
glio. il pretore, 

Metello va 
al mercato 
(e trova le fans) 

Bilancio della rassegna di Este 

Premio dei Colli 
air ultima crisi 
Per stivarsi l i manifestazione deve cercar* un rapporto or
ganico con la parte più avanzata dei giovani — A Gianni 

Bisiach, Ansano Giannarelli e Leandro Castellani i premi 

Il cantante napoletano Massimo Ranieri è attualmente impegnato nella lavorazione di « Me
tello », il film che il regista Mauro Bolognini ha tratto dal romanzo di Vasco Pratolini. Du
rante una pausa della lavorazione, che in questi giorni si svolge in interni a Roma, il can 
tante-attore si è recato al mercato per comprare della frutta e farsi un po' di pubblicità. Ec
colo infatti attorniato da alcune giovanissime ammiratrici. 

Lo Stabile d i Torino a Mestre 

Un fiacco Savonarola ma 
con spirito conciliare 

Tra l'autore Mario Prosperi e il regista Renzo Giovampietro 

v i è un totale disaccordo sull ' interpretazione dello spettacolo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 11 

La persecuzione e la mor
te di Girolamo Savonarola 
di Mario Prosperi, regia di 
Renzo Giovampietro, allesti
mento del teatro Stabile ai 
Torino, nella sala del cine
ma Corso di Mestre. Dicia
molo subito; uno spettacelo 
alquanto modesto, costruito 
su un testo in parte eluso. 
Parliamo, prima, di ciò cha 
abbiamo visto, di ciò che Io 
spettacolo e: e anzitutto sol* 
fermiamoci sul suo aspetto 
più vistosamente negativj, la 
recitazione. Tranne Giovam
pietro. che oltre ad essere il 
regista si e tenuto il rumo 
dei Papa Alessandro VI. ma 
in mouo certamente discuul.i-
le, e tranne Antonio Balli 
stella nella parte di Girola
mo Savonarola, il resto e si
lenzio. to r se si possono an
cora citare Marcelli- 'l'uscii 
nella p a n e del n.innuere :,u 
rentmo Altonso Strozzi, Gian
franco fcialoduu in quella uui 
duca Valentino tiglio del Papa 
e Marceiio Manao nel ruolo 
di von Burkardt, prete teuu-
sco. Il resto della distribu
zione, almeno alla « prima » 
di giovedì, qui a Mestre, si 
e rivelato talmente al di sot
to di una prestazione quali
ficata da lar si ctie tutta la 
corte del Papa Alessandro Vi, 
che nel dramma risulta a&ìai 
importante perche il pubolno 
capisca l'immoralità e la cor* 
ru/ione ueil.i chiesa v aliena
mente attaccate dal Savona
rola, appaia ridotta ad un 
quasi mutile contorno. 

Quanto a Giovampietro, ei.li 
ha ricalcato U eliche del '-Mo
no e accorto dicitore die M* 
conosciamo, del causeur, d»J 
conversatore elegante ine «n 
questi anni si e andato affi
nando coi suoi spettacoli sto
rico • didascalici. Non e cer
to l'attore sanguigno, t ' i t o 
preso dai piaceri della can.e, 
dalle gioie del senso e UHI 
turbamenti dell'intelletto, ct.o 
dovrebbe esseie qui nuiu pur 
te di Alessandro VI. Batti-
stella, poi, che a noi e sem
brato comunque il minilo;';, 
recita un Savonarola un po' 
sotto tono: il frate domeni
cano predicatore ini laminato 
che tempestava a Firenze con
tro la chiesa, che minaccia
va terribili profezie, il irate 
estremista dalla * sanguigna 
• Istintiva immediatezza » 
(procacci) che per quattro 
anni, dal 1494 al 1498, fu U 
capo spirituale del popolo fio
rentino, appare qui come pri 
vo di quella « generosa fol
lia » che egli esigeva, che di 
ceva essere indispensabile per 
attuare quella riforma della 
chiesa che era al tempo stes
so riforma della vtta sociale 
e politica della Firenze e del
l'Italia del suo tempo. Anche 
lui è preso nella trappola del
la discorsività, ci sembra. ì 
due monologhi e rivoluziona
ri » che dice ricevono zìi »p-
Jjlairsl fé tono 1 soli 01 tutto 
o spettacolo), ma mancano 

di passione rivoluzionaria. La 
regia di Giovampietro fa svol
gere l'azione dentro un im
pianto scenico (di Silvano Fal-
leni, autore anche dei discre
ti costumi) costituito da una 
parete a quattro ante che si 
apre, e dietro appare una spe
cie di altare che diventa via 
via, con lievi cambiamenti, 
trono del papa o sala dui 
processo contro Savonarola. 

Ma qual è il senso di que
sta azione, nella regia di Gio
vampietro? Lo spettacolo oscil
la continuamente tra dida
scalismo e dramma storico -
psicologico per concentrarsi 
poi sul dramma d'anima di 
Alessandro VI. Il quale, In 
fondo, appare qui, tutto som
mato, un papa simpatico, sìa 
pure godereccio e pieno di 
vizi, costretto a subire l'ini
ziativa invadente del frate do
menicano, lui che una rifor
ma della chiesa l'avrebbe an
che voluta fare — e vi da 
effettivamente ini7io ridicen
do la sua >-orte, cacciandone 
musici, ballerini, cortiman»': 
ma per Savonarola ci voleva 
altro! Lui che vive nel ter-
rore delle sue profezie, visto 
che una gli si realizza in ca
sa, con l'assassinio di suo fi
glio da parte dell'altro suo fi
glio Valentino. 

Un'altra dimensione si spa
lanca poi nello spettacolo con 
l'uso di un coro di tre reci-
tanti: una dimensione che 
chiameremmo « ehottiana ». 
Quel che il coro dice dovi eh-
be riflettere sentimenti, rea
zioni, pensieri del popolo :li 
Firenze; qui nello spettacolo 
e invece un'esaltazione lirica 
alla Eliot, di scarso effetto 

Abbiamo detto che questa 
Persecuzione e morte elude 

Assembleo 
della SAI 

sulla crisi 

dello Stabile 

di Roma 
In jegu.to al perdurare di 

una t situazione di msostenih.'.t 
disagio » ed usai a dalla manca
ta riapertura della stagione tea
trale al teatro Stabile di Roma 
la SAI iSocietà Attori Italiani) 
— informa un comunicato — 
ha deciso di indire per martedì 
14 alle 21 al teatro Tordmona 
(Via Acquasparta 16) una as
semblea straordinaria, « al fine 
di concretizzare, attraverso un 
esame dei motivi che hanno ge
nerato la crisi che dilania lo 
Stabile romano, un piano di 
lotta che ponga tome obietti
vo l'immediata ripresa dell'at
tività dell'ente e la gestione de
mocratica dello stesso con la 
partecipazione attiva dei lavo
ratori ». 

il testo di Prosperi. Esso e, 
in effetti, privo di nerbo, di 
energia, ha un andamento len
to che sfianca, per cosi dire, 
quella che è, almeno nelle in
tenzioni, la problematica del
l'opera. Con questa l'autore 
ha voluto giustamente spez
zare una lancia per la chie
sa conciliare contro la chie
sa della gerarchia, la chiesa 
del popolo di Dio contro la 
chiesa del papa, « Io voglio 
dei pastori poveri, senza ono
ri, senza privilegi e compro-
missioni con i potenti e con 
gli uomini di guerra... dei pa
stori che pascano il gregge, e 
non se stessi. Io voglio dei 
pastori liberi, non sottomessi 
ad altra forza che la verità, 
che li fa liberi. Io voglio dei 
pastori coraggiosi, che ardi
scano predicare tutto il Van
gelo, anche dove < ondanna il 
dio della ricche/za; che non 
siedano a mensa con r-oloro 
che sfruttano e che trattano 
ìnt'luManicntf i fiL'li rii Dio ». 

fonie si vede, siamo al cuo
re dell'attuale polemica che 
travaglili la chiesa di oggi, e 
nes-uno più di noi è favo
revole a che essa si sviluppi 
ed abbia reali conseguenze 
nel n.onrlo cattolico. 

Certo però che, in questa 
opera di teatro, essa resta 
un po' dichiarata, voluta, e 
i\un prende in fileno sostan
za drammatica. Il punclum 
dulpiis, il difetto è che la fi-
unni di Girolamo Savonaro
la, mc-sa in secondo piano 
di fronte a quella di Papa 
Ale<--.anriro VI Bornia, non ne 
è che eMermrmen'e, rome per
sonaggio, l'antauonista. In 
realta, diremmo esteticamen
te e poeticamente, essa fini
sce con l'apparire una proie
zione dello stesso Papa, una 
forma della sua coscienza che 
qui si definisce inquieta e tur
bata, nella quale sono già — 
non c'è bisogno del contesta
tore Savonarola — i fermen
ti di riforma e di pentimen
to, vittima com'è del potere 
temporale. Viene a mancare 
cosi un rapporto dialettico tra 
i due personaggi, e la conte
stazione si riassorbe, per co
si dire, dall'interno. 

Si era parlato di interven
ti autoritari per tagliare il te
sto di frasi troppo «concilia
ri ». Almeno ufficialmente non 
se ne dice di più: quello che 
e certo e che tra autore e 
regista v'è un totale disaccor
do sullo spettacolo, che è ve
nuto fuori durante il dibatti
to seguito alla rappresentazio
ne. Ne riassumiamo in parte 
i termini dicendo che per 
Giovampietro la « profezia » 
di Savonarola, il suo millena
rismo eversore, equivale a 
« speranza »: mentre, secondo 
noi. per Prosperi equivale a 
inquietudine, a turbamento 
profondo, a minaccia, a gri
data necessità di rilorma del
la chiesa in chiesa dal popo
lo di Dio, con le subordina
te (nel teeto propostoci) im
plicazioni sociali. 

Arturo Lazzari 

Dal nostro inviato 
ESTE, 11 

Il consueto referendum :ra 
il pubblico presente a-ìa proie
zione delie Ultime opeie in 
concorso e un in<-..n;ro-ai-
battito con Furio Colombo 
hanno praticamente COIKMUJ, 
ieri sera, il Premio de: Co.ii. 
Stasera, dopo la proiezione 
del Processo Cuocolo. di Gian
ni Serra e di un documenta
n o polacco sui luoghi che lu 
rono teatro dei più fero-i ster
mini operati dai nazisti, sa
ranno consegnate a1 « Medu
se »: a Gianni liis.ac:i. me ;ia 
ricevuto il maggior numero 
di voti per il suo film 1 <•'.<• 
Kennedy, ad Ansano G.mtia-
relh per Tokende e a l.e.m 
dro Castellani per Dopo Hiro
shima, prima puntata di una 
inchiesta-viaggio anco: a medi
ta per i telespettatori. 

E venuto, uunque, il mo
mento di tirare le somme di 
questa decima edizione del 
Premio dei Colli: e il bilan
cio, secondo noi, è negativo nel 
suo complesso, nonostante j>h 
apunti di interesse e di rifles
sione che la rassegna ha po
tuto offrire a coloro cne la 
hanno seguita. Lo testimonia
no in prima istanza, alcuni da
ti di fatto. La rassegna delle 
opere in concorso e slata, in
sieme troppo eterogenea e 
scarsamente rappresentativa: 
tra le opere italiane, accan
to a un normale film di mon
taggio come / due Kennedy 
abbiamo visto documentari 
televisivi di un'ora e servizi 
di TV 7 di appena venti mi
nuti, un disegno animato e 
una breve indagine « di ama
tore » e alcune interviste trat
te da Un volto una storta, 
che dell'inchiesta filmata non 
avevano proprio nulla; d'al
tra parte, mentre mancavano 
lavori di notevole impegno e 
indicativi anche sul piano del
la ricerca (basta citare Ame
rica • Europa di Glorioso e 
Ricci e Dentro la Sardegna 
di Giuseppe Lisi) erano pre
senti inchiestine estremamen
te limitate ed è accaduto 
cosi che L'opera omnia di 
Furio Colombo, destinata a 
stimolare il dibattito - incon
tro con l'autore, consistesse 
in un pezzetto girato per TV 7 
in occasione dell'anniversario 
della morte di Luther King. 
Le opere straniere, poi erano 
del tutto casuali: comprende
vano perfino una sorta di do
cumentarlo elettorale mlxonla-
no sulla polizia di una città 
americana come Legge ed or
dine e una edificante rasse
gna Jugoslavia sui « Premi del
la bontà » locali. 

La rassegna dedicata ai die
ci anni di inchiesta televisiva 
In Italia, inoltre si è affloscia
ta rapidamente, sia per la sua 
povertà sia per la sua colloca-
ziome <i lavori sono stati pre
sentati ai pomeriggio in una 
sala quasi deserta, senza che 
attorno ad essi si svolgesse 
alcun discorso critico). La 
« tavola rotonda » originaria
mente programmata su « So
ciologia e inchiesta filmata a 
è stata soppressa e cancella
ti sono stati tre dibattiti - in
contro su cinque, per assen
za degli autori. La presenza 
stessa degli « specialisti » era 
ristretta, e per di più alcuni 
dei critic; fisicamente presen
ti erano manifestamente altro
ve con lo spirito. 

Infine, gli incontri col pub
blico e i dibattiti, che avreb
bero dovuto definire l'origina
lità di questa rassejrna e co
stituire l'unica funzione uti
le del premio (il referendum 

f:nile a! di là del riconosci-
mciit: ufficiali che, come tali 
hanno fatto il loro tempo, 
avrebbe potuto acquistare un 
senso soltanto in rapporto al
la discussione critica avvenu
ta tra gh spettatori) hanno 
dato ben pochi frutti. Anche 
la discussione di ieri sera con 
Furio Colombo che pure ha 
avuto un andamento interes
sante. ha vissuto soltanto 
de: tre quattro interventi dei 
giovani impegnati che erano 
venuti alle proiezioni soprat
tutto perchè apprezzavano crii 
articoli scritti da Colombo t u 
Quindici. 

Quando nacque, il Premio 
dei Coll< esercitò indubbia
mente un'azione di rottura 
nell'ambiente chiuso e arcai
co di Este: era soprattutto U 
tentativo di instaurare un rap
porto critico tra il pubblico 
e i mezzi di comunicazione 
di massa < cinema e televisio
ne! sul terreno diretto dell'in
chiesta filmata a costituire Jl 
nerbo di questa azione. Al li
mite, poco importava che le 
opere presentate dalla Rasse-

Hedy Lomarr 
ha chiesto 
16 miliardi 

HOUSTON - Per Htdy La-
marr due più due fa quattro 
e tedici più tedici, trentadue. 
Sedici miliardi, infatti, l'at
trice, che ebbe il suo momen
to felice negli anni intorno al 
1940, ha chiesto al suo ex ma
rito, il petroliere W. La*. La 
Lamarr ha giustificato la sua 
richiesta affermando che, al 
momento del divorzio, il ma
rito la ingannò sul reale va
lore di un terreno petrolifaro. 
« Quel terreno — ha detto la 
attrice — valeva 32 miliardi 
ed lo ora no voglio sedici ». 

Rai - Tv 

Controcanale 
I 'Ufi ( ' HI .-sKGKKTI - So. 
.Von voghamo parlare di quel
li alleviti per le scenografie 
di ' ui/oiiissima ne tantomeno 
del ffiin'i'-o play back grazie al 
(lutile i cantanti possono fin-
Siere, in TV, di cantare men
tre M limitano ad aprire e 
chiudere la bocca. Questi truc
chi -ODO ancora, tutto som-
mal". tollerabili, Più aravi, 
piuttosto, sono quelli con cut i 
programmatori impongono a-
uh italiani l'ascolto di questa 
trasmifi>ione sulla quale — già 
nel corso di questa settimana 
— si sono abbattute le criti
che più feroci; e contro la 
quale hanno espresso pesanti 
(jiudiii. sembra, gli stessi au
tori e programmisti. Incuran
te di questa ondata di trrifa-
zio-ie, infatti, la HAI-TV ha 
proposto anche ieri sera Val-
tematica di una replica (il 
Mieter Mifrmi, e di un con 
certo .sinfonie') (vale a dire di 
uno rifili spettacoli meno adal-
fi al mezzo televisivo e, co
munque, statisticamente me
no graditi ai telespettatori). 
Ma è dunque possibile che 
non potremo mai avere un 
sabato tele m i r o $*ma impo
sizioni? 

• • • 

AVANSPETTACOLO E SFAR
ZO — Permanentemente priva 
di idee che non siano quelle 
del concorso a premi (il quale 
nulla ha a che fare con lo 
* spettacolo *), Canznnissima 
sta oscillando quest'anno, co
me non mai, fra avanspeltaco-

1 lo e sfarzo da Ziegfleld Foliet. 
Grazie alle conquista di una 
ifilsa pTtgiuHicaUna, in/atti. 
1 vmrtetà mtc* ormai a per-
metterti anche tcketch di dub-

liio qu '•< qu'i.i' 'i'tcU'1 i <n è 
sta'o costretto \ lorcllo i l'an
tidoping. e la p pi: dot e la 
volt/onta non -'ci tonto nel 
giocare n,torno a qut'->fioni fi-
siologiche, quanto nel modo 
privo di fantasia, e quindi 
inevitabilmente destinato alla 
scurrilità, con cui lo sketch è 
stato svolto), cercando di dare 
ai telespettatori l'impressione 
di una libert.i che la KM TV, 
com'è noto, è ben lungi dal
l'ai er conqui-itato. 

A questa equivoca linea di 
rinnovamento, fatino da con
traltare i complicatissimi bal
letti che hanno costituito le 
ormai tradizionali ripetizioni 
mìmiche alla don Luna. An
che qui, tuttavia, s'è già risfo 
che la norifà s'è per^a per 
strada. L'idea di un balletto 
a tema, infatti, avrebbe po
tuto reguere se si fosse stati 
capaci rii enucleare, ad ogni 
puntata, un tema reale da 
sviluppare in un rJi«cor»o dan
za ben articolato. La prima 
puntata, che svolgeva la linea 
dei rumori in una città mo
derna. sembrava promettere 
qualcosa di buono in questa 
direzione, anche se la sua 
esecuzione non era particolar
mente felice. La serata suc
cessiva e quella di ieri, invece. 
hanno rilevato che anche que-
Mta ideuzza si è già dissolta 
nel nulla, lasciando posto atti 
consuete banalità televisive:: 
il balletto rivela, così, tutta la 
sua arti/Scioiifd cnstrurfira di-
venenéo infine frammentario 
(e riluttando, allo fin fine, 
non meno ripetitivo dei vecchi 
saltelli alla don turio). 

gru (in larga parte, tra l'al
tro, già conosciute; fossero 
buone o scadenti, purché fos
sero adoperate come altret
tanti strumenti d: analisi dei 
problemi dalla società italia
na e del rapporto tra cinema 
e televisione, da una parte, 
e realtà quotidiana dall'altra. 
Ancora due anni fa il Premio, 
pur rivelando uia alcuni limi
ti n?tti, appariva avanzato ri
spetto alla situazione politico-
sociale di Este: quest'anno, 
invece. 1 termini del rappor
to sono apparsi decisamente 
rovesciati. Mentre nella real
tà di Este si è verificato un 
salto, testimoniato soprattutto 
dalla lotta in corso all'offici
na « Utita » e dal concreto im
pegno comune di gruppi di 
operai e di studenti, il Pre
mio non ha fatto che riba
dire le sue angustie e, quin
di. è andato indietro. Proba
bilmente, alla presa di coscien
za che anima l'avanguardia 
dei giovani di Este e che va 
faticosamente ma sicuramente 
maturando sul terreno della 
lotta sociale e del dibattito 
politico ha contribuito, nel 
passato, anche il Premio del 
Colli: ma oggi lo stesso Pre-
mio dei Colli è stato supe
rato e viene contraddetto da 
quelli che qualcuno definisce, 
con molta esagerazione in ve
rità, i « suoi figli ». Il proces
so, per molti versi, è classi
co e per questo tanto più si
gnificativo: e il Premio dei 
C'olii, per salvarsi, dovrebbe 
esso stesso operare un salto. 
una nuova rottura. 

Sono stati proprio il rap
porto con la realtà di Este e 
della 7ona che la circonda e 
la concreta prospettiva a ve
nir meno: il Premio si è iso
lato dai processi di matura
zione politica e sociale ohe si 
svolgevano sotto il suo naso 
e lia dimostrato che le istitu
zioni accadeimch'.», incapaci di 
organizzare gli spettatori at
torno a concreti temi e obiet
tivi di azione, sono fiato .spre
cato; e proprio in relazione 
a tante inchieste filmate, ci
nematografiche e tel"vislve, 
che si caratterizzano come mi
stificazione dei problemi o de
nunce destinate a funzionare 
semplicemente da alibi o da 
sfogatoio calibrato, questo è 
apparso particolarmente evi
dente. 

Adesso, Ja crisi è giunta al
le sue ultime conseguenze: è 
solo schierandosi decisamente, 
cercando un rapporto organi-
co con la parte più avanzata 
del giovani di Este e ponen
dosi come momento di azione 
concreta innanzi tutto qui, nel
la città che costituisce il suo 
ambiente naturale, il Premio 
dei Colli potrebbe riacquista
re una funzione, rifiutando 
tutte le ipoteche ufficiali in 
una dimensione radicalmente 
diversa da quella del passato. 
Sempre che per questo si sia 
ancora in tempo. 

Giovanni Cesareo 

Libreria 

16124 GENOVA . Via E. Raggio, 1 /10 
Telefono 293.446 

Conto Corrente Postale 4/13033 

L'UNIONE SOVIETICA 
«iquam < 
LN u*uiafl( 

% Ora anche in italiano la famosa rivista 
sovietica 

% Un mensile illustrato a colori che vi 
Informa direttamente sulla vita sovietica 

Richiedetene una copia omaggio 
10 francobolli sovietici commemorativi dedicati • 
LENIN a coloro eh* si abboneranno entro il 7 
novembre. 

Abbonamento annuo . 
Abbonamento biennale 
L'na copia • • • 

L. 1.500 
L. 2 .700 
L. 150 

Mezhdunarodnaja 
Kniga Mosca 

L 

CONFEZIONI HUBERT 
di EMPOLI - Telef. 73.084 

Ampio assortimento d i : 
• ARTICOLI DI PELLICCERIA 
#> CONFEZIONE DI CAPI IN RENNA, ANTILOPE 

E SHILLINGER 
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Gli arbitri di oggi (ore 15) 
tUIII i l i 

Bari-L-R. V i e t a i : «tonate; Pleret4iaa-Ca-
fjtartt U iene; I t t t r t t t ls t t ls l n u l i ! Da 

U D I I i l i 
Ar to» Pamela: atrhtrttco; AJalaata-LI-

trae: Trae»; Catatuart-Tareate (rapata neu-
*- . — . . ^ *** M • > ' " * » ' ) : Teeelll; ( m i n I U W I B M Ì 

i Certtlaetl; Lati»- ©WMWI I ; C M H Cini»; TriacMerl; I M w 
Vaccata!; MtOtH fami: *>»•••• Varate: DI Team; M i n i Tuoi»- Stradai; 

; P*t*fM*-MllM ( C M H aetitrt « Catania): Pitumta-mta: P H M # M Ì tteajjlna-lleateva: 
I; H. V i n i l i • • ! ! • • • : Lattea*!. Otatlta; T t n m i Cattala: Britaanl. 

Napoli fato per fa Roma 
• L i Rama atti vince * Nepal! de bea 11 
aitai ( M iwl 1tSfS7). U Mara* aaa» «al la 
parafata. 
• I l derby (trinata » «Ha 7*. «digitile: at 
viHaria dalla Juva, 17 dal Tariaa a U pe> 
raMl. 
• Cinta» precedenti per Fltreatlnt Cagliari ; 
quattrt vittoria dal totcaal ad va parafa» 
(la «certe ani»», eoa 9*1 di Riva). 

• MaaJI «Itimi diaci «ani, a Rama, Latto • 
mrm^Paa^pvXVvVmj P̂aaVVV̂ PaF Vâ V̂ Valâ paamv m^VaV " H W T H Raamj 

parta • dna aaraffl . 
• la*ar a Bratcla al aaaa affrantola tra val> 
«a a San Sire. f I nt remer i battile vtatt aaaav 

• 'il Vietata aaa ha mal vinta Md catane 
dal Bari; ha aHaavta settanta un parafala 
cantra tra vinaria dalla squadra awglltit. 

A Fuorigrotta si rinnova una antica rivalità 

NAPOLI-ROMA: UN DERBY DI FUOCO! 

BUCAftCST. II. 
aL aal arata dalla Madia « n tgaata • di Bacarett 

Il eanfret» la tra Batata It a Portogallo ti decide font 
« ribaltata dal grappi aUaalaatatie dalla Cappa dal aoada etie 

' «ami» avteaara a Oraela altra Botatala a Portogallo. 
il, dapa «tauro partita «I travasa Infatti la tetta «Ha 

eoa eUMjat paatl (da* vittori» « uà paracelo) mentre I 
natia* tra paatl (aaa vittoria t «a pareggio). pre-
•vtaatrt t Grecia eoa qtutti*» tanti elaacnna Fer-
tittarlt dalla Raeaaala porterrhbe I rotteti a «tota 

T, ala* la pattata» tjaatl Irragglanglblla t al tempo stosto 
ttrabba rtltmtaaatoat del annottila che «triadi * obbligato a 
vtaeert ad agal eosto. Una vittoria del Portogallo afrlaaeheren-
at 1 latitati al romrat a qaott 5 e II diacono dovrebbe rlpraa> 
dtrt «vati damatile. 

I tatari del pronostico vanno alla squadra di c u i , aoa «ola 
parane ha dalla sta I favorì del fattore campa, qaamo perché 
tutta la appareate Indicali» che attua Ime me la Romania gade 
anta talatt migliore di quella del portoghesi-

lataato grati» al • t r e m o eonaetnlto per 1-t sali Malti nello 
tpartggt» dUpatato Ieri l'altro a Klngttone, Il Salvador il è 
«aallNcato per la zoat amrricaaa Cosi II più piccolo dei paesi 
dett'Anaorlca centrala (M.12S chilometri quadrati, n o t a t e abi
tanti) tj allineerà con It altre qtltdlcl « grandi » nel torneo ron-
tiaattt) dalla etaapettzloae. oltre 11 Salvador par la atema tona 
a gì* la flati» 11 Menico qualificatati d'affida eomt pattt or-
gamlasattr* del mondiali. 

IPPICA: Viani 
di scena a S. Siro 

La dnmetlrt ippica e Imperniata ini Criterium lairrnazio-
aale. di Milano dotata 41 ventldua milioni nel quale tono Im
pegnati I puledri 

Il campo e numeroso, ma ha la Vlaal. della Donneilo Oì-
giau 11 ano favorito d'obbligo. Tra gli aweraaii. oltre al mi
gliori da» anni delle tenderle Italiana (Alcamo, Orti*. Zlndal 
ed Alea), ci sarà anche aa ottimo rappresentante francete, Ha-
laag. L'ospita dopo aver vinto all'esordio > Chantilly la com
pagnia non troppo Impegnativa, terminava quarto a Longchamp 

nel Prht d» la «altmandre preceduto da i w n i r l di Indubbia 
qualità come Breton. Amber Rama vincitore del Rob»rt Papla, 
a Baroque. 

L'Ippodromo delle Capannello ha la programma due provo 
ben dotate rispettivamente per I tre anni, U Premio Villa Bor
ghese e per I puledri, lo preparazione al Tevere, Il Premio Rumon. 
Maestrale della scuderia Metturo, In seri» di successi, anno
ttante al trovi a dover rendere tre chili ad Kbner. ad Ottavia • 
•t, Morlu merita ancora II molo di favorita, nel Premio Villa 
Borghese. Ancora più Impegnativo appara un pronostico nella 
prova per 1 due anni La Donneilo Olglata presenta Callnt. vin
citore di misura su Adelo che ritrova alla steste condizioni di 
peso, ma II figlio di Tntaakamen non ha dimostrato di essere 
per II momento un puledro di prima categoria, e pertanto 11 
ano impegno non atra certamente agevole nel confronti di Po
tamochero 

Derby della Mole a Torino tra granata e bianconeri - Il Milan 
decimato a Catania contro il Palermo - Turno casalingo per 
l'Inter (contro il Brescia) - Il Bari ospita il Vicenza 

Battere la Sampdorìa 
imperativo per la Lazio 

Oggi alle 13,30 

Siamo appena alla Quinta 
giornata e già da qualche par-
te ti lanciano i primi SOS per 
il aalvatagaio del campionato: 
perchè in effetti oggi è in pro
gramma un big match, quale 
Ftorentina-Cagitari, che potreb
be in caso di vittoria dei viola 
favorire la fuga dei raoazzi 
di Pesaola (praticamente già 
iniziata dalla... prima giorna
ta) ponendoli in condizione di 
notevole vantaggio nei con
fronti delle rivali. 

Aggiunto che il calendario 
comprende anche due «derby», 
ovvero Juventut-Torìno derby 

della Mole e Napoli-Roma 
derby del sole, nonché altri 
match di buon interesse, coma 
Palermo-MUan. LazkhSampdo-
ria, Bari-Vicenza. Verona-Bo
logna « Inter-Brescia, ai vedrà 
che ce ne i veramente per 
tutH i gusti. Ma pattiamo 
come al solito all'esame detta
gliato dal programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia
scuna squadra ha in classifica). 

Fiorentina (8) - Cagliari (7) -
E' un incontro assai atteso 
come i logico, ed anche mol
to incerto ed equilibrato: per
chè te i viola hanno dalla loro 

« Chiusura » amara per i ciclisti italiani 

Lombardia : Motta crolla nel finale 
e s'impone Karstens allo «sprint» 

I belgi Monserez e Van Springel ai posti d'onore dietro l'olandese 
Quarto Bitossi. unico degli italiani infilatosi nella fuga buona 

KARSTENS taglia vittorioso II trtgutrdo 

^^A^^/^/^A/SAAAA/^•^-e^eye^|lV^J^*^(^/VV^AA^ 

(Telefoto) 

?** 

Serie C: alia frusta 

le squadre ài testa 
pTtt tlroae B della C, Musate. Lucchese, Ascoli, prato t 

Ttrrtt tono le squadre di tetta ma la allunatone rimano 
fladdlMima Squadre partito a ratto come l'Entell» sem
bravo gì* Incepparti, squadre partite malissimo come II 
tavaaa paiono rimetterai In carreggiata, squadre tome la 
Tanti aiternaao risultati positivi a provo negative. Oggi, 
Daanttqtt. altri grotti scontri, che avranno atta stila gra-
datcorta ti aaauaelaao: ai veda Rateila-Praia, «pai-Torres, 

' -Rmpoll; per non parlar» di Aneanltaaa-lavaaa a di aBaaaajBB p̂-aBjBBnjpoii, pv/p fiVa* •**>* i»aw w | n u v v a i « m ™ — — , — — v « - _ . 

•«Sfccaadettat*.Ascoli. La stessa Marnate, che ospita il Vla-
ftacta. risanerà assai più Impegnata di qaaato t a c i tasi fica 
ditali ttpltl aoa dica. Le altre: lmola-VIs Pttara, Lacche»*-
FMttalete, Olbla-tieaa, Ravenna-Rimiti. 

• * • 
Mal giro*» e la Casertana « inciampata a Metatna. il 

ratastatt la té non conterebbe molto; Importa plnUosto valu
terà et ti tratta di t t episodio oppure del segao di una 
aaaMmttoat del campani Oggi la Catertaaa capita 11 Matera, 
tundra solida ma non Irresistibile far* comunqat • * otti-
me- « tttt • per rispondere alle domanda post*. 

La capolista Chfet! far* vistata a quella Pr* Vatta. «he, 
•ti qtattro tarnl. ha fatta mirabilia. R e'* pai la 
fr» l'Aeqaapotllnat. matricola di latto, t ti Mattina, 

• tra avara tttt* le Intentimi di prmder» Il vaia, 
La antro: Cattata •nrirtin. tAtlaa-AvtUtna, Mamlmmltaa-

. latarnaaaU, Potaata - Crawma, aaltrattaaa-
HVBrtndlti. 

iaataaaaa*Ai«yvvvvwv^^^iWrv<^w^AA^We^éyi 

Dal noitro inviato 
COMO. 11 

L'eroe è Motta, il vincitore 
Karstens. Se gli eroi fossero 
stati due invece dì uno e mezzo 
(il mezzo è Dancelli. provato 
da un'intensa stagione e decon
centrato dal matrimonio), l'ordi
ne d'arrivo del sassantatreesimo 
Giro di Lombardia non parlereb
be olandese. L'esuberante Dan-
celli è venuto meno all'arram-
Sicata di Schignano e il solitario 

lotta ha ceduto, è crollato a sei 
chilometri dal traguardo. 

Adesso dicono che Gianni ha 
anticipato eccessivamente l'at
tacco, tutto si può dire quando 
la ciambella non riesce col buco. 
ma mettetevi nei panni di Mot
ta: 150 chilometri di fuga andati 
in fumo ad un tiro di schioppo da 
Como, il cuore in gola fino al
l'ultimo, le gambe che cedono, 
che diventano di pastafrolla sulla 
rampa di S. Fermo, nove uomini 
che lo sorpassano, e si capisce 
perche alla fine Gianni ha un 
diavolo per capello, perchè nel 

£rato del Sinigaglia i giornalisti 
i cercano e non lo trovano, 
Alla resa di Motta ha fatto ri

scontro in extremis la resa di 
Bitossi, unico italiano infilato 
nelal pattuglia di punta, sicché 
i nostri concludono l'annata con 
una pesante sconfìtta. Erano i 
favoriti, favoriti in larga misura, 
ma ben dodici nomi su quindici 
sono nomi stranieri. Quarto Ri
tossi. dodicesimo Gimondi e quat
tordicesimo Dnncelli: ecco il ma
gro. mortificante risultato otte
nuto dal ciclismo italiano nel 
Giro di Lombardia. E' andata 
male ,i Motta, male a Dancclli. 
ma Gianni e Michele hanno lot
tato e altrettanto non si può dire 
di Bitossi e Gimondi. entrambi 
in ombra, entrambi freddi, apati
ci, privi di slancio e di convin
zione. Ma ecco la cronaca. 

L'ultima sfida ciclistica del 
1968 aveva imposto un'alzataccia 
che si poteva notare sui volti 
dei 174 concorrenti radunati a Ci-
nisello Balsamo. Era una matti
nata freddina e un pochino neb
biosa. ma ben presto il sole da
va luce e toni giusti al paesag
gio. Nella campagna di Inverigo. 
Gimondi e Agostinho pedalavano 
in avanscoperta con i primi au
daci, un'azione che procurava un 
vantaggio massimo di 45". e nel
la fase del ricongiungimento pro
mossa da Van Springel. rotola
vano sull'asfalto una ventina 
di corridori: Di Toro (leggero 
trauma cranico) e Primo Mori 
(sospetta frattura della clavico
la destra) venivano ricoverati 
all'ospedale di Erba. Un avvio 
piuttosto drammatico, e intanto 
Agostinho si faceva da solo la 
salitella di Sormano inseguito 
da Conte e Poppe (a l'15"), men
tre il pattuglione accusava l'40". 

ti Ghisallo dal versante facile 
e la tortuosa discesa su Va ssena 
dove il lago pareva d'argento. 
modificavano la situazione. In
fatti Agostinho veniva acciuffa
to da Cónti. Poppe e da un grup
petto animato da Gimondi. Bitos
si. Motta, Dancelli. Moser t 
Monsere. in tutto 22 uomini che 
attraversavano Lecco con l'25". 
Dopo Lecco, il Colle di Balisio. 
Recuperavano Vandenbostche, 
Poulidor, Pingeon e molti altri, 
s'affacicava Dancelli, risponde
vano Motta • Huysmang * il trio 
guadagnava 45a? ad Introbio. 
"V" a Primaluna. l'4a" a BalU-

. . Una fuga importante, un tuo
nare di clakaon « di tromba, un 
coro di awrva par Motta • Dan-

celli che sulla strada di Colico 
vantano 3'25". 

t In un trio di matti, Dancelli 
ci sta bene», osservava Giorgio 
Albani che andava a dire due 

role in un orecchio a Miche-
Matti fino a quale punto? 

Essi giocavano le loro carte, az
zardavano se voghamo ma non 
erano certo da condannare. Me-
naggio in un pomerigigo di chia
roscuri, Van Rijckachen usciva 
dal gruppo e Gimondi, Delisle e 
Vandenbossche accennavano una 
riscossa, ma era proprio un ac
cenno perchè ai piani di Por-
lezza. Motta, Dancelli e Huy-
smans godevano di uno spazio 
valutabile in 4'15". Poi, il Pas
so d'Intelvi. Arrancava e mollava 
Huymans che piano piano finiva 
nella morsa degli immediati in
seguitori. quindi al segnale che 
il ritardo era salito a 4'38", si 
muovevano Delisle, Poulidor e 
Pintens, davano man forte 
Janssen e Gimondi e nell'abitato 
di Argegno il margine del tan
dem Motta-Dancelli scendeva a 
2'45". 

La quinta salita, quella di 
Schignano, era di troppo per 
Dancelli che perdeva le ruote di 

Motta. Di nuovo Argegno, e a 
questo punto (mancavano una 
trentina di chilometri) dopo Mot
ta c'era Dancelil a IMO", quindi 
un pacchetto cronometrato a 
2'35 e comprendente Gimondi, 
Poulidor, Pingeon, Janssen. Kar
stens. Delisle. Van Springel. Bi
tossi e Vandehossche. Purtroppo, 
anche Motta dava chiari segni di 
stanchezza. Preso Dancelli, era
no in parecchi a sparare su 
Motta, e l'orologio di Cernabbio 

concedeva ancora l'25" a Gianni. 
Cernobbio è alle porte di Co
mo. ma Gianni era cotto. Per 
di più rimaneva lo strappo di S. 
Fermo. Addio sogni di gloria, 
ciao Giro di Lombardia. I pri
mi a piombare su Motta e a la
sciarlo. erano Delisle e Pintens. 
Avanzavano anche Bitossi. Mon
sere, Van Springel, Poulidor. 
Vandenbossche. Poppe e Kar
stens e il pubblico del Sinjgaglia 
prima sperava e infine soffriva 
passando dalla delusione di Mot
ta alla delusione di Bitossi. 

Volata fra otto stranieri e un 
solo italiano. La volata di Bitos
si non poteva essere più scom
binata. In testa sulla prima cur
va. scavalcato da Vandenboss

che. ancora in testa al profilarsi 
dell'ultimo rettilineo e superato 
nettamente da Karstens. Mon
sere e Springel. 

Gino Ssla 

Ordine d'arrivo 
1) Gerben Ktrsttns (01. • 

Ptugeot) In t t r t 3T54" alla 
madia ararla di Km. 4MW; 2) 
Monsarai (Bai. - Flandrla); 1) 
Van Sprintai (Bel. • Mann); 
4) tifassi (Fllottx); 5) Van Dan 
Basscha (Bai. - Fatma); $) Pin
tens (Bel.); 7) Poulidor (Fr . ) ; 
I ) Poppo (Bel ) ; t ) Doliti* (Fr.) 
tutti col lampo dal vincitore; 
10) Janssen (01.) a I t " : 11) 
Houbrechts (Bai.); I l ) Gimon
di; 13) Schttttrs (Bai.); 14) 
Dancelli; 15) Rirttr (Dan.); H ) 
Molt i ; 17) Plnpoon (Fr . ) ; I l ) 
DI Catarina; 19) to l f tv t a r t 7 " ; 
29) Paliderl a «'IT'; 21) Van 
Rljckeoham (Bai.); 22) Vandtr-
vyver (Bai.); 23) Van Lini 
(Btl . ); 24) Anmtunls (Bel.); 
15) Almtr (Fr. ) ; 21) Regalali; 
7) Gaizetta; 21) Carri; M) 
Oulnlartlll; IO) Mt«aloni. 

Bruschini battuto per getto della spugna 

Battistutta neo-« tricolore 
dei pesi superleggeri 

» 

ANZIO. 11 
Sorpresa al Teatro Massimo: 

Bruschini. 1* idolo » di casa 
ha perduto il titolo italiano dei 
« superleggeri > cedendo clamo
rosamente ad Aldo Battistutta. 
L'epilogo si è avuto alla quinta 
ripresa allorché un secco gan
cio sinistro del friulano ha cen
trato al mento l'anziate man
dandolo al tappeto. Cadendo 
Bruschini ha battuto la nuca. 
ciò nonostante è riuscito a ri
sollevarsi prima del < dieci > ma 
le sue gambe erano legnose, i 
suoi riflessi spenti, il suo sguar
do smarrito. In queste condi
zioni sarebbe andato sicuramen
te incontro ad una severa pu
nizione se il suo manager, Gi
gi Proietti, gli avesse permes
so di continuare a combattere, 
ma il < Pelato » è stato saggio: 
ha gettato l'asciugamano sacri

ficando il titolo piuttosto che 
mettere in pericolo l'integrità 
fisica del suo ragazzo. E' un 
gesto, questo di Proietti, che 
va apprezzato. Il primo respon
sabile della sconfitta è comun
que lo stesso Bruschini che ce
dendo al suo focoso tempera
mento anziché boxare l'avver
sario ha accettato la corta di
stanza, gli scambi violenti fa
cendo cosi il gioco dell'avver
sario. Ma è tardi, cediamo per
ciò subito la parola alla cro
naca. 

Già nella prima ripresa si 
delinea chiaramente quella che 
dovrebbe essere la fisionomia 
dell'incontro. Bruschini, più in 
linea aspetta gli attacchi dello 
avversario centrandolo con pre
cisi colpi d'incontro mentre Bat
tistutta cerca costantemente la 
corta dittanza. Gli scambi, co-

La Tevere (con Losi) 
piega il Sorso: 10 

l'elerdw di Giacomino Le
si ht parlato ftrtunt alla 
Ttvt r t cnt si è Impasta t i 
Sarte ancor più nettamente 
di quanta nen dica II pan. 
•a f f i * : porche «Il attaccan
ti flalltrttsl nanna sciupata 
malto accattoni da faal, 

Ctmnntai» Il taccate» è 
alala marltavtle. Far «Man
ta rtfwarda Lati, « Mina » è 
slam paca Impegnate dal» 
che la Ttvtr t è lieta «nati 

tempra all'attacca: para nat
ia rara occasioni In cui è 
stato chiamato al laverà La
ti si è dimeatrate In ferma 
parlotta. 

I Inallra t i è viti» cnla-
remtnta eh» I tat i tuppè rl-
mtntl (da «art molata,) at-
ne risaltati pretto! par I 
tmcttarl dal m f t t t t drfen-
slvt. Ma ttaathama la pri
ma trattarla par vanitami 
meajfle i apparta di inai. 

munque, si risolvono in favore 
del campione italiano che in un 
paio di occasioni riesce a scuo
tere l'avversano. Nella terza 
ripresa Bruschini parte deciso 
all'attacco, l'incontro si scalda 
con 1 due pugili che danno vita 
a scambi durissimi. E il tipo 
di combattimento preferito dal 
friulano che sfrutta la maggio
re potenza mettendo a segno 
una serie efficace di colpi. 

Alla quinta ripresa l'epilogo: 
in uno scamhto Battistutta 
riesce a piazzare un forte 
gancio sinistro al mento di 

bruschini che va al tappeto 
battendo violentemente la nuca; 
prima del termine del conteggio 
dell'arbitro l'anziate è in piedi 
visibilmente scosso e Proietti 
dall'angolo lancia la spugna. 

A trentunanni. Aldo Batti-
stutta si è preso la più bella 
soddisfazione della sua carriera. 

Nell'altro incontro professioni-
atico Senna ha battuto chiara
mente ai punti l'anconetano 
Baldi. 

Mezza Coppa 
per l'AImas 

Negl'incontro di ritorno per la 
Coppa Barata di calcio l'AImas 
di Roma ha battuto questa sera 
la squadra inglese North Snaeki 
per 2-0 (pruno tempo (MI). Poi
ché )e due squadra hanno vinto 
una partita ciascuno ed entram
be con lo riatto puntegfto la 
coppa è amia attegneta ex-
aequo « tara tenuta da cttacuna 

i favori dei fattore campo (a 
l'incitamento dei pubblico ami
co) però saranno privi sicura
mente di Maraschi mentre ti 
Cagliari al contrario recupera 
sia Nenè che Riva. Inoltre la 
Fiorentina finora non ha ecces
sivamente convinto anche se i 
attendibile la tesi che abbia 
scelto una manovra diversa, 
più sparagnino, giocando al ri
sparmio (ma i una tesi che 
deve estere suffragata da altri 
fatti concreti), per cui è diffi
cile attendersi che brilli coma 
l'anno scorso. Invece ti Caglia
ri pare girare a pieno regime 
dando l'impressione di estere 
in pran forma. Insomma se 
non sarà proprio uno... spareg
gio, sicuramente sarà l'incon
tro della verità per ambedue 
le contendenti. 

Napoli (3) • Roma (4) • Sì 
rinnova l'antica rivalità tra ro
mani e napoletani, si riaccen
dono le polemiche di sempre. 
si riprende un discorso vec
chio ma sempre affascinante: 
e nel momento più propizio 
perchè sia Roma che Napoli 
sono reduci da due exploit cla
morosi: dopo un inizio incerto 
sembrano aver trovato final
mente la strada giusta. Resta
no deoli interrooaiitti sul ca
rattere del Napoli a sulla pre
cisione dell'attacco romanista 
(oltre che sulla presenza di Ai-
taf ini): interrogativi che pt> 
trebberò essere sciolti proprio 
oggi nel confronto diretto. Co
munque proprio l'esistenza di 
questi interrogativi induce a 
considerare l'ipotesi del pareg
gio come la più probabile al
meno in fase di previsione. 

Juventus (4) - Torino (3) * II 
derby della Mole cade in un 
momento poco nripizto, perché 
ambedue le contendenti finora 
hanno convinto poco o punto: 
inoltre le due squadre lamen
tano assenze importanti, come 
Castano e Del Sol la Juventus. 
come ti regista Meschino ti 
Torino. Stando così le cose è 
probabile che sia Juve che To
rino si accontentino di un pa-
repoio: Cade, allenatore gra
nata lo ha dichiarato onesta
mente sin dalla viptlia, Caroi-
glia invece non si è pronuncia
to. ma vedrete che sul campo 

, finirà per regolarsi anche lui 
in base al principio di « prima 
non prenderle ». 

Palermo (0) - Milan (6) • JI 
Palermo è ancora alla ricerca 
del primo punto è proverà a 
conquistarlo oppi, ma senza 
molte speranze. Perchè il Mi
lan i sempre il Milan anche 
«e tard affaticato e rivoluzio
nato per le conseguenze della 
partita con l'Estudiantes (sono 
sicuramente inutilizzabili Io-
detti, Rosato e Rognoni, non
ché Maldera). A meno che ti 
Milan non si sia montato la 
testa dopo la vittoria mondia
le e non sia indotto perciò a 
sottovalutare gli avversari. 

Lazio (3) - Sampdorìa (2) • 
La Lazio vuole inaugurare con 
una vittoria ti piccolo ciclo di 
partite interne (domenica in
fatti giocherà contro la Fio
rentina, poi sarà impegnata 
nel derby, infine ospiterà il Vi
cenza). Potrebbe nusctrd an
che se mancherà Mazzola e se 
i in forse Marrone: potrebbe 
riuscirci perchè nonostante re
cuperi Francescani la Samp in 
trasferta finora ha reso pochi
no. Ma è ovvio che la Lazio 
non può pensare al match come 
ad una passeggiata: dovrà im
pegnarsi a fondo anzi se vorrà 
conquistare l'intera posta. 

Inter (6) • Brescia (1) • La 
partita interna con ti Brescia 
sembra costituire per t nero-
azzurri una ottima occasione 
per riscattare prontamente la 
cocente sconfitta subita a 
Roma; ma attenzione che il 
Brescia i in ripresa dopo l'in
certo inizio, e le sfasature mo
strate dagli interisti all'Olim
pico, potrebbero non essere oc
casionali. come è sembrato di 
capire. Potrebbe quindi scap
parci la meno sorpresa. 

Verona (4) - Bologna (5) -
Dopo aver battuto Juve e Roma 
in casa il Verona cerca di fare 
il » tris > a spese del Bologna: 
un Bologna perà assai diverso 
dalla squadra che l'altro anno 
fu sconfitta per 5 a 1 a Ve
rona. un Bologna per di più 
che recupera Bulgarelli e che 
pertanto ha tutte le carte in 
regola per fare una amara 
sorpresa agli scaligeri. 

Bari (4) • Vicenza (4) • E' 
una partita più incerta di guan
to non possa sembrare sulla 
carta, sia perchè ti Vuyenza è 
in ottimo momento di forma. 
sia perchè Pugliese i ali* pre
se con i problemi riguardanti 
l'eventuale indisponibilità di 
parecchi titolari (tra cui Tof-
fanin « Cane). II risultato dun
que sembra dipendere in gran 
parte da quella che tari la 
formazione del Bari. 

KOD#ftO FfOtl 

// Gr. Pr. Roma 
a Valle/unga 
Cominciati 

i campionati 
UISP di atlètica 

RICCIONE 11. 
Sono cominciali oggi nel cam

po del centro sportivo comunale 
di Riccione i campionati italia
ni di atletica UISP con la par
tecipazione di altre 400 atleti. 
Ecco i vincitori delle finali 
odierne: 

Categoria allievi: M. HO: Vin
cenzo Sportelli (Reggio Emilia) 
12"3: M. 100: Riccardo Simio 
nato (Torino 11**3: Lancio del 
peso: Fortunato Prato (Biella) 
m. 13.10: Salto in alto: Roberto 
Gologni (Livorno) m. 1,60: Mar
cia 6 km.: Mariano Ferrieri Ca
puti (Livorno 29'56"7). 

Cateporia juniores e seniores: 
M. 200: Pasqualino Abeti (Reg
gio Emilia) 21"8; M. 110 osta
coli: Donano Gorghi (Reggio 
Emilia) 15"5; M. 1500: Oaudio 
Salvarezza (Roma) 4'03"5; Lan
cio del disco: Giampaolo Cera
toti (Terni) m. 44.78. 

Categoria ragazzi: lancio del 
peso: Mario Macedoni (Pistoia) 
M. 14.56: Salto in lungo: Nino 
Di Sarno (Torino) m. 5.55: Salto 
in alto: Giuseppe De Campo (To
rino) m. l.ffi. 

I nuovi 
dirigenti 

della Lazio 
Si è riunita ieri sera l'assem

blea degli azionisti della S S. 
Lazio che ha cosi formato il 
nuovo consiglio d'amniinistrazio-
ne: rag. Umberto Lenzind, dot
tor Aldo Lenzini, doti. Angelo 
Lem ini, notaio Michele Calabre
se, dott. Gianni Casoni, sig. Ma
rio Catalano, dott. Guido Giam-
bartoiomei, notaio Giovanni Gì-
lardoni, on. Luigi Martini, pro
fessor Aldo Pannain e ina". Vin
cenzo Parracirù. 

Nelle prove di venerdì aera 
tt ert tvutt netta l'imprtatio-
ne che. Servoi-Gavtn. Courtga. 
Rlndt. MUet. Halint. Do Adt-
mich» o Widdows. t'irebbero 
stati I protagonisti del G P. 
Roma che si correrà oggi a 
Vallelunga: tutti e tette ava-
vano girato sul filo dall'alta 
velocità dimostrando di avere 
macchine a punto e condizio
ne perfetta. Nelle prove di ieri 
quell'impressione ha avuto pie
na conferma e siamo più che 
mai convinti che da cinesi a ri
stretta rosa di nomi che salte
rà il vincitore 

La Matra di Scrvoz-Gavin è 
apparsa brillantissima, ed ha 
consentito all'aggressivo pilota 
francete di girare In modo 
spettacoloso sul grande circui
to dell'autodromo romano Chi 
conosce la pista romana sa be
nissimo cosa significhi girare 
a pio di 148 Km l'ora 

Non gli e stalo tuttavia da 
meno 11 biondo Courage al vo
lante della potente De Tom
maso cui resta legata la spe
ranza di un successo delle 
macchine Italiane, visto che è 
l'unica vettura nazionale In 
gara assieme ad una Tecno pri
vata condotta dallo avizzero 
Bruno Frey 

Courage ht tatto meglio del
lo spericolato Rindt. di Mil«'s 
a di Da Adamich che hanno 
cercato a lungo di «epreme
re» 1 motori della loro preten
ziose Lotua. De Adtmlch in 
particolare In corta al senti
rà «sollecitato» dal tifo del 
pubblico amico t dal fatto di 
guidare la macchina che era 
stata destinata ti famoso Gra
ham Hill che ha dovuto rinun
ciare alla corta per l'inciden
te occorsogli ti Gran Premio 
USA di Formula 1 

Stando a quanto al è potu
to vedere nel corso delle due 
giornate di prova ti tedesco 
Hahne Che con Servoz-Gavin 
divido U comando della clas
sifica del Trofeo Europa del 
quale 11 G P Roma e l'ultima 
prova non dovebbe avere mol
te possibilità di superare 11 
francese che salvo Imprevedi
bili ma sempre possibili guasti 
o incidenti, dovrepbe pertanto 
aggiungere 11 suo nome a quelli 
di Ickx e Beltolst nel libro 
d'oro del Trofeo 

La giornata motoristica ro
mana ti svolgerà col tegnente 
orarlo: ore 13,30 prima man
che della F830 su 10 gir) pari 
a Km 31.200 Ore 14 prima 
manche della F 2 tu 40 girl 
pari a Km. 124.300 Ore 15 se
conda manche della F850 tu 
23 girl pari t Km 71.760. Ore 
16 seconda manche della F 2 tu 
40 giri pari t Km. 124.800. 

Eugenio Bomboni 

r 
Lei none 
SORDO! 

ma forse il suo udito @ 

SFUOCATO 
Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E' SORDO.̂  
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ* A I U T A R L A a adira tU 
Boaro In 2 0 secondi tosto chinamente da ca
pire anche i bisbigli! 
N U O V I SISTEMI INVISIBILI le consentirà*. 
n o di adire c o i cMarazza da ENTRAMBE L E 
ORECCHIE*. C O N N I E N T E NELLE OREC
CHIE! 

U N A CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di — o r o dliliaslaattinl» e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale l imitata! Retalo! 

Offriamo un regalo-sorpresa solo ai 
iedori deboli d'udito di questo gior-
ntle. Se Lei ha un problema acu
stico compili U tagliando e Io <>vdi-
•ca prima del o ^ n » i ! ? _ o U o b P \ m ; 
Amplifon le invierà GRATIS un 
legalo ritervato ai sordi. m 

L'OFFERTA E* VALIDA SOLO FINO AL .*KW. 

wp//fOfl 
AMPLIFON Rcp. « L - n 

2 U 2 2 Mata**, Via Barin! 26 , - Tel. 7*2707 • 705292 

1Wflt^e<lad)Bnts0tìATiaMraitlfl aaiprttaptrI< 

OTTA'- 1 ™*i"tTJt aatj 
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Allo sbaraglio la nostra viticultura? 

Il «pacco» di Mansholt: 
l'Italia dovrà pagare 
centinaia di miliardi 

N problema dello zuccheraggio dei vini da pasto — Respinte le tesi soste
nute dalle organizzazioni contadine — le gravi conseguenze del MEC agrìcolo 

IL MEC agricolo agonizza. 
come tutti sanno, soffocato 
dalle contraddizioni delia bua 
incredibile politica protezio
nistica e autarchica (e dai 
connessi intrallazzi che fanno 
impallidire 1! ricordo della Fe-
deroonsorzi degli anni ruggen
ti) e sconquassato dalle vi
cende monetane del franco 
prima e ora del marco (di 
segno diverso ma egualmente 
dilaceranti del tessuto comu
nitario). 

Ma il lupo perde il pelo, e 
in questo caso anche qualco
sa di più, ma non il vizio. 

Lo si è visto nei giorni scor
ai a Strasburgo in occasione 
della discussione al Parlamen
to europeo sulla possibilità di 
stabilire Analmente anche per 
il vino la libertà di circola
li one nell'Europa dei sei a 
partire dal primo novembre 
prossimo venturo Prima della 
fine di ottobre dovranno an
cora una volta riunirsi i mi
nistri dell'agricoltura e i re
sponsabili finanziari dei sei 
paesi per decidere come fi
nanziare le nuove imprese del 
Feojta a favore del settore 
lattiero-cascario del grano te
nero e dello zucchero A fa
vore cioè dell'agricoltura fran
cese, olandese e tedesca e de
gli amici europei dell'Enda-
nia Ce non certo dei bieticul
tori italiani). Nel 1969 secon
do previsioni ufficiose i con
tribuenti europei avranno spe
so circa tremila miliardi di 
lire per alimentare i contri
buti. le spese i premi, le re 
sfituWoni. eccetera, inventati 
dagli eurocrati O senza con
tare il Costo sopportato dai 
consumatori attraverso l'au
mento del carovita alimen
tare). 

L'Italia come paese impor
tatore di prodotti agricoli pa
pa più di tutti (assieme alla 
Germania), ma. a differenza 
di questa, riceve una quota 
ridicola def tremila miliardi. 

A questo punto perfino il 
governo italiano si è svegliato 
da un lungo sonno e, pressato 
dalle lotte contadine, dall'opi
nione pubblica e dall'azione 
del nostrn partito sembra che 
abbia alzato (flebilmente) la 
voce e chiesto che per con
cedere altre centinaia dì mi
liardi per premiare l'alleva
tore tedesco, olandese o fran
cese che ammazzerà le sue 
Vecchie vacche, occorra risol
vere 1 soli prohlemi rimasti 
in sospeso come duelli del 
vino e del tabacco e fare qual

cosa per migliorare la situa 
zione degli ortofrutticoli e de 
gli agrumi. 

E il signor Manshplt, con il 
solito sussiego, ha spiegato 
ai parlamentari tedeschi e 
olandesi che protestavano con
tro la possibilità di apertura 
del mercato \inicolo. che a 
mie mese si dovrebbe deci 
dere su un « pacchetto » di 
provvedimenti e che per chie 
dere «nuovi sacrifici econo 
mici » all'Italia per il settore 
lattiero-cascano bisognerà fa
re qualcosa anche per i set
tori che la interessano 

Naturalmente il signor Man
sholt che aveva suscitato l'ino
pinato dibattilo, interrompen
do tra l'altro il lavoro che la 
commissione agricoltura ave 
va iniziato dopo gli incontri 
di questa estate con i pro
duttori viticoli di tutta Eu 
ropa, ha tenuto a dare le più 
ampie assicurazioni ai rappre 
sentanti degli interessi a noi 
avversi, per precostituirsi una 
maggiore capacità contrattua
le nei confronti dei negoziato 
ri italiani, ottenendo una equi
voca risoluzione che purtrop
po è stata votata dai parla
mentari democristiani italia
ni. e alla quale per compia
cente intervento del presiden
te Sceiba non sono stati, non 
dico aggiunti, ma neanche po
tuti votare gli emendamenti 
presentali dai parlamentari 
comunisti e r'he rispecchiava 
no le posizioni unanimemen
te prese da tutte le organiz
zazioni italiane. 

A questo punto diventa cer
tezza il sospetto che il « pac
chetto » del signor Mansholt 
sia in realtà puramente e 
semplicemente qualche cosa 
che somiglia molto a quello 
che a Napoli chiamano « o 
pacco». Si chiede all'Italia di 
pagare ancora centinaia e cen
tinaia di miliardi di lire (non 
svalutate), in cambio di mi
sure di esito non solo incerto 
ma persino controproducente. 

E valga il vero, n cosiddetto 
progetto di risoluzione del 
consiglio sull'organizzazione 
del mercato vinicolo prevede 
infatti: in primo luogo che 
lo zuccheraggio dei vini da 
pasto sarà ammesso in tutta 
l'area dell'Europa (cosi i vini 
italiani potranno andare a 
farsi zuccherare e manipolare 
in Germania salvo a ritornare 
magari in Italia etichettati 
come vino del Reno a 800 lire 
la bottiglia); in secondo luogo 

uve su st ih Ino un controllo 
hi io al divieto dell unpianto 
di nuovi vigneti (bloccando il 
procedo di tiasforrruzione in 
atto in vaste regioni agricole 
non solo meridionali), in ter
zo luogo che per quanto ri 
guarda 1 rapporti con i paesi 
extra comunitari ci sia un tipo 
di regolamentazione (come 
quello dei prodotti ortofrutti 
coli*, ha detto il s gnor Man 
sholt) che lascia aperte le 
frontiere a tutte le importa 
zioni senza nessun controllo 
né sulla quantità né MI! prez 
zo e nean he sulla r\ iali»a 
(per cui potranno essere ìm 
portati da altri paesi vini prò 
dotti con sostanze zuccherine 
di ogni gen< re). 

Si vede cosi che non una 
delle tesi sostenute dalle orga 
nizzazioni contadine italiane 
e dalle popolazioni interessate 
ò stata accolta, salvo quella 
dell'apertura de] mercato vi 
ni colo che a queste condì/ioni 
si può risolvere non solo in 
una beffa ma in un grave 
danno per I contadini italiani. 

Se le altre concessioni con
tenute n<-l * parco » del signor 
Manshnjt sono come queste, e 
non possono essere diverse. 
per l'agricoltura italiana si 
prospettano altre nere gior
nate. Di fronte a questa situa 
zinne il governo deve, sen/a 
ulteriori tergiversazioni, prima 
di firmare spntire il parla 
mento e consultare le organi/ 
razioni interessate dei conta 
dini e dei lavoratori (c'è in 
gioco anche il prohlemn del 
carovita) Ma a tutt<> le forze 
responsabili del nostro pae-,e 
incombe l'obbligo di dare una 
risposta a una domanda che 
tutta la stampa europea oggi 
si pone E' inutile che conti
nui ad esistere, può ancora 
continuare ad esistere, non un 
qualunque mercato comune 
agricolo, ma questo mercato 
comune con le sue strutture 
corporative e corrotte o non 
occorre invece sospendere 
questo meccanismo infernale 
che macina miliardi ed espel
le centinaia di migliaia di 
contadini dalla terra e fa 
aumentare il costo della vita 
per tutti? 

I comunisti hanno già dato 
una risposta ed hanno presen
tato proposte concrete Di 
fronte alla gravità della situa
zione le altre forze non pos
sono continuare a tacere o a 
mantenere posizioni equivoche 

Incontro con i compagni giepponeti 

La delegazione 
del PCI 

in Giappone 

Pubblicate su «Rude Pravo» le conclusioni del CC 

Husok sull'esigenza 
di unità nel partito 

Aspro attacco a Dubcek e Smrkovsky — Im
pegno a non tornare ai metodi degli anni 50 

Nicola Cipolla 

« No » al la reazionaria « iniziativa Schwarzenbach » 
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I sindatati intervengono 
per gli emigrati in Svizzera 

CGIL, C1SL, UIL contro ogni esasperazione nazionalistica 
Occorre l'unità delle classi lavoratrici italiane e elvetiche 

La CGIL, la CISL e la UIL 
seguono — informa una no
ta sindacala — da tempo la 
preoccupante situazione crea* 
tasi per gli emigrati in Svis
cera, con riferimento partico
lare. alla cosiddetta « inizia
tiva Schwarzenbach contro 
l'inforestieramento ». Esse so
no Intervenute ripetutamente. 
presso li ministero degli Este
ri e le altre autorità compe
tenti, I sindacati sono con* 
trari, per principio e per tra
dizione. ad ogni esasperazio
ne nazionalistica o deforma
t o n e di genuini Interessi na
zionali e considerano partico
larmente dannose In campa* 
gne basate, come in questo 
caso, sulla contrapposiziona 
tra emigrati e lavoratori lo
cali. sulla divisione delle clas
si lavoratrici di due Paesi vi
cini « amici come la Svizze
ra 0 l'Italia. 

Si rileva inoltra, negli am
bienti della CGIL, che l'uso 
del termine « tnforettieramen> 
to» riferito all'emigrazione di 
semplici lavoratori — ancora 
costretti dal bisogno a cer
carsi un lavoro all'estero • 
desiderosi nella loro stragran
de maggioranza di ritornare 
al più presto nel loro Paese 
• tra i loro familiari — ol
tre ad essere protondamente 
improprio, oscura e deforma 
1 termini veri (economici, so
ciali ad umani) dal proble
ma. Infatti, è a tutti noto 
ohe, per quanto riguarda lo 
aspetto della permanenza al* 
l'estero. il numero 41 emi
grati necessari all'economia 
svizaera che rimangono stra
nieri dipende in gran parte 
dall'insufficienza di facilitazio
ni e di diritti loro accorda
ti per naturalizzarsi, stabili». 
sarsl e inserirai nella nuora 
società, 

Questo rapporto è stato del 
reato nuovamente messo In 
hice in articoli apparsi recen
temente sulla stampa svizae-
ra a firma di personalità, sin. 
decanati s giornalisti di quel 

(tra i quali Hugo Bu-
r. ala* Friach. Pater Heine, 

H, Hagmann, Heinz Aelens-
pach) in cui viene dimostra
to con abbondanza di dati e 
argomenti che: 1) bene hanno 
fatto le ACLI svizzere e le 
Colonie libere italiane in Sviz
zera a chiedere maggiori di
ritti per gli emigrati allo sco
po di facilitarne l'insediamen
to stabile; 2) 11 patrimonio 
culturale e democratico sviz
zero non può che avvantag
giarsi dai contatti con altri 
popoli, dalla fiducia nei la
voratore emigrato, dal pro
gresso della tradizione sviz
zera di unione, pace e vita 
in comune tra genti di raz
za, lingua, religione e cultu 
ra diverse; 3) non è con un 
rimedio irrazionale, come la 
riduzione radicale dei lavora
tori stranieri, non basata su 
esigenze economiche effettive, 
che si può ottenere un mi
glioramento dell'attuale situa
zione; al contrario — sotto
linea H. Aelenspach — una 
tale soluzione metterebbe in 
pericolo l'economia svizzera e 
provocherebbe tensioni sociali 
e politiche sempre più gravi. 

Negli ambienti sindacali e 
tra ì lavoratori svizzeri è lar
gamente diffusa la convinzio
ne che occorre abbandonare 
la tendenza a puntare sul ri
goroso controllo poliziesco de
gli emigrati e nulle limitazio
ni individuali di ogni gens-
re. Ciò non giova a nessu
no, perchè alimenta le cam
pagne e le tesi xenofobe, le
de le libertà e i diritti civili 
più elementari dell'uomo e 
del lavoratore, mette l'emigra
to in uno «tato di costante 
inferiorità (fogli e permeasi 
di soggiorno, espulsioni, divie
ti, licenziamenti ed altri con
dizionamenti ), 

Alla tuo* di queste autore
voli considerazioni, espresse 
dell opinione pubblica svizze
ra, appare che uno degli ob
biettivi principali da persegui
re — nel rispetto della reci
proca autonomia' e del prin
cipio di non interferenza ne
gli affari interni di ciascun 
Paese —* è Indubbiamente 

quello di concordare e coor
dinare meglio tra governi, sin
dacati e lavoratori dei due 
Paesi le condizioni di parten
za, di soggiorno, di insediar 
mento e di rientro degli emi
grati e, su un piano più ge
nerale, gli scambi economici 
e cu manodopera tra la Sviz
zera e l'Italia. E' infine, in
contestabile che 1 sindacati e 
1 lavoratori di ogni Paese, sia 
di emigrazione che di immi
grazione, abbiano il diritto di 
Intervenire a livello nazionale 
e Intemazionale in difesa de
gli emigrati e di tutti i la
voratori per regolare (essen 
zìalmontc attraverso provvedi
mel i : nazionali, ed accordi bi
laterali, un'effettiva parità di 
trattamento e un'adeguata po
litica della manodopera) l mer
cati del lavoro nazionali ed 
europeo, impedendo al padro
nato e ad altre forze di far 
affluire o di espellere gli emi
grati quando non ne hanno 
più bisogno. 

Vanno pertanto salutate e 
incoraggiate le posizioni uffi
ciali positive già prese dai 
due Paesi, la proposta del go
verno elvetico alle Camere di 
respingere l'iniziativa Schwar
zenbach, la dichiarazione co
mune su questo tema delle 
ACLI e delle Colonie Ubere 
Italiane to Svizzera, la colla
borazione unitaria dei patro
nati italiani m Svizzera, le po
sizioni costruttive assunte dai 
Comitati d'intesa italo-svizzeri, 
da sindacati e sindaral.sti 
svizzeri, nonché da altre orga
nizzazioni svizzere ed italia
ne. Un prossimo incentro tra 
sindacati svizzeri e italiani, 
sarebbe non solo auspicabile 
ma estremamente utile, per 
fare U punto — in questo 
spirito di collaborazione e di 
solidarietà — sull'attuale si
tuazione. Sono in corso in 
questi giorni contatti tra la 
CGIL, CISL e UIL per pre
parare nuovi passi e propo
ste comuni a tutela degli in
teressi e dei diritti dei lavo. 
retori Italiani in Svizzera e 
(Mie toro famiglie. 
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una elisc-iplma i-, lindi' l'roi <>• 
Oili.ino de I l'( ( , pubbli! ,i o*i«i 
il (h'.<ol-,i> pioni! il Min da 1,li
st.i\ Musale, pruni» .>« mutano 
(Iti 1*C cecos!<n <K < <>. al ti rim 
ne della .sessione plenar.a del 
tornitalo centrale, il 2?> .settem
bre scorso In questo discorso 
Husak ha aspramente criticato 
l«i posizione « non marxista. 
che inni tiene conto della lotta 
di classe > che hanno rivelato 
gli interventi di Alexander 
Dubcek. Josef Smrkovsky, 
Vaclav Slavik e Marie Mi-
kova. 

« Il compagno Smrkovsky 
— ha detto Husak — non si 
Stanca di ripetere che ha vis
suto con il popolo e che ha 
cercato di trovare un linguag
gio comune con tutti coloro 
the sono fautori del sociali
smo Ma quale socialismo? 
Quello di Sik, l.iehm, Pach-
man? 11 socialismo del presi
dente Benes? Anche Hitler 
chiamo il suo partito un partilo 
socialista ». 

€ Il tompagno Dubcek — ha 
proseguito Husak — si ralle
gra dell'ondala di critiche ,sca 
tettatasi dopo il gennaio llMìft 
e afferma che il probli ma di 1-
le forre di destra era soltanto 
un problema quantitativo Di 
quali critiche si rallegra? Di 
quelle dei comunisti onesti ma 
anche delle critiche latitiate 
dai superatiti delle antiche 
iIas-,1 di sfruttatori Come può 
porsi il problema di quantità 
per dichiarare guerra alle for
ze anlisocialiste? Mino e->se 
sono numerose e più e facile 
distruggerle. Non bisogna 
appettare che la casa sia bru
ciata per chiamare i pom
pieri ». 

Husak ha paragonato ad una 
casa dopo un incendio la si
tuazione in cui si trovano at
tualmente 1 economia ì sin'ia 
cali, il movimento della gio-
ventu. la cultura e la classe 
intelk-Vuale, lutto (io che ha 
cornine iato a ckcompor-i ehi 
rante i 1") anni d. governo di 
Antonia Novotnv — ha detto — 
è andato m rovina nel l'J68 

f II partito comunista, le s le 
organizzazioni a tutti ì lutil i 
— ha affermato Husak — sono 
l'unico motore che può rimet
tere in marcia gli organismi 
economici, governativi, cultu
rali e sindacali Ma per po
ter fare o o es-o dive sbaraz
zarsi di tutti gli elementi che 
seminano disunione nel suo 
seno fi compagno Dubcek ha 
espresso timori circa questa 
epura7ione Ma e^sa sarà sa
lutare per ogni cittadino one
sto Noi non siamo dei mac« Hai 
e ì] partito non e un mattatoio 
Esso non permetterà che que
sta epurazione si trasformi in 
atti di violenza o in regolamen
to di conti contro qualcuno. 
Non si tornerà agli anni '5f) in 
cui ogni critica fatta dal par
tito ha segnato l'uomo per tut
ta la sua carriera. Non torne
remo ai metodi esistenti in 

I I I M I M I I I M M M M I I I H I I M M I I I I I I I I I 

La Volkswagen 
aumenta i prezzi 

AMBURGO. 11. 
Il gruppo Volkswagen preve

de di dover aumentare il prezzo 
dei propri autoveicoli come con
seguenza. fra l'altro, dell'au
mento Ano al \0% dei nuovi 
contratti di lavoro. 

Inoltre per i mercati esteri, e 
da tenere presente che il cesto 
del marco tedesco, come conse
guenza della I bers contrattazio
ne, è aumentato di circ - il 7%. 

Sul mercato austriaco, da ieri, 
i prezzi della Volkswsgeo sono 
stati aumentati deU'8%. 

Si prevede pertanto che anche 
per il mercato italiano la Volks
wagen aumenterà i suoi listini 
prezzi dall'I al 19% circe. 

passato quando una persona 
criticata in questa sala "-p iri 
va non appena ne a . iva vai 
tato la porta. Bisogna ris, « t 
tare ferinamente l'c-,n'< u/ i 
dell'unificazione d< I paitto. 
hi sogna liquidare jxi!itn\inn n 
te il secondo centro che ha 
tentato di seminare la disu
nione nella direzione del par
tito e di tutte le sue organiz
zazioni a. 

Sorpresa alla tana serata di « Canzonisslma », la 
trasmissione televisiva legata ella Lotteria di Capodanno. 
Patty Pravo, la cantante del • Pipar » che tutti davano 
come favorita di questa • tornata », è arrivata soltanto 
quarta • a pari merito con Maurizio. La giuria gli hanno 
date soltanto 44 mila voti e ora Is cantante, par passera 
al turno successivo, può sperare saltante esile cartolina-
voto dei telespettatori. 

Ieri sera ha vinto Tony Astarita con 72 mila voti; 
seconda si è classificata Dalida con 5° mila voti, terzo 
Robertino con SO mila voti. Ultimo é arrivato Bobby 
Solo con 31 mila voti. 

Nella stessa trasmissione si è appreso poi che Mas
simo Ranieri, Orietta Bsrti e Mal (cha si erano pre
sentati la scorsa settimana) sono passati al turno suc
cessivo, dividendosi la maggior parte dalle MS.355 car
tolino cha sono arrivate In TV questa settimana. Orietta 
Berti, che era stata relegata al quarto posto dalia 
giuria, è passata al secondo riuscendo a totalizzare un 
numero di voti ancora più alto di quello di Shlrley Bas-
say, che aw%va vinto la prima puntata. 

Fino a questo punto, comunque, sono passati al se
condo turno di « Canzonisslma » I seguenti sei cantanti: 
Shlrley Bassey, Little Tony, Rosanna Fratello, Massimo 
Ranieri, Orietta Berti e Mal . 

Su invito del Comitato cen
trale del Part.to Comunista 
Giapponese, una delegazione 
d«l Partito Comunista V alia
no di cui facevano parte i 
compagni Carlo Galluzzo, 
membro della Direzione e re
sponsabile della Sezione E^'e 
ri. Giovanni Cerreti, mem
bro del Comitati» Centrale e 
vie e segretario della Federa/ o 
ne di Mi.'ano, I/ina Fe>rM della 
.Sezione Esteri. ha visita'o lì 
Giappone dal 4 al 1 o'fobre 
1!#>9 Durante il suo sejgiji'jrno. 
la delegazione del Partito Co
munista Italiano ha avuto col
loqui nella sede del Comitato 
Centrale del Partito Comuni
sta Giapponese con una dele
gazione di questo partite rum-
posta dei compagni Kor« hi 
to Kurahaxa. membro del 
Presidium, Koiehiro Ueda, 
membro del Comitato centra
le e responsabile della Com
missione politica, Mitsuhtro 
Kaneko, membro d«. Comita
to centrale e responsabile del
la Sezione lavoro di Unità di 
Azione Tetsuzo Fuwa mem
bro del Comitato centrale e 
responsabile della Commissio
ne Politica per l'Estero Hiro-
*hi Ide, vice responsabile del
la Sezione Esteri 

Durante i colloqui amiehe-
vo'i : due parf.'i hanno avu
to un franco scambio dd opi
nioni sul problemi relativi ai 
recenti sviluppi della situazio
ne intemazionale e Innanzi 
tutto sull'aggressione arnenoa-
na al Vietnam nonché sulle 
questioni di Interessa comune 
come quelle del movimento co
munista internazionali e del 
movimento democrazie • antim-
p*»riall''a I due parfi'i hanno 
riaffermato i ome compito ur
gente e comune-, partir olar-
mente in questo momento, di 
dare pieno appogino al popolo 
vietnamita nella sua lotta con
tro l'aggressione americana 
per la soluzione del conflitto, 
sulla bas«» d»He proposte avan

zate dalla Repubblica Demo
cratica Vietnamita e dal Go
verno provvisorie* rive luz.ema
no del Sud Vietnam Essi 
si sono impegnati ad operare 
per rafforzare ed estendere nei 
rispettivi Paesi e su} piano 
internazionale razione unita
ria di snudane»» verso il popo
lo vietnamita di tutte le forze 
democratiche e antimperialì-
ste Le due parti hanno conti

nuato, sul problemi del 
v".mento comunista mtemasJo-
ne>, lo scambio di opinioni 
iniziato nell'ottobre dell'armo 
scorso durtjite la visita in 
Italia di una delegazione del 
Partito Comunista Giappone
se e hanno riaffermato 
l'importanza di operare, no
nostante le difficoltà esistenti. 
per ricostituire l'unita del mo 
«mento comunista mtemazao-
nale che deve essere fondata 
sul rispetto dei principi della 
indipendenza e dell'autonomia 
d'ogni parti'o comums'a, d o 
gni Stato socialista, sulla non 
ingerenza nei loro affari inter 
ni Le due parti, di fronte ai 
l'acuta tensione fra Cina e 
URSS, auspicano che rincon
tro tra i rappresentanti dei 
governi sovietico e cinese oo»-
sa essere seguito da ulteriori 

I passi e possa cosi aprire la 
' strada per la soluzione dei prò 
i hlemi esistenti fra i due Pae 
i v I,e due parti hanno avuto 
| uno scambio di informazinfsi 
, sulla lotta che si conduce net 
t rispettivi paesi contro ogni 
, forma di subordinazione mih-
I tare e politica all'imperialismo 
I americano, per la piena indl-
; pendenza. Hanno convenuto di 
i rafforzare la solidarietà nel, 
I l'azione comune contro l'impsv 
| nalismo USA La delegazione 
{ del Partito Comunista Italiano 

ha incontrato il compagno 
Sanzo Nosaka presidente del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista giapponese. La de
legazione del Partito Comuni
sta Italiano ha partecipato al-
l'XI festival di Akahata dovp e 
sta'.i accolta e-alorosam«»nfe 

Le delegazioni óm due par
titi hanno naffermato la vo
lontà di fare ogni sforzo per 
sviluppare ulteriormente i rap
porti amichevoli esistenti fra 
i due partiti. 

La delegazione del PCI he 
anche avuto un incontro, pres
so la sede del Comitato Cen
trale del PSG con l'on Kat-
sumata e con l'on Kigima, e 
con i eompagri Pujimaki del
la sezione esteri, IiU> e Mo
lina Si e trattato di un ami
chevole scambio di opinioni 
sulla situazione dei due Paesi 
e sui problemi della lotta an
timperialista Nel corso del
l'incontro, fe stata comunemen
te auspicata la continuazione 
dei rapporti fra 1 due Partiti. 

un'idea esplosiva! 

la nuova Candy 98 
la lavatrice a orologeria 

fa l'ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 
poi riprende a lavare senza di voi 

Da oggi, superate le superautomatiche! Grazie ad uno 
speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende 
supèrautomatico anche l'ammollo biologico. La durata 
è a scelta: 2 - 3 - 4 . . . anche fino a 12 ore: il classico, 

i efficacissimo ammollo not
turno. Un ammollo biologico 
di breve durato è insufficiente. 
Più tempo viene dato al de
tersivo biologico per lavora
re, più Il bucato diventa pulito; 
e lo si vede dai colli e dai 
polsini delle camicie. Durante 
l'ammollo Candy 98 non con
suma energia e non fa il mini-
mo rumore. E voi non dovete 

farle da sentinella. Si sveglia da sola e riprende a lavare. 
Candy non Vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida da durare anni ed anni Vi offre idee. Molte: 

12 programmi superautomatici; 
6 con ammollo biologico, uno biorisparmio; 
1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 
1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; 
4 vaschette: prelavaggio, lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti; 
2 tipi di candeggio; 

economizzatore per carichi ridotti; 
suggeritore automatico carico detersivo. 
Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete, 
Le vostre idee. 

idee-esperienza 

gratuttaper 
o dofiticMOf 
In ognunodeosl 
Comuni oTttoJfci 

file:///inicolo


PAG. 18 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / domenica 12 «ttobft 1M» 
•OHBwqai mrntm*-***+~ 

SETTIMANA NEL MONDO 

% m 4. 

Con due importanti docu
menti. resi noti nei giorni 
scorsi, 1* fina ha rotto il 
riserbo mantenuto dopo lo 
incontro di Ciu En-lai con 
Koesighin. La risposta data 
ai ««vietici per quanto ri
guarda t'avvio di conversa
zioni sul contrasto di fron
tiera. al livello dei vice-mi
nistri degli esteri, è positi
va: tali conversazioni po
trebbero pertanto comin
ciare già la settimana pros
sima, a Pechino. Ma la pre
sa di posizione cinese va al 
di l i di questo sia pur gra
ve motivo di contesa per 

l'altra parte in base a quei 
trattati, ma soltanto l'elimi
nazione di occupazioni com
piute in violazione di essi. 
Partendo da queste premes
se, la trattativa dovrebbe 
portare alla stipulazione di 
trattati nuovi ed « eguali » 
e, nell'attesa, dovrebbero 
essere adottate misure at
te a garantire lo «tate* qua 
e ad evitare nuovi conflitti-

Per quanto riguarda le 
relazioni cino-sovietiche e 
la politica estera sovietica 
in generale, il governo ci
nese tiene a ribadire la sua 
fedeltà ai a cinque punti » 

FRONTIERE CINOSOVIETICHE, e Non vi è inetto di fare 
la atterra ». 

delineare quella che si può 
considerare una prospetti
va nuova nelle relazioni tra 
le due grandi potenze so* 
cialiste. 

L'atteggiamento cinese, 
che i due documenti espon
gono in termini polemici 
ma « aperti », può essere 
cosi riassunto. Per quanto 
riguarda le frontiere, la Ci
na, mentre mantiene la sua 
denuncia del carattere « ine
guale » dei trattati stipulati 
i l tempo degli zar, è dispo
sta ad accettarne le dispo
sizioni come base di un re
golamento definitivo. Essa 
non chiede la restituzione 
di territori che considera 
indebitamente acquisiti dal-

della coesistenza pacifica 
(mutuo rispetto per la so
vranità e integrità territo
riale, non aggressione, non 
ingerenza nei rispettivi af
fari interni, uguaglianza e 
mutuo vantaggio, coesisten
za pacifica), respingendo 
fermamente tanto l'accusa 
di «espansionismo» (la Ci
na « non ha rivendicazioni 
territoriali verso nessuno, 
né truppe sul territorio di 
altri paesi ») quanto quella 
di preparare una guerra 
nucleare. Altra cosa, essa 
dice, sono « le inconciliabi
li divergenze e la lotta di 
principio », che continue
ranno « per un lungo pe
riodo di tempo », 

I due documenti chiesi 
confermano, come si vede, 
le precedenti indicazioni cir
ca un'evotazioae dell'atteg
giamento di Pechino. La Ci
na non propone una « ri
conciliazione », allo stato 
delle cose impossibile. Essa 
dà perà il suo consenso a 
una formula che, mentre 
consentirebbe di liquidare 
gli aspetti più negativi e 
pericolosi del conflitto con 
l'URSS al livello statale. 
non esclude in partenza la 
possibilità di ristabilire gra
dualmente un minimo di 
azione comune nella lotta 
anti-imperialiata, di pari pas
so con il proseguimento del 
« confronto • tra due stra
tegie rivoluzionarie. 

E', per ora. soltanto ima 
prospettiva, il coi avverarsi 
richiederà tempo e il supe
ramento di non lievi diffi
coltà. Il suo delinearsi cor
risponde tuttavia a spinte 
reali, che tendono a modi
ficare profondamente l'at
tuale quadro internazionale: 
prime fra tutte il consolida
mento della Cina, la sua 
crescente « presenza » sulla 
scena mondiale e la crisi 
del sistema < bipolare ». 

Gli sviluppi della discus
sione cinosovietica sono se
guiti perciò con attenzione 
in tutte le capitali, e in 
particolare, come è com
prensibile, a Washington, 
dove se ne avvertono con 
più o meno grande chiarez
za le implicazioni. La am
ministrazione Nixon ha ri
petutamente segnalato il suo 
interesse ad una ripresa dei 
colloqui con la Cina al li
vello degli ambasciatori e 
ha parlato di sondaggi di
plomatici in questa direzio
ne, come prova del suo de
siderio di non lasciarsi ta
gliar fuori dagli avvenimen
ti. Ma questi vacui « segna
li » lasciano il tempo che 
trovano. Un adeguamento 
alla nuova realtà intemazio
nale richiederebbe ben al
tre iniziative e ben più im
pegnative revisioni della po
litica cinese e asiatica de
gli Stati Uniti, i cui nodi, 
a cominciare dal Vietnam, 
tornano in questi giorni al 
pettine in un nuovo « gran
de dibattito». 

e. p. 

Imponente successo del sindacato democratico 

Renault: 73 per cento allo CGT 
I suffragi aumentati del 2,16 per cento - 7 seggi in più 

Dal nostro corri»p©*éW« 
PARIGI. 11. 

La Confederazione generale 
del lavoro (CGT) ha ottenuto un 
grosso successo nelle elezioni 
sindacali che hanno avuto luo
go ieri tra il personale della 
officina Renault di Boulogne-
Billancourt, cioè alla casa-ma
dre della più grande fabbrica 
automobilistica francese. Sui 
25.431 iscritti nel primo colle
gio. i votanti sono stati 19.856: 
di questi 14.116. pari al 73,51 
per cento hanno votato per la 

CGT (aumento del 2.16 rispet
to all'anno scorso); 2.935 han
no votato per la Confederazio
ne francese democratica dei la
voratori (CFDT) pari al 15,28 
per cento (perdita del 2,19 per 
cento); 1397 hanno votato per 
Force Ouvrière (F.O.) pari al 
7,27 per cento (aumento dello 
0.12 per cento) e 756 per il sin
dacato indipendente (pari al 
3,94 per cento). 

Dopo queste elezioni la CGT 
dispone di 94 seggi (sette in 
più) su un totale di 120. Gli 
altri sono cosi distribuiti: 14 

alta CFDT. 8 a F.O.. 4 agli in
dipendenti. 

Commentando i risultati di 
queste elezioni sindacali l'«Hu-
manitè» di oggi sottolinea che 
la CGT è il solo sindacato a 
guadagnare voti in modo mas
siccio e che, di conseguenza, 
i metallurgici della Renault 
«hanno riconosciuto e apprez
zato lo spirito di responsabili
tà col quale il sindacato uni
tario lotta per la difesa degli 
interessi dei lavoratori». 

Augusto Pancaldi 
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La RAU ribadisce il rifiuto 
di « negoziare » con Israele 

«Applicare la risohiziooe dell'ONU» scrire Al Abram - Inattuabile 
la formula di Rodi - I palestinesi proeegiiirawno la « guerra popolare » 

IL CAIRO. H. 
Al suo rientro al Cairo da 

New York, dove ha parteci
palo ai lavori dell'Assemblea 
dell'ONU e ai contatti diplo
matici svoltisi in margine ad 
essa, il ministro degli Esteri 
egiziano. Riad. ha dichiarato 
che i contatti stessi hanno 
messo in luce un'ostinata in
sistenza di Israele 

< Israele — ha detto Riad — 
si ostina a chiedere negoziati 
diretti per poterci dettare la 
sue condizioni. Ma noi ab
biamo già detto che negoziati 
diretti significherebbero una 
resa, e che non possiamo ac
cettarli ». Il ministro ha ri
petuto che « i contatti devono 
essere stabiliti attraverso Jar-
ring, in vista di un'applicazio
ne della risoluzione del '67». 

A sua volta. Al Ahram scrive 
che. attenendosi alle decisioni 
di Khartum. respinge e qual
siasi negoziato con Israele. 
diretto o indiretto, secondo la 
formula di Rodi o secondo 

qualsiasi altra formula», • 
crede soltanto «nella risolu
zione dell'ONU e nella sua 
applicazione, in base ad un 
calendario appositamente ela
borato». n giornale accusa 
la stampa occidentale di aver 
travisato le dichiarazioni fatte 
a suo tempo da Riad e. in ge
nerale. la posizione egiziana 
sulla < formula di Rodi >: Jar-
rmg non è un e mediatore» 
ma il rappresentante del Con
siglio di sicurezza, incaricato 
di farne applicare la risoni-

Le organizzazioni della re
sistenza palestinese, che nei 
giorni scorsi avevano espres
so il loro rifiuto della «for
mula di Rodi >, collocando le 
discussioni su questo argo
mento nel quadro di una « co
spirazione controrivoluziona
ria » e riaffermando l'impegno 
di « condurre fino in fondo la 
guerra popolare ». hanno an
nunciato oggi attacchi contro 
due fattorie strategiche 

Dkhiaraziooo <f| Moro a Ottawa 

Entro il 7 0 lo conferenza 
per la sicurezza europea 

OTTAWA, 11. 
La risita ufficiale nel Cana

da del ministro degli Esteri 
italiano è terminata oggi, con 
un secondo incontro col mini
stro degli Esteri canadese 
MitcbeU Sharp. 

Dopo il colloquio conclusivo. 
J'on. Moro ha illustrato ai 
giornalisti i risultati dei con
tatti politici svoltisi ad Ottawa. 
che hanno riguardato l'allean
za atlantica, la sicurena euro
pea e la Cina. 

A proposito della sicurezza 
europea, l'on- Moro ha detto di 
aver rilevato che tra Italia e 
Canada esiste accordo affinchè 
non cada la proposta per una 
conferenza sui problemi della 

sicurezza e della cooperaaone 
in Europa. 

Dopo aver accennato alle dif
ficoltà che si incontrano ancora 
per l'organizzazione della con
ferenza, « tra le quali il pro
blema cecoslovacco >. l'on. Mo
ro he detto che il perìodo di 
inizio dell'c operazione confe
renza » potrebbe forse collocar
si nel 1970. 

A proposito della Cina il mi
nistro Moro ha detto che vi è 
stato un ampio scambio di in
formazioni circa i contatti che 
Canada e Italia hanno già avu
to ed hanno in corso con il go
verno di Pechino, ed in relazio
ne alle prospettive del voto sul 
seggio cinese all'ONU. 

Appello par 
la Grada dei 

principali editori 
FRANCOPORTE. 11 

I rappresentanti delie mag
gioro case editaci intemazio
nali si sono riuniti a Francofor
te per esprimere la loro ferma 
condanna < corneo i'jnsopnorta-
bde e vergognosa oppressione 
culturale e sociale che si veri
fica in un paese europeo, la 
Grecia ». 

L'appello lanciato dagli edi
tori al termine della riunione 
ricorda la persecuzione di cui 
sono oggetto dallo scorso set
tembre illustri studiosi e uomi
ni di cultura sotto l'accusa di 
aver preso parte al cosiddetto 
« complotto » dei proff. Kara-
georgos e Magalus. Fra gli ar
restati vi sono intellettuali co
me Victor Papasissis e Alexan-
dros Kotzias. Insieme a loro, 
afferma l'appello, nello scorso 
settembre sono state arrestate 
circa duemila persone, che da 
alava sono torturate 

« Noi intendiamo sollecitare ~ 
conclude il documento — tutti 
gli editori e tutti gli uomini di 
cultura perchè lancino una ener
gica protesta contro Queste 
espressioni di violenza e per
chè offrano il loro appoggio al
la causa della giustizia e della 
liberti in un paese cosi nobile 
e sfortunato >. 

L'appello è firmato da Later
za (fieri), Etas Kompass (Mila
no). Sansoni (Firenze). Einau
di (Torino), Europaische Verla-
gsanstalt OFrancoforte). Mon-
thly Review Press (Londra), 
Feltrinelli editore (Milano). Edi-
tions du Seuil (Parigi), Galli
mard (Parigi), Payot (Parigi, 
Losanna), Pengutn (Londra). 
Faber and Fabar (Londra), 
Jonathan Cape (Londra). Pan
theon Book (New York). Klaus 
Wagenhach Ver la* (Berlino), 
Verlag Deach (Monaco, Basilea). 
Luchterhand Verlag Neuwied 
(Berlino). Kiepenheuer und 
Viesch (Colonia, Berlino), Rou 
tledge end Kegan Paul (Londra). 

Sicurezza internazionale 

Iniziativa sovietica 
alle Nazioni Unite 

Un discorso di Jacob Malik - Proposto un « appello » a tutti i governi 

NEW YORK. II. 
II rappresentante dell'U.R. 

S.S. alle Nazioni Unite. Ja-
kob Malik, ha aperto i lavo
ri della commissione politica 
della Assemblea, generale illu
strando un progetto di appel
lo sulla sicurezza internazio
nale: l'URSS chiede che la 
Assemblea adotti questo ap
pello e si rivolga a tutti i go
verni del mondo, membri o 
no della organizzazione delle 
Nazioni Unite, sollecitandone 
l'adesione o comunque una 
presti di posiaione. 

Il tema del dibattito alla 
commissione politica è: «Il 
consolidamento della sicurez-
aa intemazionale », questione 
che era stata posta sul tap
peto il 19 settembre scorso al 
Palano di vetro dal ministro 
degli Esteri sovietico Gromi-
ko. Malik ha sottolineato che 
la sicurena internazionale 
«non è un'utopia, ma un 
obiettivo realistico » ed ha pro
posto alcuni punti che dovreb
bero servire appunto a rag
giungere l'obiettivo della sicu
rezza intemazionale. 

L'Assemblea generale, ha 
detto Malik, dovrebbe racco
mandare riunioni periodiche 
del Consiglio di sicurezza con 
la partecipazione di alte au

torità di governo, dedicate, pre
vie consultazioni fra i Paesi 
interessati .ai problemi della 
sicurezza. 

Si dovrebbero inoltre — ha 

aggiunto il delegato sovietico 
— istituire sistemi di sicu
rezza regionali nelle varie par
ti del mondo, basati sugli sfor
zi concordati degli Stati delle 
zone interessate. L'istituzione 
di sistemi regionali di sicu
rezza è prevista dalla carta 
delle Nazioni Unite. 

L'« appello per il consolida
mento della sicurezza » propo
sto dall'URSS all'approvazione 
dell'Assemblea generale com
prende anche dichiarazioni di 
principio sulla coesistenza pa
cifica, sulla definizione della 
aggressione, sulla decolonizza

zione, sul ritiro delle forze stra
niere dai territori occupati a 
seguito di azioni militari, sul
la « cessazione di tutte le mi
sure miranti a sopprimere i 
movimenti di liberazione a, 
nonché sulle sanzioni da pren
dere contro i paesi che non 
applichino le decisioni prese 
dai Consiglio di sicurezza. 

Dopo aver rilevato che la 
URSS ritiene preferibile la 
forma dell'* appello * anziché 
quella della « dichiarazione » 
Malik ha dichiarato: « Il gover
no sovietico ritiene che l'ap
pello dovrebbe essere rivolto 
non solo ai governi dei pae
si membri dell'ONU, ma an
che al governi del paesi non 
rappresentati all'ONU o che, 
per una ragione o per l'altra, 
non prendono parte alle atti
vità delle Nazioni Unite». 

U Tluiitt 

«più ottimista» 

sul Vietnam 

NEW YORK, 11. 
II segretario generale del

l'ONU. U Thant, ha detto que
sta sera di essere e più otti
mista > circa la prospettiva di 
pace per il Vietnam. Senza 
specificare i motivi di questo 
suo ottimismo, U Thant ha ag
giunto che « è mia opinione 
che Nixon stia rivedendo la 
situazione alla luce degli ultimi 
sviluppi ». Poco prima U Thant 
aveva discusso il problema del 
Vietnam con il Segretario di 
Stato Rogers. Oggi Nixon si è 
incontrato con il Segretario alla 
Difesa, Laird, con il capo di 
Stato maggiore Wheeler e con 
i capi di Stato maggiore dello 
tre armi, per esaminare gli 
sviluppi della situazione viet
namita. Non è stato emanato 
nessun comunicato in propo
sito. 

DALLA V PAGINA 
cettaxione di questa trattati
va — senza più pregiudiziali 
di aorta, come avevano chie
sto i sindacati — un commen
to in cui si chiedono garan
zie sui « metodi di lotta » nel
le aziende. Anche qui negli 
ambienti sindacali si è mol
to chiari: i metodi di lotta 
sono quelli fissati dal sinda
cato, senza patteggiamenti o 
accordi con la controparte; >1 
sindacato risponde solo dei 
metodi di lotta che esso Ube
ramente sceglie, che a cen
tinaia di migliaia, compatta
mente. 1 lavoratori adottano 
(la FIAT e la Pirelli inse
gnano) e ohe sono impegnati 
— con pieno successo — a 
realizzare nella pratica: ae si 
manifestano episodi estranei 
atte decisioni del sindacato es
si sono marginalissimi e co
munque non interessano il sin
dacato deciso però a impedi
re qualunque tipo di repres
sione, a qualunque titolo e 
contro qualunque lavoratore. 
di provenienza padronale o po
liziesca, 

Per quanto riguarda gli in
dustriali privati, ora che nn-
tersind si è detta disposta al
la trattativa, si attende una 
loro presa di posizione entro 
lunedi. Per venerdì comun
que è convocata la Giunta del
la Confmdustria e bisognerà 
vedere se I privati metalmec
canici vorranno o meno atten
dere questa riunione per av
viare le trattative. 

Anche sul merito di que
ste occorre chiarire bene an
cora una volta che esse ri
guardano tre nodi centrali: au
menti salariali, 40 ore, dirit
ti sindacali. La libera contrat
tazione aziendale di queste 
tre rivendicazioni fondamen
tali, deve essere poi piena
mente garantita in ogni mo
mento. 

Il padrone infatti non esi
ta — ai fini di accrescere 
la produttività o anche so
lo la razionale utilizzazione 
degli impianti — a mutare 
l'organizzazione del lavoro 
nell'azienda i tempi, i rit
mi delle « catene » e ovunque 
il sindacato deve essere co
stantemente presente e in gra
do di contrattare liberamente 
le mutate condizioni di lavo
ro. £' ridicolo pensare, a que
sto punto, a un contratto ri
gido, per un tempo determi
nato, come se si trattasse di 
decidere l'affitto di un loca
le le cui quattro mura certo 
non cambiano posto. 

E' quindi chiara la prete
stuosità della campagna pa
dronale contro « la pretesa 
sindacale di una indiscrimina
ta facoltà di continuare le 
agitazioni in tutte le forme le
gittime e illegittime ». come 
afferma una nota di ieri del
la Confindustria. Altrettanto 
pretestuosa — e purtroppo di 
cattivo auspicio — la tesi del-
rintereind che parla di «ri
spetto della legge e della giu
risprudenza» in materia di 
lotte. La trattativa per i me
talmeccanici sembra comun
que avviarsi: dice una nota 
del Ministero del Lavoro che 
«non aarà in ogni caso una 
trattativa facile» e aggiunge 
anche alcune osservazioni cri
tiche su posizioni padronali 
e ingiuste e provocatorie ». 

Bene sarebbe intanto che 
organi pubblici non si abban
donassero alle più intollera
bili faziosità, come per esem
pio fa la TV che — con 11 
suo notiziario parziale di ieri 
l'altro sera — ha costretto 11 
Segretario CGIL, Lama, a in
viare una lettera di vibrata 
protesta (nel notiziario delle 
23,30 si ignorava del tutto la 
ferma risposta della CGIL e 
della CISL alla grave lettera 
di Donat-Cattin sulla Pirelli). 

L'unica efficace risposta al
le provocazioni padronali e al

la compiacenze governative, an
che in vista delle trattative 
cui comunque saranno costret
ti 1 padroni, é la lotta che 
infatti è proseguita ieri (alla 

Pirelli) e proseguirà per tut
ta la settimana secondo i a». 
Jendari già fissati dai sinda
cati. Sono scioperi che inve
stono fabbriche, campagne, cit
tà tntere (come Milano il 15) 
e Bologna il 21. 

Un comunicato delle Adi sa
luta con soddisfazione questa 
fase esaltante di lotte unita
ne nei centri stessi del pote
re dei grandi monopoli avan-
sando alcune critiche solo per 
quanto riguarda « notevoli in
certezze che permangono ai 
vertici di alcune organizzazio
ni sindacali », cioè la CISL e 
la UTL. Martedì prossimo. * 
stato comunicato ieri, si riu
nirà non più a Peschiera ma 
a Torino il Consiglio genera
le della FTM-CTSL. 

Il àhc*u> 
di hgnm 

BOLOGNA, 11. 
Parlando nel pomeriggio di 

oggi in Piazza Maggiore ad 
una nunifestaziorte popolare 
promossa dalla Federazione del 
PCI sulle lotte dei lavoratori e 
le prospettive politiche, il com
pagno on. Pietro Ingrao ha 
detto: « Il padronato italiano. 
per sfuggire al merito delle ri
vendicazioni operaie, per tenta
re di dividere i lavoratori e 
di isolare le categorie più cosa-
battive. sta adoperando consa
pevolmente l'arma della prove-
cazione. mira ad avere questa 
arma sempre disponibile nelle 
ulteriori fasi dello scontro, e 
conta di potere utilizzare a 
questo scopo anche errori « 
meschini giochi di fazione di 
alcuni nuclei estremisti. Di 
fronte a ciò assumono un gran
de valore l'unita, la compattez
za attorno alle organizzazioni 
sindacali, la capacità di deci
dere democraticamente gli svi
luppi della lotta, la responsa
bile autodisciplina di cui stan
no dando una prova straordi
naria milioni di lavoratori, im
pegnati in vertenze durissime. 

e Spetta alle organizzazioni 
sindacali, nella loro autonomia, 
di decidere la risposta specifi
ca che va data alle manovre 
e provocazioni del padronato. 
Ma è dovere delle forze politi
che democratiche denunciare le 
responsabilità che si è assunto 
il governo dando un sostegno 
oggettivo alla intransigenza pa 
dronale. 

e Come può l'on. Donat Cat 
tin. che ieri ha "censurato' 
cosi violentemente alcuni epi 
sodi di lotta alla Pirelli, igno 
rare queste pesanti e dirette 
responsabilità che porta :! 
"suo" governo? E' un fatto 
che il governo non ha dato al
cuna risposta effettiva alla 
inammissibile serrata di Pirelli 
e di Agnelli e alle minacce in 
corso di altre serrate. E' un 
fatto che ancora giovedì sera, 
alla TV. un alto esponente del
le aziende di Stato ha potuto 
falsificare nel modo più gros
solano le posizioni dei sindaca
ti operai, senza che alcun mi
nistro gli spedisse alcun tele
gramma di "censura" per ri
chiamarlo almeno al rispetto 
della verità. E' un fatto che il 
governo, proprio in questi gior
ni. alla Camera, si è rifiutato 
fino all'ultimo minuto di aiu
tare i lavoratori a difendere 
le loro remunerazioni dalla fal
cidia operata dagli aumenti dei 
fitti, spingendoli in questo mo
do ad intensificare la pressio
ne salariale. Se l'on. Donat 
Cattin — ha aggiunto Ingrao — 
dunque non vuole ulteriori ina
sprimenti e non vuole che sia 
dato spazio alle provocazioni 
padronali, cominci a rivolgersi 
prima di tutto al suo governo 
e agisca perchè cambi la rotta 
sinora seguita verso le lotte dei 
lavoratori >. 
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